Pace, Grecia, Vietnam: tutti alle 18 in piazza San Giovanni alla grande protesta della CGIL 
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Amendola: appello al Partito e al Paese di fronte all’aggravarsi 


della situazione internazionale e alle minacce autoritarie 


*1 _ I _ J* (tensione in medio oriente 
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^B ^B ^B ■ ^B^B ^BÉ^B ■ kH ^B ^B ^BéH breve hanno reagito mobilitando 

iH Mi MB Mr WM e milìzie popolari. L'Egitto ha quantità 

m truppe nel Sinai, ed ordinato alle forze dell'ONU di sgombe- 

rare la frontiera A papilla 12 le informazioni 

per difendere II GOVERNO COSTRETTO AD ACCETTARE II DIBATTITO PARtAMEHTARE CHIESTO DAI PCI E DAI FSIUP 

la democrazia L’inchiesta sul SIFAR deve far luce 


unità di 
tutte le forze 


E’ necessario lanciare un allarme al paese e 
non permettere che il centro-sinistra trascini 
fino al ’68 una crisi che logora le istituzioni e 
impedisce all’Italia di avere un governo di pace 
Il rapporto tra la lotta per la pace e la lotta 
per il lavoro - I primi interventi 

Nella mattinata di ieri il C.C. e la C.C.C. del PCI 
hanno ascoltato una relazione del compagno Giorgio 
Amendola sul primo punto all'ordine del giorno: « La 
iniziativa unitaria del Partito di fronte all'aggravarsi 
della situazione internazionale e interna ». E* necessa¬ 
rio — ha detto Amendola — lanciare al paese un allarme, che 
è imposto dai crescenti pericoli che minacciano la pace nel 
mondo. Ma il nostro allarme deriva, nello stesso tempo anche 
dal fatto che. in questa prave situazione, il nostro paese viene 
trascinato lungo una china pericolosa da un governo e da una 

maggioranza che vanno alla de- —-“ ...... 

riva, di null'altro preoccupali. * esame dei problemi che già 
che d’arrivare in qualche modo s * ponevano nel 1962. 


sui rapporti governo-forze armate 


alla scadenza elettorale del ’68. 
e di evitare che lo scoppio del¬ 
le interne contraddizioni e l’in- 


Non è possibile accettare pas¬ 
sivamente che duri per ancora 
un intiero anno questo progres- 


capacità di risolvere i problemi sivo slìlacciamento della situa 
impongano il riconoscimento zinne, quest opera di corrosio- 



del fallimento del centro sini¬ 
stra. La gravità del pericolo 
sta nell’intreccio esistente tra 


ne, di logoramento, con un go 
verno privo di autorità, palese¬ 
mente diviso su ogni questione. 


una situazione internazionale £he non ba una linea di po¬ 
che minaccia di precipitare in ‘!* ,ca estera perchè ne segue 
una guerra mondiale e una si- diverse. La situazione esigereb- 
tuazione interna, segnata dalla be «"vece prontezza di azione, 
continuazione di una crisi po- (Segue a pagina 8) 
litica che si trascina penosa¬ 
mente e che impedisce all’Ita- *- 

ha, in questa grave ora di ten¬ 
sione internazionale, di avere 1 JE 

un governo capace di difendere I 11 il IK#all 

efficacemente gli interessi na _ 

nonali e di recare il massimo 
contributo alla salvaguardia 

della pace. Il perìcolo sta nel M M| 

diffondersi nel paese di un ere- Vvlljl 

scente malcontento, che non rie- M ■■ UKgrjB 

sce a tradursi pienamente, tut ^^M Li 

Invia, in forza politica, per un wu ™ 

senso di sfiducia e di demora 

Iizzazione che prende diversi _ . . , . 

strati dell’opinione pubblica. ||1 Uf13 PSTIgl flCSCflS lllt 

e che è compito nostro denun .. , . . n 

tiare, contrastare e superare. Slll3|3 03ll3 o3StlglÌ3 Sii 
Il paese attraversa un momen¬ 
to difficile, di allarme, confu . 

sione, agitazione, in una atmo Uni nostro Corrispondente 

sfera che si è fatta pesante. PARIGI 17 

torbida, nervosa. Ix? preoccupa 

zioni per l’aegravamento della Anche se le cifre globali non 
situazione intemazionale si in so ?° complete, tutti gli esser- 
trecciano con quelle suscitate l '£ ,or ! convengono nel ritenere 
j Ni che tl movimento che ha solle¬ 

vila difficile snuanone ^^ono. ^ f0 fa Francia „ eUe 2 \ ore di 

T'S a e. f ^ S - 15e -f, T„ ««vero generale è il più po- 
dallo Stato e dai capitalisti alle t en f e c /, e s j Sio rnai visto in 

legittime rivendicazioni delle q ues tj anni. Il corteo che ha at- 
classi lavoratrici II susseguir- traversato Parigi per guat¬ 
tì di disastri e di scandali. dor>o j ro ore. contava centinaia 
i quali nulla cambia e i prin- migliaia di manifestanti. 

ci pali responsabili restano im una enorme folta che fino a se- 
puniti. se denuncia i guasti pitv Ta h a continuato a sfilare: per 
vocati nello Stato e nella so avere Videa della ampiezza del 
città da venti anni di malga Io manifestazione, si immagini 
verno democristiano e dalla che mentre la testa del corteo 
mancata attuazione della Costi or ero già raggiunto la Piazza 
tuzione. indica anche la osti della Repubblica, alla Bastiglia 
nata protervia dei gruppi diri la coda del corteo ha atteso an- 
genti de. Se ciò provoca la coro tre ore prima di potersi 
condanna e lo sdegno dei mi- mettere in movimento. 
gliori, finisce anche col creare Lo sciopero generale di ven- 
negli strati meno combattivi tiquattro ore in Francia ha co¬ 
rni senso di avvilimento e di stituito una grandiosa manife- 
sfiducia. che può costituire un stazione di potenza dei sinda- 
grave pericolo per la sorte coti, della classe operaia, dei 
stessa della democrazia ita- giovani, degli insegnanti, dei 
liana. dipendenti dello Stato, e di ogni 

Il modo con cui il centro-sini- ordine e categoria di lavoratori 
stra ha chiuso alla meglio la francesi, contro il governo, e 
ultima crisi, con la cosiddetta contro i pieni poteri che esso 
« verifica ». indica come la DC. domanderà domani in paria- 
aiutata da Nennì e dal PSU. mento Lo sciopero ha offerto, 
miri a prolungare l'attuale sta al tempo stesso, una eccezio- 
to di cose fino al '68, resisten naie prova dell'unione della si¬ 
ilo a ogni sollecitazione, facon nistra, e della compattezza del- 

do quadrato attorno ai suoi uo lo schieramento deìl’opposizio- 
mini più compromessi, impo- ne, che si ero già battuto unito 
nendo ai propri alleati l'accct- nelle elezioni politiche. 
tazinne della propria volontà. Questo è il fatto più nuovo, e 
praticando senza ritegno la po- più politicamente significativo, 
litica djl rinvio, rimettendo dì questa gigantesca protesta 
cioè alla prossima legislatura * che, per ventiquattro ore, ha 


U THANT E TITO: Ogni giorno più grave il pericolo per la pace 

cOgni giorno cresce, nel Vietnam, il pericolo per la pace mondiale» ha dichiarato il presidente Tito, in un discorso pro¬ 
nunciato a Belgrado. Ed ha aggiunto: « La responsabilità di questa situazione ricade sugli Stati Uniti d'America. L'escalation 
e le sofferenze inflitte al popolo vietnamita rappresentano un ammonimento per tutte le forze progressiste ». Quasi nelle stesse 
ore, a New York, U Thant ha nuovamente denunciato la prospettiva di un «confronto militare che potrebbe mettere in gioco la 
sopravvivenza stessa dell'umanità ». Nella foto: i resti di un villaggio nord-vietnamita colpito da bombardamenti aerei USA. 

(A pag. 12 i servizi) 


15 milioni di lavoratori contro i «pieni poteri» 

SOOPHIO CKANTESCO IN FRANCIA 

In un3 Psrigi deserts interamente psralìzzata senza nemmeno traffico automobilistico unico elemento di vita è stata la immensa 
sfilata dalla Bastiglia alla Repubblica con i diligenti della sinistra alla testa degli operai al grido.* « Carìetto, vieni nell’officina! » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17 

Ancbc se le cifre globali non 
sono complete, tutti gli osser¬ 
vatori convengono nel ritenere 
che il movimento che ha solle¬ 
vato la Francia nelle 24 ore di 
sciopero generale è il più po¬ 
tente che si sia mai visto in 
questi anni. Il corteo che ha at¬ 
traversato Parigi per quat¬ 
tro ore. contava centinaia 
di migliaia di manifestanti, 
una enorme folla che fino a se¬ 
ra ha continuato a sfilare: per 
avere Videa della ampiezza del 
la manifestazione, si immagini 
che mentre la testa del corteo 
aveva già raggiunto la Piazza 
della Repubblica, alla Bastiglia 
la coda del corteo fui atteso an¬ 
cora tre ore prima di potersi 
mettere in movimento. 

Lo sciopero generale di ven¬ 
tiquattro ore in F randa ha co¬ 
stituito una grandiosa manife¬ 
stazione di potenza dei sinda¬ 
cati, della classe operaia, dei 
giovani, degli insegnanti, dei 
dipendenti dello Stato, e di ogni 
ordine e categoria di lavoratori 
francesi, contro il governo, e 
contro » pieni poteri che esso 
domanderà domani in parla¬ 
mento Lo sciopero ha offerto, 
al tempo stesso, una eccezio¬ 
nale prova dell'unione della si¬ 
nistra, e della compattezza del¬ 
lo schieramento dell’opposizio¬ 
ne, che si era già battuto unito 
nelle elezioni politiche. 

Questo è il fatto più nuovo, e 
più politicamente significativo, 
di questa gigantesca protesta 
che, per ventiquattro ore, ha 
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PARIGI — Un aspetto della sfilata: sullo striscione si legge « No al potori spoetati» (Telefoto) 


fatto esplodere la collera dei 
lavoratori francesi: in ogni 
grande città di Francia dove 
si è manifestato, dove t cortei 
hanno percorso le strade, subi¬ 
to dopo i dirigenti sindacali, 
marciavano, fianco a fianco, i 
dirigenti dei parliti della sini¬ 
stra, i deputati, i consiglieri co¬ 
munali. i sindaci. A Parigi, nel¬ 
l’immensa fiumana umana che 
ha percorso per tre ore i gran 
di boulevards dalla Bastiglia 
alla Repubblica. Waldeck- 
Rochet e Jacques Duclos avan 
zavano in un’unica fila con 
Claude Fuzier dell'ufficio poli¬ 
tico della SFIO, con Edouard 


Depreux segretario del PSD. 
con Claude Bovrdet, con Char¬ 
les llernu, segretario della Fe¬ 
derazione della sinistra e con 
numerosi altri dirigenti della 
Federazione stessa, con i de¬ 
putati e i senatori di Parigi. 
Per la prima volta, i leaders 
socialisti hanno preso la testa 
di un corteo rivendicativo in¬ 
sieme ai comunisti, e per la 
prima volta gli es ponen t i della 
Federazione della sinistra ' vi 
hanno a loro volta partecipato. 
Al corteo ha fatto ala ovunque 
una grande folla di cittadini 
che hanno espresso la loro so¬ 
lidarietà e il loro appoggio con 


incessanti applausi 
Lo sciopero è stato totale, 
uno sciopero di ferro, si po¬ 
trebbe dire. Esso non ha regi¬ 
strato defezioni tranne in qual¬ 
che frangia insignificante. 
Questa nazione-chiave dell’oc¬ 
cidente europeo è stata, per 
venliqualtr’ore. completamente 
paralizzata dalla protesta ope¬ 
raia. 1 treni, gli aerei, i mezzi 
di trasporto urbani si sono ar¬ 
restati alla mezzanotte. Né gas 
né elettricità sono stati erogati 
per un giorno e una notte. Le 
grondi fabbriche hanno chiuso 
t battenti, e cosi le scuole. Nes¬ 
sun giornale ha visto la luce, e i 


sulle edicole, sprangate, c’è 
un piccolo cartello vergato a 
mano che dice: « Niente gior¬ 
nali, per oggi ». 

Persino la agenzia ufficiale 
France Press è entrala in scio 
pero, alle 17 di ieri pomerig¬ 
gio. interrompendo a metà il 
resoconto sul discorso che il 
presidente detta Repubblica a- 
teva tenuto ieri all'Eliseo, per 
giustificare la procedura adot¬ 
tata dal governo nel chiedere i 
poteri speciali. I forni non han¬ 
no sfornato pane, i ristoranti 
non hanno servito i pasti, i bar 
sono stati chiusi, o si sono li¬ 
mitati a vendere alcoolici. I 
cinema e i teatri hanno in 
terrollo gli spettacoli. 

Parigi è sembrata una città 
cimitero, per centiquattr’ore. 
La stessa circolazione delle au¬ 
tomobili si è ridotta a nulla: 
per evitare gli imbottigliamen¬ 
ti, causali dalla mancanza dei 
semafori, gli automobilisti so¬ 
no restati a casa. 

Atte A m punto, la valanga 
umana che si era raccolta at¬ 
torno atta Bastiglia, e in tutte 
le vie adiacenti che conducono 
a raggiera verso la famosa 
piazza, si preparava a rotolare 
terso la piazza detta Repubbli¬ 
ca, in un immenso corteo, che 
si è snodato, senza interruzio¬ 
ne, per tre ore. sotto un unico 
grido: « No ai pieni poteri ». 
Netta massa umana, era pre¬ 
sente tutta Parigi: dagli operai 
agli studenti, dai professori 
agli impiegati ai professionisti. 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pag.) 


DC e PSU si rimangiano 
il rifiuto alla presa in 
considerazione delle pro¬ 
poste d’inchiesta - Un 
progetto di legge pre¬ 
sentato a Palazzo Ma¬ 
dama dai senatori del 
PCI - Agitata riunione 
della segreteria sociali¬ 
sta • De Martino e Bro¬ 
dolini attaccano Ferri 


Governo e maggioranza, ri¬ 
mangiandosi le decisioni pre¬ 
se e comunicate ufficialmente 
martedì sera, hanno rinuncia¬ 
to ad opporsi alla presa in 
considerazione delle proposte 
del PCI e del PSIUP sull’in¬ 
chiesta parlamentare per il 
SIFAR. E’ stato il ministro 
Scaglia a dare notizia alla 
Camera dell’inatteso muta¬ 
mento nel pomeriggio di ieri, 
dopo che le richieste erano 
state illustrate dagli on. Bol- 
drini e Lami (ne riferiamo 
estesamente in altra parte del 
giornale). Di conseguenza, le 
proposte seguiranno il nor¬ 
male iter parlamentare, e la 
Camera dovrà discuterle. Ag¬ 
giungeremo che la marcia in¬ 
dietro del governo è sfata 
così precipitosa da cogliere 
di sorpresa molti deputati 
della maggioranza, che cosi 
si è divisa nel voto. Mentre 
i socialisti e La Malfa vola¬ 
vano a favore della presa in 
considerazione, gran parte 
dei de ha espresso voto con¬ 
trario e l’altra parte si è 
astenuta. 

Come si ricorderà, marte¬ 
dì sera il Direttivo del PSU 
alla Camera, riunito con la 
partecipazione di Nenni, ave¬ 
va deciso di respingere la 
presa in considerazione, ren¬ 
dendo nota questa posizione 
attraverso una dichiarazione 
del suo segretario on. Guer- 
rini. Lo stesso aveva fatto il 
Direttivo della DC. addirit¬ 
tura con un comunicato uffi¬ 
ciale in cui si diceva che la 
determinazione era stata pre¬ 
sa all'unanimità, alla presen¬ 
za del vicesegretario on. Pic¬ 
coli. Per il governo, era stato 

10 stesso Scaglia ad anticipa¬ 
re che si sarebbe opposto al¬ 
la presa in considerazione del¬ 
le proposte PCI e PSIUP. Co¬ 
me sì è arrivati a questo ca¬ 
povolgimento di posizione, 
che costituisce un chiaro 
smacco politico? Innanzi tut¬ 
to per l’immediata ed ener¬ 
gica reazione del gruppo co¬ 
munista. che faceva rilevare 
la scorrettezza e la gravità 
del gesto governativo, volto 
a colpire i diritti dei parla¬ 
mentari. e fondato su una giu¬ 
stificazione del tutto assurda 
come quella che l’argomento 
SIFAR sarebbe stato già esau¬ 
rito col voto contro la mo¬ 
zione del PCI. Si sarebbe trat¬ 
tato quindi di un abuso che 

11 gruppo comunista non era 
disposto a subire. Questa fer¬ 
mezza aveva le sue ripercus¬ 
sioni sui gruppi della maggio¬ 
ranza e sul governo, che ini 
ziavano allora un « ripensa¬ 
mento », socialisti per primi 
Alla riunione delle Segrete¬ 
ria del PSU. tenutasi in mat¬ 
tinata, l’inopportunità della 
decisione presa la sera prima 
dal Direttivo dei deputati ve¬ 
niva criticata da De Martino 
( « questo pone l’esigenza di 
una direzione corretta del 
gruppo parlamentare») c 

m. gh. 

(Segue a pagina 2) 


Non ancora rivelata 
la verità sul 
« caso » De Lorenzo 


Una dichiarazione del gene¬ 
rale Ettore Musco a uno dei 
settimanali italiani di estrema 
destra è venuta a confermare 
ancor di più la necessità della 
inchiesta parlamentare sul SI¬ 
FAR che il governo, malgrado 
la tardiva e confusa accetta¬ 
zione della « presa » in conside¬ 
razione >, si ostina a voler re¬ 
spingere. La dichiarazione — 
della cui sincerità non siamo 
affatto convinti ma della quale 
non deve sfuggire il valore po 
litico nell’attuale momento — 
afferma che fino a quando il 
Musco fu capo del SIFAR, va¬ 
le a dire fino alla sua sostitu¬ 
zione nel 1955 con il generale 
De Lorenzo, tutto filo liscio 
e i servizi segreti di spionaggio 


e controspionaggio non si oc¬ 
cuparono m a i indebitamente 
della vita degli uomini politici 
italiani. 

La periodizzazinne proposta 
dal Musco, i cui orientamenti 
politici sono ben noli, viene a 
coincidere con quella già da 
tempo offerta dal governo e 
dal ministro Tremellom. E' quel 
che conta come punto di par¬ 
tenza. A parte infatti la con 
siderazione che le responsabili¬ 
tà politiche inerenti agli anni 
I95G ’58 sono già state da tem¬ 
po rivendicate dal ministro 
Paolo Emilio Taviani, occorre 
tener presente che ben due ten¬ 
ari. t. 

(Segue n pagina 2) 


Clamorosa testimonianza 
di un portavoce di Johnson 

FENOALTEA : 

esempio 
di fedeltà 
agli USA 


Il «ca-o Kcrxxilto.i » r<jzi-»ra 
=•-» ihip;>. che a qje-to pj-ito s 
detono definire sen^az.onaK No-i 
infatti, vengono confermate 
tutte le indivcTezoni «valla u _ a\.ta 
de.le motivazioni delle d.milioni 
dell’ex ambasciatore a Wa^h na¬ 
toti ma viene svelato, con una 
brutalità senza precedenti nella 
stona dei rapporti tra l’Kiropa 
occidentale e gli Stati Un ti. che 
il gesto di Fenoaltea fa parte 
di un tentativo sed.zio-o amo 
ncano che riguarda non solo la 
Ita! a ma tutti 1 paesj della parte 
occidentale del vecch-o cont nente. 
La fonte di q ie-te melar oni e 
ineccepibile: si tratta di \\ ..ham 
White. noto coìumni't americano 
c am co perdonale del pres dente 
Joha-on In un art .colo scr.tto 
per il U osti motori Po-t \\ .'.he -o 
st ono che I’esemno di Ferma! 
tea dovrebbe e.---ere imitato da 
tutti gli a mba.se, a tori dei pae-i 
dell'Europa occidentale negli Sta¬ 
ti Un.ti in modo da far capire 
ai rispettivi goverm che la causa 
americana nel Vietnam deve es¬ 
sere sostenuta fino in fondo. 11 
punto di partenza dell'articolo di 
\Vhite è appunto l’esame dello 
stato dei rapporti tra Europa oc 
adontale e Amenca. I paesi eu¬ 
ropei vengono accusai) di condur¬ 
re. nei confronti degli Stati Uniti, 
una sorta di doppio giuoco che 
consisterebbe nell ’ appoggiarsi a 
Washington per la loro difesa ma 
di condannare Washington per la 
guerra nel Vietnam. Di qui il ri¬ 
chiamo all’urgenza del ritorno al¬ 
la solidarietà in nome della dife¬ 
sa collettiva. E di qui la esalta¬ 
zione del gesto compiuto da Fc- 
noaltea che viene indicato come 
esempio agli altri ambasciatori 
europei. L’articolo di White ha 
fatto e fa sensazione per due re- 


goni principali da una partee» 
-j> docunxmta la profondità del 
contrago tra Europa e America 
«mi Vietnam e dall'altra indica 
che gli Stati Un ti sono disposi 
a ricorrere a qualsiasi mezzo pe" 
ri-tabilire il loro comando in Eu 
ropa. E’ difficile prevedere qua¬ 
le sarà il risultato di una tale r.- 
v dazione. Dubitiamo tuttavia, pro¬ 
pri» a causa della brutalità con 
la quale la questione è stata po 
sta. che gli Stati Un.ti riescano 
nel loro intento. 

Per quanto riguarda l'Italia 
è p.ù che mai evidente, dopo l'ar 
t.eolo d; White. la necessità e la 
urgenza d. «metterla con lo tergi 
vcreazioni sul ca-o Fenoaltea. Ix> 
ambaH.ato-e filoamericano deve 
c-vere so-titui'o. nel p-u rapido 
aro di tcm,m. da un uomo capace 
di di-tinguero nettamente gli -n 
forese, dell Italia da qjelli degli 
Stati Un ti. Xei giorni scorsi ab- 
h amo dato notizia di una mano¬ 
vra diretta a mantenere Fenoal¬ 
tea al suo posto. Tale manovra 
deve essere rapidamente stronca¬ 
ta se non si vuole fornire agli at¬ 
tuali dirigenti americani la prova 
che si è disposti a subire qualsia¬ 
si cosa. Nessuno, crediamo, nero, 
meno tra i più vecchi patiti della 
t solidarietà atlantica * può ac¬ 
cettare senza reagire che da Wa¬ 
shington vengano veri e propri in- 
\ iti alla sedizione. E il modo 
piu dignitoso di reagire, nella 
presente situazione, è queBo di 
richiamare immediatamente il Fé- 
noaltea significando al tempo stes¬ 
so al governo degli Stati Uniti eh* 
l'ambasciatore italiano nella capi¬ 
tale americana viene scelto dal 

a. |. 

(Segue in ultima pag.) 
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DALLA 1‘ PAGINA 


SIFAR 


da Brodolini, che attaccava 
Ferri. 


periodizzazione e dei fatti qui 
richiamati insostenibile appare 
pertanto la pretesa del gover¬ 
no di contenere entro I limiti 


SIFAR ^ dibattito sulla « presa in considerazione 
_ delle proposte del PCI e del PSIUP 


De Martino osservava tra àelVavvenuta inchiesta ammi- 
l’altro l’inutilità di opporsi "Arativa diretta dal generale 
alla presa in considerazione Beolchmi la prepotente e dram- 
da parte della Camera, quan- ™Qli c a materia politica della 


do al Senato, dove questa pro¬ 
cedura non esiste, i comuni¬ 
sti — come vedremo più a- 


intiera questione. 

Noi ci siamo sempre rifiutati 
di credere alla tesi dell'infor- 


oh ■ wur* vluiuiiu uiu a" a • . _» » .< 

vanti — avevano presentato u ?l° ne 900 e d governo sa- 
,i; rebbe incorso aprendo la que- 

ciocci filnl.nl! a* B u stirine delle « deviazioni » del 

nf IrJZTiT "1°; A ,T?a P f SIFAR e lasciandosela poi scop- 
e J^ art no ,y oto ( fiducia pj are inavvedutamente nelle 
al «overno sulla mozione del man j Dietro tutta la vicenda 

PCI i ì V o r , 0 SA e n e t U u 0 l , ! diSC0r ' ^a. in realtà, una lotta politi- 
so sul SIFAR. Ei»li ritiene pe- ca dl g ran( f e portata nella at- 

r ” .,' e s ' devono ritenere (ua f e situazione: lotta politica 
* , araz,0 ‘ della quale non si osano anco- 

ni pubblicate dall’Espresso, ra confessare i termini reali 
e che il governo su di esso e a \ centro della quale si Irò- 
dovrebbe fare una precisa- cq non tanto il metodo da se¬ 
zione. Nella riunione. Ferri guire per correggere determi- 
si è difeso Invocando l’as- na te « deviazioni » dei servizi 
senso dato da Nenni alla de- militari di informazione e con¬ 
cisione del Direttivo, ma sem- trospionaggio, quanto la dire- 
hra che il vicepresidente del zione e la collocazione naziona- 
Consiglio non abbia avuto il le e internazionale delle Forze 
coraggio di assumersi questa Armate italiane. 


Boldrini illustra alla Camera 
l'esigenza dell'Inchiesta 


POCHE ORE 
DI PIOGGIA 
HANNO 
RIMESSO 
IN CRISI 
MEZZA CITTA' 


L’intervento del compagno Lami (PSIUP): « I fatti 
di questi giorni sono la conferma clamorosa di 
pressioni che si esercitano anche dall’esterno sul¬ 
la vita politica del nostro Paese » 


La Camera ha votato, 


cessive testimonianze rese da 


responsabilità e abbia anzi 
cercato di » minimizzare » la 
decisione stessa. Quando gli 
è stato fatto notare che que¬ 
sta decisione era stata resa 
nota dal segretario del grup¬ 
po on Guerrini, Nenni ha ad¬ 


ii bandolo che pertanto oc¬ 
corre far riemergere dalla in¬ 
tricata matassa riguarda si il 
passato (t deuiazirti * del 
SIFAR, comportamento delle 
Forze Armate durante la svol¬ 
ta Tambroni. spauracchio del 


dirittura dichiarato che lui « colpo di stato » nel luglio 


* questo Guerrini. non lo co¬ 
nosce nemmeno. Purtroppo 
non è il solo: sia l’altro se¬ 
gretario Brandi sia il vicepre¬ 
sidente De Pascalis hanno ne¬ 
gato che il Direttivo avesse 
deciso di opporsi alla presa 
in considerazione delle pro¬ 
poste PCI e PSIIJP 1*7 evi¬ 
dente che a Guerrini — che 
fra l’altro si era pronunciato 
insieme ad Ariosto, contro la 
decisione — si vuo'e asseona- 


del 1964). ma riguarda ancor 
più il presente: vale a dire 
il modo come il governo in 
soli 14 mesi ha mutato opinio¬ 
ne sul generale Giovanni De 
Lorenzo e i veri motivi di tale 
mutamento di opinione. 

Il governo non vuole l'in¬ 
chiesta parlamentare sul SI¬ 
FAR soltanto perché lo « sta¬ 
to di diritto » sarebbe stato ri 
stabilito con le misure e le 
assicurazioni fornite da Tre- 


grande maggioranza, la « pre- Parri e da altre personalità po 
sa in considerazione » delle prò- litiche, alle dimissioni dell’am- 
poste di inchiesta parlamenta- basciatore a Washington, Fe¬ 
re sul SIFAR presentate dal noaltea'. domandando al gover- 
PCI e dal PSIUP. La votazio no; quali sono gli interessi e 
ne, che si è svolta in un'aula le responsabilità che si sono 
affollata ed elettrizzata dalle voluti coprire sino ad oggi? 
notizie filtrate circa la marcia Quale rapporto intercorre tra 
indietro decisa da DC e PSU , e attivit à del SIFAR e j nuo . 
e i contrasti insorti nello stesso v j f aR j d j questi giorni? Que- 
gruppo dirigente socialista, si s tj u nj m j _ ha detto — sono 
è avuta dopo gli interventi del j a con f erma clamorosa delle 
compagno BOLDRINI per il ingerenze e pressioni che si 
PCI e del compagno LAMI esercitano anche dall’esterno 
per il PSIUP. primi firmatari su |j a v jt a politica del nostro 
della proposta stessa, e dopo la p aese . 


laconica e impacciata dichia¬ 
razione dell’on. SCAGLIA, mi- 


Con il si alla « presa in 


nistro per i rapporti con il considerazione ». le proposte 

11 1 * ri t mnhinefn nof nmnnt oro Clll 


Parlamento, il quale, dopo ave¬ 
re riaffermato che il governo 
si oppone all'inchiesta paria- 


di inchiesta parlamentare su! 
SIFAR. presentate dal PCI e 
dal PSIUP, passeranno ora 


ni UIJIìUIR; «11» ••• , i. n . 

mentale, per quanto riguarda «» esam c < lel,a Commissione 
la fase procedurale ha detto Difesa, la quale le discute- 

' cnnnn ner\i<i «I nfoneiA I 


re la funzione del capro melloni e soltanto perchè non 
espiatorio per coprire la brut- fi V u /> consentire di mettere 


ta figura. 

Comunque il « ripensamen¬ 
to » dei socialisti metteva in 
allarme la DC. Di ani una riu- 


in piazza i segreti militari? 
Non di questo si tratta. 

Una inchiesta sul SIFAR 
toccherebbe questioni politiche 


ninne a palazzo Chigi, nelle molto più ampie e metterebbe 


prime ore del pomeriggio, cui 
nartecinavano Moro, Nenni 
Tremelloni. Scaglia, Zanihel- 
li. De Mirtino. Ferri e altri 
esponenti del centrosinistra, 
e che si concludeva con la de¬ 
cisione di far macchina in¬ 
dietro Naturalmente, i ran- 
presentant' dei gruppi di 
maggioranza tenevano a far 


in chiaro problemi passati e 
presenti della gestione delle 
cose militari italiane, sui quali 
nel governo non vi è unità e 
che costituiscono oggi, nell'in 
fuocato 1967, motivo di scon¬ 
tro assai duro all’interno della 
maggioranza di centro sinistra 
Non ad altro può avere fatto 
allusione il cosegretario del 
PSU. Francesco De Martino 


sapere che questa decisione rou rrancesco ue Man,no 
non modifica affatto la loro quando ter, ha affermato che 


oninione contraria allo svol- /!?'? « deviazio■ 

pimento di un’inchiesta par- * d ^f SlhAR c chiusa ma 
lamentare, e analogamente si c, {® sl !l* a „ sua ^? la sor ?° vcnuh 
comportava il governo attra- al,a r,balta fatt > nuovi su, qua- 
verso Scaglia. Si sarebbe in- 1 ' governo non può tacere. 


somma ritenuto opportuno ri¬ 
spettare la prassi parlamen¬ 
tare. tanto più che. come ha 
detto in particolare De Pa¬ 
scalis « l’analoga proposta dì 
legge presentata dal PCI al 
Senato va direttamente in 


La grande stampa di infor¬ 
mazione e più cautamente an¬ 
che Il Popolo si sono affannati 
ieri nel tentativo di svuotare le 
« testimonianze » dell’Espresso. 
Il Corriere della Sera le ha de¬ 
finite « testimonianze » pro- 


c o m ni i s s i on e : r a g io né p e r cui J™*"" da Pimentavi dei- 
si sarebbe creata tra i due J* V ,T and ° l ? 1 
rami del Parlamento una si- ™ dod ‘ fTZilfnZT, 
Inazione assurdi» Resta il ?PJlÌ t !'™' Ap ? rte ' I J f(lttoch J e 


Inazione assurdi » Resta i 
fatto che fino a dodici ore pri 


l’argomento si condanna da 
sè in rapporto alla precisione 


am _ L cfo. Anderlini e da Schiavo, st de¬ 


dei Parlamento non erano sta¬ 
te ritenute determinanti, e 
governo e maggioranza, sta¬ 


ne ricordare che quest’ultimo 
pur non essendo parlamentare 
in carica è un qualificato e- 


bilendo d, opporsi alla presa t del £ ito ’ di Nenni 

,n considerazione avevano e dj Sa e P che per J anfo la 
automaticamente trasforma- SU(J voce nQn - * d n 

to un gesto formale in un f • ... ‘ r 

nnlilinn II lnrn wnltaf-w.. PIO dalla maggiO- 


caso politico. Il loro voltafac¬ 
cia è dunque l’ammissione di 


II Popolo ha preferito definir- 


^toTnmTchc^n 1 :,^ SS te ^ 

tr!io 1 crì ;iwnL 1 Non resta dunque che passare 
te del PSU. specia.mente do- a tt raverso d j oro tramite al- 

po le notizie apparse sul- /*accertamento diretto dei fat- 
VEsprcsso. Patteggiamento di { ,,, . .. 1 

m -- - ‘ Tremelloni U - E f fatU ’ come sè detto ’ Sl 


di non ritenere di opporsi, « an¬ 
che per rispetto della consuetu 
dine ». 

Era stato reso noto, invece, 
che Moro e la DC. ma anche 
una parte del gruppo dirigente 
del PSU, avevano deciso di 
rompere clamorosamente con 
la consuetudine, indicando ai 
loro rispettivi gruppi di nega¬ 
re la « presa in considerazione i 
della proposta, in modo da sof¬ 
focare l’iniziativa dell’opposi¬ 
zione di sinistra, evitando un 
dibattito La votazione, per al¬ 
zata di mano, ha dato i seguen¬ 
ti risultati: hanno votato a fa¬ 
vore. in modo compatto, comu¬ 
nisti. socialisti proletari, socia¬ 
listi unificati e repubblicani 
(l'on. La Malfa aveva chiesto 
di parlare ma il presidente 
Bucciarelli Ducei, richiamando¬ 
si al regolamento, glielo ha im¬ 
pedito): una parte del gruppo 
democristiano ha votato a fa¬ 
vore e una parte contro; ana¬ 
loga diversità di atteggiamen¬ 
to si è notata anche nelle de¬ 
stre. - 

11 dibattito si era iniziato con 
l’intervento del compagno on. 
BOLDRINI. Egli ha affermato 
che i motivi che in preceden¬ 
za avevano indotto i comunisti 
a chiedere la Commissione d’in . 
chiesta sono oggi più che mai 
validi, sia per gli sviluppi che 
ha avuto il dibattito parlamen¬ 
tare sul SIFAR alla Camera 
e al Senato, sia per la stessa 
richiesta di approfondire le in¬ 
dagini formulata da certi set¬ 
tori della maggioranza per at¬ 
ti specifici dei servizi segreti 
— mi riferisco, ha detto Bol¬ 
drini. alle dichiarazioni di La 
Malfa sulla questione di Ra¬ 
venna e allo stesso odg appro- 


Difesa. la quale le discute¬ 
ranno esprimendo il proprio 
parere: dopo di che le proposte 
passeranno in aula. 





FIRENZE — Via delle Porle Nuove vicino al parco delle Cascine allagata da 15 centimetri d’acqua (Telefoto Ansa - c l’Unità *) 


NUMEROSI ALLAGAMENTI A FIRENZE 

A sei mesi dal tragico 4 novembre 
il nubifragio provoca ore di incubo 

Non hanno funzionato le fognature — Zone senza acqua potabile — Centinaia di chiamate per i vigili — Proteste nei 
confronti del Comune e del governo: i lavori più urgenti fermi da mesi — La popolazione di Brozzi scende in strada e scac¬ 
cia l’impresa che vuole eseguire solo lavori superficiali — Attacco; socialista alla DC per l’inerzia di Palazzo Vecchio 


Nell'Ateneo di Cagliari 

Successo delle 
sinistre unite alle 
elezioni universitarie 


Dalla nostra redaiione 

FIRENZE. 17 


neanche durante l’alluvione del i coalizione di centrosinistra non 


4 novembre. 

Il Mugnone era cresciuto di 


si nascondono. 

Proprio ieri, infatti, la maggio- 


j— temi -1 

I 1 - DEL GIORNO —I 

I demolitori 
dell'Enciclica 

I L QUOTIDIANO padronale 
più accreditato — 24 Ore — 
ha inaugurato una specie di ru¬ 
brica culturale in cui vari do¬ 
centi di politica economica si 
cimentano nella demolizione del- 
l’F.nciclica, paragrafo per para¬ 
grafo. Non siam certo noi gli 
avvocati difensori della Populo- 
rum pro^ressto, ma gli occhi per 
leggere ce li abbiamo, e i « fo- 
gliettoni » pubblicati in terza pa¬ 
gina da 24 Ore ci hanno incu¬ 
riosito e divertito 
C'è un tratto comune, nello 
smantellamento a più voci del 
documento papale: le « leggi del¬ 
l’economia * vengono ribadite in 
contrapposto alle leggi della mo¬ 
rale. Infatti negli editoriali, eor- 
sivi, elzeviri c « fogliettoni » di 
24 Ore, non si fa che ripetere 
ali'incirca: parole sante, ma la 
realtà si imjnine. Viene aller- 
mato die i messaggi teologici 
non servono all'economia: die tl 
sistema basato sui profitto pn- 
vato è sacrosanto e non già « ma¬ 
laugurato »; che, in fatto ili prò 
prietà privata, la Rem ni Nota 
rum del secolo scorso era più 
accettabile della Pnpulorum prò- 
gressio di due mesi fa. 

Bisogna certo distinguere fra 
economisti ed economisti. Quelli 
che su 24 Ore chiosano con 
acidità IT’nciclica, son quasi tut 
ti dei santoni della teoria das 
sica, prima di Keynes, cioè di 
un caposaldo del pensiero bor 
gbe.se die da allora guida la po 
litica economica dei governi ca 
Dualistici, c che è fra le tonti 
ispiratrici dell’l:ncidiea stessa. 
Ma non basta dire die le con 
filiazioni di 24 Ore sono penose 
perché « vecchie ». 

Le barbe lunghe della dottri¬ 
na economica italiana lutino una 
ragione in più per scendere in 
campo contro questa Lncichc.i, 
la quale condanna ti sistema ha 
saio sul profitto privato e sul 
le concentrazioni monopohsttdic 
Intatti non c’è soltanto I I ncicli 
ca. C’c anche il fatto che — co 
me disse Costa all’assemblea del 
la Coniindustria — in Italia il 
profitto è « impopolare ». buine» 
in un paese in cui più vivace e 
la lotta politica dei lavoratori e 
della sinistra, nei confronti del¬ 
l’attuale meccanismo di sviluppo 
tutto fondato sul profitto priva 
to. Ecco allora clic la scienza 
economica parruccona (quella die 
uomini come Carli non seguono > 
spezza una lancia in favore del¬ 
la bandiera agitata da Costa e 
criticata dalla Chiesa. 

Ma nessuna demolizione a 
puntate dell’Enciclica, nessun ri¬ 
chiamo alle « leggi economiche ». 


_ „ . j- • . • *«*'*»«■ -j -» — * , aut. » tecki ccutiujiiiuiv », 

Dopo il nubnfragio di ieri e cinque metri (contro i due nor- ra „ za f/e J comitato direttiva del r ; usc j r à a rendere oooolare uuel 

dopo una notte d’ansia, sui muri mali) e si femera che potesse PS u approvava un documento di . H 

delle case, in molte zone della straripare da un momento al- severa critica nei confronti del 


città, sono ricomparsi i segni l’altro. 


severa critica nei confronti del 
sindaco e della DC. responsabili 


scuri dell'acqua stagnante. Squa- Preoccupati di quanto stava dell immobilismo di Palazzo Vec- 
dre di vigili del fuoco sono an- avvenendo sotto i nostri occhi c f ì j 0 _ 

coro impegnate a pompare l'oc- abbiamo telefonato al Gemo ci ’ . ntinrrn .nriaU^ta — 

qua dagli scantinati e dagli ap- vile: ci hanno risposto che la A questo aRacco soc al,sta 

portamenti ai piano terra, nella situazione non destava alcuna c P ■ . . 

» in Miri nrPFVFiinnnW F.mno Jp 2.1 za ,lclla gravita della situazione 


Dall* no.tr» reJarione £S£ e . delIe a,luaU stn,Uure 

CAGLIARI. 17. « La vittoria deSla J 

.. in particolare dell UGI — ha det- 

Una retta avanzata^ c ^un sue- ^ jj corn p 3 gno Cogodi dirigente 


Moro. Nonni c a. c ... c ..u.„ ripropongono oggi nella loro in¬ 
nari godeva buona arco- separahiIe intìerezza d(ìl m6 


■ « ti _• _ _• ii|Kj l ictUl a v aiiMiv4i 

vato dalla maggioranza — sta s precedenti delle si- 

per le testimonianze che sl ag- oistre è u r i su itato delle elezto- 

W.'unrfnn/s ntfn nM^A^Anfì rfì i r»n_ r . •_:t ..pvnAi.A 


zona di S. Jacopino e in altri preoccupazione. Erano le 23. gJ-Amn.ini 

punti-della città e della peri- Tornati nelle zone più esposte ? d * °JnT?at S 

feria. ai pericoli dei torrenti che at- s,raz, °™ Jln? ì 

Intanto, a Brozzi. la popola- traversano la città (alle Cure. re * problemi della rinascita ca¬ 

riane — dopo una notte passata a Novoli. alle Cascina, vicino ™ è ^ ! n °J!.1 p ' "l\ T a 
nell’acqua e sotto l’incubo di una alla caserma dell’Aeronautica). gj 1 ^onriharè sull^ < scuse » 

ennesima inondazione - è scesa le nostre preoccupazioni non sa , tJr Vnr 

ancora nelle strade per protesta- no svanite. dl Bargella t a Johnson per l ac¬ 

re viaorosamente 6 contro i re- Fatto sta che, se nella città , ^ghenza riservata dai democra- 


Aris Accornero 

TV e notizie 
pericolose 

L A DIREZIONE c la reda 

zinne del 1 elcouinialn mu¬ 


re vigorosamente contro i re- ratto sta che, se nella città t 
sponsabiti di questo incredibile guai maggiori sono venuti dal- 


- ----— ... .si/iHiouuiH ui yue.iv cun/iie '-. -. .— . . . , . .. , * 

« La vittoria della sinistra e s i a(o dl c05e: nuote barricate le fogne, che hanno riversato "J 1 J a,t0 una , nota del quin 
in particolare dell’UGI — ha det- $QTJ0 sta(e pj-pffg ne u e stradine l'acqua nelle strade, negli scan- dianole della sinistra de «ro 


dibattito consiliare sulle « scuse » ±J zione del Telegiornale con¬ 
dì tìargellini a Johnson per l ac- t j nuano a intendere l’informa- 
coghenza riservata dai democra- ■ , , 

tic, fiorentini ad tìumplireg - 21 ° nc m .. modo dei tutto pan, 


colare: distinguono le notizie in 


™ n« «iena avaireaia c w to j] compagno Cogodi dirigente scon nesse e impantanate di que- hnati ed anche in qualche abi- 

della .commissione studente^ - sta disgraziata frazione del co- fazione a. Sesto Fiorentino, a 


dicinale della sinistra de « Po- « pericolose * c « non pericolo- 
litica » nella quale si attaccano sc j n « sconvenienti » e « con- 


- . „ _,_,- » __ i —— - - — —-- --- | è il risultato del lavoro dl orien- mune di Firenze mentre il mal- l -»*«*« utziuunu e mui oirei. te 

ìiT ‘ìL tam . aito ch . e no ?. t f a as ^ ia ^ contento cresce 'con impeto. i™die più gravi sono venute 


glien7a 


ad oggi: vale a dire fino alla 


* ii « « a : „ , » ut» wuttiiwv — v Cf/niFTIIO CTe.vCF CUTI ÌTTiUClU. ucnuic 

te, come quella del generale dei Consigli di facoltà e dell In- ne sv 0 it 0 facoltà per facoltà qh operai promessi ieri rial dallo straripamento di quei tor- 


r»: » j . .. f «• ''Hit* - uuc imi/ uiiu 

Diversi deputati socialisti defenestrazione del generale 
avevano anzi fatto sapere Q- wvann i De Lorenzo e anche 


Musco. 

Tutti questi elementi impon- 


terfacoltà nell’ateneo cagliarita¬ 
no. Eccone, in breve, il bilancio 


in tutti questi mesi. Poss amo di¬ 
re cioè che la riforma deli’Orga- 


fazione, a Sesto Fiorentino, a con sarcasmo le posizioni < botte- - : D ,„ ano so i tanto t,. 

Mohn Depiano e alla Sieci. le a°' e » e « qualunquistiche » di * p so ant , 

insidie più gravi sono venute coloro — e tra questi *Folilica> seconde e omettono le prime. (jIi 
dallo straripamento di quei tor- include Bargelhni — che stanno italiani che si limitassero a guar¬ 


die. nel caso di un voto se- 


. n - • t *uv/ uitu unuuic i mmirtiu 

greto sitila presa «n constde- (jca dj ffì } -, 

raz one delle proposte PCI e , rf un 1(ìto ” ricf)rre in q Con _ 
PSIUP, essi non avrebbero 


fino alla attuale condotta poli a un'inchiesta che appuri ogni 


luiu quesu e.eu. C uu ^ ^ ^ pjù signiflcaUvi: n " 0 da,” , risultati sperati, 

gono che si arrivi rapidamente ,- UG | ne iiTnterfacoltà da o'o 7 inni hannn mnfprnuin 


Le elezioni hanno confermato 


siqlio di Stato contro la deci- 


a..a __ .* « * « otiitiu (fi turni/ i timi u t'. lirLi* 

potuto garantire la loro ade- . . , „ 

sione alle indicazioni del Di- t! f'Z' 

rettivo. Anche di questo si è "f‘ nea a \ Q0V r T° P 
parlato nella riunione di Pa- { ' re c ° s * COm 1 pTO ' 

lazzo Chini, nella quale Mo- d « lut raggiunto col go¬ 
ra e Scaglia hanno addirittu- r f. r f P uo . aver torni¬ 

rà prospettato la possibilità aliato di mettere tn ombra 


a un inchiesta che appuri g 7 a 12 seggi; lieve flessione del- inoltre la oossibilità di orosegui- rotti, per mancanza di fondi. Se dunque Firenze non è stata replicalo il segretario provincia so sul « colpo di btato » del 

responsabilità. Per questo. la 1 Intesa (da 9 a 8 seggi). aumeo re su questo terreno, rafforzai,- co <rj s j dice, molto tempo fa) nuovamente inondata (e l'Arno, le della DC. Bulini, accusando i 'b4 ? Sc pensiamo a quel che 

proposta di legge comunista to dei gruppi studenteschi indi- do l'unità tra l'UGI. l'Intesa e bensì per sistemare in qualche questa notte, era assai minaccio- socialisti (ed anche qualche as- j] Telegiornale avrebbe potuto 

chiede specificatamente: 1 ) di pendenti di sinistra; totale scom gì, indipendenti di sinistra ». modo le buche apertesi nelle so) ciò è dovuto soprattutto al sessore del suo Bartito) di arri- . . • . 

raccogliere elementi di cono- pspa dei fascisti che non con- t Q ae 5 t e elezioni — ha detto tl strade: un atto questo che la po- fatto che tl nubifragio è cessato, nsmo e chiedendo una « venfi- ’ • 

„„„„ ciiirinnuisÌ 7 Ìono colitica d u i stano neanche un seggio. Di compagno Ligas segretario reg o- nolazione ha giudicato di imsio- Ma il sole di quest'oggi non ha ca ». che. nel caso in questione mento a questo dibattito, ci 

scenza sui» hhju»siziuii_ rnn_«»< 7 !iF>n 7 .s nella maeeior narte z.u, mr*i k IOTA ftKa. I _ ^ --— a- t fvinnf A I O fin Li Tn inno 1 +-* Ae /1 nhn •• 1 « A 4>AhKn n nan A lln . 1 . J Ji..._ I 


scenza sull inquisizione pouucs 
e sulla discriminazione svilup 


• . . ■ ... .. *- -- 1 -- U a AUIV atlLUUL. uututu 

so) CIO e dovuto soprattutto al sessore del suo Boriilo) di arri- . . mizunva ,n ntrn. 

fatto che il nubifragio è cessato, nsmo e chiedendo una « vertft- ’ . ’ 

Ma il sole di quest'oggi non ha ca ». che. nel caso tn questione mento a questo dibattito, ci 


conseguenza nella maggior parte I della FGCI — hanno nba- I ne e che ha respinto, rimandai- fugalo le nubi minacciose che si potrebbe anche portare alla % cri 


che il governo ponesse un’al¬ 
tra volta la questione di fidu- 


La posizione del ministro 
Tremelloni. tra le altre, si ar¬ 


da, scontrandosi però con un K'.?.P dtVe,dore 1° P tu mdtfen- 
rifiuto di De Martino e molte , „ , 

perplessità da parte di Nen- 51 I roi 'o nella scomoda 

ni. Dopo un certo dibattito, si di eh, arre togliere 

giungeva infine alia deetsio- ,e castagne dal fuoco col de 
ne di far marcia indietro. s, mo tnerdabde di non riu 
Intanto, al Senato il grup- tenet e anzi di complicare an 
po del PCI ha presentato un ror piti tutta la situazione. Foli 
disegno di legge che chiede ha colpito De Tstremo, ma rnai 
la Istituzione di una commis- Q*ado le pesanti accuse rirolte 
sione di inchiesta parlamenta- generale non è stalo in gra 

re sulle vicende del STFAR. dn 0 nn . n h,J J..?. trarne ol 
Sulla base della proposta co- cun P tnKura disciplinare a suo 

munista. di cui è prime fir- ca J tc0 - Standn . co * 1 le c °* e , sa ' 
matario II compagno Umber- T , à ancora lui. Tremelloni a 
to Terracini, la commissione dor £ T f. ,n _ breve tempo toglie- 
dovrà essere composta dai Te d J? e ^ TeV70 J^} d f? posino 
membri delia commissione ne d \ * disponibilità » nella 
Difesa del Senato e dovrà ac- cp^e è venuto a trovarsi per 
certare l’attività del SIFAR a ^stirla di nuovi incarichi. 
partire dal 1949. Non esisten- n ? n cerio secondari, inerenti 
do a Palano Madama la prò- °* su0 01(0 ffratìo. Ce ne 
cedura della • presa in eonsi- ^anto bona per alternare che 

derazione », la proposta di J" tal Tnod ” 51 Q ^ ir P 

legge andrà direttamente alla \ u ™ 1™ ^ ^orref 

commissione Difesa. Alla ™ 

commissione Difesa della Ca- d Zht r T ! den,c ™ te 

mera, invece, il presidente !°!f. comporta- 


stinati al finanziamento di uo- ple-ssi va mente detengono Oltre 25 rifìcato nell’ateneo cagharitano. l’orlo della crisi. A mezzanotte semplice e suona condanna per mostrato chiaramente »I fallimen 
mìni nntitiH n (nomali e enti ccn ^ ro i 15 dell Agi e i set Le agitazioni di febbraio ed il molte strade sono state allagate d governo ed anche per chi. co- to dell'esperienza Bargellmi. 

- ^ ’ rnniniti cnw-ì. cattolici di destra. lavoro di orientamento che ne è dall’acqua fuoriuscita dalle fo- me Bargellini e coloro che nella il gruppo comunista ha chiesti 


vari e non per compiti speci 
fici di istituto. 


a « cri- vengono addirittura le vertigini: 
u gior basta dire che avremmo potuto 

bicttiv, vcdcrc i «testimoni» citati dai 
quella di'ieri comparire in prt- 

ha g à ma persona dinanzi alle tclcca 
illimen- mere per sostenere le loro * 1 - 
*"?• formazioni sui fatti. Ma lascia- 
mu andarc: questa, allo stato 


D soddisfacente risultato è do- seguito in tutte le facoltà, hanno gne: sono ricomparsi i blocchi Giunta di Palazzo Vecchio ne con- intanto la convocazione urgente anuarc: questa, allo si 

vuto in gran parte al fatto che avuto come obiettivo costante il stradali in motti punti della cit- dividono gli indirizzi, accettando dei Consiglio comunale, per ri- delle cose, e lantatclcvisione. 


D parlamentare comunista in molte facoltà i gruppi della rigetto del piano Gui e allo stes- tà: sono stati interrotti i colle- supinamente la « teoria del len 

ha Quindi accennato alle re- STiistra laica hanno presentato so tempo prefiguravano una nuo aumenti, la luce nella zana delle ruolo» dei ran Colombo. Carli t 

AcU’a vcnrK una lista comune con la sinistra va struttura universitaria. In Cure e a S. Jacopino se n’è an- amici, che certo non può andai 

cent, rivelazioni aeu « c^>ures- _.. .._ .___ _. »__ ... - - /_ htmo n** n r-.un 


cattolica. Ancora un dato impor* questa piattaforma oomime c’è dato; i vigili del fuoco — chia- bene per una città che ha biso | riri PCI. diffuso questa sera — Irc lamcn,c SUI termini eli» 
tante: mai come ora gli studenti stata la convergenza di un largo mati da decine di posti — hanno 0 n ° di risorgere su basi nuove. I per t un chiarimento immediato 4 uc; >imne, come stanno tacendo 


_ì,. 0 i n rioni Hell'c Fsnres- 11513 comune con ta sauscra va svruuura univera.var.a, m cure e a z>. jacopino se n e on- 

CenU u ■ annn im’inHjnri cattolica. Ancora un dato impor- questa piattaforma cornine c'è data; i vigili del fuoco — chio¬ 
so * che impongono un tnaagt- tón . e: come ora gli studenu stata la convergenza di un largo mali da decine di posti — hanno 

ne su come alcuni importanti d j i e facoltà hanno aderito schieramento di forze politiche dovuto chiedere rinforzi a quelli . . . -- - — . ....... 

organi dello Stato, che hanno strettamente ai problemi dei di- che va dai cattolici ai comunistL di Prato, mentre i torrenti che P ltce . : fino od oggi non si è fai- sabddà ». 
assunto responsabilità politiche ritto allo studio e alia rivendica _ _ attraversano gli abitati erano \° niente o quasi. L'orgia di mi- | r - 4 


supinamente la * teoria del len- vendicare misure di pronto m- Tuttavia, il Telegiornale avret» 
4 .U 0 I 0 » de i tari Colombo, tarli e tervento e — come d ee un do bc potuto Quanto meno rderirc 

amici. che certo non può andar cumento del comitato cittadino ind. r ,.iiamenir «m , rrmlI11 
bene ver una atta che ho hit» da» j.i».... __ ..... mdirttiamcnte sui termini deli» 


La risposta, dicevamo, è sem- della situazione e delle respon- tutti i quotidiani. E invece no. 

pltce. fino ad oggi non si è fat- sabildà ». btlenzto assoluto o qualche smoz- 

l^onZoTomeZaZn rf' UAmministrazione provinciale zteata notizia, secondo tl sistema 

noni promessa dai vari ministri , 

(Moro in prima persona) non c’è COTl& f <7f0 Per domani una seguito gta per I « affare » dei 

stata, e le opere di sistemazione puntone dei sindaci dei comuni bll-AR. Generalmente, di queste 
deoli argini dell'Amo e dei suoi c,TCOrulaTl0 - cose il Telegiornale parla soltan 

affluenti, deUe strade, delle fo- MareAlIn I ST-rarìnì to quando le questioni giungono 

prie. ecc. sono state portate avan- IVlairCSIIO LèUGflM • D i 

ti con una lentezza esasperante. ,n ” Jr an5eni °. ° vcn £°?° citate 

Alcune di queste opere addirit- nci comunicati governativi, giun 

tura (spallette sui ponti, ecc.) - ■ - -- gcndo a volte a dar notizia di 

non sono ancora iniziale, men- smentite che si riferiscono a 

S^ì cern -f 4 . td f ur ‘ i a • » __ iiifu fatti d, cui i telespettatori non 

grossi problemi della città ( ac- aSSI$f£ll7(l INAM -, n 

quedotlo e case) non si registra M»I>ICI1XU I fi MITI «>no mai stati informati. E poi, 

no iniziative degne di rilievo: m dl tan, ° in tanto, i settimanali 

basti pensare al fatto che solo 0 COnlQQIIII televisivi mandano anche in on 

f 1 » a f so ‘ v [ ain f r ‘ • • da servizi net quali si lamenta 

pensionati d* e i, 

corso. • sano di politica ». C è poco da 

Per le case (molte persone non 6 mISOCCUDCIiI lamentarsi: se dovessero rcgolar- 
ZZ U legge che estende l assi- 5 » suI Telegiornale soltanto avreb- 


mcid, IIIVCVC* KB piwtuttasv n_ . _ a _ .... 

Calati (de) ha annunciato la centro politico 

decisione del ministro Tre- d n ^ v j 

melloni di non accettare la J^SSS JZJaS? m a- 

■ * iìt>Iar4a j.) iminv\A AAmiiTìi tlSÙTC flCi w f)TOCGuUTQ ul dl- 

nchiesta del gruppo comuni- ^ 


dirette e indirette ed extra rione di una maggiore democra 

istituzionali, abbiano potuto -- 

contrapporsi alle istituzioni de¬ 
mocratiche. e la ricerca di DAcnSntl fili AITI 

correttivi di fondo per tape- Respirili gii Bill 

dire che si possa determinare, - 

in futuro, un simile stato di 

fatto. La Camera — ha prose- _ 

guito Boldrini — non può sot- f^k| 1 

trarsi a questo dovere, dal mo- JL ^ W-Al 

mento che essa stessa è chia¬ 
mata a tutelare i diritti di — ^ — 

molti deputati, ingiustamente I I 4 -^ I f 

schedati dal SIFAR. e dal mo J. JL^t* M 2jj 

mento che è chiamata anche C 

a tutelare gli stessi diritti dei 

cittadini colpiti da queste atti .. •. J- ^ U^, 

vità eversive L’inchiesta che wr,e MI IH» Ql rwl 

i comunisti propongono e che eCOfKHIllCO (tà OTeVÌdeilì 
potrebbe essere demandata ai- r 

la Commissione Difesa, seni- . . ... r _ _ n 


della situazione e delle respon- 


gcmfi come non si era mai visto, boni promessa dai tari ministri 

(Moro in prima persona) non c'è 


Respinti gli emendamenti del PCI 

Nessun miglioramento 
alla legge ospedaliera 

Una sene di no di Mariotti e deila maggioranza — Oggi ii voto sul trattamento 
economico dei previdenziali - Una interrogazione di Macaiuso suite frodi alimentari 


degli argini dell'Amo e dei suoi 
affluenti, delle strade, delie fo¬ 
gne. ecc. sono state portate avan¬ 
ti con una lentezza esasperante. 
Alcune di queste opere addirit¬ 
tura (spallette sui ponti, ecc.) 
non sono ancora iniziate, men¬ 
tre per quanto concerne alcuni 
grossi problemi della città ( ac¬ 
quedotto e case) non si registra¬ 
no iniziative degne di rilievo: 
basti pensare al fatto che solo 
un terzo dei lavori assolutamen 
te indispensabili per la rete del¬ 
l'acquedotto sono attualmente in 
corso. 

Per le case (molte persone non 
sono rientrate nei loro alloggi e 
sono in attesa di sistemazione) 
anche la politica di acquisti di 


. eli a n.irv. »«.»»»»« IC utile uutr inupusie ai 

tt* ^r un dibattito sulle nuo- „ d S1FAR del pcj 

inalili c del FSWP - e to battaglia 
posito del SIFAR e del luglio nel ^ Q di t ì j. 


smtrirmt) deTI»/bit> nrnnnirfm tt; '“.r". \ -....__ ... Ieri alla Camera il compagno 1 sostanze e bevande alimentari. ospeoan e staio illustrato uai *“ c u L,ui W n»im. l» ai 

infesta tH SIFSR^f prt !! b ^AMACALUSO. illustrando l’inter-I _ Il compagno m. PAGUAR.AXI compagno Luift BERLINGUER, considera addmttura I risila Comminino» Lavoro della I silenzi 


alloggi sul mercato - tanto ca- ,oni * me^an. coltivatori dirctu. 
ospedali è stato illustrato dal ro al sen. Maier e a Bargellini. disoccupati e sospesidal * 

p _ — - - - -- _ L. _ * _ - t • *- etafs nnAertirat» H All fu» it’9 mAfìT A 


1904. Questa decisione è sta- 


perchi nel corso dì tale di¬ 
scussione la verità sul passa- 


•—-* . * MAtALtoU, UiUSiranuo i liuti - Al ui. rnuui.-uvAm luui^^iu uuuiaìuui»», i --;.... riimmii.irtnm r fifftrn ,4-Ila 

nione pubblica, a tagliare cor- rogazjone presentata con il com- (PCI) ha quindi sollecitato il mi- uno sugli ospedali religiosi dal me Q svolano» per risolvere il m™. 

to a tutte le polemiche, a di- pagno D'Alessio sul tema scoi- nistro per il turismo. Corona, ad compagno GUIDI, uno dal com- j problema dell edilizia cittadina! pr f , y v ^-^Tfvn > st/v-ni 

4 .. . r ” _ _ _ A m . . • mr m n . .4*1 II « (*44 * # _ 11. _ __ S _ _ __ .L 1 ^ rii Mnf*1 IT 1 VrlPl nrn\S .1111 ■ RII III 


■ • # IMAM ,aui dl cui ' 000 

M55I5IBI1ZII lllMIfl sono mai st 3 ti informati. E poi, 

M eaNlndiaS tar,, ° ‘ n tanto - » settimanali 

Q vOniOQini televisivi mandano anche in on 

• _• da servizi net quali si lamenta 

pGItSIOnOfl che gli Italiani « non si intere» 

■ s • sano di politica ». Ce poco da 

6 OlSOCCUpitl lamentarsi: se dovessero rcgolar- 
U legge che estende l assi- si suI Telegiornale soltanto avreb- 
stenza malattia ai pensionati co- bero ben poco di che interes- 
lont. mezzadri, coltivatori diretti, sarst ! 

disoccupati e sospesi dal lavoro è n’<.t»r» ^ __:_ 

stata approvata definitivamente ètra parte, i « convenienti * 

dalla Commissione Lavoro della silenzi vengono osservai, anche 


ta fermamente contestata dai verjga intieramente alla lu- 
compagni D Alessio e Fasoli. C( j n f unz i 0Ve del presente. 


Tendere il prestigio e l’autorità Unte delle frodi aumentali, ha intervenire per porre rimedio al pagno PASQUAUCCHIO sui fi — ba fatto fallimento, poiché non ™ "■ ii-Ra, 

delle Istituzioni democratiche, chiesto che la RAI-TV, dì cui verificarsi di mperose disdette nanziament: staUli e uno dalla è pensabile risolvere i problemi ^ a _ 


problema dell’edilìzia cittadina! Camera. R provvedimento diver- quando le notizie vengono pas- 
— ha fatto fallimento, poiché non esecutivo nei pross.mt giorni sltc rilievo. Pensiamo al 

è pensabile risolvere i problemi 000 kPybMtearione suUa Gaz- i » l’altra «m è 

di Firenze attraverso lo stanzia- Ma Ufficiale. Nel solo .settore mxl0 " el 9 u*»»c l altra sera è 


I (tranTA rivestiranno pertanto nei pros 

LWIVIIAV rimi giorni una importanza 

fativi di ricorso all'intervento fondamentale, 
autoritario delle Forze Armate Siamo in grado di affermare 
nella rifa politico italiana si che la questione del SIFAR 
sono verificati nel periodo del- con tutto ciò che ne è derivato 
le «cosiddette » deviazioni del è stata seguita con grande at- 
SIFAR: nel I960 in rapporto tensione dai più all’uopo qua 
dia questione Tambroni e nel lificati ambienti militari e po- 
1964 in rapporto alla grave eri- litici americani, francesi, in 


J ah nessuno dimentica il clamoroso delle prenotazioni per la stagione compagna MARCELLA B0I.CTA- di Firenze attraverso lo stanzia- M? unciale, .yi «no seuurc ------------ 

E stato detto da p ù parti infortunio di avere pr0 pagandato che sta per iniziare da parte di NT sui manicomi. mento di un miliardo o due se agricolo interessai 953 mila col- stata nferita la conferenza stam 

— ha concluso Boldrini — che a gjj italiani il «buon vino Fer- agenzie che operano nel mercato Tutti questi emendamenti, che tal* atti non si accordano con un tivaton diretti e mila coon, p a Giulie: rilievo alla no 

« non bisogna lasciare nulla ra ri ». poi risultato composto da inglese per l'invio di turisti di tendevano a migliorare la legge. Piano più casto — come i detto e TP, ezz *™?- tizia, filmato sulla conferenza 

di intentato perchè la demo acqua sporca e zucchero, non si quel paese nella riviera adria- sono stati respinti dal ministro nel documento presentato dai co- 000n oen . - - - ■ •* 


crazia italiana sia al dì fuori presti più a queste indebite truffe tica 


di qualsiasi sospetto *: ebbe J- ann °D?; t ' an JJ° sa ' u | e 
ne. ognuno di voi deve ora con p ubblidtà , a R.AI-TV ha il do- 
rermare con I fatti la validità vere f ar accertare dalle auto¬ 
di questa affermazione. rità competenti la serietà delle 


Manotti e dalla maggioranza, manti di quartiere ai orupvi par- 


in conclusione della seduta di L'emendamento presentato dal lamentart — che * utilizzando tut 


coperti con un aggravamento dei esatto riassunto delle posizioni 
contributi dei contadini e con del presidente francese sul MEC 

_ì__j: or M :K n .A: .. . 


pubblicità la RAI-TV ha il do- articoli del disegno di legge sul 
vere di far accertare dalle auto- trattamento economico dei previ- 


MI LWJUUMDltV Ut-llrf Ul L» eli l uul I ---- . ^ ..,. . . j- a- _ -t;- ,1; * -- 

ieri la Camera ha esaminato gli compagno on. MON Ahi'ERIO ten j te le aree della 167 e tutti i fi nan- » prelevamento di to miti arai e su [] t poluiat interna. Unica, 


aiiiiiiiatiuiic. rità competenti la serietà delle denziali; gli emendamenti del sienu » ir ui?(W 5 iiiwu ui nm»c - ...» %...- -- -- -- ■ v~ , , j_n„_. 

Ha auindi preso la parola il ditte e la genuinità dei prodotti PCI e del PSIUP sono stati re- ora vigenti, in modo che even- ca 12 mila alloggi sulla base di cernente queste proposte gemer- dato cku mtnvento americano 
imnany» LAMI Tl denutato D sottosegretario on. MAZZA spinti e oggi ci sarà il voto con- tuali filtri ospedali di quel tipo quanto richiesto dal convegno dei native. E stato respinto un nel Vietnam. Giornalismo fatto 
tdctmti niiJnmaiA ha risposto die da parte del mi- elusivo. Infine è iniziata la pre- passano rientrare sotto le norme sindacati CGIL, CISL. UIL». emendamento dei nostri parla- fo ct$» iiuwnn)» 


dente a limitare agli ospedali via menti sinora versati dai lavo- annui dal fondo per iassistenza nctM om i„j onc; j riferimento 
ecclesiastici « attualmente esi- rotori fiorentini, arrivi a coprire ai lavoratori tubercolotia. I co- . ,. p. r .. 

stenti» le disposizioni di favore le necessità corrispondenti a eh- munisti hanno condannato viva- testuale dii L* GauUe allo « sc«n- 


alla questione Tambroni e nel lificati ambienti militari e po 
1964 fu rapporto alla grave eri- Ittici americani, francesi, in 
si di passaggio dal primo al alesi e tedeschi occidentali 

• «■ J!_/s_e. 1 » 1 _ _ 


usivo. Infine è iniziata la pre- passano rientrare sotto le norme sindacati CGIL, CISL. UIL». emendamento dei nostri parla- fo ctu ifunmm» 

• > « •• I . * • • i ii 11 . r 1 / _ aa _ ! .i. . ■ I \ln a/w la matfihAraa. I 


secondo governo Moro di cen- 
UmetmUtra. Alla luce di tale 


Questa i la reale dimensione 
dei fatti che sono sul tappeto. 


enmnsffnn IJULTT Tl denutato D sottosegretario on. MAZZA spinti e oggi ci sarà il voto con- tuali altri ospedali di quel tipo quanto richiesto dal convegno dei native, e, staio res 
, , ricTTrp i g i|gn»»tn ha risposto die da parte del mi- elusivo. Infine è iniziata la pre- possano rientrare sotto le norme sindacati CGIL. CISL. UIL». emendamento de, nost 

del Ubi ut si e suDtto allacciato ^ero della sanità è in prepa- sentanone degli emendamenti alla più democratiche della nuova Non ai è fatto niente o quasi: mentari. Ma con la rr 

al clamoroso fatto ntKivo n- razione un disegno di legge per legge ospedaliera: un emenda- legge, è stato respinto a scruti- è questa una realtà incontesta- za non hanno votato t 

velato dall’Espresso, alle Stic- regolamentare Ta pubblidtà di mento sui rapporti università- nio segreto (171 sl contro 184 no), bile ch« pii stessi partiti della dalisti e il d.c. Scalia 


più democratiche della nuova Non si è fatto niente o quasi: mentari. Ma con la maggioran- 
legge, è stato respinto a scruti- è questa una realtà incontesta- za non hanno votato alcuni so- 

. ° «sta v fi. _* _ 1 ; _• ...stai -I.TT_ a «1 A *% C/ialla 


Giovanni CoMroo 



















imnsi»! 


l'Unità / giovedì 18 maggio 1967 


PAG. 3 / attualità 


A dieci anni dalla morte 


BANFI : una lezione 

di cultura e civiltà 

Le risultanze del Convegno tenuto a Reggio Emilia sull'esperienza 
banfiana - Il rapporto tra «ragione» e «realtà», tra teoria e storia 



Antonio Banfi 

Dal nostro inviato 

KEGGIO EMILIA, maggio 
Antonio Banfi a dieci anni 
dotta sua morte: il filosofo e 
viaestro, <t l'ultimo dei socrati¬ 
ci ». come è stato chiamato per 
il suo magistero tra i giovani, 
o ancora, un « pericoloso prò 
l ocatore » nel clima di stagna¬ 
zione culturale, di estenuato 
dogmatismo idealistico nell'Ila 
ha tra le due guerre: l'uomo 
della Resistenza. il militante | 
del movimento operaio, fonia- 
aizzatore di cultura: una vita 
nella quale si riannodano i fili 
di una vicenda esemplare della 
storia non solo intellettuale, 
ma anche sociale e politica del¬ 
l'Italia contemporanea: un uro 
getto teoretico, le cui linee 
sono intrecciate alla trama di 
un « campo » di pensiero che 
sempre più riconosce nel marxi¬ 
smo la sua struttura portante. 

Eppure la cultura italiana non 
ha ancora fatto i suoi conti con 
lui. Per due giorni se ne è di¬ 
scusso al Convegno ili studi ban- 
liani organizzato a Reggio Emi¬ 
lia dall’Amministrazione pro¬ 
vinciale sotto il patrocinio del¬ 
l’Accademia dei Lincei e delle 
Università di Bologna e Mila 
no. Erano presenti almeno due 
generazioni di allievi di Banfi 
(e sono nomi tra i più significa¬ 
tivi della cultura filosofica con¬ 
temporanea nel nostro paese) : 
è stata una discussione vacata e 
rigorosa, uno sforzo di riper 
correre e dar conto delle molte¬ 
plici direzioni in cui l'esperien¬ 
za banfiana si è sfolta, una 
discussione che ha visto in pri¬ 
ma fila la generazione dei più 
giovani, a testimonianza del 
fatto che quella esperienza vie¬ 
ne acquistando spessore e li¬ 
berando i suoi impulsi, si ca¬ 
ratterizza insomma come « sto¬ 
ria » e « progetto » insieme fon¬ 
ia più quanto più la cultura 
italiana nel suo insieme è ma¬ 
turata. rendendo possibile l'ap¬ 
puntamento 

Le direzioni 
della ricerca 

Cerfo, come ha notato nelle 
osservazioni fatte a conclusione 
dei lavori Giovanni Maria Ber- 
tin, ordinario di Pedagogia al 
Magistero di Bologna, che del 
pensatore lombardo fu disce¬ 
polo, non si poteva pensare di 
esaurire nei due giorni di di 
scussione il t tema Banfi ». E 
non soltanto perchè temi e di¬ 
rezioni della ricerca banfiana 
sono stati meno indagati rii al¬ 
tri (il senso della ricerca e 
della riflessione su Galilei per 
esempio). E come poterà es¬ 
sere diversamente in questo 
primo approccio? Ma sopralut¬ 
to perchè gli stessi elementi 
portanti del processo teoretico 
banfiano non sono stati esau¬ 
riti in tutta la loro potenzialità. 
Concludendo la sua serrata in¬ 
dugine sul r marxismo di Ban¬ 
fi ». I.irio Sichirollo, incarica- 
lo di Stona della Filosofa ore< 
so l'Università di Urbino, n< 
serrava, non a caso, che il di 
scorso conclusiro si presentava 
di nuoro come un inizio e come 
un inizio bisognoso di nuora eia 
borazione. L'osservazione. ere 
diamo, potrebbe compendiare il 
senso dell'intero convegno. 

Otto relazioni e più di reati 
interrenti hanno permesso di 
affrontare un ventaglio di prò 
blemi assai ampio, dalla strut¬ 
tura della riflessione teoretica 
al pensiero etico, alla questio¬ 
ne dei rapporti col marxismo, 
alle ricerche sull'arte e sulla 
pedagogia fino alle vicende del 
l'impegno politico diretto e alla 
organizzazione della cultura 
Tema centrale, afiorato in 
tutti i contribuii, quello del rap 
porto fra « ragione * e * reai 
là ». fra teoria e storia. Si trot 
la di un tema intorno al quale 
Banfi, rifacendosi per un verso 
all'idealismo classico (Hegel, 
ma anche Kant, nella interpre¬ 
tazione fornitane da quella che 
ricn chiamata scuola neokan 
liana di Marburgo) per l’altro 
ai grandi pensatori della crisi 
fm k due guerre (sopralutto 


Edmund Husserl) ha molto la¬ 
vorato. fermando i primi ri¬ 
sultati nei Principi di una teo 
ria della ragione (1926) 

La definizione della ragione 
non come t ente ». come « da¬ 
to •>>, ma come principio melo 
dico, come i legge » dell'espe¬ 
rienza. come sua struttura ra 
zinnale non fissata una volta 
per tutte, ma trascendentale, 
costituisce un Punto d'arrivo 
estremamente riero di impli¬ 
cazioni nell'itinerario specula¬ 
tivo banfiano. Anche perché, co¬ 
me è stato notato, esso si lega 
a una serie di problemi che. 
in anni critici della propria 
storia, si è trovato ad affron¬ 
tare In stesso marxismo. Si trat¬ 
ta del rapporto fra classe e 
storia e più in generale della 
praxis come luogo della dia¬ 
lettica. del particolare ruolo 
della teoria, temi per i quali 
nel marxismo a cavallo degli 
anni venti vi fu una fortissima 
ripresa d’interesse e che spesso 
ci si ripropongono ancora, irri¬ 
solti nella sostanza. 

Del resto, che il marxismo 
di Antonio Banfi non fosse sol¬ 
tanto il riflesso di un'adesione 
meramente * pratica » alle lot¬ 
te del movimento operaio nel 
dopoguerra, ma fosse maturato 
con connotali originali in un 
lunghissimo travaglio di pensie¬ 
ro che ci riporta proprio agli 
anni venti, è stato confermato 
dalle relazioni di Fulvio Papi, 
incaricato di Filosofia Morale 
presso l'Università di Pavia, 
che ha analizzato « Il pensiero 
elico di Banfi ». e di Livio Si- 
chirollo. Sul tema del marxi¬ 
smo in Banfi sono intervenuti 
con contributi specifici, tra gli 
altri. Paolo Rossi, ordinario 
di Storia della Filosofia Moder¬ 
na e Contemporanea all'Univer¬ 
sità di Firenze, e Aldo Za riardo. 
dell'Università di Bologna. 

Papi ha messo in luce l’iti¬ 
nerario percorso da Banfi, sot¬ 
to l'incalzare della grande cri¬ 
si europea c il suo precipitare, 
iipqU anni trenta, verso una 
nuora catastrofe mondiale, da 
una esperienza filosofica morale 
di carattere, potremmo dire, 
teorctico-formale ( volta cioè 
a definire le strutture formali 
che determinano l'orizzonte eti 
co) a una etica « positiva ». a 
una etica cioè che si pone come 
direzione della praxis. come 
senso della sua dialettica. In 
questo ambito si dà per Banfi 
il passaggio al marrismn come 
» autocoscienza storica della 
classe operaia » Prende sem 
ore viù consistenza, poi. secnn 
do Popi, nella meditazione del 
l'ultimo Banfi, il problema rude 
monistico (della felicità) come 
presupposto di quella etica po¬ 
sitiva che si determina stori 
camente nella scelta marxista, 
h' interessante notare qui co¬ 
me Banfi proponesse un tema 
che sarebbe riaffiorato molti 
anni più tardi in pensatori an¬ 
che estremamente eterogenei e 
in vari paesi (capitalistici, ma 
anche .socialisti). Marcuse e 
■\dam Schaf ne sono due 
| esemni. 

i La aenesi e gli srolaimenli 
1 del marxismo in Banfi, dal 
celebre saggio del 1921 22 su 
GL :ntel!ettiial' o la crisociale 
contemporanea tino npli ultimi 
scritti, sono stati esaminati, 
come abbiamo già detto, da Si- 
chìralln Egli ha ricostruito le 
lince di quella operazione teo- 
etica che ha portato Banfi a 
definire il rapporto fra razio¬ 
nalismo critico e ideologia, a 
una concezione critica dei mate¬ 
rialismo dialettico, che si pre¬ 
senta come un < farsi mondo » 
della filosofia, come ~ {'umani¬ 
tà che sì fa storia e sapere a 
un tempo attraverso la media¬ 
zione della classe operaia e 
deVo sua ideologia... ». 

C'è. d'altro confo, in Banfi 
una costante tensione alla defi 
nizione di una dimensione spe 
cuficamente teoretica della pras¬ 
si e dell'uomo che riteniamo di 
grande interesse per il marxi¬ 
smo contemporaneo, nel cui 
ambito il problema viene oggi 
riproposto da più parti (ancora 
di recente, per esempio, cer¬ 
to con accenti assai diversi. 


Viaggio nel mondo cattolico veneto 

Crepe negli antichi pilastri 
delle cittadelle «bianche» 


La violenza razzista nel Texas 


dal marxista francese Althus¬ 
ser). Essa è emersa con chia¬ 
rezza dalla relazione del gio* 
vane Guido Davide Neri su 
Riflessione pragmatica e rifles¬ 
sione teoretica in Banfi e — 
sia pure con altre sottolineatu¬ 
re — dall'intervento di Enzo 
Paci. La nozione di ragione 
come processo, come legge di 
risoluzione e integrazione nella 
esperienza del contenuto, che 
è sempre parziale e mai asso- 
lutizzabile, del dato (nozione 
che differenzia profondamente 
Banfi da Husserl) consente 
d'altra parte a Banfi, come ha 
osservalo nel suo intervento 
Paolo Rossi, di affrontare in 
modo originale la querelle sto 
ricistica. Egli batte in breccia, 
afferma Rossi, in nome di 
una storicità garantita da una 
struttura trascendentale, cioè 
da un sistema di leggi caratte¬ 
rizzante « l'universale relati 
vita dinamica » dei fenomeni 
storici. « il cattivo storicismo 
della provvidenzialità (che Bau 
fi vedrà impersonalo da Croce) 
e il cattivo storicismo della 
serialità indifferente », cioè di 
chi considera la storia come 
una sfilata di eventi indistinti. 

Secondo Zanardo, il cui con¬ 
tributo. partendo da una que¬ 
stione specifica ("Banfi e fuma 
nismo di Feuerbach) si è poi 
ampliato a definire le linee 
generali della problematica 
marxista nel pensatore foni 
barda, c’è tuttavia uno sdir 
tn non sempre colmato fra 
l'istanza razionalistico-criticu 
e quella umanistico materiali 
stica. almeno in un primo perin 
do. Tale scarto, egli afferma, 
induce a volte Banfi a una sot¬ 
tovalutazione del molteplice, a 
« slittamenti » verso un proble¬ 
maticismo astratto, il proble¬ 
ma. certo, esiste e — come 
ha osservato Zanardo — « il 
livello al quale la ricerca va 
condotta è probabilmente quel¬ 
lo dei modi in cui — nelle dif¬ 
ferenti fasi del suo pensiero — 
Banfi concepisce la realtà sulla 
quale gli uomini sono aperti ». 
Qui, del resto, esiste un sag 
gio dello stesso Banfi del 1957 
su Prassi e teoresi come anti¬ 
nomia dell’esistenza personale 
in cui il discorso sull’uomo, la 
realtà, la storia sembra cono¬ 
scere nuove articolazioni. 

I centri 
del dibattito 

Intorno a questi che ci sono 
parsi i momenti centrali della 
discussione di Reggio Emilia, 
si sono venuti svolgendo e coor¬ 
dinando altri contributi in se¬ 
zioni specifiche (quella di este¬ 
tica e quella di pedagogia per 
esempio), delle quali è impossi¬ 
bile dar conto non fosse altro 
per l'ampiezza del materiale 
portato alla luce e che siamo 
costretti a ricordare soltanto: 
dalle premesse di una autonoma 
fondazione filosofica dell'esteti 
ca svincolata da una funzione 
subalterna nei confronti della 
critica (relazioni di Renato 
Barilii e Gabriele Scaramuzza) 
che costituisce, come ha osser¬ 
vato il Professor Dino Formag¬ 
gio, uno dei connotati più ori¬ 
ginali della ricerca banfiana 
nel contesto culturale dell'Ita¬ 
lia idealistica, alla filosofia del¬ 
l'educazione (relazioni di Egle 
Becchi e Mario Gattullo). Ma 
si è parlato anche degli scrit¬ 
ti letterari di Banfi (Cordié); 
dei suoi rapporti con il pensiero 
anglosassone (Antonio Santuc¬ 
ci): di Hegel nella storiografia 
di Banfi (Lino Rossi); della sua 
esperienza religiosa (Giovanni 
Maria Bertin): della formazio 
ne etico-religioso-polilica (Car¬ 
lo Monti): degli inediti giovani¬ 
li (Laurana Lajolo): dei rappor¬ 
ti tra pedagogia ed etica (Piero 
Berlolini); di politica educati¬ 
va (Vittorio Telmon); del rap¬ 
porto tra la pedagogia banfiana 
e la pedagogia italiana contem¬ 
poranea (Ùeana Ragusa); tra 
pedagogia banfiana e Gramsci 
(Aureliano Alberici). E ancora 
nella sezione di estetica sono 
intervenuti Anceschi e Rognoni. 
Pellegrini Mattioli e Curi. Sco¬ 
la r i e Sughi 

I; Banfi maestro è rivissuto 
in appassionate testimonianze, 
da quella di Mazzetti a quella 
di Cordié 11 combattente della 
Resistenza, il militante operaio, 
il compagno di Eugenio Curiel 
nella costituzione del c Fronte 
della Gioventù », il fondatore 
della Casa della Cultura e dei 
Convitti-scuola della Rinascita 
come istituti nati dal movimen¬ 
to partigiano. Impegnati a man 
tenere viro lo spirito di libertà 
e di lotta per la democrazìa, il 
Banfi militante comunista è sta¬ 
to rievocato da Angelo Peroni. 

Che questa lezione culturale 
e cirile non venga lasciala ca¬ 
dere. che questa ricenda di 
un impegno non resti tale, ma 
liberi tutti gli impulsi che an 
cara contiene a sostegno di uno 
spregiudicata ricerca teorica 
e di una rinnovata determina¬ 
zione del terreno sul quale fon¬ 
dare oggi t rapporti fra politi¬ 
ca e cultura, ci sembra . ora 
responsabilità primaria dei co¬ 
munisti italiani. 

Franco Ottolanghi 


GIOVANE NEGRO ASSASSINATO 
DALLA POLIZIA DI HOUSTON 



negri vengono falli uscire a forza dal dormitorio detta Università di Houston 


Josè Manuel: la breve vita e l’e¬ 
roica morte di un giovane ribelle 

Sulle montagne del Venezuela 
scelse per sempre la libertà 

Aveva 24 anni ed era un brillante studente di economia - Suo padre, governatore reazionario 
dello stato di Falcon, tentò di « correggere » le idee progressiste del giovane con tutti i mezzi 
Prima lo lasciò rinchiudere in prigione, poi lo inviò a studiare con molto denaro a Londra: ma 
Josè tornò in patria più che mai fermo nelle sue idee - E 7 morto combattendo nei reparti guerriglieri 


Una regione nè grande nè popolosa che fornisce 
alla DC il 10 per cento della sua base elettorale 
nazionale - Fermenti rinnovatori nel vecchio qua¬ 
dro conservatore - La « rivolta » di Mestre e le 
collere del segretario provinciale Mazzarolli 



Dai nostro inviato 

TREVISO, maggio. 

II 54'7 degli elettori veneti 
vola per la Democrazia cristia¬ 
na. Senza ossei e nè la regione 
più grande, nè la più popolosa 
d'Italia, il Veneto da solo rap¬ 
presenta per la DC circa un 
milione e duecentomila voti, il 
ÌOG di tutta la sua base elet¬ 
torale nazionale. Vicenza, pa 
tri» di Rumor, contribuisce \a 
fidamente con il WG' dei suoi 
elettori. Padova col 5tt. Trc\ iso 
col 57, Verona col ;>4. Nella 
Marca Ttevigiana 95 comuni 
su 95 sono gestiti dalla DC e 
90 su 97 in provincia di Padova. 

Da queste cifre si dovrebbe 
dedurre che la DC nel Veneto 
lui tessuto le maglie più fitte 
della sua organizzazione di par¬ 
tito. Ma non è cosi. Questa re 
gione. clic sulla carta d'Italia 
appare come una grande mac¬ 
chia bianca, fornisce alla De 
mucrazia cristiana soltanto il 
9‘7- dei suoi iscritti. Per contro 
l'Azione Cattolica vi è Tortis¬ 
sima. con circa un quinto della 
sua forza nazionale, senza con 
lare la ‘straripante influenza 
della Bonomìana. della conte- 
derazione delle cooperative 
« bianche » e di tutte le altre 
organizzazioni di ispirazione 
cattolica e di diretta emanazio 
ne della Chiesa. 

Questo vuol dire che la DC 
nel Veneto ha sempre raccolto, 
più che in qualsiasi altra regio 
ne italiana, il frutto di una prò 
fonda tradizione cattolica abil 
mente e ferreamente gestita da 
una gerarchia ecclesiastica ri 
inasta ideologicamente ferma 
alla Controriforma e abituata 
su quel metro ideale a far poli¬ 
tica, a reggere, educare, ge 
stire. dirigere, premiare, con¬ 
dannare. prendere l’uomo dalla 
nascita c seguirlo fino alla toni 
ba attraverso tutta la sua espe 
rienza terrena, non ultima 
quella del suo manifestarsi po 
liticamente: basti ricordare, a 
questo proposito, che fu proprio 
l'episcopato veneto ad anticipa¬ 
re il decreto del 1945 eoi quale 
il Sant'Uffizio comminava la 
scomunica a tutti i fedeli che 
avessero votato comunista. 


HOUSTON (Texas). 17. 

Il negro Earl Gratis di 26 anni è stato ucciso a revolverate da un poliziotto dopo essere sfato coinvolto in un vile tranello: qualcuno 
— senza dubbio un razzista in combutta con i poliziotti — aveva richiesto l'intervento degli agenti a Fort Worth, una località a 
circa 4M chilometri a nord di Houston, con il falso pretesto di un inesistente furto. Gli agenti si sono precipitati sul posto e hanno 
cominciato a malmenare gli abitanti di colore; Gratts ha giustamente reagito e ha finito con l'azzuffarsi con un poliziotto, il 
quale ha estratto la pistola e l'ha abbattuto. Un altro poliziotto di Houston — Louis Kuba di 25 anni — è invece rimasto ucciso 


Monolito 

politico 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 17 

Un mese fa, è morto in Ve¬ 
nezuela il comandante Chema. 
militante nelle formazioni del 
FALN. l'Esercito di Liberazio 
ne nazionale cht? conduce la j 
guerriglia nel Venezuela. E' j 
stato ucciso in uno scontro a 
fuoco con un reparto delle trup 
pe regolari venezuelane, sulle 
montagne a sessanta miglia da 
Caracas, la capitale del Pae¬ 
se. Durante un'azione di ra¬ 
strellamento. i soldati hanno 
individuato un sentiero ove 
erano ancora fresche le orme 
dei guerriglieri: l’hanno segui¬ 
to e hanno sorpreso un gruppo 
di cinque uomini del FALN che 
riposavano in una radura. I 
cinque hanno prontamente rea 
gito alla sorpresa, ma due di 
essi sono caduti sotto il fuoco 
dei soldati: uno dei due era 
appunto il comandante Chema. 

La notizia, riportata dal set 
rimanale americano Neicsweek. 
potrebbe apparire come una 
delle tante che punteggiano le 
cronache della guerriglia che 
continua da anni in Venezuela, 
in Colombia e in altri Paesi 


deH’America Latina: ma essa 
ha un retroscena che la pone 
in una luce eccezionale. Il co 
mandante Chema si chiamava, 
infatti. .Josè Manuel Saher. 
aveva 24 anni, ed era ! unico 
figlio macchio del governatore 
dello Stato del Falerni, una 
delle regioni piu montagno-e 
del Venezuela II governatore 
Saher si è distinto per la te¬ 
nace azione antiguerrigfia con 
dotta dalle truppe alle sue di 
pendenze nel suo Stato. Sette 
anni fa. suo figlio Josè, che 
era allora un giovanissimo e 
brillante studente di economia, 
cominciò a dimostrare aperte 
simpatie per il movimento di 
Liberazione: e nel 1961 si unì 
ai guerriglieri, dichiarando che 
intendeva « combattere per la 
liberazione del Venezuela dal 
la sua attuale classe dirigente 
fino alla morte ». 

Tre mesi più tardi, le trup 
pe governative, mettendo in 
pratica la tattica della quale 
il governatore Saher si attri¬ 
buisce orgogliosamente la pa¬ 
ternità, catturarono un gruppo 
di guerriglieri nello Stato del 
Falcòn. Tra i prigionieri era 
Josè Manuel, che aveva assun¬ 
to il nome di battaglia di « co¬ 


mandante Chema ». L’allora 
Presidente del Venezuela. Ro¬ 
molo Botancourt. offri subito 
al governatore Saher la gra 
zia per suo figlio, ma il gover 
natore insistette perchè José 
Manuel comparisse insieme con 
sii altri suoi compagni dinanzi 
al tribunale, operando che < la 
lezione servisse ». Il tribunale 
condannò il giovane a diciotto 
anni di prigione. 

Per due anni, il governatore 
Saher e sua moglie visitarono 
regolarmente in carcere il fi 
glio: poi. Saher stimò che la 
« lezione » avesse ormai sorti¬ 
to i suoi frutti e chiese Tarn 
nistia. Botancourt acconsenti 
subito e Josè Manuel, affidato 
in custodia al padre, fu spe 
dito immediatamente a Londra, 
perchè continuasse i suoi stu 
di. Prima di partire, il figlio 
del governatore dichiarò ai 
giornalisti: * No ho cambiato 
ìc mie convinzioni, là cerche 
rò di prepararmi meglio per 
la liberazione del mio Paese ». 
I genitori, ovviamente, pensa¬ 
rono a una manifestazione di 
cocciutaggine giovanile e spe¬ 
rarono che, cambiando conti¬ 
nente. il ragazzo rivedesse le 
sue idee. 


Trascorsero alcuni mesi, i 
coniugi Saher si recarono a 
landra e ne tornarono con la 
impressione che il figlio si fos 
se definitivamente dedicato agli 
studi, dimenticando la guern 
glia. Senonehè. nel dicembre 
del '65. Josè Manuel scrisse a 
casa, annunciando che stava 
per partire alla volta di Cu 
ba E nell'estate scorsa, il go 
vematore del Falcòn apprese 
che suo figlio era tornato a 
combattere nei reparti del 
FALN. Da quel momento, egli 
cominciò a setacciare i nume¬ 
rosi campi di concentramento 
istituiti nel suo Stato per i 
guerriglieri e i civili colpevoli 
di * collaborazionismo ». nella 
speranza di trovare Josè Ma 
nuel: ma del comandante Che 
ma non c'era traccia. All'inizio 
di aprile è avvenuto lo scon 
tro sulle montagne attorno a 
Caracas e al governatore Sa 
her è stato riportato il cada 
vere del figlio. Ai funerali, il 
governatore ha rivelato che. 
proprio pochi giorni prima, sua 
figlia aveva ricevuto l'ultima 
lettera da Josè Manuel. Di¬ 
ceva: «Debbo fare il mio do¬ 
vere: a mio destino è trac¬ 
ciato ». 


Visto dal di fuori, c alla luce 
di queste cifre e di questa 
struttura, il Veneto appare an¬ 
cora oggi come un monolito po¬ 
litico. come un vasto, solido e 
intatto fortilizio clericale dove 
anche la DC è emanazione del 
la Chiesa ed il suo quadro diri 
gente tradizionale è di estrazio 
ne cattolica, uomo di parroe 
chia e di Associazione Cattolica 
prima che di partito, come Ru 
mor. come Concila, come Cui. 
Storchi. Trabucchi. E fortilizio, 
ovviamente, con i limiti e le 
ristrettezze di tutti i fortilizi 
e le cittadelle di questo mondo: 
quindi dogmatico c infransi 
gente nel suo grappo di potere 
clericale, chiuso e settario nel 
la sua massa contadina tenuta 
in secolare stato di soggezione 
dal prete, reazionario e con¬ 
servatore nella sua grande bor¬ 
ghesia urbana, moralmente 
sfatta e percorsa dagli ultimi 
brividi di decadenza delle si 
gnoric venete. 

Questo, dicev amo, dal di fuo 
ri. Dal di dentro invece (c un 
rdi dentro » che ha visto pas 
sare Giovanni XXIII. il Conci¬ 
lio. la fine del dogma antico 
monista. la guerra « america 
na » nel Vietnam, la crisi del¬ 
l’atlantismo. il centro-sinistra. 
Agrigento, l’enciclica « Popu 
lorum progressio ». il convegno 
di Lucca, il colpo di Stato fa¬ 
scista in Grecia) il paesaggio 
tende a disarticolarsi, non è più 
monolitico ma percorso da ere 
pe profonde I muri della citta 
della appaiono sbrecciati c al 
traverso le brecce circolano 
idee e fermenti di rinnovamen 
to che soltanto due anni fa era¬ 
no impensabili. 

Ci guarderemo bene dal dire, 
con la frettolosa approssima¬ 
zione che spesso insidia l'invia¬ 
to, che il Veneto è « a una svol¬ 
ta ». Prima di tutto ben poco 
si muove al vertice, cioè nel 
l'episcopato c tra i dirigenti de. 
dove tutt’al più un qualsiasi 
movimento è quasi sempre de 
terminalo da lotte di grappo o 
più spesso da rivalità e scontri 
d'interessi. Ma il vertice, anche 
se determinante soprattutto in 
una struttura non certo demo 
cratica come quella della so^ 
cietà cattolica veneta, non è 
tutto. Ciò che fermenta e si 
muove, in questa società, è 
essenzialmente alla base, alla 
base della Chiesa, tra i giovani 
parroci illuminati dal Concilio, 


albi base delle a^Miria/iont 
cattoliche, tra i sindacalisti, gli 
studenti, gii universitari, alla 
base della stessa DC tra nomi 
in di cultura e piofessionisti. 

Proprio alla base demoeristia 
na è esploso, alla line di aprile, 
il più clamoioso episodio di 
« ribellione » eollcttiv a ebe il 
Veneto abbia inai registrato. 

Membri 

compromessi 

Il 22 del mese scor-o. 
avendo sco|xrto snll'Espre.sso 
elle decine di personalità cat 
tolidic e democristiane aveva 
no aderito ad ima manifestaz.io 
ne per la pace nel Vietnam in 
detta a Mestre per il 25. il se 
gretario provinciale della DC 
trevigiana Antonio Mazzarolli 
inviava a tutti i membri del 
suo partito « compromessi » 
nella manifestazione una let¬ 
tera minacciosa cosi concepita: 

« ...E’ certamente possibile che 
in ordine alla situazione vietila 
mita vi possano essere opinioni 
e valutazioni diverse, che d'nl 
tronde iill’iiitcrno del Partito 
hanno sempre trovato la pù 
libera espressione. Debbo però 
rammentarvi che sul piano del 
metodo, l'adesione ad iniziative 
elio comportano prese di posi 
/ione esterne deve passale ne 
ce.ssariamente per la Segiete 
ria Politica de. soprattutto 
quando è evidente, come nel 
caso, la preponderante prescn 
za comunista... Ti prego quin 
di. ad evitare diverse misure 
della Segreteria Politica, di 
darmi formale assicurazione 
del Tuo ritirato appoggio alla 
iniziativa stessa c della Tua 
non partecipazione alla mani 
festazione indetta ». 

In altri tempi una lettera del 
genere non si sarebbe nemme 
no resa necessaria perché ben 
difficilmente nel Veneto un cosi 
nutrito gruppo de avrebbe arie 
rito ad una manifestazione » co 
munistn ». Oggi abbiamo rim 
pressione che se il sig. Mazza 
rolli potesse ritirare la sua 
« raccomandata con ricevuta di 
ritorno » lo farebbe con uno 
zelo almeno uguale a quello ap 
plicalo nel dare forma al suo 
sdegno: perché non soltanto i 
destinatari della lettera hanno 
ugualmente preso parte alla 
manifestazione del 25 aprile a 
Mestre accanto ai comunisti 
ma. quel che è peggio, la let 
torà stessa è diventata di domi 
mo pubblico con risultati non 
certo edificanti per il prestigio 
politico del signor Mazzarolli c 
del partito democratico cri 
stiano. 

A proposito della « ribollio 
ne * di Mestre l'Espresso nota 
va. tempo fa. che mai prima 
d'ora i cattolici avevano par 
tccipalo con tanto appassiona 
to vigore a manifestazioni di 
pace, anche se la pace del 
mondo aveva attraversato « nel 
decennio della guerra fredda 
pericoli molto maggiori ». E ai 
domandava quale fosse la « ve 
na sotterranea » che portava 
sulla stessa linea di fuoco cat¬ 
tolici e marxisti rivoluzionari. 


Cattolici 
e marxisti 

A questo interrogativo bisogna 
aggiungerne un altro più circo 
stanziato: perché una « nbel 
lionc » come quella di Mestre, 
non nuova forse per altre re 
gioni, è scoppiata proprio in 
questo calmo, supino, fedeli» 
simo e disciplinatissimo Veneto 
che non aveva mai dato motivi 
di preoccupazione politica nè 
alla Chiesa nè al * suo » par- 
j tito democratico cristiano 
’ Rispondere a questi interro 
I pativi vuol dire verificare le 
1 cause dei fermenti di cui par 
lavamo all'inizio, indiviouare 
cioè il punto di rottura di quel 
blocco che era sempre stato il 
mondo cattolico veneto. E vuol 
dire anche cogliere tutti gli 
elementi di novità di questo 
mondo apparentemente immo 
bile tra Verona e Padova, Tre 
viso e Vicenza. Belluno e Ve 
nezia. 

E’ vero che, come si dice, 
a guardar l'albero si perde di 
vista la foresta, che a prendere 
Mestre come unità di misura si 
rischia di non vedere il Veneto. 
Ma la ribellione di Mestre c 
soltanto un punto di riferimen¬ 
to: che è sempre necessario, 
come l’albero, quando ci si ad 
dentra in una foresta per non 
perdervisi, soprattutto se la fo¬ 
resta è intricata come quella 
del mondo cattolico veneto. 

Augusto Pancaldi 
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Una nuova legge approvata dal Senato 


Troppo lievi sanzioni 
per il lavoro minorile 

Il compagno Trebbi denuncia le numerose violazioni padronali al regime vigente — Aumentato 
con l'intervento del PCI il limite di età minimo a 15 e 14 anni — Interventi di Sera e Boccassi 


Altissime adesioni alla battaglia per il contratto 


Calze e maglie: nuovo massiccio 

\ ■ 

sciopero unitario delle 160.000 


Vivaci lotte in Liguria per l’occupazione 


Il Senato ha approvato ieri 
nuove norme sul lavoro mino¬ 
rile. un fenomeno che nel no¬ 
stro paese assume, come è 
noto, proporzioni scandalose. 
Attualmente il limite di età per¬ 
chè un bambino possa lavora¬ 
re è di i:i anni, cioè un limite 


Presentate 
le liste 

per Mi giugno 

Con la presentazione delle li; 
sto. i cui termini sono scaduti 
alle ore 12 di ieri, la campagna 
elettorale nei comuni dove si vo¬ 
terà HI giugno è entrata nella 
fase conclusiva. 

A Fisa le liste presentate sono 
sette e seguiranno questo ordine 
nplla scheda elettorale: PCI: 
PSU. MSI. PKI. DC. PCI e 
PS1UP. Pochi i cambiamenti fra 
i candidati dei vari partiti ri 
s|)etto alle precedenti elezioni 
comunali, che si tennero come è 
noto lo scorso anno. 

A ìiiciui la nota dominante è 
data dalla presenza, nella lista 
della DC. di numerosi uomini 
della destra fra cui un ex can¬ 
didato liberale. Le liste presen¬ 
tate sono sette in questo ordine: 
PCI. PSIUP. FRI. PLI. DC. MSI 
c PSU. 

La lista comunista è capeggia¬ 
la dall'ex sindaco compagno Fa- 
zio Fabbrili!, membro del comi¬ 
tato centrale del nostro partito. 


Per aumentare 


quelle più basse 

Ridotte le 
superpensioni 
dei telefonici 

La Commissione Lavoro della 
Camera ha deciso all'unanimità 
in sede legislativa di decurtare le 
superpensioni. a vantaggio delle 
pensioni più basse dei telefonici. 
E' stato stabilito altresì un trite 
rio generale per l'estensione di 
questo principio a tutte le altre 
categorie di |>ensionati. A partire 
dal 1. gennaio le pensioni che van 
no da 7 a 12 milioni annui sa¬ 
ranno ridotte del 16 per cento: 
quelle da 12 a IH milioni del IH 
l>er cento e del .12 per cento per 
il resto. La parte eccedente i 18 
milioni sarà ridotta del -IH per 
cento. 


Oggi la 
consegna del 
Mercurio d'Oro 

Oggi avrà luogo a Palazzo Bar¬ 
berini la cerimonia di assegna¬ 
zione del Premio nazionale Mer¬ 
curio d’oro. Oscar del commercio 
e della collaborazione economica, 
istituito sette anni fa dal Centro 
giornalistico annali. 

Fra le aziende insignite del 
Mercurio d oro in questa edizione 
del 1967 vi sono i Fratelli Alessi, 
la Baby Brummel, la Carapelli 
di Firenze, la Dal mas Confezioni, 
la Dalmine. le Distillerie Gamba- 
rotta. l'Kridanm. la Fabbrica 
Apparecchi Illuminazione Greco, 
la Moncini Cartotecnica Monte¬ 
catini. la Pianelli Traversa Co 
stru/:or.i Elettromeccaniche. La 
Fabbrica Apparerch. Proiezione 
P. Malinver.H». la S ime Mivor 
Endotermici, la Soci e: n Industria 
Confezioni (SIO. la S'ama Sche 
de. la Vitfadcllo S p.A. 


incivile, inammissibile, se non 
altro perchè fino a 14 anni vi 
è ('obbligo scolastico. Ma di 
fatto nelle campagne e nelle 
città, anclie questa norma eie 
ne violata impunemente, tanto 
che si calcola che siano per 
loinono mezzo milione i barn 
bini al di Millo dei IH anni che 
lavorano. 

Il governo aveva presentato 
un disegno di logge che. nitro 
ducendo il principio della turi¬ 
la del lavoro minorile, te 
nova fermo il limite di età a 
IH anni [K-r i cosiddetti « lavo¬ 
ri leggeri ». Il Senato, grazie 
soprattutto all'intervento dei 
comunisti, ha modificato, il 
testo governativo, stabilendo 
che il limite minimo di età 
è di 15 anni per i lavori in¬ 
dustriali e di 14 por l'agricol¬ 
tura v i lavori leggeri. 1 barn 
bini devono comunque essere 
messi in condizioni di rispetta 
tare l'obbligo scolastico. 

Per i ragazzi di età inferiore 
ai quindici anni, l'orario di la¬ 
voro non può essere superiore 
alle 7 ore giornaliere e alle 
35 settimanali. E‘ inoltre vie 
tato il lavoro notturno dalle 22 
alle 6. Sono previste ferie di 
trenta giorni per i minori di 
sedici anni. Infine vi è l'ob¬ 
bligo di visite mediche preven¬ 
tive v periodiche. Ai ragazzi 
che eventualmente fossero as¬ 
sunti nonostante siano al di 
sotto del limite di età previsto 
dalla legge, i datori di lavoro 
— oltre alle «ammende pecunia 
rie — saranno tenuti a pagare 
i contributi per le assieurazio 
ni sociali. 

L'inosservanza della legge è 
punita con ammende che oscil 
lano, a seconda dei casi, da 
1500 lire fino a centomila lire 
per i datori di lavoro. Una 
ammenda sino a dodicimila li¬ 
re — e si tratta di una vera 
assurdità — è prevista anche 
per i genitori che eventual¬ 
mente consentissero ai bambini 
al di sotto dei 14 anni di la¬ 
vorare. 

Il compagno Trebbi interve¬ 
nendo nel dibattito, pur rilevan¬ 
do i miglioramenti contenuti 
nella legge, specie nel testo 
approvato dalla Commissione, 
ne ha messo in rilievo i limiti, 
soprattutto per quanto rigunr 
da le sanzioni previste. 

Si tratta di un punto chiave. 
Finora, inratti, le stesse norme 
vigenti sono state violate in 
proporzioni eccezionali, tanto 
che sono centinaia di migliaia 
i bambini abusivamente impie 
gati in lavori industriali, agri¬ 
coli o commerciali. 

Il compagno BERA (PCI) ha 
denunciato soprattutto l’impie 
go di bambini nei lavori agri 
coli. Il compagno BOCCASSI 
(PCI) ha sollecitato misure più 
severe per quanto riguarda la 
tutela dei minori che lavorano. 

La maggioranza ha respinto 
le modifiche proposte dal PCI. 
E* stato però approvato un 
emendamento del compagno 
Bera. sostenuto dal d.c. Cuza 
ri. il quale vieta che i ragazzi 
possano lavorare per più di 
4 ore e mezzo, senza sospen¬ 
sione. 

In serata, le ACLI hanno sa 
lutato con favore l'iniziativa 
della legge, riproposta nel re 
conte congresso della gioventù 
aclista. 

f. ì. 


Modificare ih progetto-legge governativo 

La CGIL chiede che lo Stato 
assuma la spesa ospedaliera 

Ventimila medici ospedalieri di nuovo in agitazione 


ni 


Dichiarazioni della segretaria della FILTEA-CGIL, onore¬ 
vole Fibbi — Oggi trattativa per i tessili 


La segreteria della CGIL si è riunita ieri 
per esaminare il risultato del dibattito 
Generale svoltosi alla Camera sulla legge 
ospedaliera Ha quindi rinnovato la ri¬ 
chiesta di modifiche dell'attuale testo di 
legge, nel senso che la riforma ospeda¬ 
liera preveda: 1) l'istituzione del Fondo 
nazionale ospedaliero, concepito in modo 
tale da prefigurarsi come il Fondo nazio 
naie che dovrà gradualmente assumere 
il finanziamento di tutte le spese sanila 
rie. In concreto, si tratta di passare dal 
sistema dell’autofinanziamento dei singoli 
ospedali, basalo sostanzialmente sulle 
rette — sistema oggi in atto e causa della 
grave crisi tri cui versa tutto il settore 
sanitario — al finanziamento dei diversi 
ospedali da parte del fondo nazionale 
ospedaliero, garantito dallo Stato e basalo 
sul prelievo fiscale. Tale Fondo dovrà 
pertanto essere sin da ora alimentato 
attraverso l'accentramento di tutti i con¬ 
tributi destinati dallo Stato all'assistenza 
sanitaria e dei contributi deU'assister.za 
malattia relativi alla spesa ospedaliera 


degli enti mutualistici , mediante un prò 
cesso di graduale fiscalizzazione: 2) gli 
enti ospedalieri di base dovranno essere 
strettamente collegati alle previste unità 
sanitarie locali e avere pertanto una 
competenza territoriale pari a quella pre¬ 
vista per le unità stesse. In questo quadro, 
che contribuisce a creare le strutture di 
base dell'unità sanitaria locate, occor¬ 
rerà comprendere anche i poliambula¬ 
tori che agiscono sullo stesso territorio. 
Gli organi di Gestione degli enti ospctia 
lien devono essere formati in modo tale 
da prevedere la partecipazione di rap 
presentanti dei sindacati dei lavoratori 
oltre a quella degli enti locali, che deve 
essere prevalente per ta responsabilità 
che le compete nella nuova organizzazio¬ 
ne sanitaria: 3) per ciò che si riferisce 
allo stato giuridico e al trattamento eco¬ 
nomico del personale, esso dovrà essere 
definito a ogni livello su basi contrattuati 
tra sindacati e associazioni dei rappre¬ 
sentanti degli enti ospedalieri. 
L’accoglimento di queste proposte re¬ 


stituirebbe alla legge ospedaliera il signi¬ 
ficato di una riforma reale, così come era 
negli intendimenti del ministro per la Sa¬ 
nità. reso esplicito dalla prima stesura 
licita sua proposta ih legge. Per un'iin- 
postazione della riforma ospedaliera nel 
senso indicato, si sono già manifestate 
larghe convenienze nel paese ni ampi 
dibattiti promossi dai sindacati e da altre 
forze e si può fare assegnamento sul¬ 
l'appoggio dei lavoratori. 

Il governo non ha mantenuto gli impe¬ 
gni presi un mese /a ed i 20 mila medici 
ospedalieri sono di nuovo in agitazione. 
Le richieste insoddisfatte sono: 1) risol¬ 
vere integralmente la situazione debitoria 
degli enti mutualistici verso ospedali e 
medici; 2) rendere operanti gli stipendi 
stabiliti con decorrenza 1° gennaio 1966. 
inattuati ad un anno e mezzo di distanza. 
La Giunta intersindacale dei medici, di 
fronte alla mancanza di iniziativa del go¬ 
verno. ha stabilito la ripresa degli scio¬ 
peri: il primo è in programma dal 24 al 
30 maggio. 


I_I 

Prima vittoria degli studenti di Architettura di Roma 

RtVOCATA IA SERRATA: 
LA LOTTA CONTINUA 


Rientrati nella loro facoltà gli universitari si sono 
blemi della riforma — Le responsabilità delle viole 



Conferenza stampa del presidente deirENEL 

RADDOPPIERÀ IN SEI ANNI 
LA PRODUZIONE ELETTRICA 

Un posto importante alle centrali nucleari nei programmi varati dall'ENEL - Per le tariffe un aumen¬ 
to non sarà proposto ma se ne potrà parlare dopo le elezioni • Esiste la possibilità di una politica 

tariffaria che eviti questa eventualità 


Grave lutto 
del compagno 
Trentin 


E’ morta ieri, all'età di 75 an- 
®t. la signora Beppa Trentin. ve¬ 
dova del martire antifascista Sa¬ 
vio Trentin. A fianco dd manto. 
Beppa Trentin soffri le perse 
dizioni fasciste, affrontò una vi¬ 
ta di sacrifici e di lotta nel firn 
go esilio di Francia dal 1926 
al 1943 e partecipò attivamente 
alla Resistenza. 1 funerali si 
svolgeranno in forma Civile que¬ 
sta mattina. 

Ai figb Bruno, deputato comu¬ 
nista e segretario generale della 
FIOM. Gorgio. presidente prò 
vincale milanese detl'ANPl. e 
Franca, esprimiamo le p.ù sen 
tite condoglianze. 

Il comitato centrale della 
FIOM ha inviato al compagno 
Bruno Trentin un telegramma 
con il quale *1 associa per la 
•comparsa della c luminosa tign¬ 
ai educatrice • di antifó- 
». 

■■ ■ - 


Noi prossimi sei anni ta dispo¬ 
nibilità di energia elettrica sarà 
aumentata, rispetto a quella at¬ 
tuale. del 91 per cento ossia pra¬ 
ticamente raddoppiata P;U esat¬ 
tamente rispetto alla potenzialità 
attuale quella nuova sarà di 12 
milioni e 373 chilowatt, il che 
porterà ia produzione annua — 
che attualmente è di circa 70 
milioni di chilowattore — a 140 
milioni. Questi dati sono stati 
comunicati ieri da] presidente 
dell'Ente nazionale energia elet¬ 
trica (ENEL), aw. Di Cagno. 
Nel 1966 l'aumento d: produzio¬ 
ne è stato di circa ;1 7 per cerno. 

Nei programmi che l’F.NEL ha 
varato ed intende realizzare una 
parte Importante è data alla ener¬ 
gia elettrica prodotta da impianti 
nucleari. E’ imminente la con 
«ultazione dei principali costrut¬ 
tori per dare il via alla costi-;» 
zione della quarta centrale mi 
cleare da 650 megawatt (milioni 
di Watt! che entrerà in servìzio 
noi 1971 '72. All’ordinazione di 
questa centrale si prevede che 
segua quella di altri 2000 mega¬ 
watt di potenza nucleare, entro 
il 1970. Sempre nel campo nu¬ 
cleare va segnalato che l'ENEL, 
assieme al CNEN, parteciperà 
alla realizzazione di un reattore 
prototipo tipo CIRENE che ver¬ 


rà eo'truito a Latina e sarà il 
primo reattore di potenza di con 
cezione italiana e costruito in 
Italia. 

Una parte della conferenza del 
l'avvocato Di Cagno è stata dedi¬ 
cata ai risultati della gestione 
1966. quarto anno di vita del 
l'Ente nato dalla nazionalizza 
ziooe delle imprese produttrici e 
distributrici di energia elettrica. 
Pesano — non poco — le inden 
nità pagate e da pagare alle 
aziende nazionalizzate. Fin'ora — 
ha detto il presidente dell'ENEL 
— ha pagato complessivamente 
per indennizzi e relativi interessi 
757.1 miliardi di lire di cui 43.7 
miliardi a titolo di acconti Re¬ 
stano da pagare indennizzi per un 
totale di 1.262 miliardi di lire. 
Un multato apprezzabile — sul 
piano del conto economico — è 
la quasi scomparsa delle cambiali 
che nei primi anni di vita l'ENEL 
era «tato costretto a firmare per 
assicurarsi una parte dei mozzi 
necessari alla gestione. 

Naturalmente, sia nell’esposizio¬ 
ne del presidente che poi nelle 
domande dei giornalisti una que¬ 
stione centrale è stata quella del¬ 
le tariffe e della politica tarif¬ 
faria. Il presidente dell’ENEL ha 
detto che malgrado siano aumen¬ 
tati i costi l'Ente non intende 


chiedere aumenti di tariffa « al¬ 
meno fino a quando gli attuali 
amministratori rimarranno in ca¬ 
nea ». E' stato chiesto di preci¬ 
sare quanto dura il mandato dei 
dirigenti attuali dell'ENEL e lo 
aw. Di Cagno ha ricordato che 
esso scade nel febbraio del 1963 
Tenendo conto che il rinnovo del 
le cariche non avviene quasi ma- 
puntualmente si può quindi pre 
sumere che di aumento delle ta¬ 
riffe elettriche si potrà parlare 
dopo le prossime elezioni poli¬ 
tiche. 

L’aw. Di Cagno ha comunque 
affermato che il carico fiscale 
pesa non poco e che. nello stesso 
tempo è possibile diminuire i co¬ 
sti mentre aumenta la produzione 
e la vendita dì energia. Vi sono, 
quindi, elementi per una politica 
tariffaria che non consideri so! 
tanto l'ipotesi di un aumento puro 
e semplice delle tariffe Anche 
tenendo conto che vi sono con 
tratti privilegiati con grandi indo 
strie sui quali il presidente Di 
Cagno — rispondendo ad una do 
manda — ha dato l’impressione 
che l’ENEL non abbia mutato es¬ 
senzialmente atteggiamento, ri¬ 
spetto alla situazione ereditata 
dalle industrie nazionalizzate. 


d. I. 


riuniti in assemblea permanente — Discussi i prò- 
nze poliziesche e le precise richieste degli studenti 


Una prima importante vittoria 
degli universitari romani contro 
il tentativo di soffocare il di¬ 
battito e la lotta per la riforma 
democratica dell'Università: la 
serrata della facoltà di Archi 
tettura è stata revocata: nella 
facoltà, riaperta ieri mattina, so¬ 
no rientrati gli studenti e gli as¬ 
sistenti che avevano espresso pie¬ 
na solidarietà alla loro azione: 
una prima imponente assemblea 
è stata tenuta da oltre cinque 
cento giovani, decisi a continuare 
l'agitazione 

E' stalo cosi riaffermato, dopo 
tre giorni di lotta culminati nel¬ 
la manifestazione dell'altra mat¬ 
tina. durante la quale la polizia 
si è scatenata contro g.'i stu¬ 
denti. il diritto di dibattere in 
piena libertà e democrazia i pro¬ 
blemi dell’Università. II retto¬ 
rato e il Consiglio di Facoltà 
hanno dovuto piegarsi alla fer¬ 
ma volontà degli universitari de¬ 
mocratici. Nella delibera affis¬ 
sa ieri mattina sui cancelli della 
facoltà è scritto che lo stesso 
Cons.gito < ritiene che circa i 
denunciati atti di forza verifica- 
tisi nella mattina del 16 (cariche 
della polizia • n.d.r.) debbano 
essere apparate tutte le even 
tuali responsabilità ». 

Intanto .ieri sera, la Prefet 
tura ha diffuso un comunicato 
rivelando che l’intervento della 
polizia sarebbe stato effettuato 
« su specifica richiesta rivolta 
dal rettore dell'Università ». 

Gli studenti hanno ritenuto 
tnsuffic ente la posizione assunta 
dal CAF che non ha dato alcuna 
risposta in merito alle impor¬ 
tanti r.vendicaz.oni esposte n 
una lettera del Com.tato d. agi¬ 
tazione. In essa gli studenti eh e 
devana, oltre La revoca della ser¬ 
rala. ia pubbiicaz one dei bilanci 
consuntivi e preventivi degli isti¬ 
tuti negl: ultim. tre anni, la P»» 
blicazione de: programmi didat¬ 
tici e di ricerca che i professori 
intendono s voi sere nel prossimo 
unno. Su quota base infatti la 
facoltà deve indagare a fondo le 
responsabilità delia attuale crisi 
e proporre quegli obiettivi che 
La avviino a soluzione 

Su questo d.«ottono ora gii stu¬ 
denti riuniti in assemblea perma¬ 
nente. Le loro r.vendicaztom era¬ 
no del resto chiaramente espres¬ 
se nelle parole d'ordine gridale 
d 3 dee.ne d. carteili e strisc.om 
nir.ati dagli *: idem; ieri m.vti- 
! na davant. alla facoltà: « Profes- 
j .«or,, non nascondere i b;Ianc: d.e 
tro la poùz.a! ». « Ogrv amo ad 
Architettura 600 iscritti. 30 lau- 
• reati. 0 arch.tetti' ». « Polizia al- 
J’L’nivers.tà di Roma come ad 
Atene! ». « Democrazia neli’Uni- 
versità ». 

Uno dei primi att: dell’assem¬ 
blea. riunita alle 11.30 nell'Aula 
Magna di Arch .tettura è stata la 
lettura di un ordine del giorno, 
dove si prende atto con soddisfa¬ 
zione della fir.e della «errata. 
« imposta dalla lotta deg.i stu¬ 
denti ad un rifiutante Consiglio d: 
Facoltà le c-j: responsabilità 
collettive e individuali nc. gra¬ 
vissimi avvenimenti degli scorsi 
giorni vanno tuttav.a ancora 
chiarite ». E' inoltre dep'ecato 
che lo stesso CAF » non ha ri¬ 
tenuto di dover prendere le di¬ 
fese degli studenti fermati, mal¬ 
menati e denunciati dalle forze 
di polizia e non ha ritenuto di 
pronunciarsi In merito alla pub¬ 
blicità dei bilanci, degli incari¬ 
chi » e alle altre richieste degli 
at udenti. 


Interrogazione 
del PCI 
sulle violenze 
poliziesche 
all'Università 

Sugli interventi polizieschi 
di questi giorni contro gli stu¬ 
denti universitari di Archilei- j 
tura a Rema e a Napoli è sta¬ 
ta presentata un'interrogazio¬ 
ne ai ministri della Pubblica 
Istruzione e de d'inferno da un 
gruppo di parlamentari comu¬ 
nisti. L'interrogazione firmala 
dai compagni ondi Ingrao, 
Natta, Rossana Rossanda Ban¬ 
fi. Se rovi. Luigi Berlinguer, 
Natoli, Marisa Gnciari Ro¬ 
dano, Scionti, Nannuzzi, Ga¬ 
prara Cianca, Bronzufo, Abe¬ 
rrante e Abruzzese chiede 
■ per iniziativa di quali auto¬ 
rità la polizia è intervenuta, 
per quali motivi specifici si è 
invocato ed è stato autorizzato 
l'intervento delia polizia. I sot¬ 
toscritti chiedono inoltre di co¬ 
noscer* il parere del gover¬ 
no sulla legittimità dell'Inter¬ 
vento detta forza pubblica in 
questioni universitarie e se, 
esso costituisca l'unica forma 
di risposta che li governo è 
in grado di dare alla richiasta 
di rinnovamento che proviene 
da ogni parte dell'università 
italiana; e se non creda che 
tale evento turbi esso stesso 
il normale svolgimento del li¬ 
bero dibattito culturale all'In¬ 
terno degli Atenei. Tale inter¬ 
vento, infine, acquista caratte¬ 
re di estrema gravità non 
soltanto per ta sua inopportu¬ 
nità Istituzionale, ma anche 
per il modo brutale. Indiscri¬ 
minato e violento col quale 
esso si svolge ad opera del 
poliziotti ». 


Il secondo sciopero unitario 
delle ICO mila lavoratrici delle 
calze e maglie ha bloccato ie 
ri il settore. Secondo i primi 
risultati giunti in serata ni 
sindacati le adesioni sono sta¬ 
te ovunque elevatissime. Nel 
corso della giornata si sono 
svolte numerose assemblee e 
manifestazioni, durante le qua¬ 
li i dirigenti sindacali hanno in¬ 
formato i lavoratori sugli svi¬ 
luppi della vertenza e sulle 
forme da udottare per il pro¬ 
seguimento della lotta, che con 
molta probabilità verrà porta¬ 
ta avanti attraverso azioni nr 
tieolate. 

A Forlì lo sciopero è riu 
seito al 5)0 per cento, con pun 
te fino al 100 per cento alla 
Nadias. La media provinciale 
di Firenze è stata dell'8.) per 
cento (90 per cento alla Mot 
ta Angora, alla Minette e alla 
BP). Sempre a Firenze finn 
no preso p.srte all'astensione 
anche numerose aziende che 
non avevano aderito allo scio 
pero precedente. A Milano han¬ 
no scioperato il 90 per cento, a 
Modena oltre il 95. a Ferrara 
e Piacenza il 90. A Varese la 
media provinciale è stata pari 
al 95 per cento, con punte si¬ 
no al 98 come al calzificio Ma 
lerba e nei maglifici A Reggio 
Emilia, dove hanno sciopera 
to il 95 per cento delle lavora¬ 
trici. la Bloch è stata intera 
mente paralizzata come alcune 
aziende di Treviso. 

Sulla giornata di lotta la se¬ 
gretaria della FILTEA CGIL, 
on. Lina Fibbi, ha dichiarato: 
« La grandiosa riuscita dello 
sciopero delle maglie e calze 
ha riproposto al movimento 
sindacale e aH'npinione pubbli 
ca la più che precaria condi¬ 
zione in cui si trovano le lavo¬ 
ratrici di questo settore nel 
quale neanche gli accordi di 
parità salariale ormai estesi 
alla maggioranza delle catego¬ 
rie vengono applicati: e dove 
rincasellamento professionale 
vede ancora l’operaia qualifi¬ 
cata pagata meno del mano 
vale comune, per non parlare 
dei cottimi che in realtà non 
esistono nonostante il contrat¬ 
to e nonostante che la mag¬ 
gioranza delle lavoratrici fac¬ 
cia una produzione conti-oliata 
nei tempi e nella resa. 

A questo «tato di arretrntez 
za si aggiunga il continuo au¬ 
mento dei ritmi e taglio dei 
tempi per rendersi conto delle 
reali condizioni in cui si la¬ 

vora nei maglifici e nei calzi¬ 
fici. 

Gli industriali oppongono una 
resistenza di principio alla an¬ 
ticipazione del contratto, ina è 
chiaro clic il principio vale so¬ 
lo per loro e non per i lavo¬ 
ratori. Ecco il reale stato di 
cose per quanto riguarda la 

situazione contrattuale del set¬ 
tore: il contratto del 1. gen¬ 
naio 1947. che doveva avere 

una durata di 24 mesi, ma du 
rò invece 34: quello del 1. 

gennaio 1950 che scadeva do 
po 19 mesi, venne rinnovato 
dopo ben 79 mesi; quello del 
24-5-’62 che doveva scadere 
dopo 24 mesi, ebbe una dura¬ 
ta di 36 mesi. Complessivamen¬ 
te i contratti stipulati dal 1947 
al 1965 che avrebbero dovuto 
coprire un periodo di 10 anni e 
4 mesi, durarono in effetti ben 
17 anni e 5 mesi. Gli industria¬ 
li si rifiutano di trattare ma i 
problemi sono reali e pressan¬ 
ti. Ecco le ragioni della adesio¬ 
ne piena delle lavoratrici alla 
lotta che continueranno nelle 
forme che decideranno i sinda 
cati- probabilmente in modo ar¬ 
ticolato e partendo dalla 
azienda ». 

Rifacendosi, quindi, alla ver¬ 
tenza dei 350 mila lessili, per 
cui si avrà oggi a Milano un 
nuovo incontro. Fon. Fibbi ha 
detto: 

« Vi è nei lavoratori e nelle 
lavoratrici tossili un enorme 
malcontento per una trattativa 
che nonostante duri da settima¬ 
ne non ha ancora messo a fuo¬ 
co le questioni essenziali ri¬ 
chieste dai sindacati. Dalla ca 
tegoria viene per altro una 
forte spinta perchè su tali que 
«tionj. orario di lavoro, ferie, 
indennità di anzianità, salario, 
qualifiche e diritti sindacali, 
si giunga a soluzioni positive 
corrispondenti alle esigenze dei 
lavoratori. 

La FILTEA avvertendo que¬ 
sta spinta del tutto giustifica¬ 
ta ha deciso alla unanimità nel 
suo ultimo Comitato direttivo 
di procedere ad una consulta¬ 
zione di massa della categoria 
qualora le trattative, nei pros¬ 
simi giorni, non uscissero dal¬ 
la stasi in cui si trovano da or¬ 
mai troppo tempo ». 

• • • 

GENOVA — La risposta dei 
lavoratori genovesi alla poli¬ 
tica di depauperamento del 
potenziale industriale, che or¬ 
mai da anni sta infliggendo 
duri colpi ai livelli di occu¬ 
pazione nella provincia si è 
avuta ieri con lo • sciopero 


pressoché totale (la media sì 
aggira sul 97 per cento) dei la¬ 
voratori delle imprese edili e 
dei settori affini, proclamato 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali sulla base delle indicazio¬ 
ni delle segreterie camerali, le 
quali hanno predisposto una se¬ 
rie di azioni articolate che 
stanno investendo tutte le prin¬ 
cipali categorie di lavoratori. 
Gli edili, in lotta anche per pro¬ 
testare contro In posizione del 
Tronto padronale che si è si¬ 
nora rifiutato di intraprendere 
trattative per la definizione 
del contratto di lavoro integra¬ 
tivo provinciale, hanno sfilato 
in corteo per le vie del centro. 

Le azioni di lotta, ora inizia¬ 
te. proseguiranno sabato con 
uno sciopero di 24 oro dei la¬ 
voratori del settore chimico e, 
nelle prossime settimane, del¬ 
le altre categorie. 

• • • 

SAVONA — Un'altra granile 
manifestazione di protesta ha 
scosso ieri il centro di Savona 
investito dai metalmeccanici 
in lotta contro la crisi indu¬ 
striale. I 5.000 lavoratori delle 
aziende di Savona. Vado Ligu 
re. Quiliano e Albisola hanno 
abbandonato alle 9 le fabbriche 
confluendo nel capoluogo dove 
si sono riuniti in piazza del 
comune. Di qui si è mosso un 
corteo che per oltre un'ora ha 
percorso le via del centro ac¬ 
compagnando altre delegazioni 
presso le autorità locali e di 
governo. 

La manifestazione — hanno 


precisato la FIOM. la FIM e 
la UILM — rappresenta solo 
un momento di una più vasta 
battaglia che necessariamente 
postilla un'azione sempre più 
massiccia da svilupparsi in for 
me generali o articolate. E* 
cioè l'origine di una controf 
fensiva che i lavoratori inten¬ 
dono sviluppare contro Favini 
zata di una linea di sviluppo 
capitalistico che condanna la 
provincia di Savona e l'intera 
Liguria a zona di servizio nei 
confronti delle grandi concen¬ 
trazioni private. 

• • » 

LA SPEZIA - 1 metalmec¬ 
canici ancora una volta hanno 
scioperato compatti per salvare 
il Mugghino in contrapposizione 
alla linea di declassamento e 
di disimpegno della cantieristi¬ 
ca IRI. per uno sviluppo delle 
Partecipazioni statali. Un corteo 
unitario ha attraversato le stra¬ 
de. La giornata di lotta, ha 
voluto testimoniare la volontà 
dei metalmeccanici di prose¬ 
guire la battaglia che ha avuto 
culmine nel grande sciopero ge 
iterale del 28 aprile. 

La manifestazione si è con 
elusa con l’impegno di intensi¬ 
ficare la lotta (è già proclama¬ 
to uno sciopero unitario nazio 
naie), se i prossimi incontri a 
livello governativo non riveli* 
ranno diversi orientamenti nel 
settore cantieristico « La no 
stra risposta — hanno dichia¬ 
rato i sindacalisti FIOM. FIM. 
UILM — sarà drastica e avrà 
la massima efficacia ». 


Al Comitato parlamentare 


Proposte CGIL , CISL f UIL 
per gli asili-nido 


Sono state presentate al comi¬ 
tato parlamentare ristretto le 
proposte di modifica delle norme 
della legge ri. K60 riguardanti gli 
asili, il cui testo definitivo è 
stato concordato fra CGIL. CISL 
e UIL. 

Le proposte di modifica pre¬ 
vedono fra l'altro: la concessio¬ 
ne da parte dello Stato ai Co 
munì di speciali contributi in 
drnaro per la costruzione, im 
pianto, arredamento e per la ge 
stione, funzionamento e manu¬ 
tenzione deU’nrilo-nido: l'istitu¬ 
zione. pre««o il ministero della 
Sanità, di un comitato nazionale 
per la programmazione e il fi 
nanziamento degli asili nido, del 
quale siano chiamati a far parte 
anello (in numero di 9) i rappre¬ 
sentanti delle Confederazioni sin¬ 
dacali e al quale spettano, fra 
gli altri, i compiti di stabilire 
annualmente i Comuni cui ven 
gono erogati gli speciali contri¬ 
buti in denaro, amministrare il 
fondo asili, vigilare affinchè gli 
asili nido rispondano ai requisiti 
della legge. Le proposte indicano 


inoltre gli adempimenti spettanti, 
in materia di asili-nido, ai Co¬ 
muni e alle Province, che si av 
valgono. neH'adempimento dei ri¬ 
spettivi compiti, di comitati con¬ 
sultivi comunali e provinciali: in 
dicano ancora gli adempimenti 
spettanti ni comitato nazionale, i 
requisiti degli asili nido, criteri 
per raccoglimento delle richieste 
avanzate dai Comuni. Infine, le 
proposte contemplano la istituzio¬ 
ne del fondo asili (alimentato, 
per il quinquennio 1968 1972. da 
un contributo, u carico del datori 
di lavoro, pari allo 0.20T della 
retribuzione soggetta a contribu¬ 
to ai fini della assicurazione ob¬ 
bligatoria di Invalidità e vec¬ 
chiaia gestita daU’INPS e da un 
contributo annuale delio Stato di 
16 miliardi e mezzo): fissano gli 
oneri a carico delle Province, dei 
Comuni c degli utenti degli nsill- 
nido; stabiliscono i criteri per 
l'accoglimenlo dei bambini negli 
asili: gestiti direttamente dai Co 
ninni. Si propone l'istituzione, nel 
quinquennio, di 2.500 asili (500 
ogni anno). 


Sulla data deciderà il Tesoro 


Autorizzati i biglietti 
da 50 e 100 mila lire 


Avremo presto biglietti da 50 
e da 100 mila lire. La legge è sta¬ 
ta definitivamente approvata 
ieri, dopo un lungo * iter ». dalla 
Commissione Finanze e Tesoro 
in sede legislativa. 

Si ‘ratta, tuttavia, «o!o di una 
autorizzazione La dori«:or.e. m 
concreto, spetterà al ministro 
del Tesoro, il quale dovrà firma¬ 
re il decreto in base al quale la 
Banca d'Italia potrà emettere i 
nuovi biglietti. 

Il provvedimento è stato giu¬ 
stificato dalla necessità di faci¬ 
litare i pagamenti. 


La circolazione dei biglietti di 
banca al 31 dicembre '65 aveva 
superalo — contro i 404 milioni 
del '54 — i 703 milioni di pezzi, e 
la circolazione di taglio massimo 
e: a pari a!l'87 per cento del to^ 
tale. Attualmente, numerosi pae 
si tisana banconote di valore no 
tevoimente superiore a quello del¬ 
le nostre diecimila lire. La Sviz 
zera. per esempio, ha il tagl o 
massimo di mille franchi svizze¬ 
ri. pari a 140 mila tire, la Ger¬ 
mania di mille marchi (160 mila 
lire), la Francia di 500 nuovi 
franchi (60 mila lire). 


Sollecito 

per la previdenza 
ai marittimi 

li riordinamento della « previ 
rialza mannara » — delineato dal 
disegno di legge pendente alla 
Camera — prevede miglioramenti 
e innovazioni nel sistema pensio¬ 
nistico e prevede un aumento 
di circa il 32-33 per cento per i 
vecchi marittimi. La X e ta XIII 
commissione hanno nominato un 
comitato ristretto per rendere più 
agevole e rapido l'esame del 
provvedimento. 

Tale comitato tornerà a riunir¬ 
si per la terza volta martedì 
prossimo. La vicenda si trascina 
con una certa lentezza, nonostan¬ 
te le ripetute sollecitazioni del 
gruppo comunista. I deputati co¬ 
munisti hanno ora chiesto che 
entro il 15 giugno l’« iter * del 
provvedimento sia concluso per 
quanto riguarda la Camera; il 
Senato avrebbe cosi la possibilità 
di approvare il disegno di legge 
entro giugno o ai primi di luglio. 


Approvata 
la legge per 
gli assegnatari 

La Commissione Agricoltura 
della Camera ha approvato ien. 
in via definitiva. la legge che 
anticipa il riscatto dei poderi 
assegnati con la riforma fondia¬ 
ria. Il riscatto, grazie all’azione 
dei parlamentari del PCI. potrà 
essere pagato sia in contanti che 
attraverso dieci rate annuali ai¬ 
ri per cento d'interesse. II PCI 
ha anche insistito per una ridu¬ 
zione delle pendenze debitorie, 
ma la maggioranza ai è opposta. 
Una riduzione del 20 per cento 
sui debiti verso l’ente di svilup 
po e le cooperative per materia 
li. imposte ecc... sarà tuttavia 
praticata per quegli assegnatari 
che pagheranno in unica som 
zione. Gli altri potranno estin 
guere questa parte di debito in 
dieci rate annuali al 2 per cen¬ 
to d’interesse. La legge dispone 
anche che l’assegnatario possa 
vendere il fondo all’ente di «vi¬ 
luppo o ad un altro lavoratura 
e proroga di altri otto arai la 
esenzione da imposte. 
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Per l’esposizione internazionale aeronautica 


La cosmonave Vostok 


va in vetrina a Parigi 


GAGARIN: NIENTI VOLI UMANI PER ORA 
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Conferenza stampa del prof. Luigi Broglio 


NEL '69 SAN MARCO C 


Il punto sulle ricerche 


italiane per lo spazio 


Un nuovo .stanziamento deciso 
dalle Camere: poi un anno e 
mezzo o due di lavoro: questi i 
tempi per realizzare un nuovo 
satellite italiano, il San Marco C 
(che. a lancio realizzato felice¬ 
mente. si chiamerà San Marco 3). 
Sulla situazione della ricerca 
straziale italiana dopo il recente 
lancio dalla piattaforma oceani¬ 
ca. ancorata al largo del Kema. 
ha parlato ieri alla stampa nazia 
naie ed estera il capo del pro¬ 
getto. prof. Luigi Broglio. 

Il generale Broglio si è soffer¬ 
mato a lungo sulle lodi rivolte 
all’Italia per la felice riuscita 
dell'esperienza, sui dati essen¬ 
ziali del satellite e del lancio, 
sulle caratteristiche dell'orbita e 
dell'impiego di una base di lan¬ 
cio galleggiante. Poi è stata la 
volta dei giornalisti, che hanno 
posto numerose domande. 

Dal dibattito sono emerse in- 
formaziom interessanti: per esem 
pio. l'importanza di una piatta¬ 
forma equatoriale, che permette 
di realizzare in modo diretto qual¬ 
siasi tipo di orbita, con qualsiasi 
inclinazione, e che quindi è la 
unica adatta per inserire il sa¬ 
tellite in un'orbita equatoriale 
diretta: la validità di un tale tipo 
di orbita, sia per telecomunica¬ 
zioni e meteorologia, che per lo 
studio delle quantità fisiche che 
hanno nell'equatore il loro piano 
di simmetria: la possibilità, infi¬ 
ne. di prolungare la vita a cellu¬ 
le solari e altri delicati strumenti. 

Rimangono peraltro alcune per¬ 
plessità. Innanzi tutto gli innega 
bili successi conseguiti con t 
lanci San Marco sono ben poca 
cosa di fronte all'attuale svilup¬ 
po della cosmonautica; e non si 
ha la modestia di ammetterlo. 
In secondo lungo, una serie di 
arosse industrie italiane ha in 
programma la sperimentazione di 
tutto un complesso di strumenti 
elettronici e aeronautici nello 
spazio, a carico del bilancio delio 
Stato, e i dirigenti del program¬ 
ma si dimostrano ben disposti a 
fornire loro attrezzature e mezzi 
per portare avanti questi progetti. 

Infine, in un momento in cui 
lo spazio viene usato direttamente 
dagli Stati Uniti per l'aggressio¬ 
ne al Vietnam (con l'uso dei sa¬ 
telliti-spia e dei satelliti per tra¬ 
smissioni). l'Italia addestra tec¬ 
nici della propria aeronautica 
militare alTuso del missile ame 
ricano Scout, ponendosi rosi nel¬ 
le condizioni di primo ~ll€d n . 
in questo settore, dei cenerali dei 
Pentagono. 

Il professor Broglio, risponden¬ 
do a una domanda, ha insistito 
svi fatto che il programma spa 
ziale italiano non ha collegamenti 
con le industrie americane che 
lavorano per lo spazio (se non 
per il 3 per cento degli acquisti 
di materiale) ma solo con la 
NASA. Ma è la \ASA stessa che 
dipende da colossi come la Xorth 
Avialioo o Io General Electric. 
per tutta una parte delle sue 
realizzazioni .„ 

Il problema non è certo quel¬ 
lo di rinunciare a questo im¬ 
portante settore della espia 
razione scientifica. E* però 
quello di appUcarrisi con un 
programma che non conceda 
nulla, neppure sul piano mediato, 
alle mire del Pentagono e della 
NATO. Forse, per fare questo, 
dovremmo rinunciare ad aiuti 


La sentenza riformata in appello 


Due ergastolani 


liberati dopo 20 


anni di carcere 


Sbandati dopo l'8 settembre del '43, uccisero un 
commilitone - « Voleva denunciarci ai tedeschi per* 
che rifiutavamo di aderire alla repubblica di Salò ». 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 17. 

Condannati all'ergastolo per 
aver ucciso, durante la guerra, 
un giovane che voleva denun¬ 
ciarli perchè non si arruolavano 
nelle file repubblichine, due si¬ 
ciliani dopo oltre venti anni di 
carcere hanno riacquistato la li¬ 
bertà; la Corte d'assise d'Appel- 
lo di Firenze ha riformato la 
sentenza di primo grado condan 
nando i due imputati a venti- 
quattro anni di reclusione con la 
concessione delle attenuanti gts 
neriche. Inoltre ai due imputati 
è stato concesso il condono (sei 
anni al primo, cinque all'altro), 
cosicché la rimanenza della pe¬ 
na inflitta è largamente coperta 
dal carcere scontato dai due. 

Alla lettura della sentenza 1 
due imputati. Matteo Meli di 47 
anni, nato a Buffalo, in America, 
e residente a Capotello di Agri 
gento. e Francesco Ferrante, di 
48 anni, da Militcllo di Catania, 
sono scoppiati in pianto dirotto 

Furono condannati al carcere 
a vita nel 1945. due anni dopo il 
delitto, e la stessa pena fu in¬ 
flitta dopo l'annullamento della 
prima sentenza, dalla Corte d’as¬ 
sise di Siena nel dicembre 1965. 
I due erano in carcere da oltre 
venti anni. Furono riarrestati a 
guerra finita, dopo essere stati 
scarcerati mentre erano in atte¬ 
sa del dihattimcnto nel carcere 
delle Murate. 11 primo processo, 
discusso nel 1945. venne annul¬ 
lato dalla Corte di cassazione 
perchè la citazione ai due impu. 
tati era stata fatta presso il car¬ 
cere delle Murate. 

La vittima era un corregiona¬ 
le dei due imputati, lo studente 
siciliano Graziano Palazzo, che 
fu ucciso il 14 novembre 1943. 
Aveva 23 anni. 1 tre siciliani era¬ 
no soldati sbandati in seguito al¬ 
l'armistizio dell'8 settembre. Ap- 
partenevano tutti e tre al 37* reg- 
gimento fanteria e avevano com 
battuto in Unione Sovietica. Si ri¬ 
trovarono nella campagna sene¬ 
se, verso Pienza. impossibilitati 
a tornare a casa per la guerra 
phe divideva la penisola in due 

ronconi. 

.11 cadavere del giovane Pataz- 


rono arrestati in Sicilia. La Cor¬ 
te di Cassazione annullò la sen¬ 
tenza e rinviò gli atti processua¬ 
li alla Corte d'assise di Siena. Il 
Meli e il Ferrante hanno dichia¬ 
rato ai giudici di appello che il 
Palazzo fu ucciso perchè minac¬ 
ciò di denunciarli ai tedeschi, se 
non avessero aderito alla Repub¬ 
blica dì Salò. Ci fu anche una di¬ 
scussione. con scambi di pugni, 
durante la quale lo studente tirò 
fuori la pistola. Temendo di esse 
sere colpito, il Ferrante sparò 
con il moschetto, dando poi il 
colpo di grazia con la pistola. 

I giudici di Appello di Firen 
ze. pur riconoscendo colpevoli j 
due del reato ascritto, hanno tro¬ 
vato il modo di non chiudere per 
sempre alle loro spalle il can¬ 
cello del carcere a vita, sconfes¬ 
sando in parte i giudici di pri¬ 
mo grado, che non accolsero la 
tesi dei due imputata 


g. $. 


■ MOSCA, 17. 

* La prima cosmonave del 
m mondo, la Vostok. verrà espo- 

■ sta dall'Unione Sovietica al- 

■ l'Esposizione intemazionale di 
a aeronautica che si svolgerà 
2 nell'aeroporto parigino di Le 

■ Bourget. Mai prima d'ora era- 
a no stale diffuse fotografie 

■ dello storico veicolo spaziale. 

* Quelle distribuite oggi dalla 
a TASS, mostrano la gigantesca 
a cosmonave, con i suoi cinque 
a potenti motori a razzo, dalla 

* elegantissima linea aerodina- 

* mica. Viene subito da pensa- 
a re alle dimensioni che devo- 
a no avere le Voskod, a bordo 
a delle quali furono fino a tre 

■ passeggeri, e la Soyuz che — 

■ secondo le voci correnti — 
a potrebbe ospitare fino a otto 
a cosmonauti. 

a A proposito della Soyuz e 

■ del suo tragico collaudo, Yuri 
a Gagarin interviene oggi, sul- 
a la Komsomolskaia Pravda, 
a rispondendo alle domande di 

■ un redattore e affermando 

* che « (I prossimo vol 0 della 
a nave di nuovo tipo sarà pos- 
a sibile soltanto quando saran- 

■ no definite le cause dell'lnci- 

■ dente e quando esse saranno 

■ rimosse con prove successive. 
a Si capisce che per questo d 
a vuole del tempo». 

■ Qualsiasi astronave — ag- 

■ giunge Gagarin — può presen- 

■ tare vari tipi di anomalie. 
a Alcune di esse possono esse- 
a re rimediate dal cosmonauta 

■ stesso; altre possono impedi- * 

■ re l'attuazione di questo o * 

■ quell'aspetto del programma; a 
a altre infine possono minaccia- e 
a re la vita del pilota. Proprio ■ 

■ una di queste anomalie — » 

* conferma Gagarin — e cioè II ■ 
a difetto di funzionamento nel , 
a sistema di apertura del pa- a 
a racadute, ha causato la mnr- e 

■ te di Komarov. ■ 

■ Gagarin ha anche ripetuto “ 
a che Komarov ha lavorato per- à 
a fellamente durante tutto il a 

■ tempo del suo volo e che non e 

■ ha mai segnalato anomalie di ■ 

■ qualche rilievo. La sua voce, a 
a captata a terra, era * limpida a 
a e rassicurante ». Il collega- a 
e mento $1 è interrotto quando ■ 

■ la nave è entrata negli strati ■ 
J densi dell'atmosfera, come av- ? 
a viene normalmente, ma gli a 
a strumenti radar seguivano la e 
« Soyuz nel suo rientro. La • 

* traiettoria di discesa era tale * 

2 da far atterrare la nave a Z 
a qualche chilometro dal punto e 
a previsto. Poi la tragedia del e 
e paracadute. e 

2 Gagarin conclude: « Koma- ■ 
B rov ha fallo una cosa impor- Z 
a fante: ha collaudato una nuo- e 
e va nave. Ma ne ha fatta una ■ 
e ancora più importante: cl ha ■ 
2 fatto essere più compatti, più * 
a *everi verso la tecnica, più Z 
a attenti a tutte le tappe delle • 

■ verifiche e dei collaudi, più ■ 

■ vìgili nell'incontro con Tigno-f m 

* fo ». ■ 

Z (Nella telefoto: La Vostok I 
a che sarà presentata a Parigi) ■ 


Si sono costituiti ieri mattina 


Capostazione e deviatore 


i 


Sensazionale a Washington 


i 


incarcerati per la 


sciagura sulla Porrettana 


DAL CONGRESSO 
AL PENTAGONO 
LE VITTIME DEL 
RACKET CONTRO 


I 


GLI ANORMALI 

Sono 5000 — Fra gli altri divi del cinema, scien- 


Folla commossa ai fune 
rati dei cinque operai 
travolti dai carri-merci 


Dal nostro inviato 

PISTOIA. 17 

11 capostazione di Corbezzi Gino 
Ballestriero ed il deviatore 
Agostino Calamai si trovano dalle 
12 di oggi nel carcere di Santa 
Caterina in Brana. Si erano pre¬ 
sentati spontaneamente nell'ufli- 
eio del sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Nannucci e 
sono stati dichiarati in arresto: 
il magistrato, che conduce l'in 
chiesta sul disastro della Por¬ 
rettana. nel quale trovarono la 
morte cinque operai e altri cin¬ 
que rimasero feriti, aveva spic¬ 
cato nei loro confronti il man¬ 
dato di cattura |>er disastro fer¬ 
roviario colposo e omicidio plu¬ 
rimo colposo. 

L'inchiesta si avvia verso la 
conclusione: nelki ricostruzione 
della tragedia mancava l’impor- 
tante elemento costituito dalle 
torsioni che il Ballestriero e il 
Calamai hanno fornito al magi¬ 
strato. Sull'interrogatorio dei due. 
svoltoci questa mattina viene 
mantenuto il più stretto riserbo. 

Intanto sono state già ascoltate 
una cinquantina di |>ersone fra 
testimoni, tecnici ferrovieri e 
persone che per vari motivi si 
tiovavano nella zona nel momen¬ 
to in cui avvenne la sciagura. 
Tra gli altri il vice-procuratore 
dott. Mannucci ha interrogato ì 
cinque olierai rimasti feriti e ri¬ 
coverati aU‘osi>eddle del Ceppo. 
Le loro condizioni sono ulterior¬ 
mente migliorate. 

Pare sia stato accertato che i 
vagoni carichi di pietrisco, che 
alle 7,55 hanno compiuto la 
strage nella galleria di Casalec- 
chio, anziché trovarsi sul binario 
morto si trovavano su di un 
tronco di manovra direttamente 
in comunicazione con il binario 
di corsa. Chi aveva ordinato che 
i carri dovessero trovarsi sul bi¬ 
nario di manovra anziché su 
quello morto? La disposizione sa¬ 
rebbe stata impartita dalla divi¬ 
sione movimento delle Ferrovie. 

Perché gli undici carri carichi 
di pietrisco si sono potuti muo¬ 
vere? Da un'indagine svolta a 
Corbezzi sembra che non tutti ì 
vagoni erano muniti di freno a 
mano, ma che soltanto due ave¬ 
vano il freno meccanico. 

Ma c'è di più. Solo alcuni 
carri sarebbero stati frenati 
con alcune zeppe o ceppi. 
Zeppe di vecchio tipo, men¬ 
tre. come prescrive il discipli¬ 
nare, le zeppe avrebbero do¬ 
vuto essere di tipo moderno. 

Nel pomeriggio una folla im¬ 
ponente ha reso l’estremo sa¬ 
luto ai cinque operai, a testi¬ 
monianza di quanto i pistoiesi 
siano rimasti colpiti dalla tra¬ 
gedia della Porrettana. Moltis 
sime le corone. Un centinaio: 
quella del Presidente del con¬ 
siglio. della Federazione pistoie¬ 
se del PCI. della CGIL, delle 
Officine meccaniche San Gior¬ 
gio, della Azienda delle Fer¬ 
rovie. della DC. Le salme di 
Giuseppe Bruno. Giuseppe Cre¬ 
sci. Bruno Vezzosi, Adorno 
Cresci e Potito Maddanu — che 
erano state esposte nella ca¬ 
mera ardente dell’ospedale del 
Ceppo —. erano precedute dal 
gonfalone del Comune, della 
provincia, dai labari di varie 
associazioni, dei sindacati e del¬ 
la Camera del Lavoro. 

Il corteo funebre attraverso 
le vie cittadine assiepate di 
folla ha raggiunto la cattedrale 
ove si è svolto il rito reli¬ 
gioso. Dopo la benedizione im¬ 
partita dal vescovo hanno par¬ 
lato il sindaco della ritta e Io 
on. Scalfaro. Poi le salme sono 
state trasportate nei cimiteri 
dei rispettivi luoghi di prove¬ 
nienza. Intanto il Provveditora¬ 
to agli Studi ha aperto una 
sottoscrizione fra gli insegnanti 
e gli studenti in tutte le scuole 
delia Provincia a fasore di Te¬ 
resa Maddanu. la figlia del¬ 
l'operaio sardo morto, rimasta 
orfana insieme ai sei fratellini. 

L’INAIL di Pistoia ha ver¬ 
sato alle famiglie delle vittime 
un milione e mezzo. Nella fra¬ 
zione di Piteecio dove risiedo¬ 
no le famiglie dei fratelli Cre¬ 
sci. la solidarietà popolare è 
nata spontanea: un comitato di 
cui fanno parte i rappresen- 
tanti della Casa del Popolo, il 
parroco, ha indetto una sotto- 
scrizione pubblica. 

Giorgio Sgherri 



ziati .cantanti famosi, rettori universitari — Ven¬ 
ticinque milioni pagati alla gang da un deputato 


PISTOIA 
a rendere 


— Il corteo funebre passa tra due ali di folla accorsa 
l'ultimo omaggio ai lavoratori caduti (Telcfoto Ansa) 


I de 


NEW YORK. 17 

Cinquemila persone, tra cui un membro del Congresso 
degli Stati Uniti, un ammiraglio, un generale del Penta¬ 
gono, i rettori di due università, un divo dello schermo, 
un dirigente televisivo, un produttore cinematografico in¬ 
glese. due famosi cantanti, scienziati e professionisti sono 
stati sfruttati per anni da una gang internazionale spe¬ 
cializzata in ricatti a omosessuali. 

La notizia è riferita dal New York Times, elle informa 
sull'arresto di una trentina di dirigenti della banda. Secondo 
l'autorevole quotidiano, un alto ufficiale USA si uccise 
per non comparire di fronte a una commissione che 
investigava sullo scandalo; un deputato del Congresso 
avrebbe invece pagato 40 mila dollari (.25 milioni di lire) 
per soddisfare le richieste dei ricattatori. 

I nomi delle vittime del giro non sono stati riferiti dalle 
autorità di polizia per evitarne, come scrive l’articolista, 
« l’annientamento professionale e personale ». Molti, viene 
aggiunto, sono sposati e hanno Tigli. 

Un primo colpo contro la banda venne inferto nel 
febbraio del ’Wi. In quella occasione furono arrestate nove 
persone e altre otto incriminate a piede libero. Da allora 
sono stati rintracciati altri trenta individui che avrebbero 
svolto importanti ruoli ncU’operazionc ricattatoria. 

II sistema della banda — rivela il New York Times — 
era questo: attirare la vittima in una stanza d’albergo, 
metterla in una situazione compromettente e. a questo 
punto, far irrompere due gangster che si presentavano 
come poliziotti. « Vistosi scoperto — informa l'agenzia AP 
— l’uomo il più delle volte metteva mano al portafogli, 
accennando a un tentativo di corruzione clic veniva pron¬ 
tamente accolto dai falsi agenti ». 

Secondo il quotidiano, un generale e un ammiraglio 
pagarono cifre varianti tra i 2.000 e i 5.000 dollari, il 
produttore cinematografico inglese 3.000 dollari. Il giornale 
insiste su alcuni particolari: uno scienziato nucleare avreb. 
he addirittura violato i criteri (ti sicurezza del luogo in 
cui lavorava, permettendo a due ricattatori di girare 
liberamente per i reparti del complesso atomico e anche 
nel settore segreto. 

L’inchiesta della polizia non sarebbe mai stata cono¬ 
sciuta. probabilmente, se il foglio di New York non avesse 
deciso di pubblicare una serie di articoli per denunciare 
fatti aH'opinione pubblica. 


J 


Introvabile lo studente Pirari 


Nuova battuta per 


scovare l'uccisore 


Ospedale psichiatrico di Aversa 


Altri arresti 


dei due poliziotti 


Nessuna notizia sulla 
sorte del commerciante 
sequestrato dai banditi 
nuoresi giovedì scorso 


dopo quello 


del segretario? 


Inghilterra: quadruplice omicidio 


Madre e 3 figli 
affogati in 
vasca da bagno 


consistenti, e proseguire con mez- ... 

** ancora più artigianali dtquelli^A \ venne rinvenuto sulla strada I nella sua culla 
San Marco 2. Ala ve v Pienza e Montepulciano. I 


LONDRA. 17 

La polizia del Norfolk sta tentando di 
risolvere il mistero di un quadruplice omi¬ 
cidio avvenuto in un bungalow di Ettling 
Green a Derham, dove una donna di 26 anni 
Jean May Dixon e i suoi tre bambini. Ha- 
zcl di 5 anni, Shirley di 3 e David di 11 
mesi sono stati trovati morti stamani dopo 
le ore 9. Le due bambine sono state trovate 
morte nella vasca da bagno, presumibilmen¬ 
te affogate, mentre il lattante è stato ucciso 


usati per san «arco i. uà re 1 Pienza e Montepulciano. , 

Ubimeli accertarono che alla 
spaziale, quando enorme è il * teina erano state rubate 1200 

L e QUa \ . una pistola Peretta. I so¬ 

laio. pii Siati Uni tila hanno »i: l« F» caddero subito sui Meli e 
mto un completo know how. « Galleria Orante. che abitavano nella 
Mfe le istruzioni necessarie rigatoci tei. Xmici del Palazzo. 
realizzare il programma. 13937 - Bar Vinati all'ergastolo dak 
qJ p t di Siena die li giudi- 


5 contumacia, i due fu¬ 


ll capo della polizia criminale del Norfolk, 
ispettore Lester, cui sono affidate le inda¬ 
gini ha arrestato un uomo sul quale gravano 
forti sospetti di cui non è stato però rivelato 
il nome. La polizia ha rivelato che il marito 
della signora Dixon, Claude, lavora alle di. 
pendenze del padre, un agricoltore che abita 
in una fattoria situata presso il bungalow dei 
Dixon. 


Barletta: per molivi d'interesse 


Maestro uccide 
la moglie 
di diciotte anni 


BARLETTA. 17 

Un giovane insegnante elementare Alfonso 
Pugliese, di 22 anni, ha ucciso la moglie, 
Elena Chincoli di 18. studentessa magistrale, 
colpendola alla testa ed al torace con un rot¬ 
tame di ferro. L'uxoricida si è costituito al 
cune ore dopo ai carabinieri di Margherita 
di Savoia. Secondo i primi accertamenti com. 
piuti dai carabinieri il Pugliese e la Chin¬ 
coli si sono incontrati nel pomeriggio quan¬ 
do la giovane è uscita dall'Istituto Magistrale 
di Barletta dove frequentava il quarto anno. 

I due erano sposati da un anno ma se¬ 
parati di fatto, per incompatibilità di ca. 
ratiere, da poco più di due mesi. I loro 
rapporti, a quanto sembra, non erano mai 
stati molto sereni, anche a causa di que¬ 
stioni di interesse. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARL 17. 

Centinaia di agenti di P.S.. di 
caschi-blu, di carabinieri, sono 
impegnati da ieri sera in una 
vasta azione di rastrellamento 
che interessa Nuoro e i centri 
vicini, compresi i paesi di Or- 
gosolo e Oliena. L'operazione ha 
come obiettivo la cattura di 
Giovanni Pirari, il giovane stu¬ 
dente figlio di ricchi possidenti 
e parente di personaggi molto 
potenti, che la notte del 4 mag¬ 
gio scorso uccise a San Ferula 
un brigadiere e un agente di 
P.S. e feri in modo grave un 
terzo poliziotto. 

I caschi-blu. sia a Oliena che 
a Lo'ove e Nuoro, hanno fatto 
irruzione in numerose case, in 
particolare in piccole abitazioni 
di parenti e amici del giovane 
assassino. P.rari. però, è risul¬ 
tato introvabile. l.o studente- 
bandito era quasi scomparso dal¬ 
le cronache di questi ultimi gior¬ 
ni. zeppe di altri sconcertanti 
episodi: dal clamoroso sequestro 
del commerciante Capelli, or¬ 
ganizzato da finti agenti. aU’as- 
sassinio del d.ciottenne orgoso- 
lese Francesco Soro. al tentati¬ 
vo di sequestro del figlio del 
farmacista di Bitti e cosi via. 

Le ricerche del Pirari sem¬ 
bravano essere passate in se¬ 
conda linea: questo potrebbe ave¬ 
re favorito i piani di coloro che 
lo sostengono, lo nascondono e 
cercano di evitare la sua cat¬ 
tura da parte della polizia. E* 
chiaro che il giovane non può 
agire da solo ha complici e 
amicizie potenti che potrebbero 
essere in grado, domani, per¬ 
sino di farlo espatriare o co¬ 
munque di riuscire a consoli¬ 
dare l'alibi, secondo cui i ban 


E' quello della rapina di Londra ? 


Avevano addosso 


90 lingotti d’oro 


I tre uomini arrestati a Lima 


LIMA. 17. 

Tre uomini che avevano addosso 90 chili d'oro, in lingotti, 
sono stati arrestati a Lima. 11 fatto è stato subito messo in 
relazione alla colossale rapina per un miliardo e trecento 
milioni avvenuta il primo maggio scorso a landra. 

I tre, Amedeo Colangelo, Arturo Cavallo e Oswaldo Esteban 
Aguero di cittadinanza argentina, sono stati fermati in un 
grande albergo di Lima, appena arrivati da Caracas. I lin¬ 
gotti. con la stampigliatura di una banca canadese, erano 
nascosti in particolari giubbetti pieni di tasche che i tre indos¬ 
savano La polizia peruviana e quella inglese sono al lavoro; 
la presenza di un timbro diverso da quello impresso sull'oro 
rapinato a Londra — i lingotti della banca Rotsehild recavano 
il marchio delle raffinerie Rand — rende più difficile le inda 
gini. Ma non sembra da chiudere l’ipotesi che la banda che 
compì la clamorosa rapina abbia potuto in questo periodo 
fondere i lingotti e avervi impresso poi un falso timbro. 


Numerosi ex amministra¬ 
tori democristiani del no¬ 
socomio sarebbero coin¬ 
volti nel grave scandalo 


in poche righe 



Lanciato Cosmos 159 


MOSCA - L’URSS ha lanciato 
un altro satellite Cosmos 159. 
desiinato a esperimenti scientifi¬ 
ci. Il satellite segue una 
traiettoria a forma di sigaro il 
cui perigeo è di 380 chilometri 
e l’apogeo di 60.600. 


Mostra di Max Ernst 


diti l'avrebbero rapito e poi si 


sarebbero serviti della sua auto ; 


e della sua patente per sparare • 
l-a dec.s-one di setacciare 'e \ 


case e gii ovili, è stata presa j 


dalle autorità di polizia anche 


MILANO — In una galleria am¬ 
brosiana è stata inaugurata una 
mostra antologica di Max Ernst, 
il pittore di Colonia considerato 
uno dei maggiori esponenti della 
corrente surrealista. Sono esposte 
25 tele, dipinte dal '27 a oggi, e 
numerosi disegni e tempere 


per cercare (fa identificare 


covo dove è tenuto prigioniero 
Giuseppe Capelli, il commercian¬ 
te di carni macellate, rapito 
govedì scorso alla periferia di 
Nuoro. Carabinieri e caschi-blu 
hanno agito di sorpresa, via via 
controllando la legittimità del 
possesso di armi da parte di al¬ 
cuni pastori orgosolesi. Tutti era¬ 
no in regola, non si è verificato 
alcun fermo. La battuta è an¬ 
cora in corso. Si ritiene conti¬ 
nuerà per Finterà notte. 

I familiari di Giuseppe Ca¬ 
pelli tentano intanto di stabilire 
un contatto con i banditi: non 
è detto che ciò non sia già av¬ 
venuto. Naturalmente, nulla tra¬ 
pela delle trattative. La famì¬ 
glia Capelli, anzi, smentisce che 
ci sia una presa di contatto con 
i banditi: afferma che finora 
nessuno si è fatto viva Tutta¬ 
via è quasi certo che. alla fine, 
sarà costretta a sborsare non 
meno di 50 milioni. 


LSD e leucemia 


NEW YORK - L'uso dell'LSD 
può procurare la leucemia. Uno 
scienziato delFUmversità delI'Ore- 
gon ha riscontrato un'alta inci¬ 
denza di alterazioni genetiche nel¬ 
le cellule sanguigne di un gruppo 
di persone dedite all'allucinogeno. 


Record dei fumo 


9- P- 


ROMA — Nella graduatoria na¬ 
zionale dei fumatori più accaniti 
il primo posto spetta agli abitanti 
della provincia di Imperia Nel 
1966 hanno consumato a testa 
kg. 1.99059 di tabacco con una 
spesa di 21 606 lire. I più morige¬ 
rati sono i nuoresi: 0.67731 kg. di 
tabacco (spesa 6048 lire) a testa. 
Il consumo complessivo di tabac¬ 
co in tutto il paese è stato di 
69.797.114.714 chili per una spesa 
di 736639.774.382 lire. 


Uccide la moglie 


COSENZA — Un manovale. Do¬ 
menico La unto, ha ucciso la mo¬ 


glie Severina a colpi di scure, 
infierendo poi sul cadavere. E’ 
accaduto in una casa colonica di 
Saracena ieri notte durante una 
violenta fate tra i coniugi. 11 
Laurito è stato arrestato. 


Rogo di ratti 


BERLINO — Trentamila ratti 
bianchi, destinati a esperimenti 
scientifici, sono morti bruciati 
nell'incendio di un laboratorio me 
dico. Un fulmine ha appiccato il 
fuoco all'edificio durante un tem 
Parale. 


69' Sfarfighter caduto 


BONN — Un altro « Starfighter » 
dell'aviazione militare tedesca è 
precipitato nei pressi di Marne, 
schiantandosi su una casa colo¬ 
nica. Quattro persone sono rima¬ 
ste ferite. Il pilota si è salvato. 
E’ il 69 1 aereo dello stesso tipo 
che l'aviazione tedesca perde nel 
giro di sei anni. 


Dipingeva la solitudine 


NEW YORK - ET morto, all'età 
di 84 anni, uno dei piu noti pittori 
americani. Edward Hopper. Era 
conosciuto come il pittore della 
solitudine della città. 


92 milioni al Tofo inglese 


LONDRA — Una signora ingle¬ 
se. Susan MaddLson di 46 anni, 
madre di sette figli e proprietaria 
di una piccola pensione, ha vin¬ 
to oggi al totocalcio inglese, pun¬ 
tando una somma di sette scellini 
e mezzo (circa 630 lire). 52.641 
steriine (oltre 92 milioni di lire) 
esenti da tasse. «Ora posso fi¬ 
nalmente riposarmi » è stato il 
suo commento. 


Dal nostro inviato 

AVERSA. 17. 

A chi toccherà ora? Dopo lo 
arresto del dott. Edoardo Roma¬ 
no. ex segretario generale del- 
I'ospedale psichiatrico Santa 
Maria Maddalena, avvenuto nel 
pomeriggio di ieri, sono in molti 
a sentirsi franare il terreno sot¬ 
to i piedi. Dal vice segretario 
provinciale della DC. Salvino 
Pozzi, presidente dell’uititno con¬ 
siglio di amministrazione del- 
I ospedale, ai componenti il con¬ 
siglio stesso, i democristiani 
Gennaro Fedele, Beniamino Fer¬ 
rami ino. Emanuele Catenello. ed 
il socialista Federico Santulli, ai 
tre commissari straordinari — 
Sortini. Truoso e Cocci — che 
negli anni trascorsi hanno retto 
per brevi periodi di tempo la 
amministrazione dell'ente. 

L’ex segretario generale del 
manicomio di Aversa è stato 
arrestato sotto l'accusa di omis- 
s one continuala di atti d'ufficio, 
trofia aggravata, peculato, inte¬ 
resse privato m atti d'ufficio e 
falsità ideologica aggravata. 

Reati che per la loro stessa 
natura e per l'ambiente in cui 
sono stati commessi potrebbero 
senz'altro coinvolgere altri per 
sonaggi nella vicenda. 

Il bubbone dell'ospedale psi 
chiatrico di Aversa è esploso 
m tutta la sua virulenza, metten¬ 
do a nudo quanto da tempo i 
comunisti sostenevano circa i si¬ 
stemi di conduzione amministra¬ 
tiva del nosocomio. Il dossier 
inviato alla magistratura dal 
dott. Guido Coletta, commissa¬ 
rio straordinario dell’ospedale, 
contiene tutti gli elementi in¬ 
dispensabili ad acciarare le pe¬ 
santi responsabilità degli ammi- 
n stratori. Salv.no Pozzi, il pre¬ 
sidente dello sciolto consiglio di 
amministrazione, è l'uomo che 
ha legato il proprio nome al 
periodo p ù nero della vita del¬ 
l'ospedale. E - con lui che co 
mmeia la trasformazione del¬ 
l'ente in uno strumento di sotto¬ 
governo, utilizzato per portare 
voti alla DC attraverso discri¬ 
minate assunzioni e abnorme 
dilatamento dell'organico del 
settore amministrativo. D dottor 
Guido Coletta ha individuato 
precise responsabilità netta ge¬ 
stione amministrativa dell’ente. 
E di questo occorre dargli atto. 
Ma veramente stupefacente è la 
linea da lui adottata per risa¬ 
nare le dissestate finanze del¬ 
l'ospedale Il dott. Coletta vor¬ 
rebbe decurtare le paghe dai 
350 dipendenti dell'ospedale per 
reperire soldi 

Contro questo disegno è tn cor¬ 
so una dura lotta da parte dal 
personale del Santa Alaria Mad¬ 
dalena. che ha prodamato uno 
sciopero ad oltranza chiedendo, 
attraverso le rappresentanze sin¬ 
dacali, incontri con 0 prsfctt» 
di Caserta e con B mi n ist r o Bri- 
la Sanità • 


Sergio GbNo 
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PAG. 6 / roma 


PACE, GRECIA, VIETNAM: oggi i lavoratori rispondono in massa all appello della CGIL 



Da piazza Vittorio 
il grande corteo 
con alla testa le 
bandiere della pace 


l’Unità / 9' 0V *d' 18 maggio 1967 


TREDICI ORE 
SOLI IN CASA 


* vw 

A 


ih/ 


4. 


l'appuntamento è per le 17,30 davanti alla Camera del lavoro — la sfilata sarà aperta dalla segreteria della Confederazione unitaria — Alle 
ore 18 il comizio in piazza San Giovanni con Novella — Migliaia di adesioni da fabbriche, scuole, cantieri e dai centri dei Castelli 






Dalle fabbriche, datili uditi, dalle campatine, oggi i lato 
ratori affluiranno a piazza Vittorio v |>oì a San dotarmi 
per (laro vita alla grande manifestazione per la pace indetta 
dalla Cantera del Lavoro e alla quale prenderà parte tutta 
la segreteria della C(ilL. I, appello lanciato dalla CfìIL ai 
lavoratori romani perché marntestino contro l'aggressione 
americana al Vietnam, per la liberta e la democrazia in 
(ircela e ili Spagna e per l'impiego delle risorse del mondo 
a scopo di pace, sarà certamente raccolto da migliaia e 
migliaia di democratici. l/> dimostrano le adesioni che per¬ 
vengono dalle fabbriche, dai braccianti dei Castelli, dalle 
scuole, dai cantieri edili. 

La manifestazione avrà inizio alle 17 SO con il concen¬ 
tramento dei lavoratori a piazza Vittorio da dove alle IH 
si muoverti 11 corteo popolare con alla testa centinaia di 
bandiere della pace filmate in questi giorni da operai e 
impiegati di tutte le categorie su tutti 1 posti di lavoro. 
Aprirà il corteo la segreteria della CGIL, quindi segui¬ 
ranno le rappresentanze delle ollicine centrali delTATAC, 
della Hoinana Gas. delle Leghe braccianti dei Castelli Ro¬ 
mani e degli e<ldi e quindi da tutti gli altri lavoratori e 

cittadini. 

Il concentra mento e fissato sul lato di piazza Vittore 
davanti alla sede della Camera del Lavoro. Alla sua orga¬ 
nizzazione sono addetti i l.'KJU dirigenti sindacali, membri di 
commissioni miei ne e dei comitati direttivi dei sindacati 
provinciali. 

In pazza S Giovanni parlerà l'on. Agostino Novella, segre¬ 
tario generale della CGIL. Presiederà la manifestazione Ago 
stmo Marianetti, -.egietario della Camera del Lavoro. Du¬ 
rante la manifestazione una delegazione di lavoratori di 
Ferrara consegnerà al compagno Novella 15.000 firme rac¬ 
colte in cjlce ad una petizione lanciata dalla Camera del 

Lavoio deda città emiliana in occasione del 1 maggio. 

Sempre nella giornata di oggi, in preparazione della man.- 
reptazione di San Giovanni, alle 1.1. nella zona Tiburtina, 
si svolgerà un comizio dei lavoratori del legno: parlerà il 
segretario naz ornile della Fillea nazionale Muscas. Il comi¬ 
tato romano per la pace e la liberta nel Vietnam ha inviato 
la sua adesione alla manifestazione con una lettera alia 
Camelli del Lavoio 

La segreteria della FIOM nazionale ha aderito alla inanife 
stazione invitando tutti i metallurgici romani a pai tempori t. 

In contrasto con le adesioni, con le iniziative dei lavora¬ 
tori. si sono verificati in alcuni i>osti di lavoro degli episodi 
che denunciano incomprensione e insensibilità nei confronti 
delle esigenze di pace e di libertà. Detlnendo la manifesta¬ 
zione della Camera del Lavoro « politica » nel senso più di¬ 
spregiativo della parola e in contrapposizione ad una defi¬ 
nizione « sindacale » molto limitata, è stata vietata in alcuni 
pn->ti di lavoro 1'.missione dei manifesti della CGIL sulla 

manifestazione di San Giovanni. In base ad una cosi assurda 
valutazione del compiti della organizzazione sindacale, che 
fin dalle origini ha rivendicato come fondamentale la lotta 
per la salvaguardia della pace, il capo di gabinetto del 
ministero delle Po->te ha proibito Taflissione di un mani¬ 
festo del sindacato postelegrafonici. Episodi simili si sono 
verificati anche all'ATAC e al Forlamm. I.a direzione del 

sanatorio ha fatto defiggere il manifesto che i lavoratori 
hanno rialllsso subito do|»o. 

La Camera del Lavoro, in un siri comunicato, muta i lavo¬ 
ratori a contrastare con fermezza ogni violazione ai loro 

diritti sindacali ed a partecipare alla manifestazione di oggi 
a San Giovanni. 

Nella foto del titolo: lavoratori della Centrale del latte 

mentre firmano ieri una bandiera della pace. 


Daniela e Stefania Saltallà, ora ospitale in un istituto di suore 


Lo sconcertante episodio dell’altra notte in una palazzina di Ciani pino 

Arrestati i genitori dei bimbi abbandonati 

Sono accusati di abbandono di minore, maltrattamenti e soppressione di stato civile a II figlio più piccolo non era stato denunciato 
all’anagrafe - Il piccino, ricoverato al Bambin Gesù, è gravemente denutrito * Le due bambine sono ospiti in un istituto di suore 
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Il piccolo Massimiliano fotografato al Bambin Gesù, dove è 
sfato ricoverato in gravi condizioni 


« fc” prore, è molto denutrito e 
il suo omonimo si è quasi disa¬ 
bituato al ciIhi .. a cinque mai 
pesa poco più di tre chili... v. 
Mciitie ì sanitari del Hanibin Ge¬ 
sù. ieri mattina, emettevano il 
referto nei confi «iti del piccolo 
Massimiliano Saltallù le manette 
sono state strette attorno ai polsi J 
dei genitori. Hanno lasciato. per 
tredici ore. ì loro tre bimbi rin¬ 
chiusi in una stanza. senz.a cibo, 
e sono andati a fare una gita ai 
Castelli: al loro ritorno hanno 
trovato i carabinieri ad atten¬ 
derli. Le due bimbe, di due e 
tre anni, infatti erano state soc¬ 
corse e portale in un brefotrofio, 
mentre d più piccino. Massimi¬ 
liano appunto, dojx) una somma 
ria visita del medico condotto di 
Cinmpino, era stato traspoi tato 
al Bombai Gesù, per l'evidente e 
grave stato di denutrizione nel 
quale si trovava, t Perchè vt in¬ 
teressate di noi? Ai bambini ab¬ 
biamo dato da manuiare quando 
siamo usciti, perché dovrebbero 
star male? ». Cosi, almeno a sen¬ 
tire i carabinieri, la coppia si 
sarebbe difesa. Ma. mano a ma¬ 
no che Ugo Salinità. 24 anni, te¬ 
lefonista presso l'Ente Cellulosa 
di viale Regina Margherita, e la 
moglie Anna Maria Coiamartini, 

22 anni, venivano interrogati nel¬ 
la stazione dei carabinieri di 
Ciampmo. la drammatica vicenda 
ha assunto toni ancor piu scon¬ 
certanti. 

lai nascita dei piccolo Massimi¬ 
liano. infatti, non era mai stata 
denunciata all'anagrafe. Inoltre, 
a sentire i medici, il suo stato 
di denutrizione è troppo grave 
per essersi sviluppato in poche 
ore: il piccolo ha avuto ixi'ali- 
mertnzkxie insufficiente fin qua¬ 
si dalla nascita. K ì vicini, sia 
pure con riluttanza, ammettono 
di aver visto siiesso la giovane 
madre uscire di casa e lasciare 
i bimbi soli per ore e ore. 

I Comunque, dopo l'arresto dei 


Il giudice ora è d’accordo: non può più staro a Perugia 

Cimino al Policlinico 
Oggi il trasferimento 

Prima della partenza dal carcere-ospedale avranno luogo stamani altri 9 confronti - In ospedale anche 
la superteste » • Udienza conclusiva ad Atene per l'estradizione di Mangiavillano e Anna Di Meo 


Ariccia 

Due giorni 
nell'aula 
consiliare 


Due giorni e una notte sono 
rimasti neU'aula consiliare del 
Comune di Anccia i consiglieri 
comunisti per protestare contro il 
comporta monto della Giunta di 
centro-sinistra. L’altra mattina, 
in apertura della seduta consi 
liare convocata dopo me-i. la 
Giunta aveva subito soppeso l a 
riunione per sfuggire al dihaitito 
sulla crisi deU’ammmistraziooe. 
Ieri sera la Giunta si è riunita 
per stabilire la nuova data di 
convocazione e i consiglieri co¬ 
munisti. solo dopo avere rice¬ 
vuto precise assicurazioni han¬ 
no lasciato l’aula consiliare, l-a 
data è stata fissata al 24 pros¬ 
simo e nel lungo ordine dei gior 
no, le dimissioni dell’assessore 
repubblicano, invece di figurare 
al primo punto, sono state rele¬ 
gate tra gli ultimi. 

Un comizio unitario si terrà ad 
Ariccia sabato prossimo alle ore 
18.30. Presiederà il compagno 
Cesarmi e parleranno il gioma- 
i Usta Gino Pallotta per il PCI e 
P uff trini per il PSIUP. 


All’ONMI 

Cini al 
posto 
di Ponti? 


('mi di Portocannonc. il con¬ 
sigliere della destra de che in 
più di un'occasior.e ha dato sc¬ 
imi di indisciplina nei confronti 
degli onentamenti del centrosi¬ 
nistra capitolino, sarà * sistema¬ 
to » aU'ONMP Secondo quanto 
informa l'agenzia « Il Pomerig¬ 
gio > il sindaco si s’arcbbe adope¬ 
rando per convincere il ministro 
delia Sanità, Manotti, a nomi¬ 
nare Cini commissario dell’ONMI 
di Roma al posto di Ettore Ponti, 
Petrucci mira a placare l'insof¬ 
ferenza del Cim irritato per non 
essere stato nominato assessore 
(gli è stato preferito Rosato) e 
successivamente per non aver 
ottenuto, come gli era stato pro¬ 
messo. la vice presidenza della 
Cassa di Risparmio, Sarebbe 
molto grave — nota l'agenzia — 
che il ministro si prestasse a 
questi giochi di potere e ad una 
designazione politica di parte 
tanto più dopo «i noti fatti che 
hanno dato luogo ad un'inchiesta 
giudiziaria sull’ONMI ». 


Leonardo Cimino sarà trasfe¬ 
rito oggi pomerìggio a Roma. 
Verrà ricoverato nel Centro di 
rianimazione del Policlinico. La 
decisione è stata presa dal giu¬ 
dice istruttore. Del Basso, il 
Oliale ha prima esaminato una 
reìaz.one del prof. Uldngo Brac¬ 
ci sulle condizioni di salute del 
presunto duplice omicida di via 
Gatteschi. Il prof. Bracci, coa¬ 
diuvato da un cardioogo e da 
un anestesista aveva visitato 
l'altro giorno Cimino nel carcere 
di Perugia, giudicandolo traspor¬ 
tabile. 

I.e spese per .a degenza in 
chnca di Leonardo Cimino ver¬ 
ranno affrontale dal ministero 
della Giustizia. L'imputato sarà 
preso in cura dal proL Bracci 
c dal prof. Piero Mazzoni, diret¬ 
tore del Centro di rianimazione. 
La permanenza di Cimino nella 
clinica universitaria si preannun 
eia moto lunga: infatti, se da 
una parte i med.ci escludono 
una fine imminente del ferito- 
dall'altra nessuno osa sperare 
in una ripresa. E' comunque 
certo che in una chn’ca specia¬ 
lizzata Cimino riceverà cure 
molto assidue. 

Il trasferimento dell’accusato 
era stato chiesto numerose voi 
te dalla madre. La povera don¬ 
na trovava molte d.flìcotà, anche 
economiche nel recarsi spesso a 
Perugia per abbracciare il figlio. 
D'altro canto, fi giudice istruttore 
ha interesse ad avere Cimino a 
Roma, per poter condurre più 
rapidamente in porto l'istrutto¬ 
ria. B magistrato ha già avuto, 
e avrà anche in seguito, la fre¬ 
quente necessità di interrogare 
l'imputato 9 di sottoporlo a ri¬ 


cognizioni e confronti. Spostare 
a Perugia decine di testimoni 
non è semplice. La prova si è 
avuta nei giorni scorsi. 

Prima della partenza per Ro¬ 
ma. che sarà curata dallo stesso 
professor Bracci, per la parte 
medica, e per il resto dai ca¬ 
rabinieri del Palazzo di Giusti¬ 
zia. Cimino verrà sottoposto a 
una nuova serie di ricognizioni. 
Gli sfileranno davant' nove te¬ 
stimoni diretti o indiretti della 
rapina di via Gatteschi. Fra co 
storo è La domestica Virg.nia ! 
Castagnacci, la quale, al pari del I 
la superteste Angela Fiorentini, 
«eguì ogni fase della sanguinosa I 
rap.na. Una notizia a proposito ' 


della signora Fiorentini: è stata 
colta da malore in taxi, a cau¬ 
sa di una crisi di asma e della 
pressione troppo alta, cd è ri¬ 
coverata al Policlinico. 

Mentre oggi a Peruga si svol¬ 
geranno le ricognizioni su Ci- 
rn.no. ad Atene dovrebbe aver 
luogo l'udienza conclusiva per 
l'estradizione di Franco Man- 
eiaviilano e di Anna Di Meo. 

I legali ateniesi sono però m 
tenzionati a chiedere un r.nv.o i 
del processo Hanno bisogno di 
altro tempo per presentare alla 
ci’i'tiz a greca nuovi documenti 
attraverso i quali contano d, 
provare l'innocenza del pre=un 
to quarto uomo. 


Pensionato in bicicletta 
travolto e ucciso da un’auto 

Un pensionato è stato travolto e uccìso mentre sulla sua biciclet¬ 
ta percorreva viale Marco Fo'o. Daniele Pisa 65 anni, abitante 
a San Rasiìio. è stato investito da una « Giulia », condotta da Silvio 
Stella di 45 anni, che era diretta alla Piramide. Il Pisa è stato soc¬ 
corso e. a bordo di un camion, trasportato al San Giovanni dove 
pero è giunto senza vita. 

Saltò lo stop e uccise un uomo: arrestata 

Lina Innocenti. 36 anni, via Silvio Pellico 2. è stata arrestata 
ieri mattina su ordine (fa cattura per omicidio colposo: la donna, 
al volante della sua c Appia », alcuni mesi or seno non rispettò uno 
stop, immettendosi nella Tiburtina, e « schiantò contro una 500, 
il cui conducente. Michele Stefanonl. rimase ucciso. 


i«luigi un rapinino e -.tato mia 
to al magistrato che dov ra far 
luce su tutti gli aspetti dello 
sconvolgerne episodio e decidere 
molile a chi affidale i ire bimbi. 

E‘ stata una telefonata anonima 
ad avvertire nel i>oinertggio del 
l'altro ieri i carabinieri di Ciam- 
pmo che si sentivano le urbi ili 
alcuni bambini provenire da una 
palazzina di viale di Marmo 27. 

I carabinieri, accorsi subito sul 
posto, hanno provato vanamente 
a forzare l'uscio dietro il quale- 
si sentivano chiaramente ì pian¬ 
ti di alenili piccoli: hanno dovu¬ 
to arrampicarsi Imo al secondo 
piano, scavalcare un balcone e 
forzare «ma finestra per miro 
dursi nella stanza dove erano 
rinchiusi ì tre fratellini. Hanno 
trovato le due bimbe. Daniela e 
Stefama. sedute sul pavimento 
che piangevano disperatamente 
e. legato nella culla, completa¬ 
mente nudo, il piccolo Massimi¬ 
liano 

lai stato iti cui era ridotto il 
bimbo lui nupres9i«iato i milita¬ 
ri: poco piu di uno scheletrino. 
(icsante si e no tre chili. lai han 
no avvolto m ima co|ierta e si 
s«io precipitati dal medico con 
dotto, dott. Bonomolo: al medico 
è bastala una occhiata per reti 
dersi c«ito della gravità della 
situazione. Il piccolo, fra l'altro, 
nel tentativo di mettere qualcosa 
in bocca, aveva strappato il ma 
terassino di lana, ingoiando al 
cuoi fili che richiavano di sof¬ 
focarlo. Massimiliano quindi, do¬ 
po una prima visita all'ospedale 
di Manno, è stato trasportato al 
Bambin Gesù, mentre Daniela e 
Stefania s«io state affidate ad 
un istituto di suore. 

I carabmien. temendo die fos¬ 
se capitata una disgrazia ai ge 
nitori dei piccoli, si «ono fermati 
neH’appartamento in attesa di no 
tizie. Alle 2-t 15 ima * 500 » si è 
fermata davanti alla casa e Ugo 
Saltallà e Anna Maria Cola 
martini si sono avviati verso ca¬ 
sa. reggendo m mano una busta 
di latte da mezzo litro: eviden¬ 
temente la cma per i tre bimbi. 
* Perché avrebbero dovuto la 
mrntarsi » bambini? » hanno re 
pheato stupiti davanti agli nomi 
ni che li accusavano di aver la 
sciato pressoché morire di fame 
i figli — s’amo usciti alle 10 r 
poco prima arrvamn dato loro 
da manaiare. Siamo andati a 
pranzo con dea h amici ai Cortei 
li. pensavamo di tornare pr-mo. 
ma non c’era nulla di cui preoc¬ 
cuparsi... >. Alle affermazioni dei 
due. però, hanno replicato i me¬ 
dici : le caidizkmi de: tre frate! 
Lm e ai particolare di Massimi¬ 
liano melica no che da tempo i tre 
venivano trascurati. la* due b.m 
he. arri appena si sono trovate 
nel brefotrofio, hanno addir,ttura 
divorato il cibo kwo fornito, meri 
tre i medici dovranno lottare per 
salvare il più piceo'o. poiché !e 
cellule del suo organismo ornai 
non assimilano pud cibo E poi 
sono bastati pochi minuti per ac 
certare che Massimiliano non era 
nemmeno -lai*» registrato n Co- 
rrrme: soltanto m un cassetto 
i carabmien hanno trovato un 
certificato di a-»-j<enza al parto 
l’go Saltalla giadaenava bine, 
oltre duecentomila lire al mese, 
e quTtdi non es-aerano preoccu 
pazreu finanziar e per il mante 
mmttro de: figli Inoltre, a Mti 
‘.re i vTcmi. anche La donna ogni 
pomeriggio ’jscrva per tre. quat¬ 
tro ore per rec-i'-sj il cnema. ab¬ 
bandonando i n mb, di c oì; 

Tutti qn-'t, elen>n*. ma <o 
p-attu*to le parole le. me.i.c: 
hanno i«n ,.ro j c.irannen che 
la < d.mcnt can/a » d- a le non 
fosv ca-.i.ile ma p'e^'ochè c<n 
t n i.i e sj seno quivi <ioe.> ai 
arre-farii. « E ricredi bile. jov> 
stessi hanno am-ne-'so che altre 
volte l, avevano Ja«< ,ati «oìi per 
diver-e o~e stira mangiare — 
hanno detto pii tardi . larao.n c 
n — so quak-,no non avesse sen- 
t.to il p.an(o dei p.ccm proha- 
burnente per Massimiliano non ci 
sarebbe Nato p.ù nulla da fare.. 
è un fatto cosi sconcertante che 
fa quasi pensare che lo faces¬ 
sero apporta la dorma, che pure 
usciva ogni sera, non portava mai 
i piccoli a spasso, forse per pau¬ 
ra che qualcimo li vedesse e si 
accorgesse di come erano ridot¬ 
ti... anche lui. il manto, è ca 
scato dalle nuvole quando gli ab 
biamo chiesto pecche avesse la 
«ciato «oh per tred ci ore i b:m 
bi. tenendo conto che a un b.mbo 
d! cinque me«i bisogna dar da 
mangiare ogni quattro ore... non 
potevamo credere che fosse, co¬ 
me sostengono, soltanto "trascu¬ 
ratezza"... abbiamo dovuto arre¬ 
starli. Sono andati in carcere 
senza nemmeno chioderei come 
stavano i loro bambini... ». 


: O* 


• lina* 


Piazza Navona 
«taxi-garage» 



Ecco una foto inedita di piazza Navona, invasa ieri mattina da una marea di taxi. I tassisti 
romani hanno effettuato una nuova protesta contro il perdurare del fenomeno degli abusivi. 
Una legge, per stroncare l'illegale attività è all'esame del Senato, ma una approvazione tarda 
ad essere presa. Per sollecitare una decisione sulla legge, ieri mattina i tassisti romani si sono 
{ radunati a piazza Navona e in particolare nel marciapiede centrale della fontana dei quattro 
j fiumi. Una delegazione di tassisti è stata ricevuta al Senato. 


Gli agenti mobilitati contro gli studenti 

Di fronte al Parlamento 
l’aggressione poliziesca 

I I ragazzi delle professionali chiedono una legge per 
I regolare la loro posizione . Sciopero all’istituto Pareto 


Ieri :a polizia ha aggredito di 
fronte a Montecitorio gli studenti 
delle professionali che manifesta¬ 
vano pacificamente per eh ede 
re il riconoscimento de: loro 
d.ritti 1 ragazzi — appartenenti 
a 7 istituti della Capitale — sono 
Nati caricati da un nugolo di 
poliziotti in divisa e in borghese. 
Gli agenti, ancora una volta, si 
sono particolarmente distinti ba¬ 
stonando violentemente, picchian¬ 
do gli studenti con manganelli 
e catenelle. Due ragazzi, aggre¬ 
diti selvaggiamente dagli agenti 
che si trovavano di servizio di 


fronte al Parlamento, sono stati i loro posizione futura in seno alla 
trasportati al pronto soccorso del j soc.età. 

San Giacomo I sanitari li han , Sempre nel mondo della scuola 
no giudicati guaribili in due e' V- oltre alla lotta degli studenti 
quattro giorni: avevano riportali W architettura — va segnalata 
fente alle braccia e all'anca./ ] .‘Jbgitaz.one degli studenti dei 


Stando alle versioni poliz tUUB *, «'• serali dell’Istituto tecnico 

si sarebbe trattato di unojvti d: via Ca- 

e semplice « ordinanza - fAfrica, che hanno sciope 

bero». U realtà e BtalP* r ^^tare contro li 

, . „ , -mt nomina di un commis 

ben diversa. Evident«ra|^Vcu c~- mmèaé. interno per gli esami. I due 


ben diversa. Eviden 
che zelante dirigerli 
ri gusto di far pio 
vani « colpevoli » $ 
i governo una leflÉi 


IE-? 

’.T/té i* m 


per protestare contro !a 
etti nomina di un commis- 
i interno per gli esami. I due- 
I studenti, infatti, avevano 
P. <*« tempo, che della nor- 
l eomènissione d'esami faie« 
fUXlO anche un professore 
' ty'.V'' 
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Nuovo spavaldo colpo attuato in pieno giorno: due milioni e mezzo il grisby 


Rapina a due passi dall’Empire 

Scaraventata contro un'auto 
e derubata davanti ai carabinieri 

Due giovani hanno affrontato la donna che aveva appena riscosso i quattrini in banca 
Violenta colluttazione davanti alla folla — Una camionetta con i carabinieri passa 
mentre avviene il brigantesco episodio: i militari non si sono accorti di nulla... 
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Domani 
alla Garbatella 

Dibattito 
fra Trivelli 
e Palleschi 

Domani alle 18,30, nella sezù» 
ite del PSU di Giirbatellii luti 
Edgardo Ferrati. 12). promossi 
«lai socialisti e comunisti del de 
insito ATAC di San Paolo, si 
svolgerà un dibattito fra il cont¬ 
ivi tino Renzo Trivelli, segretario 
«Iella Federazione comunista e 
il segretario della Federazione 
«lei PSU on. Roberto Palleschi. 
Tema del dilxittito: c La sinistre 
iteliana di fronte ai problemi del 
progresso dentocratico e della 
pace ». 

Conferenza 
di Occhetto 
sulla « Populorum 
progressio » 

Domani alle 20,30. nella sede 
della sezione di Monte Verde Vec¬ 
chio (in via Sprovien) si terrà 
una conferenza sul tema: «Ri¬ 
flessi ■ (olitici dell'enciclica Popo- 
Jorurn Progressio ». Parlerà Achil¬ 
le Occhetto della Direzione del 
PCI. 

Domani l'attivo 
degli universitari 
comunisti 

Domani alle 20 è convocato in 
Fe«lera/.ione l’attivo degli univer¬ 
sitari comunisti |x*r discutere i 
temi della politica universitaria, j 
Interverrà il compagno Petruc¬ 
cioli. segretario nazionale «Iella 
FOCI. 

1 segretari di circolo c di se¬ 
zione sono pregati di avvertire 
tutti gli universitari comunisti. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, recital del mimo 
Marcel Marcenti (tagl. 231 Do¬ 
mani replica a prezzi ridotti. 
Biglietti al Teatro (302635). 
AUDITORIO Dfcl GONh.vUNt 
Sabato nlle 21,30 concerto 
straordinario «lei New York 
Brain Quintet- Miuiiclie per fla¬ 
ti del XV. XVI e XVII secolo. 




TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Pia S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Alle 22 ultima settimana . I,a 
faticosa messinscena dell'Acne- 
to di Shakespeare • spettacolo 
cineteatrale di Leo De Berar- 
dinis. Perla Peragallo: opera¬ 
tori cinematografici Grill. Masi. 
De Berardlnls. Peragallo. 

BEAT ti (Via G. Belli . Piana 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa) * di 
Nino Massari c»n L Mezzanot¬ 
te. L, MandnellL Carta Tato 
BELLI 

Alle 21.-15 la C ia «lei Teatro 
«TiXs.ll presenta. » Il Marzo- 
nio • di Ivi.iv 
BORGO S SPIRITO 
Sabato alle t«A0 la C.la D Orl- 
glia -Palmi presenta: • Rita «la 
Cascia • 3 atti in 15 quadri di 
E Simene Prezzi familiari 
CAB 3) 

Alle 22.30 I i Monocoli ■ pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo : 
«.Maschile femminile e.. neu¬ 
tro • cabaret di Funari. Liberti. 
M P Valloni. P Napolitano. A 
Principe 

centouno 

Alle 22: « I'd leggero males¬ 
sere - di Pinter con P Pavese. 
V. Gazzolo. G Pisegna Regia 
A. Calenda. 

CENTRALE 

Alle ore 17 G Camini pre¬ 
senta uno spettacolo per bam¬ 
bini con I burattini di Otello 
Sani e con la C la « Teatro 
Nuovo Mondo » tn • Cbarlot su 
Marte • commedia In un atto 
di Roberto Nicolas Medina Re¬ 
gia Alicia I iri 
DELLA COMETA 

Alle 21.15 il « Teatro Studio » 
di Prato dir. da P E Poesio 
presenta « Magia rossa . di Mi¬ 
chel De Chclderode Regia Nel¬ 
lo Recati 
DELLE MUSE 

Imminente nuovo spettacolo 

DE SERVI 

Alle 21.15 prima s The Er.glish 
Plavers » con • A Thurber Car¬ 
nivài • di J Thurber Musica, 
canzoni, umorismo con J Ri- 
lev. C. Browne. B Pìlavin. I 
Dugan Musiche di Wiley. Re¬ 
gia P. Latronica. 

DIONISO CLUB tVia Madonna 

dei Monti 69) 

Imminente • Il vino azrurro » 
• • Balletti con e senza paro¬ 
le • di Giordano Falzoni 


cronaca 


Il giorno 

Oggi giovedì 18 maggio (liW 
227). Onomastico: Venanzio. Il 
sole sorge alle -1,52 e tramonla 
alle 19,48. Luna piena il 21. 

Cifre della città 

Ieri sono nati (i2 maschi e tH 
femmine, sono morti 30 maschi 
e 2ti femmine «lei quali -4 minori 
«li 7 anni. Sono siati « delirati 
59 matrimoni. 

Conferenza 

Domani alle IH. al circolo «li 
cultura < Pantheon » (Salita «le' 
Creseenzi 30) si terrà la prima 
conferenza «lei ciclo « I giovani 
e il lavoro ». li prof. Corrado An- 
•icchia parlerà sul tema: « I gio¬ 
vani e le prosiiettive «li lavoro*. 

Mostre 

Oggi alla galleria « L’ariete * 
Dia Ugo de Carolis 71) si inau 
gora la mostra di disegni «li Ce¬ 
sco Dessnnti. Alla galleria * La 
cassapanca » (via del Haboino 
107-a) si inaugura la mostra di 
sculture e tempere di Nwarth Za- 
rian. 

Alla galleria Russo (piazza di 
Spagna 1-a) si ò inaugurata la 
liersoiiale «li Carlo Corrà. 

Lotta ai rumori 

I vigili urbani — del quadro 
della campagna per la repres¬ 
sione dei rumori — hanno ele¬ 
valo. nel periodo dal 30 aprile 
al 6 maggio. 4)0 contravvenzio¬ 
ni. 

Conferenza sulla 
prevenzione tumori 

Oggi alle 17.30. presso la sode 
(leU’UDI «li San Rasilia (via Co- 
rinaldo fi) si terrà una confe¬ 
renza sul tema: « Prevenzione 
e cura dei tumori dell'apparato 
genitale femminile ». Parlerà il 
«iott. Sordillo del Centro preven¬ 
zione tumori. 


Audace rapina in pieno gior¬ 
no davanti al cinema «Empire»: ( 
due giovani hanno affrontato la 
ammmistratrice di una società, 
che aveva apfieiia ritirato una 
grossa cifra m banca, picchiati 
dola e scaraventandola «ontro 
una auto in sosta per poterle 
strappare la borsa. Tutta la sce¬ 
na si è praticamente svolta sot¬ 
to gli occhi ili un nugolo di cu 
rubinien che ut <|tiol momento, 
a bordo di una camionetta, pus 
savane i>er viale Regina Malghe < 
utu: ma nessuno dei militali s 
e accolto di mente e ì due gio 
vani -unni po'uti fuggire mdisnu- 
bPi. seguiti dalla auto < civetta * 
«li un complice 

Vittima del banditesco episo¬ 
dio la sigillila Adele (iiacchini, 
3K anni, via Romagnoli ti2. animi- 
mstratrice della « Silpa *. una 
ditta che cu-.truisce laterizi La 
donna, ieri alle 11. si è recata 
alla filiale numero 7 del Manco 
di Santo Spirito e ha ritirato due 
milioni e mezzo in contanti. Ap 
(iena ha varcato la soglia delia 
agenzia è stata aggredita da un 
giovane, sui venticinque anni, 
che (Kirtava un vistolo paio di 
occhiati: la (Macchini |X*iò ha 
reagito e non ha mollato la bor 
sa. ingaggiando una violenta col 
luti azione con il giovane 

\ questo pillilo un altro rapi¬ 
natore è intervenuto a dar man 
forte al primo (che nel frattem 
po aveva perso gli occhiali) e i 
due do)x> aver picchiato la don 
ria, le hanno strappalo la borsa 
e. dopo averla scagliato contro 
un auto parcheggiata nella stra¬ 
da. sono fuggiti sii una moto, al¬ 
la quale si è subito affiancata 
una * giulia ». che serviva prò 
babilmonte di copertura. 

Inutilmente i numerosi pas¬ 
santi che avevano assistito alla 
drammatica scena hanno cer¬ 
cato di richiamare l'attenzione 
dei carabinieri che. a lenta an¬ 
datura. percorrevano viale Re¬ 
gina Margherita. 

Alla donna non è rimasto altro 
che farsi medicare 


VIS 


Nel pomeriggio trattative al Ministero 

Escono dalla fabbrica 
dopo 35 giorni di lotta 

Gli operai e i sindacati hanno ricevuto assicurazioni dai sottose¬ 
gretario Calvi — Altre 48 ore di sciopero alia «Bozzesi» 
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il partito 


COMMISSIONE FABBRICHE E 
EDILI — Domani in Federazione 
alle ore 18,30 è convocala la 
Commistione fabbriche e edili sul 
mese operaio con G. Pajella. 


Lunedì attivo in 
Federazione 
con Berlinguer 

Lunedi 22. alle 17.30. nel 
teatro della Fedeia/.ione ma 
dei Fi (-titani 4) si tenà l'at¬ 
tivo del l’aitito. Il compagno 
F.iu ico Heihnguei. membro 
della Dilezione e «-egielano 
regionale del Lazio, lena la 
relazione su! tema: * Lu linea 
del Partito e l'impegno unita 
rio dei comunisti per la sua 
piena realizzazione nell’attuale 
momento politico *. 


La Giunta ne ammette l'esigenza 

Modifiche radicali 
al servizio di NU 

Ma i provvedimenti che saranno sottoposti al¬ 
l’esame del Consiglio comunale sono ancora ina¬ 
deguati — In quattro punti le prime misure 

tei (limita comunale ha esami- d'altra parte, non sorto in grado 
nato ieri sera il problema della di adempiere al compito; 
nettezza urbana, ammettendo clic b) riduzione dell’età di iiensio 
la situazione « richiede senza namento dei netturbini in modo 
dubbio una serie ili provvedimeli- da ringiovanire l'organico del 
(i che modifichino radicalmente servizio in relazione alle S|>eciah 
le modalità e le competenze del- caratteristiche dei compiti da 
lo svolgimento dei .servizi ». espletare: 

Nel corso della riunione la c) dotazione di nuovi mezzi 
Giunta ha ascoltato una relazione meccanici, muniti di speciali ca- 
dellassessore Rosato e ha de rati eristiche. )X*r modernizzare 
ciso di sottoporre all'approvazio lo svolgimento del servizio stesso: 
ne del consiglio comunale una d) predisposizione degli studi 
serie di provvedimenti, fra i e dei provvedimenti necessari 
quali: per la raccolta dei rifiuti priva 

a) l’aurnento (leU'orgnnico del ti al piano terreno degli edifici. 
Servizio di N. U.. giustificato so Misure inadeguate — come si 
pnittutto dalla decisione di svol- vede — risiietto alla gravità del- 
gere direttamente il servizio di la situazione e alla esieen/a di 
pulizia delle zone che compete- provvedimenti radicali, sottoiinea- 
rebbero ad altri enti, i quali, ta dalla stessa giunta. 




Stamattina alle 9 i cento olie¬ 
rai della VIS. che da .35 giorni 
occupano l'azienda sulla Tusco 
lana per protestare contro i li¬ 
cenziamenti e lo smantellamento 
d«dla fabbrica, deciso dal gran 
de complesso monopolistico del 
la Saint (lobain. cesseranno la 
occupazione. Il comitato di fah 
brten e i sindacati, infatti, hanno 
ricevuto pit-ci-e a-.-uiura/iom dal 
ministero del Lavoro e dal sotto 
segreta! io Calvi ix*r l'avvio di 
trattative con la direzione del 
r.i/ienda 

N'el ponici iggui. alle IH. ai mini- 
v.cro (io! Lavoro «u incontro!un 
ilo i rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, del comitato 
di fabbrica, de! ministero e 
della Saint (ìobain i>cr avviare 
l'esame del problema 

Anche ieri, comunque, la soli¬ 
darietà popolare con gli operai 
asserragliati in fabbrica si è 
fatta sentire. Numerose persone 
hanno manifestato la loro piena 
adesione alla lotta. Tra le ulti 
me offerte pervenute agli occu 
punti vanno segnalate: operai 
della Salve» 31.000 lire: CNKN di 
Frascati 165 000; STKFKR (de¬ 
posito Apiuo Castelli) 119.400; Au- 
to|>arco del Comune 3000: Pen-oo 
nati ATAC 13.800: PCI Trionfa 
le HOOft: PCI Monte Sacro 14.000: 
Parrocchia S. Maria Ausiliatn- 
ce 40.000; TETl (via Assisii 28 
mila: FOCI «2.580 STEFER (Ma 
gliana) 46.000: I.NPS 90.500; un 
gruppo di sacerdoti 55 500: ATAC 
(via Tuscolana) 170.000; gli in¬ 


quilini dello stabile di via Tu 
se diana .3.39 40 000. 

Da 11 giorni i lavoratori della 
tiixigruftu < Ro/zesi .» sono mi 
scaijKMO per protestare contro le 
decisioni della duv/icne che ha 
licenziato 40 ojx'i-.ii jx , r rajipre 
s.iglia. I lavoratoti eh.odono la 
i lassim/ione dei loro colleglli e 
una ievisione della stiuttuia 
aziendale. Come è noto, infatti, 
alla * Ito/ze-u .> m ,-oao vivifica'i 
gì avi so;)- usi. inossc: v anz.i delle 
norme coiit'-athi.ili e di legge 

Ieri al termine di una riunione 
cui h.iixio (iiilecqwto. limiamoti 
te ai rappresentanti del settore 
grafico i» dei peri odici, quelli del 
sindacato provinciale (xilografici, 
è stato deciso, «ti fronte alle txi 
si/io'ii «li intransigenza «Iella 
7ienda. di intensificare la lotta 
con la proclamazione di alfe 
4H ore di sciojxto che saranno 
attuate a partire dalle (i 

ISTAT • l-i segreteria «lolla 
CGIL lia inviato una lettera al 
sottosegretario alla Presidenza 
del Con-siglto on. Saliz/om m me 
rito alla gr.ive situazione della 
ISTAT. l-i CGIL - nella lette¬ 
ra - do(xi aver sottolineato che 
la direzione iwvi intende stabilire 
alcun rapixiito con i sindacati 
di-i «li,x‘ii'Umti ha clue-'o un m 
te vento preciso e la ecovoca 
/ione di una riunione congiunt i 
degli amministratori dell'Istituto 
v «lei sindacati dei dipendenti. 

Nella foto: operai della VIS 
Ieri davanti alla fabbrica. 


OIOSCURI 

Martedì alle 21.15 G.F Corcano 
e M. Schlano presentano « Jazz 
A Roma n 4 • con Nini Rosso 
(tromba) e Dixieland Six e 
« Rivierboat N e vv Orleans 
Band » con 11 pianista A Di 
Meo Presenta C. Loffredo. 
ELISEO 

Alle 21.15 famil : « niack Co¬ 
medy • di Shnfler coll Anna 
Mnrln Guarnirli. Giuncai lo 
Giannini. Regia Franco ZelU- 
relli. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 21-10 H Bradley presenta 
settimana di musica Folk con 

R. Jnlenti. Christopher. Jazz 
min Antenore Trio. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 In italiano, 
francese, tedesco e Inglese; al¬ 
le 22-10 solo inglese 
GOLDONI 

Domani alte 21.15 Patrick Per- 
stchem presenta * L'Importan¬ 
za di chiamarsi Ernesto • di 
Oscar Wilde 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 C ia Teatro d’Arie 
ili Roma presenta : « Per non 
morire di noia • di Ceccarml 
con Mongiovino. Tempesta Ma* 
ranl. DI Lerl Regia G Maestà 

ORSOLINE 15 

Alle 21.30 ultime -I unte : 
- Edgar .\llan l*«ir • un tempo 
di Mario Hieoi. S De Guida. 
A Diana. U t Nepì. Deborah 
li.iy « ■>. T Campani III. C Pro- 
vitcr.t Scene t' Previtera 
PARIOLI 

Eecezionalm» me solo por pochi 
giorni dalle 17 - Ufavrllo. una 
spada per due bandiere ♦ pros¬ 
simamente « I a minidonna • 
con Mondami. Stoni e Ninchl. 
QUIRINO 

Alle 17-*' familiare il Teatro 
Slabile dell'Aquila presenta : 
« Ispezione • di t’go Belli con 
trinile Millo. Pina Coi. Marisa 
Belli. Claudia Giannotti- Regia 
di Paolo Gmranna 
ROSSINI il'iu/ra s Chiara 1 -4> 
Alle *.7.15 famil e 21.15 lava¬ 
bile di Prosa Romana di Chec¬ 
co Durante. A Durante. Leila 
Duce: in « Scipione l'africano • 
j novità comicissima di F. Da 
I Rema Regia C Durante Cln- 
nu lecita 
SATIRI 

Alle 21.15 ultime recito Arcan¬ 
gelo Bonaccorso presenta Vini¬ 
cio Sofia in • I dadi e I archi¬ 
bugio * di A Balducct novità 
con F- Aloisl. L. Chiari. M. 
Salii. F Santelli. S Doria Re¬ 
gia Enzo De Castro 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel e 
Walter Chiari in * I-a strana 
coppia » di Ned Simon 


S. SABA 

Alle 17.30 famil. e 21 -tu ultime 
recite di « Papillon » di Durga 
Imminente « Ove si favella 
(l'amore e gelosia • «II Maria 
Hosarin Bcraddi. Novità asso¬ 
luta 
VALLE 

Alle 17 famil. e 21.13 Teatro 
Stabile di Roma presenta « Na¬ 
poli mille c giorno » di II Vi- 
vianl. Regia G. Patroni Grifll. 


VARIETÀ' 


UNK0 SPETTACOLO - 20 MAGGI01967 • ORE 21,15 
IL FAVOLOSO 

SA»IMY DAVIS SHOW 

cwr tuffi gli ordini di p*»1i: ORBIS piazza Eiquilino 37 

tal. 487774 . 471403 

. par biglietti non numarati: Bar Faftucci • p.za Ra di Roma 
tal. 751497 • S.P.A.T.I. - Galloria Colonna fai. 44X5*4 - Bar 
GiovanncHi - piazza Navigatori la). 510541 - Bar Dei - piat¬ 
ta Cinquecento - lai. 442937 - Bar Santarelli - piazza Bo¬ 
logna tal. 424704. 


AMBRA JOVINELLI ( lei 731306) 
Iji lama nel rorpo, con F Pre- 
vost <VM 18) G O e rivista 
Dino Caldi 

VOLTURNO (Via Volturno) 
t.a battaglia del Danubio c riv 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Tutte te ore feriscono l'ultima 
uccide (Le deuxlerae soufflé) 
con L Ventura (VM HI UR ♦ 
AMERICA ilei. 568 168) 

Il grande campione, con Kirk 
Douglas DR ♦♦♦ 

ANTARES (Tei 890 947) 

I-a Innga marcia, con J.L. Trin- 
tignant DR ♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

Tobruk. con R Hudson DR ♦ 
ARCHIMEDE tTeL 675567) 

The I.iquidaior 

ARISTON ilei 353 230) 

Improvvisamente l'estate scor¬ 
sa. con E Taylor 

<VM 16) OR ** 
ARLECCHINO Ilei 358 654) 
retle di donna, con M J Nat 
(VM 18) DR ♦♦ 
ASTOR (Tel 6.220 409) 

Deserto che vive DO 4T 
ASTORI A 

Chi uso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

poliziotto 202. con R. Dhery 

(' ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 
t.a resa del comi, con T Mi- 

lian A ♦♦ 

BALDUINA (lei M7 59ZI 
Iji cassa sbagliala, con J Mills 

s\ ♦ 

BARBERINI (Tei 741 iUVi 
Il Tigre, con V. Ga.ssman 9 ♦ 
BOLOGNA dei 426 700) 

I a resa dei conti, con T. Mi- 

lian A ♦♦ 

bho.-iCaccio nei r35 2 o.ii 

I n colpo da mille miliardi, con 

R. Van Nutter A ♦ 

CAPRANICA «lei 672.46-1) 

L'n colpo da mille miliardi con 
R Van Nutler A ♦ 

CAPRANICHEITA (Tel 672.465) 

A ciascuno II suo, con G M 
Volontà (VM 13) DR ♦♦♦ 
COLA Di RIENZO del 350 584) 

II gruppo e le sue passioni, con 
S Knight (VM 13) DR + 

CORSO dei 57 1 691) 

Lo scandalo, con A. Atmee 

(VM 18) DR « 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

La resa del conti, con T Ml- 

Han A ♦♦ 

EOEN (Tel. 380.488) 

Lady L 

EMPIRE (TeL 855.622) 

(1 dottor Zlvago, con O. Sha- 
rlf DR ♦ 

EL ICINE (Piazza Italia 6 Eur • 

Tei 5.910.086) 

L'a colpo da mille miliardi, con 
R. Van Nutter A 4 


EUROPA (Tei 965 736) 

Tre uomini In fuga, con Hour- 
vil C ♦♦ 

FIAMMA ilei 671 100) 

lai bisbetica (tomaia, con E. 
Taylor HA 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (Tei. 673 267) 

A qualcuno place caldo, con M 
Monroe C 444 

GARDEN (Tel 582.348) 

La resa dei conti, con T. Mi- 
Ji.m A ♦♦ 

GIARDINO (Tel 634 946) 
Poliziotto 203. con R Uherv 

C ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T 686.745) 
Dolci vizi al foro, con Z. Mo¬ 
sto! (VM 14) C ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 
il Faraone, con G Zclnik 

(VM 18) SM 44 


. Le sigle che appaiono ac- _ 
' canto al titoli del film * 

• corrispondono alla te- • 

• guente claaslflcaalone per • 

• generi: • 

• A — Avventuro** • 

® C - C*mlo* * 

- DA “ DI sega* animai* * 
^ DO » Dacumentarta ^ 
0 DB — Drammatici* ^ 

• O — Gtall* m 

• M » Musical* 0 

• 9 • Seallmenlal* g 

• SA — Satiri** • 

• SM “ 5l*r1eo-ml4*1*g1e* • 

J li aoe4re gladltlo sul film 9 

• vleu* espresso sei m*d* • 

• seguente: • 

• ♦♦ » «ccesleuat* * 

• ♦♦♦♦ — *tum* • 

• ♦♦♦ ■ bueu* • 

• 44 • discreta g 

• 4 ■ mediocre p 

0 VM 16 » vietato al mi- Z 
^ aorl di 16 anni J 

ITALIA Hel 846 030) 

I crudeli, con J. Cotten 

(VM Hi ,\ * 

MAESTOSO del <86 086} 

La resa dei conli. con T Mi¬ 
liari A 44 

MAJESTIC (Tei 674 908) 

LSD la sigla del piarere 

(prima < 

MAZZINI dei 3515H2) 

I» resa dei conti, con T. Mi- 

Iian A ♦* 

METRO DRIVE IN (1 6 050 120) 
l'n milione di anni fa, con R 
Welch A ♦ 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ner A * 

MIGNON (lei 869 943) 

Anatomia di un rapimento, con 

T. Mtfuni DR * 

MODERNO (Tel 466 2X5) 

Dove si spara pii) forte, con A 

Grani (VM 14) A + 

MODERNO SALETTA (1 460 285) 
Fahrenheit 431. con J Chriatie 
DR <*♦ 

MONOIAL (Tel 834 876) 

Tobruk. con R. Hudson DR 4 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Tutte 1* or* feriscono l'ultima 
uccido (Le deuaieme soufflé), 
con L. Ventura (VM 14) DR 4 


NUOVO GOLDEN (Tel 7.55 002) 
La guerra è finita, con Y. Mon- 
Uind (VM IH) lift 4444 
OLIMPICO i lei «12 (iti) 

Recital «lei mimo Marcel Mar¬ 
mili 

PARIS (Tei 754 368) 

Caprice la cenere che scotta, 
con l) Da» S \ * 

PLAZA (lei «11.198) 

Caprice la cenere che scotta, 
con D U;«\ SA V 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261) 
Il negozio al Corso 
QUIRINALE «lei 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con II Sleiger 

(VM 13) DII 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Pcrson.de di Julle Christie : 
Hill» il bugiardo SA 444 

RADIO CITY (Tel 464 lai) 

Il grande campione, con Kirk 
Douglas DII 444 

REALE (Tel 580 234) 

Unir si spara più forte, con A 
Grani (VM 14) .A * 

REA 'Tel 864 481) 

A qualcuno place caldo, con 
M. Monroe C 444 

RITZ «lei H.17 48!) 

Quelli della San Palilo, con S 
Me Wuecn DR * 

RIVOLI (Tel 460 883) 
l'n uomo una donna, con J L 
Trintign.ini (VM 13) 5 * 

ROYAL (Tel. 770.>19) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM 14 > DR * 
ROXY (Tel «70 504) 

Chi ha paura di Vlreinia 
Wonlf.’ con E Taxlor S \ 44 
SALONE MARGHERITA (6714.0) 
Cinema d'Ess.n: l.'alleero mon¬ 
do di CharlnS C 444 

SAVOIA (lei 681 159) 

la resa dei conti, con T. Ml- 
lian -' 44 

SMERALDO (Tei 351 581) 

I crudeli, con J Cotten 

(VM 14) A * 
STADIUM (Tel 393 280) 

Strategie Coromand chiama 4o 
Walker. con T Rendali A * 
SUPERCINEMA (lei 485 498) 
Top Crack, con G Mo«chin 

c * 

TREVI (Tel 689 619) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 13) SA 4 
TRIOMPHE < Piarza Annibahano) 
l.a ragazza ve V4. con A Mar- 
gret S ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
l'n colpo da mille miliardi, con 
R Van Nutter X V 

Seconde visioni 

AFRirX: Questa ragazza 4 di 
tutti, con N WrKxl 

(VM 141 DR * 
AIRONE: Il settimo sigillo, di 
I Bergman DR *** 

ALASKX: Il principe di Dene¬ 
gai. con P Me Enery A * 
Af.BX: 21 ore per uccidere, con 
M Rooncv A * 

Al.CVOVE: Sfarblack. con R. 

Woods (VM 141 A * 

AI.CE: Agente 1S1 passaporto 

per l'Inferno, con G Anlixson 

A * 

ALFIERI: Quelli della san Pa* 
blo. con S Me Queen DR * 
AMBASCIATORI: I gialli di F.d- 
gar Wallace n. 6 . con Y Tani 

« ♦ 

AMBRA JOVINELLI: lai lama 
nel corpo, con S. Prevost e 
rivista (VM 18) G 4 

ANIF.NE: Cat Ballon, con Jane 

Fonda A +* 

AP0I4.O: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A St 4 - 

AQUILA: Modesty Blaise, con Mi 
Vitti SA 44 

ARAI.DO: Per mille dollari al 
Ctonio, con Z. Hatcher A + 


ARGO: Alle 10.30 di iiua sera 
d'estate, con M Meicouri 

DII ♦♦ 

ARIEL: .Irihnns liimi. 1 un M 
Damon t VM 14 1 A ♦ 

ATLANTIC: Rapimento. «<ui P 
Gozzi i VM 13» DR ♦ 

AI'GCSTI’S: La cassa sbagliata 
con J. Mills SA * 

AEREO: \ 007 dalla Russia con 
amore, con S Connery G * 
AfSOXIA: \ noi place Flint. 

«•fin .1 Coburn A * 

AVORIO: Aliare/ Kelly, con W 
Hnldcn A ♦ 

BEI.SITO: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In- 
grnssia C ♦ 

1JOITO: l'ppersesen l'uomo da 
uccidere, con P Hubsclmiid 

A ♦ 

ItRXSIL: li nostro super agrote 

riit 

BRISTOL: I nostri mariti, coti 
A. Sordi t VM IH) A * 

IIROADMAV: Vicki Cover Girl. 


FIDET 

via torino 150 


A un.» llipis | .ositi.HI 

Gassinoli C 444 

SPLENDI)): Le piacevoli notti. 

emi V Gasatomi S \ * 

SI'LTANO: Due contro tulli, con 
\\ C'Iuaii V ♦ 

TIRRENO: Missione Apoc.ilissi- 
TRIANON: Come imparai ad 
amare le donne, con K HnlT- 
m.in (VM 14» SA * 

Tt'SCOl.O: Il piacere e l'amore. 

coli .1 Fonda I VM 131 S * 
I I.ISSK: S.S S. sicario servizio 
speclair. con R Taylm A ♦ 
VF.HBANO: Mait lleim il silen¬ 
ziatore. con II Marlin 

«VM 14 > \ * 


con M< Dare 

CALIFORNIA 

cavalleggrri. 

con 

C XsrEl.I.O 
Sionv 

CINFSTAR: I 


c tVM IH) S * 
k: La strage del 7 
i. con IJ Holicrt- 

A ♦ 

Il massacro del 

A ♦ 

la lunga marna 


CI.ODIO: Duello a Canvon Rlver 
COLOR ADO: Come Inguaiammo 
Ceccrello, con Franchi-Ingras- 
si.i • ♦ 

CORALI O: Superargo contro 
Dlaboliktis. < on K Wooil A * 
CRISTAI.I.O: Arrivano I russi. 

con KM Sainl SA + + 

DII. VASCELLO: Texas olire it 
fiume » on I) Martin A 44 
DIAMANTE- La morie viene da 
Manila 

DIANA- Delitto quasi perfetto. 

con P I.eiov SA ♦ 

FDFI.AAFISS- l'n dollaro bucato 
con NI AA'ood A * 

ESPERIA: l.'nnmo dal braccio 
d'oro, con F Sinatra 

! VAI 73» DR +* 
F.SPFRO- I-a ragazza del Texas 
FOGLIANO: I.'oerhfo del diavo¬ 
lo. di I Bergman SA «44 
GU I IO CFSARF- Come rnbam- 
mo la bomba atomica, con 
FraneM-Ing-as«i.i C ♦ 

I1ARIF.M: Riposo 
BOLLA AA Orti): KO va e uccidi 
con F Sinatra 

i \'M *4i DR ♦ 
IMPERO: A’iaggfo allucinante. 

con S Boyd A ** 

INDI NO: I n mondo nnovo. con 
N C.v«telri-:ovo 

(VM IH « DR +♦ 
JOl.I.A : Sfarblack. con R Woòd« 
iVM 14i A * 
^ONIO- Tre sni divano con J 

I ewis C ♦♦ 

l.A FENICE: Tre snl divano. 

con J. I.ev*i* C ** 

I.EBI.ON: Petrolio rosso A ♦ 
MASSIMO- Poliziotto 2*2 con 
R Dhery C 44 

SEA'AIH: M Al .AI. Misisone mor¬ 
te molo fi. con G Blain G ♦ 
NI AG ARA: Reau Geste con C. 

Stockwell A * 

Nl'OA'D: Starhlack con R AA'oods 
i VM 14 1 A * 
NI'OA'O OLIMPIA: Cinemi se¬ 
lezione Sfida Infernale, con 

II Fonda DR 4*44 

PAI.LADH'M: Il ronie di Mon- 

lerrlsto. con L Jotirdan A * 
PAI.AZZO: l.a signora r i suol 
mariti, con S Me I-ainc 

SA 44 

PLANETARIO: Ciclo commedie 
americane- Scusa me Io presti 
ino marito, con J. Lemmon 

SA 44 

PRENESTE: La dimensione della 
paura, con I Thulin G * 
PRINCIPE: Krimlnal. con G 
Saxon G ♦ 

RENO: Ramon 11 messicano 
RIALTO: Rassegna sovietica: I-a 
ballata di un aoldato. con A*. 
Ivaaelo* DR ^4^ 


Terze visioni 

A CI I.I.A: Verso il »ar West 
ADKIACINE: Alaggio .iltucliian- 
te. con S Bov«l A 44 

AltS CINE: Riposo 
Al UDRÀ: Incendio di Roma 
COLOSSEO: Solo contro tulli. 

imi il Hi.ndar A ♦ 

DEI PII COLI. Riposo 
DELLE MIMOSE: Marcia nu¬ 
ziale. con l I'ogsi.i/zi 

«V.M Mi SA + + 
DELLE RONDINI: Rane del ma¬ 
re. con H. Widm.i: k DR 4 
DORIA: Il piombo e la carne. 

con H C.im.-toii ♦ 

ELDORADO. Angeli nell'Inferno 
con J Drurv DR * 

FARO: I I volti della vendetta. 

1011 I- Hurkn G ♦ 

EOI.GORE: Allegri imbroglioni 

C ♦♦ 

NOA'OCINI : I a spie vengono dal 
semifreddo, con Fi.initn- In¬ 
grassi ■ C 4 

ODI ON. Il temerario. . ..n R 
Mitclium A ♦ 

ORIENTE: Oi7 chiamate pidizia 
FIATINO. I magnifici tre. con 
l*. Togna/zi C ♦ 

PRIMA PORTA: Per IMS» dolla¬ 
ri al giorno, con Z Hatcher 

A * 

PRIMAVERA: Riposo 
REGI I I- A : I cavalieri della ven¬ 
detta 

ROMA: I-a Istambili ordine di 
uccidere 

SALA I MB» RTO. l'n bikini per 

Didi. con P. Uopo C ♦ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I. A RIDCZIONE F.NAL- 
AGIS: Ambasciatori. Ambra 4o- 
v incili Apollo. Argo. Aquila. ( o- 
rallo. Colosseo. Cristallo. Espe¬ 
ria. Eatnr%c. .folli. la Fenice. 
Nomentano Nuovo Olimpia. 
Orione. Palladium. Planetario. 
Pla/a. Prima Porta. Roma. Sala 
I niberto. Sala Piemonte. Traia¬ 
no di Elnmlcino. Tnscolo. TEA¬ 
TRI: Arlecchino. Dioscuri. Gol- 
doni. Pantheon. Ridotto Eliseo. 
Rossini. Saliti. 


Associazione Italiana Diabetici 

V a della Scrofa H - ROMA 
telefono 65 37 84 

Corso d’istruzione 
gratuito per diabetici 

Lunedi 22 mapgio 1967 alle ore 
18. nei locali dell'Associazione, 
via della Scrofa 14, avrà inizio 
tin nuovo corso di lezioni gratuite 
ai diabetici e loro familiari. 

Prenotarsi anche •cronicamen¬ 
te al 65.37.84. 




Uno studente greco 
ci ringrazia per la 
nostra lotta a favore 
del suo Paese 

Sono un greco studente in 
Italia. Voglio esprimervi tut¬ 
to Il mio riconoscimento per 
la vostra lotta a favore della 
Grecia libera e democratica. 

La verità è una: tl 28 mag¬ 
gio avremmo dovuto tenere 
le elezioni in Grecia , e tutte 
le forze veramente democra¬ 
tiche sarebbero uscite vinci¬ 
trici con il 65-70 per cento dei 
coti. Ma i fascisti greci non 
colevano che vincesse la de¬ 
mocrazia e hanno fatto il 
colpo di Stato. 

Voi italiani sapete bene che 
cosa significhi il fascismo, ed 
è per Questo che siete sensi¬ 
bili ai fatti del mio Paese e 
tate di tutto per aiutarci a 
vincere e a ristabilire la de¬ 
mocrazia in Grecia. Noi sia¬ 
mo fratelli. 

Noi. vi possiamo assicura¬ 
re che se i fascisti greci non 
scapperanno, a farli scappare 
ci penserà tl popolo che si ri¬ 
volterà per riottenere la sua 
libertà. He Costantino è una 
vera calamità per la Grecia, 
e con lui sua madre, yid ami¬ 
ca degli hitleriani. 

Finche et surà Questo regi¬ 
me tutti noi studenti greci al¬ 
l'estero non torneremo in pa¬ 
tria: o. meglio, vi torneremo 
soltanto per unirci al nostro 
popolo quando ci dovremo 
battere per scacciare i gene¬ 
rali 

Viva la libertà! Viro l'Italia! 
Viva la Grecia liberal Viva 
Papandreu, simbolo della de¬ 
mocrazia greca! 

Grazie se pubblicherete Que¬ 
sto imo appello. 

UNO STUDENTE GRECO 

(Milano) 

Una proposta per 
coordinare la 
protesta contro 
i generali greci 

Vi scrivo, a nome di un 
gruppo di amici che lavorano 
con me al Centro europeo di 
ricerche nucleari (CERNJ a 
Ginevra, per richiedere l'aiu¬ 
to de l'Unità in una attività 
di informazione e di coordi¬ 
namento relativa alle iniziati¬ 
ve di protesta e di solidarietà 
contro il colpo di Stato mili¬ 
tare m Grecia. 

Le notizie che ci pervengo¬ 
no da parte di amici italiani 
e di altri Paesi europei ci 
danno uti quadro abbastanza 
confortante dell'interesse e 
della intensità con t quali il 
movimento di appoggio poli¬ 
tico e materiale all'opposizio¬ 
ne democratica greca va svi¬ 
luppandosi in Europa. Notia¬ 
mo tuttavia che motte inizia¬ 
tive sono ancora isolate, ela¬ 
borate soltanto in sede loca¬ 
le o nazionale, e che molte 
delle esperienze fatte dai vari 
gruppi di protesta non rie¬ 
scono a svilup/xirst ancora su 
un piano europeo. Pensiamo 
in jMirticolare alle azioni dt 
pressione sulla Croce rossa in¬ 
ternazionale perchè invìi lina 
larga delegazione in Grecia, 
autorizzata a visitare campi e 
prigionieri ed a trasmettere 
medicinali; alle iniziative di 
solidarietà net riguardi degli 
studenti universitari greci cui 
il governo greco rischia di 
bloccare le borse di studio: 
allindo di delegazioni parla¬ 
mentari lad es. quella fran¬ 
cese) n jxihtiche (ad es. quel¬ 
la dell'Internazionale sociali¬ 
sta): alle azioni di pressione 
jHihtica sui vari governi eu¬ 
ropei perchè essi condannino 
esplicitamente il colpo di Sta¬ 
to militare in Grecia e pren¬ 
dano iniziative per isolare i 
governanti della Grecia sia 
politicamente che economica¬ 
mente. 

Vorremmo quindi chiedere a 
l'Unità: 

a) di pubblicare questa 
lettera, invitando tutti i grup¬ 
pi di protesta a voler comu¬ 
nicare al giornale le iniziati¬ 
ve prese, te proposte in di¬ 
scussione. le esverienze fatte: 

b> di pubblicare l'indiriz¬ 
zo dei eruppi di opposizione 
democratica areca che siano 
stati eventualmente già for¬ 
mati in Italia ed in Europa 
e che possano aià coordinare 
e centralizzare le iniziative di 
protesta e di solidarietà: 

c) di voler dedicare gior¬ 
nalmente una parte ben de¬ 
gnila del giornale alla pub¬ 
blicazione di ogni notizia re¬ 
lativa ad iniziative di protesta 
e di solidarietà, di lettere a- 
perle ed appelli italiani ed 
europei, aprendo anche In di¬ 
scussione tra i lettori sui me¬ 
todi c le forme più ade- 
ovat: ner uno sriluppo posi¬ 
tivo di tutto il movimento 
europeo 

Caramente. 

BRUNO VITALE 

(Ginevra) 

L ? ora legale: 
chiede che ci si 
ripensi ancora 

Dopo che la scorsa estate 
l'ora legale ha rappresentato 
per milioni di persone e per 
numerose categorie economi¬ 
che un'amara esperienza, si 
vuol sperare che ri sia un ri¬ 
pensamento — anche se è or¬ 
mai prossimo lì 28 maggio — 
e che l esperimento non ten¬ 
ga ripetuto questànno. Ciò 
soprattutto tn considerazione 
del grave disagio che il pro¬ 
trarsi ^no a sera tardi della 
canicola e ta eonseavente im- 
possibihta di coricarsi se non 
dopo le ore piccole causa a 
tutti coloro che non possono 
abbandonare le città, fra cui 
la povera gente, j pensionali, 
gli ammalati ecc.. persone tut¬ 
te che non prendono certo in 
mano la penna per scrivere la 
protesta al giornale ma che 
si chiedono perchè mal deb¬ 
ba esiere loro inflitto senza 
ragione un simile sacrificio. 

Siccome fra Valtro l'ora le¬ 
gale — a mio avviso — non 
consente alcun concreto van¬ 
taggio, è troppo sperare nel 
buon senso e nell’umanità dei 
nostri governanti e nella so¬ 
spensione del provvedimento? 

Con stima. 

C. COLOMBO 
(Milano) 


Le anfore che non 
valgono nulla 
quando sono in 
fondo al mare 

Ilo letto la notizia relativa 
alla denuncia da parie della 
Guardia di Finanza di cinque 
subacquei tedeschi i quali, 
nello specchio d'acqua di¬ 
nanzi a Chiessi (Isola d'Elba), 
erano stati sorpresi da una 
motovedetta con alcune an¬ 
fore romane asportate da un 
relitto di nave adagiato sui 
fondo marino. 

Naturalmente, come è giu¬ 
sto. il materiale è stato se¬ 
questrato Insieme ad altri pez¬ 
zi di valore archeologico ri¬ 
trovati in una stanza presa 
ad affìtto dai giovani. Giustis¬ 
simo. ripeto, che lo Stato con¬ 
sideri proprietà pubblica ogni 
oggetto di valore archeologi 
co: personalmente sarei per¬ 
sino favorevole ad estendere 
questo concetto di proprietà 
statale a certi capolavori det¬ 
te arti figurative tuttora na¬ 
scosti in qualche abitazione 
patrizia o neopatrizia c quin¬ 
di sottratti al pubblico go¬ 
dimento. Ma non basta seque¬ 
strare e denunciare. 

1 cinque subacquei avevano, 
dopo tutto, localizzato una 
nave romana c recuperato pre¬ 
ziosissimi oggetti■ è troppo 
comodo per ìa Finanza e quin¬ 
di per lo Stato limitarsi n 
reprimere l'illecito. Il mate¬ 
riale archeologico va cercato 
e recuperato: tn questo mo¬ 
do soltanto lo st preserva e (fi 
cacemente. Inoltre per coloro 
che in qualche modo si ren¬ 
dano meritevoli di qualche re¬ 
cupero (con la diffusione del¬ 
ta pesca subacquea oggi si 
contano a centinaia) perchè 
non si istituisce un premio, 
un indennizzo? E’ facile sup 
porre dove i cinque tedeschi 
avessero destinato le anfore, 
ma non dimentichiamo che 
esse hanno acquistato valore 
proprio perchè riportate alla 
superficie■ in fondo al mare, 
dove le aveva lasciate lo Sta¬ 
to. non valevano proprio una 
cicca. 

SANTE TORNABUONI 

(Portoferraio - Livorno) 


Su « Fate l'amore 
non la guerra » 

Caro direttore, vorrei pre¬ 
garla di ringraziare il suo re¬ 
dattore letterario che firma 
colta sigla R U. per ta recen¬ 
sione al mio libro Fnte l’a¬ 
more, non la guerra. Le sarct 
però grato se volesse pubbli¬ 
care qualche riga, precisando 
che non è vero che, nella bi¬ 
bliografìa. ho omesso di cita¬ 
re l’Unità (ch’è ampiamente 
vitata per articoli del mio 
buon amico Daniele Ionio c 
per un esemplare scritto di 
Franco Vetrone). Questo non 
per pignoleria, ma perchè mi 
spiace prendermi patenti di 
parzialità che non merito 
Quanto alta citazione del Bai 
taglia, l'ho usata per riporta¬ 
re un giudizio abbastanza di¬ 
vertente del Fanzini sut bud¬ 
dismo, mentre, nel caso di 
flfastronardi. devo dire che lo 
ritengo effettivamente uno 
scrittore-beat <r di provincia » 
(nel senso migliore della de¬ 
finizione). 

I-a ringrazio ancora e si ab¬ 
bia tutta la mia stima. Cor¬ 
dialmente. 

PIERO NOVELLI 
(Torino) 

Mentir confermiamo t nostri ap¬ 
prezzamenti positivi sul libretto di 
Piero Novelli, dobbiamo confer¬ 
mare altresì lp nostre perplessità 
sulla bibliografia del medesimo, 
cui si riferisce la lettera. Trat¬ 
tandosi di un’opera destinata ad 
un vasto pubblico, sarebbe stato 
opportuno che l’elenco di libri ed 
autori fosse meno disorganico e 
piu orientativo. In particolare, se 
e vero che Novelli cita 1 due ar¬ 
ticoli di Fettone e Ionio, 4 vero 
altresì che tra le fonti giornalisti¬ 
che di < consultazione » non figu¬ 
rano « runttà », e • Vie Nuove » 
nonostante numerosi articoli e pre¬ 
se di posizione che a nostro avvi¬ 
so un libro come questo non a- 
vrebbe dovuto trascurare. 


Sul moA'imcnto 
operaio siciliano 

Per una pubblicazione sul 
Movimento operaio siciliano 
cerco fotografie degli onore¬ 
voli Diego Cigna (deputato 
del PSl nel 1921) e France¬ 
sco Lo Sardo (deputato 
del PCI nel 1924). Ce qualche 
lettore che può jornirmele' > 
Garantisco la restituzione en¬ 
tro pochi giorni. Il mio indiriz¬ 
zo è nate Repubblica 6. San¬ 
ta Croce Camerino (Ragusa). 

Grazie e distinti saluti 
Prof. GIUSEPPE MICCICHE’ 
(Ragusa ) 

Raccolgono 
cartoline illustrate 

ANGELICA ANTONI . Str. 
Starmlsegetuza n. 9 - et. 1 ap. 
2 - Constant» . Romania (ha 
22 anni). 

RODICA ISPAS - Str. Fili 
mon Sirbu n. 57 . Constante - 
Romania (corrisponderebbe in 
francese). 

TITINA MOISE - Sir. A.1T3 
ni Jancu 57 - Constante - Ro¬ 
mania (ha 25 anni). 

ECATERINA POPA . Capii- 
na 27 - Rg. Crisana - Romania 
(ha 17 anni). 

CORALIA STANCU - Sxr 
Tabla Butti n. 72 A - Consten¬ 
ta . Romania (ha 25 anni). 

ANGELA CARPOU - Str. 
Tabla Butii n. 70 • Constante • 
Romania (ha 16 anni). 

GEORGETA BACAUANU * 
Slr. Costache Burca n. 54 - 
Constante . Romania (ha 20 
anni). 

ILEA DOINA - p. Ghiocei- 
lor n. 8 - Oradea . Romania 
(ha 14 inni). 

NUSA ASAN - str. Poponi- 
lui n. 112 - Constante - Roma¬ 
nia (ha 19 anni). 

ANGELA STOTI . Str. Si 
ret Bloc 14, ap. 2 . Piatra 
Neamt . rg. Bacau - Romania 
(frequente la decima classe, 
corrisponderebbe in francese). 



































PAG. 8 / comitato centrale 


l'Unità / 9 «>ve<fi H matflt* JMf 


La relazione del compagno Amendola al Comitato Centrale e alla Commissione Centrale di Controllo 

Non attendiamo le elezioni per mobilitare il Paese 


(Dalla prima) pcstivamente i lavoratori a mo¬ 

bilitarsi. Fu il comizio di San 
volontà politica, capacità di Giovanni, l'ultimo discorso m 
intervento, cioè, visto lo stato piazza del compagno Togliatti, 
di decomposizione dell’attuale Crediamo che quella mobilità- 


convergenze e prese di posizio¬ 
ne. Non vi è, come altre volte 
(Corea), una contrapposizione 
frontale tra chi appoggia la 
azione americana e chi la con- 


terdizione della proliferazione I le sinistre, sulla demoralizza- 


atomica. sicurezza europea, 
collaborazione internazionale, 
diminuzione delle spese milita- 


zione delle correnti di sinistra 
del PSU e della DC. e sulla 
sfiducia delle masse può fare 


maggioranza di centro-sinistra,' zione popolare abbia contri- danna, ma tutta una serie di 
una nuova maggioranza o, al- buito a fare presente ai patro- posizioni intermedie: presa di 
meno, come noi abbiamo chie- cinatori di una soluzione auto- posizione di De Martino, mani- 
sto con grande senso di respon- ritaria della crisi il pericolo di festazione dei cattolici veneti, 
sabilità nazionale, nuovi rappor- un nuovo luglio '60. Il cedi- dichiarazioni di Fanfani, imbu¬ 
ti fra maggioranza ed opposi- mento che i socialisti si osti- | razzo del governo. A questo 


zinne di sinistra. Abbiamo con- nano a negare sta nel fatto proposito noi non neghiamo 
statato che il governo e la mag- che accettando, sotto il ricatto certamente 1 importanzii delle 
gioranza sono sordi a questa autoritario, di ricomporre il dichiarazioni rese da Fanfani 
richiesta. Ma non possiamo as- governo di centro sinistra mal al Senato, ma ci chiediamo: 


richiesta. Ma non possiamo as- governo di centro sinistra mal al Senato, ma ci chiediamo: 
sistere passivamente a questo grado la lettera di Colombo che valore hanno realmente se 

fatale scivolamento, nè possia- che richiedeva l'accantonamen- non sono seguite da una azio- 

mo limitarci a denunciare to del programma, essi rinun- ne _che impegni tutto il gover- 
questa situazione e attendere davano di fatto all’applica- J!°- E quale e la linea di poli- 

tranouillamente le elezioni del zione del programma originario i |Ca estera del governo. Nello 

del centro-sinistra, che infatti equivoco suscitato dalle diver¬ 
di. Un anno è lungo, ed è gru- non SI e P<ù realizzato. Non è se e contrastanti affermazioni 
vido di pericoli. Perciò di fron- cedendo ai ricatti reazionari, di Moro. * anfani. Nenni si in 



ri, incremento del commercio presa in questa torbida situa- 
intemazionale. sviluppo degli zione interna e internazionale, 
scambi con i paesi socialisti e sui gruppi più retrivi della DC. 
e di nuova indqiendenza) può collegati con i gruppi olirmi 
assicurare un reale progresso -/isti americani e con le forze 
economico e sociale, se. benin- autoritarie che si agitano nel 
teso, la lotta delle masse sapra continente europeo (xt aliar 
rimuovere gli ostacoli che si op- gare | a rea occupata dai regi 
Pongono ad una politica di prò mi fascisti che circondano per 
gemmazione democratica, fon- tanta |)arle l Italia. 


OW. 4 UH CUUL I.OOV.4V- VI VWMV 0*1 - - -- Al* fp • 

di. Un anno è lungo, ed è gra- non si e P»ù realizzato. Non è se e contrastanti affermazioni 
vido di pericoli Perciò di fron- cedendo ai ricatti reazionari, di Moro. !< anfani. Nenni si in 
te al rifiuto di ogni mutamento praticando la nefasta politica traduce .1 grave episodio delle 
abbiamo indicato la necessità del minor male, che si salva la dimissioni dell ambasciatore 
di elezioni anticipate e ci riu- democrazia. Occorreva un ap lenoni tea. Queste dimissioni 
i • i . nello unitario a tutte le forze oltre a risollevare il problema 
nuimo oggi per lanciare- al pae- 1*2?**™ della condotta e della' discipli 





se il nostro allarme, per rivol- democratiche per dare scacco 

«fori* jirl uomini r* unirmi forzo intcrCSSntc 3(1 Un«l 


gore ad uomini e gruppi deU‘at- a,, ° I0rze interessate ad una 
tuale maggioranza, che sappia- ^lozione autoritaria. Cosi i so- 
mo ancli’cssi inquieti e preoc- avrebbero contribuito a 

cupati, il nostro appello unita- rafforzare le istituzioni, che m 
rio. Perciò chiediamo ai comu- vece nel silenzio che diventa 
nisti di promuovere forti ini- complicità, s. logorano e di- 
ziative unitarie per raccogliere ' en tano sempre piu deboli di 
tutte le forze disposte a batter- ' ronle al,e ™ nacce fascis e - 


tutte le forze disiKiste a batter¬ 
si per impedire die il paese 


Occorre perciò tenere ben de 


ni in:i iniutuuu uiv ii . t . ... i ** 

sia trascinato lungo una china *‘. a ,a vigilanza popolare Non 

sempre più pericolosa. I gravi b,so f na nc ^ are d penco, ° fa i 
. ' n i; _ scista. ma ricercare ì mezzi 


sempre più pericolosa. I gravi 
avvenimenti di Grecia confer 
mano la validità del nostro ap 


necessari per combatterlo, che 


" " V 1 L,’ " "Vmo » so,1 ° compre quelli della mobi 

‘ . . . 11 - litazione democratica della clas- 

forzo reazionarie greche abbia- nnarnta 


se operaia, della realizza/ione 

, . , ,,, , della piu larga unita popolare, 

ternaz.onale nell armameli u de , collegamento tra m aS se ed 

fornito dagl. Stati Uniti allo jsUlutj | emocratici . (lo „ a co . 
esercito greco, negl, aiuti fi- stanle valorizzazìone (lelle con . 

n.inziari concessi allo Stato gre- quiste della Resistenza e della 
co anche dm paesi europei. strenUa difcsa dei djriUi de . 

nelle complicità internazionali rnocratici di organizzazione e 
Intessute all ombra della NATO. (b | oda 

i mezzi necessari per imporre Non si può aspettare tran- 


delia condotta e della discipli 
na degli alti funzionari confer 
mano l’esistenza di più linee di 
politica estera e l’intervento 
di forze estranee alla realtà 
nazionale nella determinazione 
della politica (estera, militare, 
economica), del governo. Inol¬ 
tre è lecito supporre che Fe- 
noaltea dovesse contare su al¬ 
tri collegamenti in seno al go 
verno. Si comprende meglio, 
allora. l’episodio delle dimis¬ 
sioni date a suo tempo da Fan¬ 
fani (altro mistero, rimasto 
oscuro). F. la posizione della 
DC? Bonomi fa affiggere ma¬ 
nifesti che inneggiano ai mari- 
nes, il Popolo polemizza con 
De Martino che riprende le po 
sizioni di U Thant. Moro non ha 
mai assunto come sue le posi¬ 
zioni di Fanfani. Tutto questo 
imbarazzo è paurosamente in¬ 
dietro coi tempi. La diplomazia 
segreta non è più sufficiente. 


data sulle riforme di struttura. 
Solo nella coscienza del nesso 
tra lotte del lavoro e lotta per 
la pace i diversi movimenti, 
clic partono da specifiche ed 
autonome piattaforme di lotta, 
potranno superare i limiti set¬ 
toriali. e determinare quegli 
spostamenti generali che sono 
la condizione per un mutamen- 


Di fronte a questi pericoli si 


TRECCANI 

Se è vero che la milizia poli¬ 
tica del comunista ha come 
caratteristica la continuità — 
ha detto Treccani — è anche 
vero che in certi momenti co¬ 
me quelli che oggi attraversia¬ 
mo, di fronte al Vietnam e al¬ 
la Grecia, le ragioni che fanno 
tutt’uno delia nostra vita con 
l'impegno politico balzano in 
primo piano con una forza e 
una evidenza particolari. In 


chi valori, inaugurando un an- montichiamo certo che la aea- 
ticomunismo di nuovo genere, denza elettorale si approssima. 


che ci impone nuove lotte po¬ 
litiche e ideali. Il tentativo è 


e che essa può certamente pe¬ 
sare. K tuttavia sarebbe al¬ 


di giocare, di fronte al crollo trottante ingenuo ritenere che 
di determinati schemi, anche lo sforzo per comporre un tea- 
la carta della esasperazione suto unitario debba altrettanto 
settaria per giungere — per al- meccanicamente vanificarsi. In 
tra via — alla disperazione, vista dei comizi elettorali. Nes- 
allo scoramento, e per rendere suno di noi può mettere la ftr- 
difficile, cosi, il crescere di un ma sul calendario di domani, 
nuovo schieramento unitario, saperi' ciò che accadrà per ciò 
Di qui l’importanza elio il Par- che riguarda la pace, la demo 
tito colga il senso profondo crazia. il corso delle cose eco 


manifesta il valore della nostra questi ultimi giorni il movimeli 


forza e della nostra iniziativa 
unitaria che fa (terno sulle 
forze dell’opposizione di sini¬ 
stra e tende a collegarsi con 


della crisi che matura nelle co¬ 
scienze per estendere là sua 


nemiche. Si deve dunque par¬ 
tire dalle considerazioni sulle 


to per la pace ha avuto uno 
spiegamento unitario molto am¬ 
imi. Ma si deve rilevare che 
esso è ancora insufficiente. 


forze democratiche che si prendiamo, ad esempio, la par- 


U/IlUIll V. VIV W.4 HMMVttV I IV»| 1 11 | W1 i • il (. 

spostamenti generali che sono muovono nel e nella IX . tccipazionc degli intellettuali 
la condizione per un mutameli- Appaiono nel Mese spinte uni comunisti. Si può dire che es 

to di tutto l’indirizzo politico tant ‘ che raccolgono forze del sa a |,i>j a raggiunto l'ampiez/a 

del paese. ' opjxisizione e gruppi, che an- c he sarebbe necessaria? Si può 

Si narla molto — prosegue cora "attenuti nella maggio dire che essa abbia avuto quel 

Amendola 1 —- 1 di crisi S £à ^’ffh ■” dd 

.... .... u.-. pii azioni ilu la politica ut 1 ovile capace di trascinare mio- 


capacità di raccolta delle forze esigenze e sulle possibilità del 
in un fronte unitario. Impor- l'oggi per estendere il processo 
tante è sottolineare che la cri- unitario, cne può costituire non 
si non si sviluppa solo sui temi dirò una svolta decisiva, ma 
della pace e della democrazia, cortamente un notevole passo 
ma anche su quelli che riguar* in avanti. Per raggiungere un 


dano la programmazione eco tale obiettivo è indispensabile 


Amendola — di crisi dello Sta 
to. Spesso se ne parla per in 
tindurre il tema «iella revisione 
costituzionale e non si vuoi ri¬ 
conoscere ciie la crisi dello 
Stato deriva proprio dalla man¬ 
cata attuazione delia Costiti! 
zinne. I discorsi che si fanno 
ricordano i primi inizi, nel ’51 


dire che essa abbia avuto quel 
la intensità e quella passione 
civile capace di trascinare mio 


governo mortifica. Sappiamo w . fm/( . ; l || a/ j () „,.? Non solle 


anche elle una certa libertà 
di movimento concessa dalla 
DC e dal PSIJ alle loro mino¬ 
ranze è consigliata dall’appros 
situarsi delle elezioni e dalla 
necessità di assicurarsi una 
copertura a sinistra. Ma questi 


cito nuove piojxiste organi/ 
zative, anche se il partito ha 
pure una funzione in questo 
senso, (.'redo perù che l indii i/- 


nomica. la trasformazione delle 
strutture della società. Nello 
schieramento delle forze socia¬ 
liste sta maturando la coscien¬ 
za che è l’idea stessa della prò 
gr.unma/ione che viene ridico 


impegnare le masse, farle in 
tervenire attivamente e croati 
vomente. In questa direziono 
va esaltata al massimo l'azione 
di base del partito. 

Si notano, potò, rispetto alle 


lizzata dai gruppi dominanti, possibilità e ai compiti di oggi 


sino a diventare uno strumen¬ 
to di lotta antioporaia nelle 


zo generale del partito a tutti | mani di Moro e della direzione 


e nel '52. del tentativo di sot- calcoli denunciano, intanto, il 
focare con la legge truffa la riconoscimento di esigenze 


i livelli debba stimolare in tilt 
ti i modi le iniziative di incon¬ 
tro fra forze diverse. A Mila¬ 
no e in Lombardia si verifica- 


,,, 1*1* | * -- liti l ni liimiiidl .'»» unni il 

liberta del .popolo italiano. La polari che non si possono igno- interessanti raggruppameli- 
crisi delle istituzioni deriva dal rare. R le esperienze unitane fj Hasti t . ns;(le ai niggn „> 
fatto che quelle rifanne che che si vanno realizzando non |Wim , n|i unitari, comprendenti 
avrebbero dovuto accompagna- sono piu manifestazioni di re- ant . be notevoli gruppi di cet¬ 
re e regolare la trasformazio tri,guardia del vecchio fronte - ., di « ! , lf . l . rd nti Vii., si so 


dorotea del centrosinistra. 
Quando, come a Milano, riu¬ 
sciamo a comjxirre una piatta- 
fonna unitaria sulla program¬ 
mazione regionale, ci accorgia¬ 
mo che un tale processo è sta¬ 
to possibile, proprio perché è 


sottovalutazioni e soprattutto 
mancanza di un convincimento 
profondo. Tuli atteggiamenti 
non deblxmo essere dramma 
lizzati, ma neppure sottovalu 
tati: (X'r vincerli occorre una 
ferma battaglia per la nostra 
linea e la individuazione con 
creta di tutti i motivi su cui. 
con le masse, è possibile esten- 


imperialisti di intervenire, coni 
battendo la politica di inter 
vento, imponendo il non inter¬ 


vento! La linea sostenuta da chi l'alluvione, la Federconsot zi 


ih* del paese sono rimaste lei- di sinistra, ma i primi ancora 
tera morta. La squallida rete incerti o difficili tentativi di 
degli scandali, il rifiuto degli riconquistare una nuova unità 
uomini della DC di assumersi della sinistra italiana, 
le loro responsabilità dopi» * ca- Tutta la nostra politica unita¬ 
si » come il Vajont. Agrigento. |-j a va rinvigorita e accelerata. 


.. • • i; „ v ». i.. IH l/t Irlo ILI ili « III l/lil HJ IJLTUlf . " . * ' *.... 

sono piu man fcsta/iom di re- all( . k , notevoli gruppi di cat- partit0 dai , n(>t ivi di (niella <* approfondire uno schie 

ti(, 0 uardia del vecchio fronte t() (j t .j c d j sacerdoti, che si so i • f »=tensinne unitaria del ramento unitario e di lotta. 


non (ione la pace come obiet¬ 
tivo supremo si riduce ad un 
vano attesismo anche se coper- 


no verificati a Bergamo: ai 
pronunciamenti che si sono 
avuti nella stessa Università 
cattolica; alle manifestazioni 
dei giovani delle AULÌ e della 
Intesa nel corso della loro as 
semidei! nazionale. Kbbene. noi 


crisi. L’estensione unitaria del 
movimento deve essere perciò 
il nostro obiettivo principale. 


ramento unitario e di lotta. 

Hanno preso poi la parola 
i compagni Galluzzi. Piva. Mo 


1 alluvione, la 1*edcrconsorzi. Vi sono nella sinistra italiana M-mblea nazionale. Kbbene. noi 

gli enti previdenziali, il Sirar. — osserva Amendola -- dei dobbiamo mettere il partito al 

tutto ciò indica che senza un gruppi che più che estremisti servizio di una tale mobilita- 

rinnovamento generale non è io definirei disfattisti, perché j z j 0IKf unitaria. Dove ciò si ve- 


, .... . , , * v. V* OlCIVRl IIUII t l/ll* DUlllLItlUV. - . . I ** *U*I * I 4 |- 1 . « 

la nuova dittatura monarchico qu jH a mente — ha proseguito Per fermare il meccanismo di 10 da grosse frasi. Si chiedono pm possibile assicurare lo stes- disconoscono la necessita di r ifi t *a. (Xissiamo dire di essere 

militare. Questa esperienza di- Amendola - le elezioni del ’68 guerra è necessario imporre la altri tre ° Raa 111 " 0 Vietn am. so funzionamento deH’ammim questa politica unitaria, in a ii a |u> Z /.a della situazione. Oc- 

mostra inoltre che l’anticomu- mentre ogni giorno arrivano n n o rio! hnmhnrfhmpnii amò. che altri popoli dovrebbero so- strazione statale. La coalizione quanto danno già per persa cone ,-ilevare. però, che si ma- 


Amendola — le elezioni del ’68 guerra è necessario imporre la 
mentre ogni giorno arrivano ( ìne dcj bombardamenti arac- 
notizie sempre più gravi di ag- ricani. Lotta per la pace signi- 
gressioni. di guerre, di distai- fìca ^ ntalia | otta contro j 
/ioni. U Thant ha detto: « sia- blocchi militari e quindi per 
mo alla ^<^>ba della terza j a s j curezza europea, per libe- 
guerra mondiale*. Ed .1 Papa rare ntalia dai icoIj deri . 
in un viaggio che non poche vanti da , pesante contro llo 
perplessità e critiche ha solle- americano: basi militari, in- 
vato per il suo significato po stallazioni NATO. VI Flotta, 
litico, ha lanciato un dramma- servizi di spionaggio americani, 
tico monito: il mondo e in pe¬ 
ricolo. L’escalation USA nel 

Vietnam procede con una ri- ^ JaLLì— 

pugnante rapidità. Ci si trova vOSu 0000101710 

di fronte non ad un altro sca- _ 

lino della aggressione ma ad fOfC 001 • 

un vero e proprio salto quali- 0 

tativo di tutta la guerra nel 

sud est asiatico che apre la Questa lotta deve assumere 


nismo. 1 interdizione del Parti- notizie sempre più gravi di ag- 
to comunista, toglie alla difesa gressioni. di guerre, di disfal¬ 
dala democrazia il vigore di z j 0 ni. U Thant ha detto: <r sia- 
for/e indispensahili. I.e sche mo alla vigilia della terza 
dature dei cittadini preparale guerra mondiale *. Ed il Papa 
per incarico dei servizi della i n un viaggio che non poche 
NATO servono per facilitare perplessità e critiche ha solle- 
l’esecuzione dei colpi di Stato. V ato per il suo significato po- 


l'esempio 
della Grecia 


altri tre o quattro Vietnam, so funzionamento dell ammira 
che altri popoli dovrebl>ero so- strazione statale. La coalizione 
stenere. Per questi strateghi da di centro sinistra ha ricono- 
farmacia sono sempre gli altri sciuto in un primo tempo Tesi- 


che si debbono muovere. E noi, gonza delle riforme, ma non necessario vincere per assidi 
cosa dobbiamo fare noi? Questo ha saputo rispettarla. Ecco rare all Italia il progresso sulla 
è ciò che importa stabilire. allora una frantumazione delia ' ia (iella democrazia e del so¬ 


lida battaglia che è ancora nel infestano ancora posizioni set- 
suo corso e che c possibile e (arie, che noi abbiamo il dove- 


via della democrazia e del so 


re di combattere, e di correg¬ 
gere. A Milano e in Lombar¬ 
dia. noi cerchiamo di dare vita 


“ UIIWl U VA ft I CA A ■ VA t *V VAIAI UA.IUI IV V4V.ÌK* , | . _ » . -' , 

Quali possono essere i motivi azione governativa, un settoria- codismo. Se occorre confutare a una grande dimostrazione 

^ _ V . • . " __ ■ „ i , ■1.., n li-» unr-nmm mt 3 i 1 f ! _ « _»»»«» 


— si chiede Amendola — che lismo che incoraggia i corpora- - _ . , , .. . , 

hanno finora impedito un più tivismi di cui Moro osa lamen- strolìc . he assunte da questi tro d f ascIsmo . che sia vera¬ 
deciso allargamento dello schie- tarsi, una lotta sorda nella DC gruppi. c,le . cedono già inte niente di massa, con la partcci 

ramento di lotta per la pace? e ne (j a maggioranza con la for- gra,a uaa ,V ,asso °P° ra,a come pazionc della classe operaia. 

Può averlo impedito la confu- mSzione di gruppi e frazioni f l uc, , la 'M™*-. °F corre - dei giovani, degli intellettuali, 

sione creata dalle divisioni esi- che utilizzano Tapparato sta- C , 1 ^, a * ISiVJS Poss,i,m " d ' rc d > prepararla da 

stenti in seno allo stesso mo- ta le Der le loro contese una s e ^dvmiche. Basta essere noi tempo, avendo sviluppato il ca- 

vimento comunista internazio- nroliferazinne di centri di no- st( ; ssl - realizzare la nostra po- ra ttere unitario e rappreseti 

naie. Non si può negare Ter- ere nubblici e privati ehe o Iit,ca : seaza nse . rve . ® cedl tativo della Consulta della pa- 
fetto negativo esercitato dalle J^anS in piena P autonomia e l ,1ent '' colIe!ia ^ Ia lo ta . per ce. Decisiva, in ogni caso, ri- 

confuse notizie provenienti dal- H! P faHn C r-r.it n r,;:, a pacc a . n ue,,a P cr d r*nno- mane | a funzione del partito. 


puntualmente le posizioni cata- popo i arc l)e r il Vietnam c con- 


Cosa dobbiamo 
fare noi ? 


r -, un vero c proprio sano quali- 

La urecia indica come I in- ... _ ,, .... * __' „ . 

suo^oHecamlnto 'mSTs fe-t 1 sud wt'asiatico che apre la Questa lotta deve assumere 
suo collegamento con la rea- drammat j ca prospettiva del sempre piu un carattere di 

zione interna possano condì- passaggio dalIa gucrra locale ma ssa con la presenza diret- 
zionare un paese se le forze J„ n internazionalizzazione del } a della classe operaia e dei 
democratiche non sanno pren- confliUo Gn USA pur non ri- lavoratori delle città e delle 
dere 1 iniziativa, realizzare la nunc iando a mascherare la campagne. Coloro che traggono 
loro unita, prima, in tempo , ntensineaz!one della guerra pretesto dalla tragedia del Viet- 
i tile, e non dopo, per liberarsi con manovre propagandistiche. nam ^ muovere un attacco 
da un regime fascista che ha sembran0 de ^ isi a ricercare P I e D r J nan „ en . ,e ed ? st,oso 
utilizzato la divisione delle U na soluzione militare, anche URSS finiscono col mettere in 
forze democratiche e_ la sfi- se . bombardame nti del Nord ombra proprio la necessita piu 


ta della classe operaia e dei 
lavoratori delle città e delle 
campagne. Coloro che traggono 
pretesto dalla tragedia del Viet¬ 
nam per muovere un attacco 


confuse notizie provenienti dal- d e C j dono d ; fatto le scelte niù “* .. mane ia imi/.iniiv un 

!a Cina. La stessa articolario- la direzione eser ^ThSa difSSX SSrf! come fattore di 

ne dello schieramento ili lotta -A, . ,, nr - nrm „ ; „„ re 1 Ital,a dal controllo amen unitario, di efficienza orgamz 

controTaggressione USA. nella b)do di media/ionT nròvviJo! ^/.conquistare una vera zativa> di slancio. Non si pili 

misura in cui si esprime in un . . tf p - ‘ indipendenza, dimostrarci nei ccr t„ d j re cbc il Partito, ne 

venLiglio di posizioni che van ì?*'?"'.?,,‘.“V hÌV a fatti ,a forza p ,' u conseguente SU() indirizzo generale, non ixin 

no da quelle estremiste a quel- P 100 ?. 11 accorgimenti tattici, di dl opposizione alla DC. Ciò esi- g}J le questioni della politicr 

le di semplice preghiera di certi 1’ gc u . na ^/ica del j nlcrnazi on a le nel giusto rilie 


vamento del paese, per libera come fattore di orientamento 
re l’Italia dal controllo ameri unitario, di efficienza organiz 
cano e riconquistare una vera zat j va> d j slancio. Non si può 
indil>endenza. dimostrarci nei cprto djre cbe d Partito, nel 
fatti la forza più conseguente SUQ j nd j r i zzo generale, non (xin- 
di opposizione alla DC. Ciò esi- g{| , e qucs ti 0 ni della politica 


Certo sarebbe ingenuo pensa- dica. Serri. Carotti. Petruccioli, 
re ad una (xissibilità crescen- La Torre. Segre. D’Amico. Vi 
te. ad un corso tranquillo dei dilli. Somma. Foscarini. Triva 
momenti unitari che abbiamo di cui daremo domani il reso 
saldato su vari temi. Non di- conto degli interventi. 


Conclusa la gara di emulazione 

Aumentati dell'11% 
gli abbonati all'Unità 

La campagna prosegue per raggiungere gli 
obiettivi posti dalla Conferenza sulla stampa 
Le Federazioni premiate 

Si è conclusa il 30 aprile la TREVISO, VERONA, NAPOLI, 
gara nazionale di emulazione fra VENEZIA, FROSINONE, ROVI- 
le Federazioni per la raccolta GO, TARANTO, TRIESTE, CA- 
degli abbonamenti ordinari al- TANZARO, RIMINI, AVEZZA- 


forze democratiche e la sfi- sp . bornbardamen ti del Nord ombra P r ,°P™ la necessita più 

duca e demoralizzazione d. Vietnam non ,- hanno affatto urgente, la lotta contro 1 impe¬ 
largli. strati del popolo per im- avvicina ta ma hanno soltanto r,aIlsm o. Noi dobbiamo rendere 

porre il suo giogo. La Grecia a „ onlanato una so ] uzione pacj . sempre più chiaro che solo la 

ci ricorda che il periodo fa- n T .-pcisfpn/a dp ( nonolo * ,nea di una lotta conseguen- 
scista è sempre presente per- ^mit?TSSrrWloS.^d ^ la coesistenza pacMca 
che nasce dalle stesse strut- essa prova ('importanza degli “ me condizione della indipen- 


gruppi cattolici, se ha assicu¬ 
rato un allargamento politico di 
vertice può avere contribuito a 
determinare un minore impe¬ 
gno delle masse, che richiedo- 


Partito sulla linea tracciata dal- ancora carente K"» 4 *,, 1 4*. E «SifibSS. T,MA ' CRE ‘ 


zlata il 1. novembre 1966. ha MA e PORDENONE, 
consentito di raggiungere un pri- Nel rivolgere il più sentilo rin- 


permetta loro di sfuggire alle chiarimento e la precisazione di no ’ jn scnso qualitativo la par 


mo, positivo risultalo nella con- graziamelo alle organizzazioni ■ 
quista di migliaia di nuovi abbo- ai compagni che si sono prodi- 
namenti secondo le indicazioni gali per la raccolta degli abbo¬ 


no obiettivi chiari, elementari esigenze del rinnovamento. Ci ogni contrasto. Il partito deve ( eC j paz j 0 ne delle masse alla date dalla Conferenza della slam- namenfi. Inviliamo le Federazio- 
(come sono duelli indicati dai provarono con Tambroni e an- essere sicuro di se stesso per ■„ naco e rjor Tazio P a comunista. E' stato infatti ni, le Sezioni, I compagni tutti a 

l collie suini quelli um _ _ r lotta per la pace e pe i > Il umLO, .1_4«„ - lunnll II l aunrn n.l nam. 


compagni’vietnamiti: sospensio- dò male. Ora è cinque anni che dare alla classe operaia ed alle '^'anfifascLstmto faccio appcl raggiunto il 110,76% rispetto alla 

ne dei bombardamenti come governa il centro sinistra e la masse un giusto orientamento , oue | lo scn tto di entusiasmo campagna dello scorso anno, 

condizione per la trattativa), sua politica è più che consu- nella lotta per la pace e Per che ? onlradd isting U e l’impegno ^ 

Questo obiettivo deve essere mata. Chi segue attentamente Io sviluppo economico e politico dj m dirjgcnte comunista, che ^ mnjoni P 
messo al centro delle varie ini- l’attività dei gruppi dirigenti dei paese. Ix* elezioni siciliane h rego Ia la continuità del- A| con ’ ulmen!o dl questo pri . 
ziative. onde assicurare una de ritrova, sotto il pesante e saranno un banco di prova del- la passi0 ne rivoluzionaria. mo traguardo hanno contribuito 

reale convergenz<i. Ma ha con untuoso conformismo imposto la forza del partito e della sua , a slragrande maggioranza delle 

corso a determinare anche una dalla direzione Rumor, i segni politica che tende a colpire, es organizzazioni. Ben 82 sono in¬ 

minore partecipazione delle di un nervosismo crescente, senzialmente. la DC come osta TADTADE1 I A ,a,,i ,e Federazioni che hanno 
masse la debolezza con la qua- che indicano la preparazione colo principale al progressi | ^|\ | sottoscritto abbonamenti in nu¬ 
le noi abbiamo indicato il rtes- di improvvise e pericolose sor- del paese e primo responsabile mero superiore alla precedente 


raggiunto il 110,76% rispetto alla | portare avanti il lavoro nel qua- 
campagna dello scorso anno, i dro delle iniziative diffusionali 


ture di una società dominata 
dal capitalismo, in un mondo 
nel quale l'imperialismo at- 


aiutì militari ricevuti dal- 
l'URSS e dagli altri paesi so¬ 
cialisti. malgrado le difficoltà 


denza ed autodeterminazione 
dei popoli può offrire la piatta¬ 
forma per la mobilitazione uni¬ 
taria delle masse. Al tempo 


tenta permanentemente alla li- oggettive create, oltre che dal tana delle masse. Al tempo 
berta de. poppi, e alla pace. Se ( e distanze. dalTatteggiamento stess ^ dobb J amp insistere, sul 

spesso il pericolo fascista vie- dplIa Cjna e daI suo rifiuto di I ca/attere della guerra che i pa¬ 
ne «assunto da uomini della so- concordare un piano comune di jj 1 ®*' f J 1 

cialdemocrazia come abbi ai aiuti Comunque alla scalata g le "f. d ' 3 Ca ni 5,"^‘ 

loro cedimenti, non si tratta di terrorìstica americana l’URSS l e " C H^ T qual . e J , p ^ g “"‘ st | 

negarne la esistenza ma piut- -, nnarP ,ip r ;«;a a d nnnorro una e 1 de Sud cbe non e 

_appare decisa ad opporre una . n _ rt :, n rnmiin ;,i. R „«,: 


tosto di individuare con preci¬ 
sione le fonti della minaccia. 


Queste in Italia si trovano non a j u t a re la difesa del popolo 


soltanto nei gruppi di destra 
ed apertamente fascisti, ma 
nei centri stessi del capitale 
monopolistico e nel collega¬ 
mento ormai accertato (come 


hanno rivelato le ancora oscure sìcurata ( a fine del conflitto nel 


vicende del SIFAR) tra certi 
gaippi dirigenti della DC e cer¬ 
te forze intemazionali — Stati 
Uniti. Germania — che si op^ 
pongono ad una politica di coe¬ 
sistenza pacifica. Le ultime ri¬ 
velazioni sui tentativi compiuti 
da Segni durante la crisi del 
1961 dimostrano che più volte 
e non solo con Tambroni. dal 
seno della DC è partito un at¬ 
tentato alla democrazia ita¬ 
liana. Le rivelazioni del¬ 
l'Espresso riprendono pubbli¬ 
camente quanto socialisti e so¬ 
cialdemocratici ben volentieri 
da tempo andavano dicendo, 
menando anzi vanto di avere 
con la loro condotta esitato al 
paese Io scoppio di una grave 
crisi. Oggi la DC contesta a 
socialisti e repubblicani il me¬ 
rito di queste versioni. Ed i 
socialisti da una parte accet¬ 
tano l'umiliante incombenza di 
fare smentire da un ministro 
socialista l’esistenza di tenta¬ 
tivi autoritari, dall'altra cerca- 


«aiuti. Comunque alla scalata f ne iia quale il protagonista 
terroristica americana I URSS - „ ^ de , Su d che non è 
appare decisa ad opporre una , n partito comu nista. Resi- 
c scalata degl. a.u . *. L URSS stere con raiuto dei paesi so . 
dimostra di porre 1 esigenza d. cjalisti e del movimento ope- 
alutare la difesa del popolo rajo internazionalc agli ag . 

y-ietnamita al pomo posto tra gressor j e d isolarli politica- 
i propn obiettivi, nella convin- mente ne , mondo; fare in mo _ 
zione che nessun progresso rea- d(J cbe |-j( a jj a non s j presti al¬ 
le nella distensione potrà es- j e ma novre delTimperialismo 
sere raggiunto se non sara as- americano; stabilire nella co- 
sicura!a la fine del conflitto nel scienza dei popoli il nesso che 
Vietnam con una soluzione no- c -£ ^ ra | a lotta per la pace e 
goziata che salvaguardi I indi* j a | 0 |j a pQ T \\ socialismo: que- 
pendenza del Vietnam. In eL s j a ^ mia linea concreta, com- 
fettì tutti i problemi interna- battiva. Tali obiettivi devono 
zinnali finiscono con 1 essere essere perseguiti in ogni paese 
condizionati da questo proble- tenendo conto delle particolari 
ma centrale. condizioni nazionali e della esi¬ 

genza di assicurare in ogni ca- 
- so la più larga partecipazione 

LO lOtlO di massa. Le forze democrati¬ 

che ed i comunisti di ogni pae- 
nAr f#i iiiu>A se devono scegliere la propria 

PU> II* POCO piattaforma di lotta in piena 

autonomia. Nessuno può arro- 
Gli USA tentano di congela- garsi il diritto di decidere pcr 
re l’attuale status quo per ar- altri. Abbiamo respinto da tem- 
restare non solo nel sud-est po la teoria del « paese-gui- 
asiatico ma in tutto il mondo da » ed ora alcuni gruppi pre- 
il moto dei popoii che lottano tenderebbero che ci si richia- 
per l'indipendenza, e in ultima masse alla Cina ed a Cuba co¬ 
analisi per affrontare da posi- me paesi guida. La rivoluzione 


percentuale che rappresenta mag- 


Al conseguimento di questo pri- 


della Campagna della stampa 
specialmente in direzione degli 
abbonamenti destinati alle sedi 
di Parlilo, al locali pubblici, ai 


ni VVM9CUUMMCIMV Ut UUOIv UM* I „ •. _ , « j _ 

mo traguardo hanno contribuito I c ! rc0,i ' a,, f ««“dazioni onde as- 


Vietnam con una soluzione ne¬ 
goziata che salvaguardi l’indi¬ 
pendenza del Vietnam. In ef¬ 
fetti tutti i problemi interna¬ 
zionali finiscono con Tessere 
condizionati da questo proble¬ 
ma centrale. 


La lotta 
per la pace 

Gli USA tentano di congela 
re l’attuale status quo per ar 


masse la debolezza con la qua- che 
le noi abbiamo indicato il rtes- di ii 
so tra lotta per la pace e lotta lite, 
per il lavoro, tra sviluppo della 
situazione intemazionale e svi¬ 
luppo della situazione interna. 

Vi è una indivisibilità delle que¬ 
stioni di fondo e tocca a noi 
comunisti renderne consapevoli 
le masse popolari e dare una 
prospettiva unitaria, una sinte¬ 
si. senza in nessun modo voler Se 
attentare alla autonomia dei di- zar* 
versi momenti della lotta. sciti 

Ciò è tanto più necessario se 
si comprendono le preoccupa- L e 
zioni delle classi lavoratrici di rcn ' 
fronte alle crescenti difficoltà ?. ca: 


del paese e primo responsabile 
della crisi dell'autonomia. 
Amendola invita il partito a 


TORTORELLA 


la stragrande maggioranza delle 
organizzazioni. Ben 82 sono in¬ 
fatti le Federazioni che hanno 
sottoscritto abbonamenti in nu- 


sicurare sin da ora la presenza 
quotidiana dell'Unità in vista del¬ 
le elezioni del 1968. 

Ai nuovi abbonali annui sa¬ 
rà invialo in dono un eccezio¬ 


ni! politica 
unitaria 


Delhi relazione del compa¬ 
gno Amendola — ha detto Tar¬ 


dare tutto il suo contributo torella _ che condivido piena- 


alle iniziative unitarie per il 
Vietnam e a moltiplicarle in 


mente, vorrei sottolineare un 
solo elemento: quello, cioè, teso 


Sarebbe un errore minimiz- 


attivamente alle lotte econo 
miche e sociali, a servirsi del 
Mese della stampa comunista 
come di una campagna di orien- 


zare la polemica che si svolge ( amen to delle masse, a raffiir 
sempre Pju aspra fra esponen- tutti j cam 

ti della DC c del PSU. Non -_' - »___ 


, , , .« . 3UÌU U4VI1IV1UW. -~ » - 

tutto il paese a partecipare d coscienza al partito di 
attivamente alle lotte econo che .j muovc nella slt uazio 
nuche e sociali, a servirsi del } all’intemo degli 

Mese della stampa comunista schjeramcnti politiei» nella pub- 
come di una campastna di oneri- . . ^ a 

lamento delle masse, a raffor- bIlca opin ane. Vedere ,1 for¬ 
zare il partito in tutti i cam che c qual, sono le ongmu Sa 

pi e specialmente neìle fabbri rebbe facile, a 

che. K’ sempre lo stesso ca- quidare ciò che avv'eM: a! in 
lentia rio. ri dirà. Ma di nuovo del partito soaahstauni 

. , , . - ficato o fra esponenti del mon 

vi deve essere la coscienza dei ! .. . * . Hot 

. . .. , . - , do cattolico con la Tormula dcl- 

pemol. interni ed esterni la , o 5lrurm > ntaIismo preelettora 

mobilitazione, 1 impegno delle Certo tali elementi sono 
grandi occasioni. la capacita Ritongo però, quando 

di portare a tutti una parola di sj anaIizzano certe posizioni, 
orientamento ed un appello uni- quaU , a posj/jone di De Mar¬ 
tano. Questo è l’essenziale: lo tin0 confronti del Vietnam, 

appello unitario. A coloro che gb atteggiamenti di socialisti 


mero superiore alla precedente nafe volume: « La leggenda di 
campagna. Fra esse sono siate uiensplegel » di Carlo De Coster 
premiale per essersi distinte In splendidamente illustrata da cen- 
modo particolare le Federazioni tinaia di riproduzioni a colori a 
di: REGGIO EMILIA, MODE- in bianco e nero tratte diretta- 
NA, MILANO, BOLOGNA, IMO- mente dalle opere del grande 
LA, PISTOIA. PISA, FORLT, pittore Bruegel. 


v . ,. -. .... pi e speci.ilmente nelle fabbri 

si comprendono le preoccupa- c e dietro soltanto la concor- pbp _ jr- compre ] 0 stesso ca- 
zioni delle classi lavoratrici di rtwa elettorale 0 un gioco di ] endar ; 0 sj dir à ^j a dj nuovo 
fronte alle crescenti difficoltà stancabile delle responsabi- essere la coscienza dei 

delia situazione economica. Do- I da che ricadono su. partiti di de\e e. ere a 
po la crisi degli.anni scorsi governo per le inadempienze pencoli interni ed esterni la 
appare chiaro il prezzo imposto programmatiche. Nelle ammis mobilitazione. 1 impegno delle 
alla classe operaia: maggiore sioni e nelle schermaglie dei grandi occasioni, la capacita 
sfruttamento, crescente disoccu- De Martino, dei Piccoli, dei di portare a tutti una parola di 
pozione. la crisi, certo, è stata Forlani. e delio stesso Mancini orientamento ed un appello uni¬ 
superata. ma in un certo mo c’è. se non la coscienza che ( ar jo. Questo è Te.ssenziale: lo 
do. attraverso una riorganizza- il centro sinistra è fallito, al- appe3 i 0 ua i ta rio. A coloro che 
rione monopolistica che porta meno la con^pevolezza del di- dentro e fuori della mazgioran 
ad aumentare la produzione in- stacco tra il governo e il paese. . . ... 

dustriale ma fa diminuire Toc- i Ma la DC. malgrado le afTer- ^ hanno coscienza de; penco.i 
cupazione. Di qui l'aggrava- marioni dei suoi leaders. si ri- 001 chiediamo il coraggio di 


stacco tra il governo e il paese. 
Ma la DC. malgrado le afTer- 


za hanno coscienza de; pericoli 


o anche di dirigenti democri. 
stiani che. dopo vent'anni. tor- 


cupazione. Di qui l'aggrava- marioni dei suoi leaders. si ri- 001 chiediamo il coraggio di nano a pa 
mento degli squilibri regionali. \ela incapace di abbandonare procedere ad un reale confron- piazza, come e accaduto a . ii- 
della questione meridionale e quella politica moderata che to. per vedere che cosa si de- lano. cbe la 5 P^ azK>a ^d (?i 0 
della questione agraria mentre contrasta cosi apertamente coi ve e si può fare assieme. Non stniment-alismo ri netterebbe so- 

A qn/vm «n rlieniceiono ni Qo. L»>-«»««•»• Jxlfa _*_ir_r__ __ _ _ „ _ Ia !In.l n.irf^ (V* 11/1 I"03 Itfl • 


per l’indi pendenza, e in ultima masse alla Lina ed a tuba co 
analisi per affrontare da posi- me paesi guida. La rivoluzioni 
rioni di forza il problema dei cubana fu compiuta vittoriosa 


è ancora in discussione al Se- bisogni della società e con le pretendiamo di imporre a neo¬ 
nato un Piano quinquennale di aspirazioni delle masse lavo- suno nostre posizioni. Chi 


rapporti coi paesi socialisti, con 
l'URSS e con la Cina, per ri 
solvere cioè quella che è sem 
pre la contraddizione fonda- 
mentale, la contraddizione tra 
imperialismo e socialismo. Una 


no di vantarsi del salvataggio I politica coerente di coesisten 


che essi avrebbero operato. Bì- I za pacifica non può accettare ricorrere alle armi e guai a ti 
sogna che si decidano a sce- * questa pretesa. Essa deve ten- rarsj indietro. I comunisti ita- 
glicre quale è stata la loro dere invece a permettere che liani in questo campo non han- 
parte. Bisogna che parlino jj progresso nazionale, politico, no da ricevere lezioni da ncs 
chiaramente e comprendano sociale si realizzi nella pace. suno. Abbiamo condotto la lot- 
che ogni reticenza significa ac- Non è solo la resistenza del- ta armata, e con successo, 
ccttare il ricatto operato dalla T« altra America » che sottoli- quando era necessario. E ab 
DC, diventa omertà, e crea le nea la drammaticità della si- biamo più volte dichiarato che 


mente proprio per il suo c«*i- 
rattere autonomo e nazionale. 
La scelta tra guerriglia e altre 
forme di lotta non può essere 
decisa che dalle forze rivolo 
zìonarie di ciascun paese. Vi 
sono situazioni in cui bisogna 


sviluppo che già denuncia tut¬ 
ta la sua inconristenza. Di qui 
un movimento generale di lotta 
che abbraccia milioni di lavo 
ratori: le popolazioni meridio 


lo una parte della realtà. | 
Non possiamo certo dire di j 


ratrici cattoliche. E il PSU i CtìmPre nde la gravità del mo- essere di fronte ad un nuovo 
sconta una crisi che è il prezzo ! rxxi può sottrarsi ail'ob schieramento unitario, ma ci 

di una unificazione frettolosa e j Wj di ua pro f ondo nesams- troviamo certamente di fronte 

fuori tempo e che per 1 incapa . , _, , __ a vere e proprie cnsi che non r 

cità di procedere ad una rie cnuco e .e vecchie deLmiu » ™ P p tQ aspeMi ) 


che ogni reticenza significa ac¬ 
cettare il ricatto operato dalia 
DC, diventa omertà, e crea le 
condizioni dì più gravi cedi¬ 


la armata, e con successo, 
quando era necessario. E ab¬ 
biamo più volte dichiarato che 


tua zione ma anche le rotture non avremmo esitato a ripren- 


! naii. i contadini, i medici, gli laborarione della strategia so ! 7:,>^,1 • orma i P^ r t- 3 ™ 3 P 31 " 0 io 
infermieri, i magistrati, i can cialista si è rivelata rapida girate, non possono impedirlo, 
j cellieri, i professori, gli assi- niente per quello che era: un Oggi il partito deve farsi in 
j stenti, gli studenti, gli impiega- tentativo di approfondire la j terprete del sentimento genera 
i ti degli istituti di previdenza, i divisione della sinistra e delln le di malessere e preoccupa 
i dipendenti pubblici, i feirotram- classe operaia e non di prò- zione. per trasformarlo in azio 
J vieti, i postelegrafonici, i pon- muovere un reale processo di ne politica, in mobilitazione, 
sionati. Un movimento impooen- unificazione. Su ogni problema, la crisi pilitica non si può fra¬ 
te, che chiede conto al gover- però, il movimento reale nel somare impunemente senza 
no delle mancate riforme e che nacso romoe le vecchie deter- mettere in pericolo la stessa 
trova sulla sua strada i Moro, trioni. ^?rel n^i schSra- democrazia italiana. Una guer 
i Colombo, i Preti e la stampa men tj unitari Ta mondiale può essere sventa 

conservatrice che intenderebbe- ' ......... 

ro ricreane un clima dicianno 
i vista per suscitare nell'opinione 


troviamo certamente di fronte J 
a vere e proprie crisi che non i 
riguardano più soltanto aspetti j 
particolari della lotta politica. 
Alcuni atteggiamenti nascono 
da dubbi di fondo sulla validità 
di certe posizioni politiche, e 
sul senso stesso di certe idec- 
forza su cui si è retto fin qui 
il sistema di potere. l«a aggres¬ 
sione nel Vietnam, la crisi gre¬ 


menti. Se i socialisti, come si aU'intemo del gruppo dirigente dere le armi se la reazione 
vantano, hanno svolto opera USA, il crescente isolamento avesse cercato di distruggere 
utile per salvare le istituzioni degli aggressori, la disgrega- le libertà conquistate con l’in 
repubblicane, essi debbono pur zone del blocco atlantico. La surrezione nazionale. Ma prò 
dire il prezzo che è stato loro maggioranza dei governi asia- prio perché abbiamo una espe- 
imposto. Noi comunisti awer- tiri si dichiara ostile alla guer- rienza di lotta armata, sappia- 
timmo nell’estate del '64 che ra. Il Tribunale Russell con- mo bene che non sta a noi di¬ 


imposto. Noi comunisti awer- tiri si dichiara ostile alla guer- nenza di lotta armata, sappia- 
timmo nell’estate del '64 che ra. Il Tribunale Russell con- mo bene che non sta a noi di- 
qualcosa sì tramava. Denun danna solennemente i crimini re ai compagni di altri paesi 
ciammo subito il carattere del e le sofferenze imposte alle po che cosa debbono fare, 
la crisi del luglio '64. il tenta polazioni civili. Si allarga nel Q pericolo di una guerra mon- 

tivo di giungere alla forma- mondo il movimento di pace diale deriva dalla pretesa de- 
zione di un governo extra- che tuttavia, a nostro avviso, gli USA di intervenire con la 
parlamentare e la gravità del non corrisponde ancora alla forza nella vita interna di un 
pesante intervento straniero gravità del pericolo. Anche in popolo che vuole unità e indi- 
(ricatto monetario e intervento Italia si è realizzato un note- pendenza. La pace si salva 
é* MEC). E chiamammo tem- vole allargamento politico di combattendo la pretesa degli | 


diritto ri SrarS di sinistra, laiche e cattoliche. I nzzo. E lo esige subito, prima , fronte al crollo di certi falsi va 

to Mteiorie in Sta ai disS La Francia insegna quanto vai- che sia troppo tardi. Non si può lori. Tawersario cerca nuove 

curati aefi enùitrati * ai sriovani 8 a l’unità delle sinistre. Solo sprecare un anno prezioso. Quc strade per dirottare la coscien- 

S^’i»lsitolitàdi vedere utL una unità td una sconfitta sto allarme i comunisti lancia za nuova che nasce. Si spiega 
“ ' della DC rhe rnmru Tunità no in tutto il paese, perche un cosi Tincoraggiamento oggetti- 


pero. il movimento reale nel scinare impunemente senza sione nei ueuwua* u«. 
paese rompe le vecchie deter- mettere in pencolo la stessa ca pongono ,a dabb ‘°. ^ 
minazioni, crea nuovi schiera- democrazia italiana. Una guer scienza di mo i 
menti unitari. ra mondiale può essere s\en:.i j creduto 1 ide«i di « civiltà occi- 

Una alternativa democratica fa se anche I Italia darà il suo , dentale * e di t democrazia oc- 

alla DO non può certo essere contributo alla salvaguardia . cidentale * su cui s e fondata 

n ??,. per suscitare neu opinione i rappreS€ntata da j psu. ma da ! della pace. Ma ciò esige una j i a ricerca del consenso da par- 

una rinnovata unità delle forze svolta politica, un nuovo indi ; , c delle forze dominanti. Di 


donne che reclamano una rea- coatta dei cattolici può aprire 
le emancipazione, bisogna fare la ria ad una reale svolta po- 


della DC che rompa Tunità no in lutto il paese, perché un così Tincoraggiamento oggetti- 
coatta dei cattolici può aprire possente movimento unitario y° a certe correnti d estremi¬ 
la via ad una reale svolta do- riesca ad imporre, al più pre smo infantile cbe potremmo 


comprendere che’ le loro lotte litica. Questo è lo sforzo uni- sta :'indispensabile mutamento | definire di radicalismo piccolo- 
sono strettamente legate alla tario che noi perseguiamo. Ma dell’indirizzo politico nazionale, j borghese. E’ anche in questo 


MEC). E chiamammo tem- 


lotta per la pace. la tentazione dì sfuggire alla Appena conclusa la relazione 

Soltanto una prospett i v a di crisi con iniziative autoritarie del compagno Amendola è ini 
pace (che significa disarmo, in- che puntino sulla divisione del- ziato il dibattito. 


Appena exinclusa la relazione modo che si cerca di far fron¬ 
ti compagno Amendola è ini- te alla crescente consapevo- 
ato il dibattito. lezza elei logoramento dei vec- 


È in vendita nelle librerie la 

SECONDA EDIZIONE del 

Quaderno 

di 

Critica marxista 


Antonio Gramsci 


Il Quaderno comprende scritti di'. 

Giorgio Amendola,. Rileggendo Gramsci 

Alessandro Natta, il partito polìtico nei Quaderni del 
carcere 

Luciano Gruppi, Il concetto di egemonia 

Nicola Badaloni, Gramsci storicista di fronte al marxismo 
contemporaneo 

Eugenio Garin, La formazione di Gramsci e Croce 

Leonardo Paggi, La a redazione culturale * del Grido 
del popolo 

Paolo Spriano, Gramsci il fascismo e gli tarditi del por 
polo » 

Franz Marck, Gramsci e il movimento operaio deli’Etna- 
pa occidentale 

Bartolo Anglani, I.a critica letteraria in Gramsci 

Giovanni Urbani, Cultura e scuola unitaria 

Valentino Gerratana, Punti di riferimento per un’edi¬ 
zione crìtica dei Quaderni del carcere 


Il Quaderno è in. vendita al prezzo di Lire 1.000 
e può essere- richiesto direttamente con vaglia 
o cssegno postale o con versamento sul C.C.P, 
n. 1/43461 indirizzati a : S» G. R* A» Via delle 
Zoccolette. 30 - Roma 
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Cri 


Continuano le vacanze moscovite di Claudia Cardinale. Ieri la 
bella attrice se ne è andata a spasso per la città, accompagnata 
da una guida. Una sosta d'obbligo dinanzi ad un botteghino di 
jf un teatro, per comperare i biglietti per lo spettacolo, e poi di 
< nuovo in giro 


Con il film di Ben Van Meter 

Il «New cinema» 


mostra la grinta 

Poca convincenti, invece, le pretenziose 
'astrazioni di Harry Smith 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17. 

Dopo le distensive vacanze 
di mister Jerome — alludiamo 
senza malizia ai due film di 
Hill di cui si è già parlato — il 
New American Cinema ha mo¬ 
strato nuovamente la grinta. 
Qualcuno, tra il pubblico, spen¬ 
tosi lo schermo sulle ultime 
convulse immagini di Up tight, 
L. A. is burning... shit (Ripara¬ 
tevi. l'America Latina sta bru 
riandò) del venticinquenne Ben 
Van Meter presentato l’altra 
sera, ha chiesto a Mekas se il 
film poteva considerarsi l'opera 
di un drogato. « Si. può essere 
— ha subito replicato il Gius 
berg della poesia per immagini 
filmiche — del resto — ha ag 
giunto — il prendere la droga 


dire: a domanda moralistica 
mente tendenziosa, risposta tea 
denzinsa mente polemica Ci 
sembra infatti, che per Vinte 
resse suscitato dal film — un 


già durante la ripresa, secondo 
un procedimento tecnico larga 
mente usato dai giovani artisti 


« Ispezione » con lo Stabile dell'Aquila 

Un testo che sa di 
verbale giudiziario 


I limiti del teatro di Betti e quelli 
dello spettacolo, presentato a Ro¬ 
ma a chiusura della stagione 


pag« 9 / spettacoli 

‘•• Aquila Dodici paesi 

\e sa di invi,0,i nl 

. . XV Festival 

diziario « s an 

pili i- Sebastiano 


Fedele alla sua ricerca nel cl ò parso — con un certo di¬ 
campo della drammaturgia ita- stacco, il regista Paolo Cìiuran- 
liana, lo Stabile dell’Aquila na ha accentuato la componen- 
chiude a Roma la stagione tea- te istrionica, che è particol.ir- 
trale con un moderno. Betti, e mente nella figura di Andrea, 
un classico. Alfieri: deU‘autore Lo spettacolo, pur non salvan 
marchigiano rappresenta, da io dosi da una sostanziale statici 
ri nl Quirino. Ispezione, che eb- tà. ne ha derivato qualche spi 
be la sua « prima » assoluta gliatezza di timbri, in parziale 
vent’anni or sono, ma la cui contrasto con la funebre mono 
stesura risale al periodo della Ionia del tema. Iti questo qua 
guerra. DifTlcile sarebbe, del dio va considerata anche la 
resto, scorgere nell’opera un prova offerta dagli interpreti: 
autentico riflesso di quei tragi Achille Millo, meno saldo forse 
cl avvenimenti: ben nota è. che in precedenti occasioni, o 
infatti, l'impermeabilità del no più condi/ionato dall'esempio 
stro teatro contemporaneo (fat- di altri attori: Maiisa Belli, 
ta la glande eccezione di Claudia Oi.innntti. Pietro Bion 
Eduardo) ai moti e agli inter di. Emilio Cappuccio. Carlo 
rogativi della storia. Come al Valli. Vittorio Di Prima. Ginn 
trovo gli accadde, qui Betti co na Dauro e l’ina Coi. cui il 
glieva dalla realtà qualche eie personaggio della signora Egle 
mento strettamente funzionale — più sfumato e. in definitiva, 
ai fini di un suo discorso - co più umano — ha fornito il mo- 
si i protagonisti sono « espa dello per un’applniidita escrci- 
triati » in attesa rii tornare al tazione professionale La sem¬ 
inio paese, e tale cimisi.m/n na è di Gianfranco Padovani, 
soivo a sua volta, per gmstifi- i costumi (datati con misura) 
caie l’arrivo di un « ispettore» sono di Frnncescangelo Ciar- 
c l'inizio dell’indagine di co letta. Buon successo, e si re- 
stui. Molla meccanica, dalla plica. 

(piale prende avvio lo svilup Zknnpo Ravioli 

po della situazione. 

Davanti agli occhi dello spet¬ 
tatore. e a quelli deH’inquiren- 
te. ecco Andrea, un avvocato 

sulla quarantina: sua moglie II fj||y 

Emma: la sorella di lei. Iole: 
la loio madre, la signora Egle: 
il fidanzato di Iole. Ferdinan 

do Ci sono poi la padrona del ^ ^ ^ ^ 

la pensione. il gruppo fa ' P j S sBl ^ f] [| 
miliare ha preso alloggio prov , 11 

visorio: suo figlio Ugo l'uomo 
di fatica Zefiirino Non tarde 
remo ad avvederci di quanta fi jfl 

tensione animi i rapporti al yy I 

rinterno di quel groviglio vipe II l_fBI 1 l 

rino. Andrea si sente sciupato. || HillllH 

fallito, e riversa il suo sconten¬ 
to su Emma, attaccandosi al ____... .... 

tempo stesso all'assai più gio¬ 
vane sorella di lei. Emma è al rnn(prPI17fl 
corrente della tresca, clic le fa VQniOTIIttll MUfTipU 

pesare ancor di più l'usura de- Jj f!•■(]» in j 

gli anni, di un matrimonio stan- *11 vIllUIIIII 

co c forse sbagliato sin dal • D#ì»i*«i 

principio. Nella sua relazione OQCJI U rQll0l 

con il cognato, nella sua riva PARIGI 17 

lità con Emma. Iole mette più ^ prof. Luigi Chiarini, diret- 
disprezzo e cattiveria che amo- tore della « xMostra internazionale 
re. Su tutti incombe la vecchia d’arte cinematografica > di Vene- 


A Mosca 
ancora successi 
dell'Orchestra 
dì S. Cecilia 


MOSCA. 17 

Coni intano con iiiUfi-o a Mo¬ 
sca ì concedi deirOreluM-a n n 
fonica doli' \ecadomia nazionale 
di Santa Cecilia che. nel quadio 
degli <ircor.li cultirab f-a l'Ila 
lia e l’t’RSS. sta compendo um 
tournee neH'Umone «.ov et.ca 
[.'orche *ra. sotto la dilezione 
de! maestro Brev itali, t ene i mio 
concerti ne Ila Sila Gran le de! 
Conservatorio Ciaikov-ki (tic* 
concerti di cui due g a eii-g i 
ti) e comparila, prona di pa-t.ie 
per Leningrado il 21 maggio 
prosi ino anche nell i -.ala della 
Asm>^ azione degli se en/iati 
11 p’elidente del!' Ucadeniia. 
mae-t.o SlvtMii. ha -o'tolneiio 
nel corso di im'-ntervista che >a 
o’diestra ha |>ortato nel URSS 
tre distinti programmi, che soro 
stati concordati con la d lezione 
act'etica dei teatri sov etici 
Il inao-it’o Silvo-.tr t - e poi <li 
vluarato as-.u coni > ic. l'o pe. 
le lea/iooi del pabbl.eO ;ov.elico. 
» colto e preparato — ha sotto¬ 
lineato — nell'arte musicale, il 
quale ha accolto con grand'.-si- 
nio favore le esecuzioni dell'or¬ 
chestra ». 


Il film sarà in inglese 


Bresson prepara 
il «Lancillotto» 


Conferenza stampa 
di Chiarini 
oggi a Parigi 

PARIGI, 17 

Il prof. Luigi Chiarini, diret¬ 
tore della « Mostra internazionale 


cento del « Vicario » in quello 
di un giocoliere. 

Ieri sera, la resistenza e la 
pazienza del pubblico, che, 
sempre numeroso, attento od 
anche soltanto incuriosito, con¬ 
tinua a seguire ogni giorno la 
vasta, eccezionale rassegna del 
«New american cinema groupr>. 
sono state messe a dura prova 
dalle opere accentuatamente 
esoteriche, e diremmo anche 
alquanto pretenziose, di Harru 
Smith. 

Laureatosi in antropologia 
alVUniversilà di Washington. 
Smith fa del cinema da circa 
venl'anm. Ila realizzato quindi 
un gran numero di film, pas¬ 
sando dalle astrazioni pure di 
forme e di colori, spesso so¬ 
vrapposte direttamente sulla 


non è un fatto che può essere pellicola, come nel surrealistico 
giudicato positivamente o nega Early abstractions. realizzato 
tivamcntc... dipende, dopo tut nel '52, ad una sorta di col 
to, da chi la prende ». Come lages, animati da figurazioni di 


un grafismo, sempre di estra¬ 
zione surreale, cd estrema 
mente ricercato nella sua era 
sperata simbologia da liturgia 
pagana. Il lungo, prolisso, qua- 


veloce collage cinematografico, si estenuante Ifeaven and earth 
composto di una serie di bre- magic (« Magia del cielo e del- 
vissime frasi filmiche, montale la terra »). composto nel '57 


(secondo film proiettato ieri 
sera), esemplifica appunto que¬ 
sto periodo della ricerca « al- 


« cinema sotterraneo » — I chimistica » — come ama de¬ 


sia più interessante cercare di finirla lo stesso autore - dello ^pve "tipicamente giudiziario. 
comprendere le ragion,, le ra Smith. Magistrato di professione, lo 

wn* tafJ 1C and^ dt^nUnrme ed Si ,ratta ~~ COme ha pTCCl ~ «rittorc riducrva i rovelli mn 
nnrhe imnfrltnm min di * nio Jonas y!ekas durantc il di ' mli delle sue creature aliai 

testa ' p ' * • 1 •' battito con il pubblico clic sem- tozza dei verbali di tribunale. 

a- t* », P re conclude le proiezioni se- j c «onza nessun intento critico 

“ p ‘ m dl . rl Meter - u -, ra j t _ fi, llTì a storia della crea j n autocritico* problemi e pns 

orane dedicatoci al cinema del mondo, rappresentata ciani qui sembrano appartene 

1 circa quattro anni, che ama chiare appunto alchimistica rP davvero all’universo carta 
iprimersi mediante i impiego c « concepita da una donna, se | cro degli archivi del < Palaz 
material, e tecniche estrema duta ^ ltrona d , „„ dci1 ]n * 

ente d.ffer^U attuando una ih{a _ , offo Vcffett0 dl una sul testo - cosi 


suocera e madre, malata (ma 
meno di quanto vorrebbe la¬ 
sciar credere) e in possesso di 
boni che a ciascuno farebbero 
gola. Variamente collegati, a 
questo nucleo centrale, gli al¬ 
tri personaggi: Ferdinando a 
Iole. Zefiirino alla signora 
Egle, cui tiene un po' di com¬ 
pagnia (per pietà? per irte 
resse?). Ugo ad Emma, che 
Io molcisce con equivoco af¬ 
fetto materno. 

C'ò nell'aria l’ombra o l’idea 
di un delitto: la vittima po¬ 
trebbe esserne proprio la si¬ 
gnora Egle: e la sparizione di 
una pericolosa medicina auto¬ 
rizza. a un dato momento, i 
peggiori sospetti. In verità i 
risentimenti scambievoli sono 
tali, che l'impulso omicida (o 
suicida) troverebbe agevolmen¬ 
te obiettivi diversi. Tuttavia, 
niente succede: e le acque tur 
baie si richiudono sulla morta 
gora dell’esistenza. 

A parte il macchinismo stnit 
turale. Ispezione soffre dei li 
miti di tutto o quasi il teatro 
di Beiti* compiacenza per gli 
aspetti sordidi, meschini, vili di 
vicende private, che non giun 
gono a riscattarsi, sul piano 
della cultura se non su quello 
deH’arte, causa l’assenza di 
una qualsiasi prospettiva idea¬ 
le e l’appmssimaz.ione di un 
linguaggio insieme specioso, e 
greve, tipicamente giudiziario. 
Magistrato di professione, lo 


zia terrà domani a Parigi una 
conferenza stampa riguardante la 
prossima edizione della rassegna 
cinematografica. Il 2-1 maggio il 
prof. Chiarini si recherà a Lon¬ 
dra per un analogo incontro con 
i giornalisti. 

Ai primi di giugno, inoltre, il 


PARIGI. 17 de la a< 
Robert Bresson ha annunciato invitati, 
che girerà in lingua inglese il 

suo nuovo film Lancillotto, che - 

da anni aveva in animo di rea¬ 
lizzare. 

c Ho dovuto adottare questa 
soluzione, di girare, cioè in in¬ 
glese — ha detto Bresson — per ■ 

ragioni economiche, in tal modo. Q| 

infatti, posso disporre di una 
somma più consistente per prò- ■ 
durre il film». Il regista fran- Q»C* 

cese ha poi precisato di non 
aver sottolineato ciò per dimi- mm 

nuire i meriti della lingua di 1111 
Shakespeare. « Considero l’in¬ 
glese — ha detto infatti — come dep 

una delle lingue più belle del revole à 
mondo ». rio allo 

L'autore di Mouchette rimane stato lei 


SAN SEBASTIANO. 17 

Dodici Paesi sono stati im ì 
tati ufficialmente alla XV eoi 
/ione del Festival internazion.i 
le del cinema di San Sebastiano. 
Sette di essi hanno già ador to 
ufficialmente, o cioè - Francia. 
Polonia. Cecoslovacchia. Ungile 
ria. Argentina. Gerimmo felt¬ 
rale, Italia. Stati Um’i. Gran 
Bretagna, Romania. Grecia e 
Unione Sovietica non hanno 
anco! a cmfermato la loro a lo 
sione 

Intanto, anche se non a (a- 
rattere ufficiale, si cono-iono 
alcuni dei film (he -..iranno pre 
serrai: al F,-.t.val* 

Stati Uniti* Tuo far thè 
rnad, duetto da Statile} Donni 
e interpret ito di Xiulrey Uep 
burn e Albert F mie) : El Do- 
rado, diretto da Howard llavvks 
e interpretato da John Wayne e 
Robert Mitehum. 

Gran Bretagna The fumili / 
irai), diretto da John e Roj 
Boulting. con Hayley Mills. 
Hvvvel Bennet e John Mills. 

Francia: La loi dii survivunt, 
diretto da José Giovanni 

Germania federale: Mahlzet 
fon, duetto da Edgar Reitz c 
interpretato da Heide Stroch e 
Georg Huuke. 

Cecoslovacchia: Omicidio al¬ 
le cèca, diretto da Jiri Weiss, 
interpretato da Rudolf Hrusin- 
sky. Kvcta Fialova e Vladimir 
Mensik. 

Polonia: Yovita. diretto da 
Janusz Morgenstern. 

Ungheria: Szevasz. Vera, di 
retto da Janos Hersko 

Bulgaria: Il ritorno delle ico 
ne. e La reliquia di Rogene. 

Portogallo: O fogo e o aco. 

Per il settore del cortome¬ 
traggio. sono stati invitati Olan 
da. Cuba, Canada. Bulgaria. 
Jugoslavia. Bolivia, Colombia 
e Venezuela. Bulgaria c Jugo 
slavia hanno già risposto affer¬ 
mativamente. mentre si atten¬ 
de la adesione degli altri paesi 


Intervento 
elettorale del 
d.c. Magri contro 
« Mafioso » in TV 


direttore della Mostra di Venezia | inflessibilmente fedele alle sue 


sarà a New York allo stesso sco- convinzioni. Egli crede, in parti- 
po. Sembra probabile, anche, un colare, nll'obbligo di operare una 
viaggio ad Hollywood nello stes- scelta quando cì si avvicina al 
so periodo. cinema: occorre considerarlo 

_ __ un'arte autonoma o una speci<* 

di « teatro bastardo ». Lui la 

Film satirico * Bisogna — dice il regista — 

_ I _ rifiutale gli attori di mestiere 

□ I Stanley Dnnen riie vanno bene t)er il teatro, do 

ve essi non devono essere asso 
LONDRA, 17. Ultamente ’’ veri Il cinema ha 
Stanley Donen produrrà e di- delle esigenze diverse, il cinc 
rigerà il film «lire sale», una ma è un universo di immagini e 
moderna commedia satirica, che di suoni e non c’è. tra il pub- 
sarà girata in Inghilterra. Ne bltco e l'attore quella " distan- 
saranno interpreti tre attori in- za” di cui parlava Racine ». 
gles: molto noti per i loro spet- < L’imjxjrtante — conclude 
tacoli teatrali e televisivi: Peter Bresson che si definisce un pes- 
Cook. Dudley Moore (autore del simista gaio — i di farsi 
soggetto) e Eleanor Brovvn. amare ». 


Il deputato d.c. siciliano ono¬ 
revole Magri — ex sottosegreta¬ 
rio allo Spettacolo — ha prote¬ 
stato ieri alla Camera contro la 
recente trasmissione in TV del 
film di Lattuada « Il mafioso ». 
Secondo l'onorevole Magri, la 
RAI TV starcbl>e svolgendo una 
« attività denigratoria v contro 
1\ opero-ità e -ana vita deluso¬ 
la » presentando « aspetti del co¬ 
stume siciliano assolutamente .ina 
cronistici ». 

Non è il caso in questa circo¬ 
stanza di esprimere un giudizio 
sul valore artistico del film che 


Il cinema ha ha avuto come simpatico profa 


delle esigenze diverse, il cinc gomsta Alberto Sordi, solo rile- 
ma è un universo di immagini e viamo il tono elettorale, quindi 
di suoni e non c'è. tra il pub- non certo interessato alla difesa 


non certo interessato alla difesa 
del film d'arte, usato dal dcpii 
tato d C. Se poi il fenomeno del 
la mafia è anacronistico. Tono 
revole Magri Io lasci d.re alla 
Commissione parlamentare anti¬ 
mafia. 


OPERAZIONE CUIOTTA 


V*? 


giovane dedicatoci al ani":.a dc j mondo, rappresentata 

da circa quattro anni, che ama j^ chiare appunto nlchim’ctica 
esprimersi mediante impiego c t concepita da una donna, se 
di materiali e tecniche estrema riuta nella poltrona di un rìcn 
mente differenti, attuando una fisfa < offo VcffeJt0 d , una 
sua coerente ricerca m pm di- droga , (sj( . t) u tcrZ(J Qpcra 

reziom pur nella sua. del presentato. Late superimposi- 
resto evidentemente program, fl0ns (Ta ’ de ^ vrRp ^ OSÌ7 i'Zi ) . 
manca conci tazione visiva ed è -- rccenf< , Riso ^ 7 n/otlj al 
acustica (molto interessante an- . staf reaIjz J ta con 





\K 




mf 


acustica (molto interessante an¬ 
che la colonna sonora di l p 
tight) esprime infatti, sin dal 
suo titolo, la profonda, dolorosa 


una serie di fotografie d’attua¬ 
lità, cronologicamente snvrap 
p^'te su uno sfondo d i riprese 


Rassegna a Palermo 
del Nuovo Teatro 


! 


inquietudine di una gran parte - ^ i Dal il magc-o a! 3 gnigno avrà | 

della giovane generazione ame ‘' * 1 ‘ ‘ luogo al Teatro (,anbaldi dt I 

ricana I fronti, creano , in curiose con p dJe rmo. promossi dall’Azienda | 

,1 tra<to visivo acustico con le del Turismo di Palermo e Mon 
Decisamente meno dramma ; musiche di Kurt Weill, tratte reale. la prima rassegna del Nuo 
fiche, ma anzi, penose da una i (faff'opera * \scesa e rovina del so Teatro. Ecco il programma 
aorta di giocosa semplicità, le j , c : ftà d , Maha^oonv » di Ber- deUa manifestazione. 23 2A mag 

composutoni m continua mela Brecht * Lo oreferisco tra ? o: Un leggero malessere, d, 

mortosi dell’ex pittore Robert P^jensco tra p.nter (Compagnia del 

BreerKc som sUUe presentate ~ ^a scritto 101 dl Roma) : 2A26 maggio: 

-j SI<1 a » Se „,S Harry Smith a proposito del- Miwlaccuino del Settcperotto 

lindi t ad apertura della ser . indecifrabile Late superimpo- (spettacolo di cabaret di Mauri- 

* p< 7- dl esse ' f° m f f sìtions - altrimenti debbo pre do Costanzo): 27-28 maggio: 
creation. Borse over tea kcttJe . . . £ .. Amfefo e le conseguenze della 

(Un cavallo sulla teiera). Bla J™ “ n0 /' pietà filiale, da Shakespeare e 

zes (Segni) ed altre ancora, ci ( %?} U P°P° Ian P nT ™ del Lforgue (Compagnia di Carme- 
sono tornate alla mente le fan- l * u *’ lo Bene di Roma): 29 maggio: 

fasiose animazioni del canadese Lasciamo all autore la re- Sistema binano, elaborazione di 
Norman Mac Laren. Decida sponsabilità di questa, del re lem» 

mente più graffiarne, quasi bu sto legittima preferenza, user- ^ G^rr-ero l'A 

nueliano. il brevissimo quarto vandoci tuttavia il diritto di maz20 „ e ) n Spinto della poesia 
gustoso Un miracle. in cui, nutrire fortissimi dubbi circa ne j rrr ,«ò immortale del Foscolo 
sempre con la tecnica dell’ani- la validità e l’efficacia rinnova- di Carlo Emilio Gadda (Compa- 
«azione, ma questa volta chia trice, se non addirittura « puri- gma del Porcospino di Roma): 
Tornente e caricaturalmente fi- ficatricc », come pretendono al- • - 8 -ugno: Aspettando Godot di 
aurati va, Breer, con deliziosa cani tra i giovani cineasti ri ^.T r u 0 cc d ^ k reei?° dolorino) 
irriverenza, evoca un ben noto belli d’oltrc Atlantico di un ^ e 3 d giugno a^T* luogojnflne 
pontefice degli anni « cinquan - cinema come questo di Smith. ^ tavola rotonda aul tema 
f« », tramutando il paternali- Nuove strade per il teatro, di cui 

tffco cesto ieratico « benedi- nino rerrtiro sarà relatore Mario Raimondo. 
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(Un cavallo sulla teiera). Bla 
zes (Segni) ed altre ancora, ci 
sono tornate alla mente le fan¬ 
tasiose animazioni del canadese 
Norman Mac Laren. Decida 
mente più graffiarne, quasi bu 
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1772 ». 

Lasciamo all’autore la re¬ 
sponsabilità di questa, del re 
sto legittima preferenza, riser- 


nueliano. il brevissimo quarto randoci tuttavia il diritto di 
gustoso Un miracle. in cui, nutrire fortissimi dubbi circa 
sempre con la tecnica dell'ani la validità e l’efficacia rinnova- 
mozione, ma questa volta chta- trice, se non addirittura « puri- 
ramente e caricaturalmente fi- ficatricc ». come pretendono al- 


gurativa, Breer, con deliziosa cuoi tra i giovani cineasti ri- 
irriverenza, evoca un ben noto belli d’oltrc Atlantico, di un 
pontefice degli anni < cinquan- cinema come questo di Smith. 


!• », tramutando il paternali- 
itico gesto ieratico « benedi- 


Nino Ferrerò 


Che i * bikini » potessero turbare i bacchet 
toni italici è un fatto che le circostanze pur¬ 
troppo ci hanno abituato a preventivare tra 
le cose possibili: ma che la foto pubblicitaria 
del film lut ragazza yé-yé (la quale ci fa re 
dere Ann Margret in un costume da bagno 
ridotto ma, di questi tempi, mente affatto 
scandaloso) dovesse creare un caso di co¬ 
scienza tra i redattori di un giornale « aper¬ 
to» e moderno come La stampa, proprio non 
lo credevamo. 

Eppure le locandine pubblicitarie apparse 
sul giornale della Fiat, stanno a testimoniare, 
sema dubbi, la battaglia in difesa della mo¬ 


rale che deve essersi scatenala m redazione. 

Nella foto a sinistra si vede la locandina 
cosi come è stala pubblicata da altri giornali 
italiani; la foto centrale (I-a stampa delTIl 
maggio) r la prora di un primo tentativo — 
abbastanza maldestro, stando al risultato gra¬ 
fico — di imbracare l’attrice in uno scuris 
simo paio di mutandone; la foto a destra 
(La stampa del H maggio) sancisce invece il 
definitivo successo dell’« operazione allotta »; 
certo il modello proposto dal disegnatore del 
giornale torinese non è dello stesso livello di 
quelli elaborali per le auto della FIAT; ma 
se l’estetica soffre, l’etica i salta. 


reali!/ 


a video 
spento 


INTRODUZIONI UTILI - Nel 
passato, noi stessi, che sin dal¬ 
l’inizio avevamo sostenuto la 
utilità di una introduzione cri¬ 
tica dei film trasmessi nei ci¬ 
cli televisivi, siamo stati co¬ 
stretti. nella pratica, a concor¬ 
dare più volte con coloro che, 
invece, consideravano le intro- 
duz'oni una pura e semplice 
perdita di tempo. Anche trop¬ 
po spesso, infatti, i curatori dei 
cicli puntavano sull’aneddoto, 
sulla « curiosità ». o si abbati 
donai'ino ci generiche discet¬ 
tazioni senza aggiungere nul¬ 
la alla i isione dei film Ades¬ 
so. peiò. le introduzioni scrit 
te da L’urico Emaniteli i per i 
film della serie Quest’America 
stonilo restaurando la nostra 
fiducia nel metodo Emanitela 
esprime, ger bocca di Arnoldo 
Foù. giudizi che. di volta in 
i olio n appaiono limitati a ci 
trovano anche, almeno in par¬ 
te. dissenzienti: tua le sue so 
no. finalmente, analisi delle 
opere in programma, tali da 
aiutare sostanzialmente il tele 
spettatore a guardare critica¬ 
mente i film, a distinguerne i 
tari elementi, andando al di là 
della suggestione dello spetta¬ 
colo. 

Così, l’altra sera, introduce!i 
do il film di Wise La sete del 
potere. Fmanuelh ha smonta¬ 
to. almeno iti parte, le regole 
della r > confezione * emanato 
grafica, sottolineando t limiti 
della polemica condotta dal re 
pista: rivelando la coesisten¬ 
za. nell'opera, di due « facce ». 
l’ima critica e l'altra ottimi¬ 
sticamente propagandistica; m 
dicando il tipico metodo con 
il quale Wise ha stemperato la 
sua tematica sociale incarnan¬ 
dola in una serie di « tipi » 
(e quindi, aggiungiamo noi. so¬ 
stituendo alle obiettive leggi 
del sistema capitalistico che 
sono all’origine della lotta per 
il podere nel mondo industria 
le e finanziario te differenze rii 
« carattere » dei protagonisti). 
Dinanzi ad analisi di onesto 
tipo, torniamo a chiederci, pe 
rò. se non sarebbe opportuno 
che il discorso fosse contrap¬ 
puntato dallo proiezione di fo¬ 
togrammi .staccati n di sequen 
zc del film, in modo da rende¬ 
re più evidente il senso di cer¬ 
te osservazioni, offrendo al te 
lespettatore precisi punti di ri¬ 
ferimento. 


LE x DEVIAZIONI » - Il ci¬ 
clo Quest’America è interessan¬ 
te. al di là della qualità spe¬ 
cifica dei film in programma, 
anche perchè ci permette di 
verificare, con grande puntua¬ 
lità. entra quali limiti l'indu¬ 
stria cinematografica abbia 
rinchiuso le intenzioni polemi¬ 
che di alcuni tra i migliori re 
gisti americani: quali margini 
di mistificazione permangano 
anche nelle opere di più alla 
livello prodotte ad Hollywood: 
quanto ferree siano, sempre, te 
lena', dello « spettacolo ». Lo 
abbiamo notato già assistendo 
al primo film della serie. T di 
monticati di Sturqes. e poi. 
rio ria. fina a guasto La sete 
del potere deìì'nltra sera, che, 
è giusto precisare, ri è oppar 
so. a diciassette anni dalla sua 
comparsa sugli schermi un'ape 
ra di livello medio, nonostante 
l'eccellente recitazione degli al 
tori Basta pensare, per qur 
st'ultimn film, alla contrappn 
sizinne classica tra r buoni t e 
r cattivi ». alla descrizione del 
la vita familiare del prologo 
vista « buona ». alla « conrer 
siane » di Giulia Tredivay. figlia 
del fondatore e magqiore ozio 
riisfa dell’omonima azienda * 
tutti elementi tipici delta con 
reazione cinrmatnprafira hnllu 
iroodinna. Ma in questo La srtr 
del potere è possibile rilevare 
qualcosa di piir intpqrazio 
ve » di fondo nel sistema di un 
reaisfa rame Wise TVise. in 
fatti, non sì è piegato soltanto 
al « lieto fine *: in realtà, egli 
ha costruito tutto il film per di 
mostrare che il sistema capi 
talisiicn puà assicurare una 
perfetta coincidenza di intr 
ressi tra finanzieri, industriati, 
tecnici, operai e consumatori, 
e che. quando questa roinci 
drvza manca si è avida ima 
- deviaz’one » « Denoti ». »u 

(alti, sono filiti i suoi perso 
rogai « cattivi » che spanavo 
la logica del profitto Wise po¬ 
stulo. secondo la perorazione 
finale del * buono » architetto 
Wallina la coincidenza del *be 
ne dell'azienda » con il « bene 
della società » e. lungi da 1 di 
struggerlo, finisce per esaltare 
il mrtn del capii alisi a ohe per 
onesto « bene delia società » la 


ARMATORI A CONVEGNO 

— lì s dibattito » del Teleqio - 
naie sulla marino mercantile 
andato in onda l'altra sera, 
ha avuto momenti francameli 
te arabeschi. Gli armatori pre 
senti — Inauro. Fa.sxio. Costa 

— hanno accerchiato il solita 
rio rappresentante del ministe¬ 
ro. che ha cercato di difender¬ 
si dalle accuse che venivano 
lanciate confro di lui afferman 
do che il qoremo non ha fatto 
che applicare le «direttive prò 
poste dagli armatori ». Su al 
cune questioni, poi. il « dihat 
‘Ho » è sialo così interno che 
il ' moderatore * Della Giovan¬ 
na ha chiesto agli armatori 
di spiegargli personalmente, a 
parie, il senso di talune dia 
tribe. una volta che i telespet¬ 
tatori fossero andati a Ietto. 

9- c- 


preparatevi a. 


Appuntamento con 
Totò (TV 1° ore 21) 

Va in onda stasera un 
altro del telefilm della se¬ 
rio «Tutto Tolò », curata 
da Daniele D'Anza. « Il 
grande maestro » (del qua¬ 
le vediamo un'inquadratu¬ 
ra nella foto) era in pro¬ 
gramma per stasera, ma, 
come i telespettatori sanno, 
è stato anticipato a sabato 
scorso per rimpiazzare lo 


spettacolo di Mina. Stase¬ 
ra, dunque, verrà tra¬ 
smesso « Don Giovannino» . 
Un altro appuntamento 
con II grande comico na¬ 
poletano che, nonostante i 
limiti della sprie televisiva, 
conferma le sue capacità 
di comunicazione per le 
quali il pubblico sempre lo 
seguì con amore, ricomioen- 
sandolo di molte amarezze. 
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Lo scontro 

neH’osteria (TV 2' ore 

I misteri del coordina¬ 
mento dei programmi non 
si esauriscono mai. E' una 
saggia decisione quella dì 
mandare in onda sul pri¬ 
mo canale un telefilm e 
sul secondo un racconto 
sceneggiato? Non cl pare. 
Ma è ancora più singolare 
il fatto che si decida di 
trasmettere, come avverrà 
stasera, un racconto sce¬ 
neggiato che ha già visto 


21,15) 


la luce sul primo canale. 
Si era proprio a corto di 
programmi? * Corrado il 
tenente », riduzione di un 
racconto di Cari Spitteler, 
narra dello scontro alla 
osteria del Pavone tra gli 
abitanti del luogo e un 
giovane che ha seguito In 
carriera militare in città: 
uno scontro che assume il 
valore di un confronto esi¬ 
stenziale: e il protagoni¬ 
sta ci rimetterà la vita 


I figli di genitori 
famosi (Radio 2’ ore 10,40) 

Comincia stamattina alla radio una nuova serie di 
trasmissioni di varietà, che si intitola programmatica¬ 
mente (e ironicamente) a ... E noi che figli siamo ». Le 
puntate si imperniano sui figli di gente famosa: verranno 
al microfono, infatti, il figlio di Mario Riva, il figlio di 
Claudio Gora e Marina Berti, il figlio di Peppino De 
Filippo, e cosi via fino al figlio di Gina Lollobrigida e 
alla figlia di Amedeo Nazzari, che si esibiranno come 
duo pianistico. Caratteristica di tutti questi ragazzi è, 
infatti, quella di voler seguire in qualche modo le orme 
dei padri (o delle madri). 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8.30- 12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OUATTROSTAGIONI 

19,15 SAPERE • Anni inquieti: 1918-1940 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TUTTO TOTO' - Il grande maestro 

22, — TRIBUNA POLITICA - ATTUALITÀ' - Inchiesta Ira i parlili 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE X 


18.30 SAPERE • Corso di francasa 
19-19,30 IL TUO DOMANI 
21 — TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 CORRADO IL TENENTE m in ra-c-n-o i Ceri Sr'"*'w 
22,05 OUINDICI MINUTI CON NUNZIO ROTONDO 
22.20 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

(nomale radio ore 7. K. 
IO. 12. 13, 15. 17, 20. 23: 
fi,35: Corso rii francete 
7.10: Musica Stop, 7.IX: le 
ri al Parlamento. 8.30: Car. 
zoni del mattino, 9.07: Co 
lonna musicale. 10.05: Un 
disco per 1* estate; 10,30: 
L'Atenna, 11: Trittico; 11.30: 
Antologia operistica: 12.05: 
Contrappunto; 13233: E’ 
arrivato un bastimento. 
Il: Trasmissioni regionali. 
H.40: Un disco per l'esta¬ 
te. 15,10: Zibaldone Italia 
no; 15.15: I nostri sucres 
si. 18: Per i ragazzi. 15,30: 
Novità discografie ne arr.e 
Tirane. 17.20: Canzoni na 
pole’ane. 17.30: Abbasso il 
progresso; 18,15: Gran Va 
rieta. 19,30: Luna Park 
20,15: La voce di Ca'erma 
Caselli; 20,20: Le canzoni 
del palcoscenico; 21,05 : 
Violinista Johanna Martzy, 
pianista Istvan Hajdu, 
2140: Successi italiani per 
orchestra; 2230: Musica da 
balio; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio- ore 630 . 
*30, 8,30. 930, 1030. 1130, 
12.15, 13,30, Il 30, 1530. 

1630, 1730, 1830, 1930, 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Billardino; 
*3»; Pari a dispari; 8,45: 


Un disco per l’estate. 9.12: 
Romantica. 9.10: Album 
musicale. 10. Mademoisel¬ 
le Do< teur. di Roda. 10.15 
I cinque Continenti. 10 . 40 : 

E noi che figli siamo ; 
11.12 Can7.om degli an 
ni '60. 1230: Trasmissioni 
regionali, 13: Il senzatitolo. 
14: Jukebox. 11.45: Novi¬ 
tà discografiche. 13: La ras¬ 
segna del disco; 15.15: Par¬ 
liamo di musica; 16: Rap 
sodia; 1638: Ultimissime; 
17,05: Un disco per Testa¬ 
te. 1735: Grandi orchestre 
degli anni ’50, 1835: Clas¬ 
se unica; 1840: Aperitivo 
ir musica. 20: Il mondo 
dell’opera. 21: Sedia a don 
dolo. 2130: Cronache del 
Mezzogiorno. 21,-50. Musica 
da ballo. 22.40 Berr.cr.u 
to in Italia 

TERZO 

Ore 930: Corso dl fran¬ 
cese; 10: Cialkowski; 10,40: 
Orlando di Lasso; 11,05: Ri¬ 
chard Strauss; 1230: Swee- 
llnck ed Elgar; 1245. An¬ 
tologia di interpreti; 1430: 
Musiche cameristiche di 
Mendelssohn; 1530: Novità 
discografiche; 16: Szyma- 
novskì e Lutoslawski; 
17.10: Il Settecento tra cla¬ 
vicembalo e pianoforte; 
1740: Zoltan Kodaly; 1830: 
Musica leggera; 18,45: Pa¬ 
gina aperta; 19.15; Concer¬ 
to dl ogni sera; 2030: Saf¬ 
fo, musica di Giovanni Pa- 
cini. 
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I corridori stranieri al Giro d’Italia del cinquantenario 


/ quattro obiettivi di Anquetil 


• » 


e un iatogaita: 

Merckx 


La storia di un volo Parigi-Milano per sod¬ 
disfare la richiesta del diabolico francese 
Eddy si è opposto alla venuta di Simpson 
Anche Perez-Frances sogna 

Dalla nostra redazione 


1 


RISSA AL GARDEN 


» 








ANQUETIL 


MILANO. 17 

Jacques Anquetil ha puntato i 
piedi anche stavolta. « Quanto 
mi date per correre al Giro 
d'Italia? », ha chiesto senza mez¬ 
zi termini il campione al suo 
principale. « Veramente lei ha 
già un ottimo stipendio » avrebbe 
risposto l'industriale proprietà 
no della lite. * D'accordo, però 
in occasione del Giro ho sempre 
ottenuto una (piota suppletiva >. 
ha osservato Jacques 

Il principale (un uomo d'af- 
lari) ha capito che Anquetil non 
scherzava ed ha fatto un salto 
a Milano volando sull'aereo pri¬ 
vato in compaqnia di Geminiam. 
La questione è stata discussa nel¬ 
la sede della Bic italiana e que- 
st'ultima. particolarmente iute- 


STORIA 

DQ1E RIVOLUZUM 




Dancelli parte. De Rosso resta a casa 



DANCELLI 


MESTRE, 17. 

Guido De Rosso non potrà 
partecipare al Giro d'Italia. 
Questa la forzala decisione 
presa dal gruppo sportivo Vii- 
tadello nella giornata odier- 
na, dopo la visita del prof. 
Fantin, primario dell'ospe¬ 
dale di Pieve di Soligo, ai 
corridore. Nel togliere un 
punto di sutura, il medico ha 
rilevato un piccolo focolaio 
d'infezione, cosa normalissi¬ 
ma per una ferita del genere, 
ma ciò ha impedito che De 
Rosso sostenesse l'allenamen¬ 
to preventivato e ha fatto di¬ 
re al prof. Fantin: « Cai o 
Guido, mi dispiace, ma devi 
rinunciare al giro ». 

Sarà invece alla partenza 


Michele Dancelli. Anche II 
campione d'Italia si è sottopo¬ 
sto oggi a visita medica e il 
prof. Casuccio ha riscontrato 
un lieve miglioramento della 
parte in causa, la regione fe¬ 
morale della coscia sinistra. 
Dancelli che nei tre giorni 
precedenti la partenza del gi¬ 
ro continuerà a sottoporsi al¬ 
le cure prescritte (raggi in¬ 
frarossi e radar-terapia): è 
rientrato da un allenamento 
di 140 chilometri In condizioni 
soddisfacenti avendo accusato 
meno dolori del giorni pas¬ 
sati. 

Michele spera di concludere 
Il giro, dopo di che si sotto¬ 
porrà all'indispensabile ope¬ 
razione. 


RIVOUIZDNE 

RUSSA 

di Giuseppe Botta 

volume rilegato di 650 pagine 
con 1000 fotografie rare e inedite 
L. 7.500 

Editori Riuniti 


VACANZE LIETE: 


RIMINI - RIVABELLA - HOTEL SARA - Tel. 26977 

Utreti«meme »ui mare, moderno «ignorile Camere con e 
«enu servizi privali Balconi vista mare Trattamento prtmor- 
dine Bassa 1 630-1850. limo compreso Parcheggio coperto 
Prezzi speciali prr (l'aggio Alla imerpellatecL 


VACANZE MARE-MONTI - Org ne ■ 8. Giorgio • 
MIRANO ADRIATICO 

pensione S_ Giorgio e Blumen - L. 1300 - 1700 - 2000 - 2100 

VI DI CIATI CO 

pensione « ALDA * I— 2000 - 2300 
Prenotazioni: AN'PI (padiglione Montagnola) 

ARCI • Via Mascarella 60 - Bologna 


IGEA MARINA'RIMINI . AL- 
BERGO BALTIC - Via Ovidio. 
70 - Tel. 44 *67 - Vicino al 
mare Cucina ottima Ser 
vizi privati Guicno-sett. tòno 
1700 - Luglio agosto 2500 2700 


PER UNA VACANZA SERE¬ 
NA AL MARE INTERPFM-X- 
TE LA VILLA ISIDE - RIMI¬ 
SI. Tel. 27 326 - Via Lauren- 
tinl, 31 - Bassa 1A30 - Lu¬ 
glio 1 800 - Agosto Interpella¬ 
teci, lutto compreso, giardino, 
parcheggio, rimarrete soddi¬ 
sfatti perche gusterete una ve¬ 
ra e sana cucina romagnola 


BKLLAR1A VILLA GIANEL 

LA - Via Po. 7 50 m mire 

confortevo'e - cucina roma 
gno’a Bassa J600 Luglio 
IROO - Agosto 2100 tutto co-n 
preso Giardino Gestione prò 
pria. 


RICCIONE - HOTEL PENSIO¬ 
NE CLELIA - Tel 41.494 - 
80 m spiaggia - Ogni com¬ 
fort.» . Ottima cucina Came¬ 
re con-senza doccia-WC Mag- 
glo-giugno-scii. 1 500-1 800 - 
1-20/7-21-31/$ L 2.000-2 400 - 
21-7/20-8 L_ 2.500-3 000 tutto 
compreso. Interpellateci 


RICCIONE . PENSIONE AU 
REA - Viale N. Sauro 46 - 
Tel 41.931 Tranquilla, via 
na mare e centro - Camere 
balcone con'senza servizi, cu 
cina casalinga curala dalla 
gerente - Maggio giugno set 
tembre 1600-1300 • Alta 2600 
2300 tutto compresa 


BELLAR1A RIMINI • HOTEL 
GAMBRINUS - Tel 44 266 
Sul mare Autoparco Gior 
dino Buon trattamento • Giu 
gno seti IR00 Luglio agosto 
2400 2WO 


Il - PENSIONE GR1L- 
Tel. 28.410 - TTettamen- 
nillare - Camere acqua 
- Cucina genuina - Bas¬ 
to Alta 2 200 lutto eoro- 
Geetione proprietari. 


A LASSIO 

PENSIONE PRINCIPE 

Centrale. Ottime trattamento. 
Prezzi modici. Telefonare 
n. 40 02». 


ressata al nome di Anquetil. ha 
sborsato una cifra che s’aggtra 
sui 6 milioni. Le indiscrezioni ag 
giungono che se ti corridore vin¬ 
cerà il Giro riceverà altri dieci 
milioni. Lo stesso premio ò m 
palio per il record dell'ora. 

Anquetil è nato iS gennaio 1934. 
quindi ha compiuto i 33 anni, ma 
ciclisticamente parlando l'età sua i 
è supcriore a lineilo registralo 
nel municipio di Mnnt Saint Ai 
gnau, un paesino del distretto di 
Ronca Vogliamo dire che l'atleta 
e in declina che fra una slatinine 
o due si ritirerà nelle sue tenute 
per gotlcr.s i i frutti di una car¬ 
riera sportiva eccezionale 

Inutile accennare qui alle im¬ 
prese. ai trionfi, alle « perfor- 
mances » di Jacquol: sono tante 
e tali che ancora ogni, nonostan 
te il calo dovuto all'inesorabile 
legge del tempo, e sopratutto al 
logorio cui s'è sottoposto, egli 
ottiene ciò che vuole. I quattrini, 
anzitutto, e poi il massimo ri¬ 
spetto nelle... relazioni interna¬ 
zionali. 

Questo diabolico Anquetil è lo 
straniero che maggiormente si 
fa temere alla vigilia del Giro 
d'Italia. Vittorio Adorni (altro 
astuto) ha parlato chiaro nella 
dichiarazione di lunedi scorsa al- 
l'Unità firmata di proprio pugno. 

E pare che per vendicarsi della 
sconfitta del ‘fifì. Anquetil abbia 
condotta una preparazione speci¬ 
fica abolendo ali svaghi ormai 
abituali: t festini nel suo castel¬ 
lo o nei locali notturni e gli 
eccessi a tavola, quelle lihertà 
cui il goloso campione difficil¬ 
mente rinuncia. 

Ora non ci sembra giusto la¬ 
sciarsi spaventare eccessivamen¬ 
te da Anquetil, ma sarebbe an¬ 
che sbagliato sottovalutare i suoi 
mezzi, considerato che nel ten¬ 
tativo egli disporrà certamente 
dì aiuti t extra ». di legami vari. 
In altre parole. Anquetil è un 
pericolo reale. Intanto. Jacquot 
ha raggiunto il primo traguardo, 
cioè il « caro Giro ». mentre su I 
piano tattico gli obiettivi si ri/e 
riscono principalmente alla « le¬ 
zione » da impartire ai giovani 
leoni d'Italia. In che modo? Ec¬ 
co: I) vittoria personale; 2) 
vittoria del compagno di squadra 
Aìmar: 3) successo di un uomo 
qualsiasi che non si chiami Gt- 
mondi o Molla: a Jacquot. in 
ultima analisi, andrebbe bene pu¬ 
re un Adorni: 4) guerra aperta, 
dichiarata a Gimondi. Com'è no¬ 
to. sul metro della c simpatia ». 
Gimondi è all’ultimo posto nelle 
considerazioni del campionissimo 
di Francia. Anche Motta gli dà 
fastidio, ma per Motta potrebbe 
interferire Altig (amico di An¬ 
quetil). E poi «Motta è un otti¬ 
mo corridore, un vero corridore 
anche se non sfugge alla giorna¬ 
ta di crisi » c « G mondi no ». 
secondo i recenti giudizi di An¬ 
quetil 

Vi abbiamo anticipato le « mos¬ 
se r di Anquetil. ma è chiaro che 
se Jacquot coglierà nel segno, se 
vincerà lui o farà vincere Aimar. 
è perchè gli italiani avranno 
dato il loro consenso Sul piano 
latt eo, bisogna riconoscere che 
Anquetil è maestro, però è nota 
la (ine toccata a Jimenez l'anno 
passato, e nello stesso Giro s'è 
risto che anche un Anquetil spin¬ 
to dall'orgoalio ha dorato arren¬ 
dersi al valore e aUa gioventù 
di Motta. 

Certo l'Aimar che gode della 
protezione di Anquetil. è uno che 
fa pensare. Fra gli altri stra 
nieri troviamo ottimi cacciatori 
di tappa carne i Planckacrl. i 
De Roo. i Brache, i Pingeon e 
i Vnn Long, una Stevens che se 
ennda Vari L oou sarà la n rela zio 
ne della corsa, ma la figura che 
emerge è indubbiamente quella 
di Merckx. 

Insieme a Eddy, cale a dire 
nella pattuglia della « Peuaeot ». 
dorerà figurare Tom Simvson. 
ma Merckx s'è opposto. « Xon 
mi fido più dell’inglese ». ha detto 
Eddy alludendo ai litigi col com¬ 
pagno nell'ultima Parigi-Nizza. 
nonché alla prora strettamente 
isolata e individuale di Simpson 
nella Milano-Sanremo che tutta¬ 
via è stata preda de! gincane 
belga 

Merckx. pronosticano i compe 
tenti, crollerà sulle salite. Può 
darsi, o almeno bisogna tener 
presente che d a'oranotta di 
Bruxe'les è appena sulla snoha 
dei 21 anni e che un impegno del 
genere r chiede un'esperienza 
s’iperiore alla sua Dovrebbe quia 
di essere un G’ro di prora per 
Merckx. Ad ogni modo sappia¬ 
mo che il ragazzo ha dominato 
in primavera, che ha dimostrato 
ampiamente di essere un fondi¬ 
sta nelle oare in linea e pertan¬ 
to gratifichiamo'o pure del ter¬ 
mine * incognita ». ma se rinca¬ 
gnila sfonda al primo appello, i 
nostri avranno una bella gatta da 
pelare. 

Si parla poi di un Perez Fran 
ces (spagnolo) ri f attn a nuovo 
Ha disputato la «Curiti» a 
pane ed acqua (senza ingoiare 
pashg’ie. ver intenderci) in ri 
«fa. appunto, del Giro. Un suo 
amico, un d rigente del Barcellona 
Calcio, gh ha detto: « Se cince 
rai fl Giro d'Italia staccherò un 
assegno di 2 milioni intestato al 
tuo nome ». E cosi anche Perez 
Frances cova il suo sogno di glo¬ 
ria, Ma presto tutti smette¬ 
ranno di sognare per affrontare 
la realtà. 

Gino Sala 


L 


_l 



Sul ring di Sanremo 


BOSSI STRAPPA A JOSSELIN IL 
TITOLO EUROPEO DEI «WELTER» 


Tiger batte Torres 
e resta « mondiale > 


SANREMO. 17 

Carmelo Bossi ce l'ha fatta: da 
stasera è il nuovo campione di 
Europa dei pesi welter ed ora 
guarda con fiducia a Curtis Co- 
kes. il campione del mondo della 
categoria che venerdì notte di¬ 
fenderà la corona contro Favilla 
e successivamente — se la con¬ 
serverà come è probabile — * non 
avrà difficoltà a concedere una 
partita all'italiano se la borsa sa¬ 
rà buona ». 

Bossi s e laureato « europeo ». 
lini sul ring di Sanremo, a spese 
(lei francese Jean Josselin, un pu¬ 
gile esperto, aggressivo corag¬ 
gioso. ma ncn più sorretto dalla 
bella lucidità di idee e dalla 
prontezza di riflessi d'un temi», 
un pugile che nel corso della lotta 
ha inoltrato a sprazzi anche della 
buona classe ma che non può 
certamente essere paragonato ai 
Villemain. ai Cerdan. agli Humez 
come qualcuno vorrebbe. 

Da parte sua Bossi ha dispu¬ 
tato una bella prova. Si è bat¬ 
tuto sempre con freddezza. « at¬ 
tendendo » l’avversario per poi 
contrarlo con discreta precisione. 
E più ancora che il frutto di una 
netta suiteriorità tecnica, la sua 
vittoria è il frutto di una buona 
intelligenza tattica che gli ha con¬ 
sentito di distribuire saggiamente 
le forze e di evitare i « trabocchet¬ 
ti » tesigli dall'avversario impo¬ 
nendogli il gioco a distanza che 
gli ha permesso di colpire e stron¬ 
care sul nascere le iniziative del 
transalpino senza correre rischi. 

L'inizio è al piccolo trotto. Il 
primo a « toccare » è Josselin. ma 
Bossi lo « controlla » bene e rea¬ 
gisce con calma. Anche net se¬ 
condo tempo il più attivo è il tran¬ 
salpino. pericoloso soprattutto nel 
gancio sinistro, ma Bossi non si 
scompone e in un paio di occa¬ 
sioni mette a segno due bei de¬ 
stri. Nell'italiano che si batte per 
In prima volta sulla lunga rotta 
delle 15 riprese è evidente la pre¬ 
occupazione di risparmiare le c- 
nergie per non cedere nel finale 
e per poter fronteggiare senza pa¬ 
temi d’animo il « secondo fiato » 
del campione d'Europa del quale 
è nota la buona tenuta alla di¬ 
stanza. 

Un bel crochet sinistro di Bossi 
apre le ostilità della quarta ri¬ 
presa: chiaramente il francese 
non gradisce il coljto. Josselin 
contrattacca con rabbia a metà 



Bossi stringe la mano a Josselin (seduto) durante le operazioni 
di peso 


round ma Bossi restituisce colpo 
su coljxi c nel Tinaie del round 
successivo con vigorosi attacchi 
delle due mani mette in ditlicoltà 
il transalpino strappandogli smor¬ 
fie di « disgusto * per un paio di 
destri dovuti incassare. 

All’inizio del sesto tempo Jos- 
setin tenta di rifarsi attaccando 
ma la sua azione c ben controlla¬ 
ta dnll’italiano che quando con 
trattacca lo mette nuovamente in 
difficoltà. 

li pubblico incoraggia Bossi 
die col passare dei minuti si 


Concluso il tennis a Roma 


Soipresa: Rode 
cede a Mulligan 


spoglia del timoie reierenziale 
mostrato alTinizio i>er il più 
esperto avversario. Un destro di 
Bossi fa piegare le gambe a 
Josselin che però recupera rapi¬ 
damente e contrattacca: nella 
smania di rimontare Io svantag¬ 
gio. perù, il transalpino si sco¬ 
pre e Bossj lo centra ancora con 
un destro e un smi-tro d in 
conilo. 

Mollo attento, molto « concen 
trato -. Bossi continua ad « at¬ 
tendere » l'avversario c a con¬ 
trarlo con efficacia anche nel¬ 
l'ottavo tempo. Josselin incassa 
con relativa disinvoltura, ma la 
sua azione non è più limpida 
come all'inizio e Bossi può « ru¬ 
bargli > il tempo sempre piu 
spesso 

Nono tempo: lotta equilibrata, 
un bel destro di Josselin. alcuni 
destri a vuoto e un sinistro di 
Bossi. A voler spaccare il ca- 




pollo, la ripiesa va data a Jos- 
selin. 

Momenti drammatici nella de¬ 
cima ripresa. All'inizio attacca 
Josselin. Bossi replica ma va a 
vuoto ed è colpito da un gan¬ 
cio alla mascella clic lo fa tra¬ 
ballare: Josselin insiste, ma l’ita¬ 
liano si riprende, co ntrat tacca 
con grande decisione c i>er due 
volte mette in difficoltà l'avver¬ 
sario senza tuttavia riuscire a 
concretizzai e una soluzione anti¬ 
cipata. 

L’undicesima ripresa vede Jos- 
soliti impegnato a far prendere 
confidenza a Bossi, ma l’italiano 
non cade nella trappola e conti¬ 
nua a imporre la distanza e a 
i lavorare » di sinistro. L'italia¬ 
no è ora più fermo: si riposa 
per affrontare il finale, prove- 
dibilmente condotto alla dispera¬ 
ta da Josselin? Vediamo. 

La dodicesima ripresa vede il 
francese all'attacco, ma il suo 
gioco di gambe non è più ar¬ 
monioso. coordinato come nelle 
riprese iniziali: egli si muove a 
scatti e per Bossi è Tacile con¬ 
trollarlo e imporgli la distanza 
preferita centrandolo con precisi 
colpi d'incontro. 

Scambio di destri all’inizio del¬ 
la tredicesima ripresa. Josselin 
si riprende subito, mentre Bossi 
fatica un po' a ritrovare la lu¬ 
cidità. Nel finale, perù, è ancora 
Bossi a colpire rii destro. 

A due riprese dalla fine, il 
vantaggio di Carmelo è chiaro e 
Josselin che sente sfuggirgli la 
corona inizia il penultimo tempo 
assai nervo-o. Si lancia nella 
lotta piu volte a testa bassa, 
colpisce non sempre in modo or¬ 
todosso. ma ancora una volta 
Bossi, pur accusando un destro, 
riesce a controllarlo. 

1.’ulti ma ripresa comincia con 
il francese proteso aU’attacco nel 
disperato tentativo di rovesciare 
una situazione ormai chiaramente 
delineata, ma Bossi, visibilmente 
stanco ma lucido nelle idee, non 
si lascia sorprendere e se c lui 
ha incassare i! maggior numero di 
colpi è pure lui a mettere a se 
gno i colpi più efficaci grazie alla 
maggiore precisione e alla mi¬ 
gliore scelta di tempo. 

Pochi secondi di attesa e poi 
il verdetto consacra Bossi neo 
campione d’Europa. I-a sua è sta¬ 
ta una vittoria meritata. Non una 
vittoria da dominatore, ma proprio 
per questo, perché è stata soffer¬ 
ta. incerta, il milanese potrà r.co- 
stniirla come una delle sue vit¬ 
torie più tielle. 


NEW YORK, 17. 
Tmer ha battuto ai punti Tori e» 
tornei valido il titolo mondiale dei 
medio massimi E' stata una vit¬ 
toria stentata, di stietta misura, 
ma in fondo meritata e giusta 
Peicio è assolutamente ingiustifi¬ 
cata la gazzarra (scenata dai por¬ 
toricani. venati al Madison Squa¬ 
le Guirien i>er sovietici e il loro 
connazionale Jo>e Torres: all’an¬ 
nuncio del vei detto hanno insce¬ 
nato una manifestazione ostile 
lanciando sul ring e sui tavoli 
della stampa, sotto i quali si 
erano rifugiati i giornalisti, tutti 
gli oggetti a portata (li mano, 
soprattutto bottigliette che hanno 
finito per ferire molte pei sono. 

Sono dovuti intervenne agenti 
delle foi/c speciale di polizia e 
portino ì pompieri per calmare 
i portoricano e farli u-nre dalla 
famosa arena nevv \ oi Lese 

La diversa valutazione tia 1 
due giudici, Johnny Diali e Joe 
Eppy. (che hanno assegnato il 
punteggio a favole di T:eei). e 
l'arbitio liarold Vaiati (che lui 
dato la vitto! la a Toircs) sta a 
testimoni,ire l'oquililnio fra i due 
pugili nell'arco delle quindici ti¬ 
pi ( v se. 

Comunque, facendo prova rii 
una resistenza quasi soprumana, 
il Torte nigeriano Dick Tiger Ha 
conservato il titolo dei medio 
massimi, ribadendo così il suc¬ 
cesso sull’ex campione, il porto¬ 
ricano Jose Torres, al quale ave¬ 
va tolto il titolo cinque mesi 
or sono. Il combattimento ò stato 
di una v iolenza non comune per¬ 
ché i due avversari non si sono 
risparmiati i colpi. Tiger ha avu¬ 
to il gran merito di non soccom 
bore verso la line dell'incontro 
sotto gli innumerevoli colpi alla 
testa scoccati da Torres. 

Il portoricano in etTotti ha ten¬ 
tato l'impossibile per mettere 
K.O. il pugile africano, ma ha 
fallito nell'impresa davanti alla 
straordinaria resistenza del cam¬ 
pione del mondo apparso una 
vera roccia umana Nella prima 
fase del match, invece, è stalo 
Tiger a gettarsi «empie all'attac¬ 
co e Torres a subire una dura 
lezjone. A partire dalla nona 
ripresa, però il portoricano ha ri¬ 
trovato forza e coraggio met¬ 
tendo in difficoltà il campione, 
il quale a Mia volta, più colpi 
prendeva, più ne restituiva. 

Al 12 mn round, a seguito di 
una violenta serie a due mani di 
Torres, con obicttivo principale 
la testa deH’nvversnrio. Tiger è 
apparso sull'orlo del crollo ma 
oliando tutti ri aspettavano di ve 
derlo da un moir-cnto all’altro 
ste~o a) tappeto, il campione ha 
ripreso vigore improvvisamente, 
avventandosi letteralmente sullo 
sfidante. E’ «tato senza duhbio 
d momento più bello del combat¬ 
timento 

Come nel dicembre scorso al¬ 
lorché strappò il titolo a Torres, 
il nigeriano ha dato prova di un 
coraggio e di una resistenza stu 
pefacente. considerando soprat¬ 
tutto che egli ha 38 anni, sette 
rii più deli’avvcrsario. al quale 
rendeva anche circa tre chijo- 


gi animi di poso di vantaggio 
(78.470 kg di Toircs contro 
7*>.7.70 kg del campione) Inoltre 
il campione eia infermi e por la 
glia cri , allungo ». il che spiega 
come sia stato impossibile per lui 
battei e Tones prima del limite. 
Tiger e rimasto leggermente fe¬ 
rito allo zigomo sinistro fin dai 
primi scambi ed ha avuto un ta¬ 
glio all'arcata sopracciliare de 
stia al settimo round, a quanto 
è apparso, in seguito ad una te 
stata, ma queste rerite non si 
sono pm aggravate in seduto 

Alla fine dell'incontro Torre* 
ha amnmeuito il suo definitivo 
ntno dal pugilato 

AH'ultim'oi a 'i é appi oso che 
la stampa amor calia Ita levato 
vota di pio!està por i diserri ni 
e ha chiesto ilio non s- d «pii 
tino mù incontri di pug lato al 
« Madison Squalo Gar'oti, che 
dà in altre occasioni é stato 
tonilo (il manifesta /ohi di v.o- 
lcnza tra il pubblico. 

Nello telefoto in alto: un 

u particolare » dell'interno del 
Madison Square Garden duran¬ 
te la rissa. 


Le squalifiche 


Tre giornate 
a Sivori 
Due a Dotti 



MILANO. 17. 

Severissimo il giudice sporti¬ 
vo della Lega questa settimana: 
ben tre giornate di squalifica 
sono siate affibbiate a Sivori, 
due a Dotti (e a Pavoni della 
Salernitana), una ciascuna a 
Fogli, Tagliavini e Leoncini. 
Nella foto: SIVORI. 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


1 campionati internazionali di 
tennis di Roma si sono conclusi 
ieri: si sono conclusi con una 
nuova sorpresa perché l'australia¬ 
no Roche che era il gran favorito 
per la finale del singolare ma¬ 
schie! (avendo già battuto in altra 
occasione il suo avversano Mulli- 
gan) ha invece ceduto inopinata¬ 
mente al termine di un match 
drammatico e ricco di fasi emo¬ 
zionanti. 

Mulligan infatti è andato tn 
vantaggio nel primo set, chiuso 
con il punteggio di 6 a 3 in suo 
favore: ma noi secondo si è re 
gistrato il clamoroso ritorno di 
Roche che ha vinto per SO Sem¬ 
brava dunque che Mulligan fosse 
spacciato, che Roche avesse in¬ 
granato la marcia giusta: ma il 


V morto 
Palotas 


BUDAPEST. 17 

Prtrr Palotas. il fuoriclasse 
dir aveva rivestilo 24 volte la 
maglia della squadra ungherese 
di calcio negli • anni d'oro • dal 
1930 al 1933. è mono oggi a Bu¬ 
dapest. stroncato da un'improv¬ 
visa crisi cardiaca. 

Il giocatore, che ricopriva il 
molo di centroattacco di punta 
servito da Ferenc Puskas e San- 
dor KocsU. aveva 38 anni. Egli 
era stato messo a riposo dietro 
ordine delPallenatore Hideghutl 
a causa delle sue cattive con- 
distomi 41 salata. 


terzo set che era il più dramma¬ 
tico e combattuto vedeva di nuo¬ 
vo la prevalenza di Mulligan 
che vinceva per 6 a 4. A questo 
punto era Roche a crollare forse 
anche per il caldo: e l'ultimo de¬ 
cisivo set era vinto da Mulligan 
per 6 a 1. 

Cori Mulligan ha « vendicato » 
Petrangeh (con i! quale spera 
di fare coppia nel prossimo anno 
in coppa Davis) ed al tempo stes 
so si è aggiudicato ta finale del • 
singolare maschile 

Poco prima si era concluso il 
doppio misto ove la fortissima au 
straliana Tumer «j è imposta in 
coppia con Bowrey battendo in fi 
naie ta Bueno e Durr per 6 2. 
7-5. ET questa la terza vittoria 
ottenuta dalla Tumer dopo i suc¬ 
cessi del singolare femminile {sul¬ 
la Bueno) e del doppio femminile 
(sulla coppia La zza tino Pericoli). 
Come dire che la Tumer è stata 
ima delle maggiori protagoni«te 
di questi campionati intemazio¬ 
nali. 

Nell’ultimo incontro del cam 
p-onati. la copp'» sud africana 
Hewitt-Mc Millan ha battuto 
Bowrev Davidson (Australia) per 
6 3 2 6 6 3 9 7 nella finale del 
doppio maschile. 

I risultati 

SINGOLARE MASCHILE (fina¬ 
le): Marlin Mulligan (Australia) 
batte Tony Roche (Australia) 
M, #-*, M, M. 

DOPPIO MISTO (finale): Tur- 
ner B orni re f (Ausfrelie) battono 
iueno-Durr Ù, 7-1. 


PROBLEMA 
di Dente Pollina 
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Il Bianco 

muove e vince 


Dama 


PROBLEMA 
di Dente Polline 


in quattro mosse 
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PROBLEMA 
di Dante Pollina 


Il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 
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Quadrato 



Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 
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1) fermi nei loro propositi: 
2) non amano compagnia: 3) cosi 
i marinai chiamano la manovra 
por accostare le imbarcazioni alia 
banchina: 4) antiche carte da 
giuoco molto figurate. . 
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Tempestosa manifestazione studentesca 


alle Isvestia: 
si sono fatti 
buoni accordi 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 

Notevole risalto ha oggi, sul¬ 
la stampa sovietica, la conclu¬ 
sione degli incontri tra Fanfa- 
ni e Gromiko. Mentre i gior¬ 
nali del mattino pubblicano il 
comunicato congiunto e le noti¬ 
zie relative all’ultima giornata 
moscovita del ministro degli 
Esteri italiano, le lavesiia di 
questa sera recano sotto il 
grosso titolo « Risultati fruttuo 
si », una dichiarazione che lo 
stesso Fanfani aveva rilasciato 
all’atto della partenza e una 
ampia corrispondenza ria Roma 
sulle reazioni della stampa ita¬ 
liana. 

Ecco il testo della risposta 
del nostro ministro alla doman 
da: come giudica l’esito dei 
suoi incontri? 

* Positivamente. Ci sembra 
di avere progredito sulla stra 
da delle buone relazioni tra 
Italia e URSS. Si sono fatti 
buoni accordi. Anche i rappre¬ 
sentanti dell'industria italiana 
pubblica e privata, che qui sono 
venuti, hanno avuto utili con¬ 
tatti con i rappresentanti del¬ 
l’industria sovietica. Siamo lie¬ 
ti di essere venuti. Ci auguria¬ 
mo che altri incontri seguano 
qui e a Roma e che diano luo 
go sempre a constatazioni si¬ 
mili ». 

Nel momento in cui da par 
te italiana e da parte sovieti 
ea si sottolinea la |>ositività del 
le buone relazioni reciproche 
anche agli effetti della causa 
generale della sicurezza e del¬ 
la pace, la Pravda. per la 
firma di uno dei suoi più auto¬ 
revoli commentatori, solleva il 
delicato tema dei pericoli che 
incombono sulle libertà demo¬ 
cratiche di vari Paesi europei 
ad opera delle forze militariste 
degli Stati Uniti. 

In riferimento al famigerato 
piano « Prometeo » tendente a 
garantire governi fedeli agli 
Stati Uniti e a immobilizzare 
le forze popolari con colpi di 
Stato, di cui si è avuta una 
esemplare attuazione in Grecia, 
la Pravda scrive che non c’è 
alcuna garanzia che pericoli 
simili non incombano anche su 
altri membri della NATO. In 
parecchi di essi, infatti, esisto¬ 
no larghe forze operaie e de 
mocratiche che gli oltranzisti 
di Washington chiamano « peri¬ 
colo comunista ». Significativo 
è d’altro canto il fatto che il 
colpo di Stato in Grecia sia 
stalo accolto favorevolmente 
da molti ' circoli responsabili 
della'RFT. del Paese cioè in 
cui ci si appresta ad applica¬ 
re le « leggi straordinarie » an¬ 
tidemocratiche e in cui il Par¬ 
tito comunista è fuori legge. 

Anche negli altri scacchieri, 
gli strateghi americani non ri¬ 
posano. I generali della SEATO 
e del CENTO hanno certamen 
te piani complementari al « Pro¬ 
meteo *. Il colpo di Stato in 
Grecia dunque non può essere 
esaminato separatamente dallo 
schema complessivo della stra 
tegia americana che. scontran¬ 
dosi con resistenze sempre più 
ampie, non solo a livelli del¬ 
l’opinione popolare, è indotto a 
puntare le sue carte su tutte le 
forze estremistiche della rea¬ 
zione che siano disponibili in 
ogni parte del mondo. 

In conclusione la Pravda ci¬ 
ta. come un sintomo di giuste 
preoccupazioni che circolano 
tra le forze democratiche occi 
dentali, la recente interpellan¬ 
za del PSTUP sulla capacità 
del governo italiano di garanti¬ 
re. in ogni circostanza, la le 
galità democratica. 

Enzo Roaqi 

""iiv visi’ ' ’ S ANÌT ARÌ 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di- 
•funzioni i debolezze irtiutll di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastema. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide prr - posimatrimo- 
nlali. Dottor p MONACO - RO¬ 
MA: Vi» del Vimiualr Jg. int. 4 
tStazione Termini) Visite e cure 
8-12 e 15-19: festivi: io-li - Tele¬ 
fono 44.11.10 i Non s| curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
Jk. Cobi. Roma 18019 del a-lt-'S* 


EMORROIDI 

Caro rapida indolori 
MI Cantre Medico E roti MI ne 
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Ritratti di Franco bruciati a Madrid 


Costituito un « Comitato 
di solidarietà per i greci » 


Aiuti unitari 
agli antifascisti 


A Barcellona corteo per il Viet¬ 
nam: «Con i Vietcong contro 
l’imperialismo americano! » 


Parigi 


Nostro servizio 

MADRID. 17. 
Gravi incidenti. oggi. alVUni 


stosa riunione di ieri, </li stu 
denti avevano deciso di riunirsi 
nuovamente questa mattina, no¬ 
nostante il divieto delle autorità. 


Una missione parlamentare si recherà in Grecia 


Varsavia 


viuiiuutu |n i » .Tuvcuioi vivili t 

DillllltA umanitari alla popolazione gre 

IXlUllllO ca. sorto dall'incontro di perso¬ 

nalità e di esponenti parlamen- 
• | |*| tari di tutti di orientamenti po¬ 
li KlGnUm litici democratici. Il Comitato si 

1 1 è proposto come sua specifica 

. _ attività di intervenire in tutti 

fi a| ( ( i modi espletabili perché ven 

UCI \*Va gano evitate o quanto meno alte 

vinto alle migliaia di cittadin 
I I nAHD greci arrestati o deportati e a 

Q 0 I loro familiari, i disagi material 

e morali conseguenti, perchè ni 
n„| vengano salvaguardati i diritt 

Ual nostro corrispondente civili e rispettata la porsonalil/ 

. . . . A tal fine sono stati già com 

Compiti del partito nel lavoro itltj j; , a rappreseti 

n/\ I li ino n ■in't n f<ir-m >111)1 ri rS ftfll ' » ___ _ . , 


versità di Madrid: gli studenti Si sono riuniti, infatti, tri circa 

hanno invaso l'ufficio del preside 1500. presso la facoltà di scienze, 

della facoltà di scienze, deva- che. assieme a quella di econo- 

standolo e togliendo da una pa- mia e scienze politiche, è con¬ 
rete una fotografia di Francisco siderata la più densa di fermenti 

Franco, che hanno dato alle fiata- democratici, 

me dopo avervi sputato sopra. La polizia è intervenuta, si è 
arp CÌ rpphprà in Hrppia Poi hanno marciato verso l'uffi- detto, dopo che gli studenti ave- 

£U C 51 ,CW,C,d 1,1 UIGUP cjQ de{ retlore di ctli hanno c ,„- e . vano devastato l'ufficio del pre¬ 
sto a gran voce le dimissioni, side e bruciato due ritratti di 

Il 28 aprile scorso, appena Hanno cercato di bloccare il traf- Franco e. al grido ritmato di 

pervenute le prime notizie sul fico, hanno lapidato un automa « Dittatura no. democrazia sì! ». 
la situazione determinatasi in c ^ e . non s * fermata e avevano inraso le strade attorno 

Grecia in seguito al colpo di '^vestito di striscio una ^ universitaria, e. stac 

Stato, m è costituito a Roma un cando * tToUe!J clal tram e svel 

Comitato per i soccorsi civili e sira(ìa . “ n a ir0 ntTatto d, # Frtm lendo pietre, avevano cercato di 

urrvinit-iri all-, nonni»zinno ere- co e infine hanno ingaggiato una bloccare il traffico. 

umanitari alla popolazione gre- violenta battaglia — sassi contro „ ir -- fon „ 

ca. sorto dall incontro di perso- s i 0 u aaeTì t P P cavalli nìln carica Sono intervenuti circa 200 a- 
naiità e di esponenti parlamen- ]_ con i a D _i.-,.- a genti. 50 dei quali a cavallo. Si 

tari di tutti di orientamenti po- , .. .. . f sono avute almeno quattro cari¬ 
litici democratici II Comitato si , 1 ,nc ,/!*' dl °. ai j} J at } n0 se ~ che, durante le quali gli studenti. 

V 111 -' ( cn ’ ocr ” t ‘Ì 1 : . . ' ouito a quelli scoppiati ieri, quan- spmnrp inaiando nietre ( P in. 


Appello di personalità 
francesi per la Spagna 

Fra i firmatari Waldeck Rochet 
Mitterrand, Mollet, Aragon 


Gran Bretagna e MEC 

Wilson conta 
sui «5» contro il 
«no» francese 

Ma i critici delia linea del governo riconoscono 
il fondamento delle argomentazioni di De Gaulle 


Nostro servizio 

LONDRA. 17 

Malgrado l’ostentata impassibi¬ 
lità di Wilson, la conferenza 


Quello che emerge con note¬ 
vole evidenza è il fatto che in 
ogni caso, la fase di trattative 
sarà più lunga di quanto si spe¬ 
rasse. Sul piano tattico, la carta 


■ ■ TW . «. r» n ti i , ., ‘“"V* wmvu, tu vai ui 

stampa di De Gaulle ha sensibd- sulIn qualc n governo fa 

ancora 

mento raffreddato 1 atmosfera a affidamento ò ciucila di utilizzarti 

Fra i firmatari Waldeck Rochet 8?"™ SSS&ZEì IWSJ»? 

Mitterrand, Mollet, Aragon %»"?»£"? SSu In! «JMS 

glesi sono d accordo nel sottoh- j Mloj concittadini « a non i>er. 
neare quanto difficili rimangano (lersi (ll coraggio» di fronte al 
PARIGI, 17 rietà che l’unisce all'opposizione ,e prosjxAtive del governo nel |* os t nC olo francese e ha i>oi ag 
Ventiquattro personalità fran- spagnola-p dell’apiioggio che es- Sl,< ? tentativo «europeo». Negli g u „ lto una nota cautelativa: « Sin 
fesi. in gran parte appartenenti sa può apportare a tale opposi- ultimi tempi, io siorzo ai propa- . . dentro la comunità sia 

alia sinistra, hanno firmato una zione denunciando la repressione ! £ anc,a governativo ha teso a osco .. ,. ' 

« dichiarazione sulla situazione che tenta di accentuare il regi- 


attuale in Spagna e sull'aiuto al¬ 
l'opposizione democratica spa¬ 


ine franchista. Pei queste ra- 


l'opposizione democratica spa- I gioni. le personalità francesi che H Ì'T a- 

S °?°rl nt f\ & & nola » ir ? cui si afferma_che il , hanno firmato il manifesto invi- 


rare ì veri problemi che De che ne resti al di fuori - ha 
Gaulle ha ancora una volta eleo- detto il primo ministro — la 
cati: il ruolo internazionale della Gran Bretagna deve irrobustirsi 
sterlina, la delicata condizione e contare solo sulle sue forze. 


genti. 50 dei quali a cavallo. Si governo franchista «con i prov- (nnA i.ii - -- . .. » mimiuo <mu vumvuvi iitiunv 

sono avute almeno quattro cari- cedimenti presi dì recente non » ni i lazioni con gli Stati Uniti, la pre- dell'industria britannica, il primo 

che. durante le quali gli studenti, ha altro scopo che quello di isti- l 1 0 de,,a democrazia in carietà della bilancia dei paga- ministro lm ad ogni modo di- 

__ 1 S TVì Ifnn a pnntnnnirn n □ nra. rnnnli V: i, miseri et «Cci ivi ini) _ i. - _ * . » t 


dell agricoltura britannica, le re Parlando alla confederazione 


i mo li espletabili perché ven mocratico de estudiantes > (SDK). 
gano evitate o quanto meno alle- di cui ha perquisito i locali. In 
vinto alle migliaia di cittadini segno di protesta, gli studenti 
greci arrestati o deportati e ai hanno tenuto ieri pomeriggio una 
loro familiari, i disagi materiali riunione, dichiarata « illegale * e 
e morali conseguenti, perchè ne durata nondimeno otto ore. du- 


ineemca j i - . . . - , sempre lanciando pietre (e in¬ 

in tutti d o Ja polizia ha arrestato tre su u\) s j sono ritirati nelle fa¬ 
lò ven sedenti capi del * Sindacato de- C oltà. ogni volta uscendo di nuo- 

mocratico de estudiantes ^ ISpE). vo p di nu0v0 impegnando gli 

agenti. 


tuzionalizzare il fascismo spa¬ 
gnolo ». 

Il manifesto, dopo aver affer¬ 
mato che il popolo spagnolo « lot- 


Anche a Barcellona 200 studenti 13 coraggiosamente per riconquì- 
sono stati oggi protagonisti di stare l’esercizio delle libertà de- 
una manifestazione, contro la mocratiche », afferma tra l'altro: 


Spagna a contribuire alla pre- menti. Su questi stessi punti chiarato: « Non desidero pregni 

parazione ed al successo dì una avevano ripetutamente attirato ( h care ] e cruciali trattative che 

confeienza europea occidentale * attenzione quanti, in Inghilterra, dovranno seguire la nostra ri- 

per la Spagna che s. terrà a Pa fcomumtàT' Per ''nSu^inélesi' tluP \ li .' dl ammiss,<>n( ' nella 

rici nei nrossimi mesi» «Comunità». 1 er questi inglesi, munita economica emope.i. \o 

ngi nei prossimi mesi». la mes.sa a punto di De Gaulle gll n solo ricordarvi i due punt. 

Ira i firmatari dell appello so ò una conferma che 11 tentativo base della nostra posizione: 1 ) 

no Francois Mitterrand, presi è destinato ancora una volta al ali’inizio dell'anno dissi elio non 

dente della Federazione della si- l'insuccesso Per tutti gl i altri ci saremmo accontentati di un 

nistra. Guy Mollet. segretario gè- (quelli che come dice il Times si no. e questo rimane il nostro at 


vengano salvaguardati i diritti rante la quale hanno violente- guerra nei Vietnam i giovani si « n regime franchista è profon- 
civili e rispettata la personalità mente manifestato contro la po- s° n0 m meno centro ed d am ente ammalato. Nell’Europa 

umana. lizia. contro il regime franchista hann0 alzato cartelli con sio ^ Spagna la quale 

A tal fine sono stati già com- e contro le autorità accademiche. p an c .?. me • f 1 vtetcoT, Q con- .. r . nnf | n „„ 


nistra. Guy Mollet. segretario ge¬ 
nerale del iKirtito socialista SFIO. 


VARSAVIA n umana. tuia, contro il regime franchista ° ,ur occidentale la Spagna la duale ...Vr , . . - rifiutano di prendere u «no» ...... . . ... 

,, , VARSAVIA 17 a tal fine sono stati già com- e contro le autorità accademiche, pan come: * Con t vietcong con “ C,a “ J**’ an X„’ Waldeck Rochet. segretario ge- francese come nsjxxsta definì- ben decisi a far riuscire queste 

Compiti del partito nel lavoro illtì si; vcrs0 Ia rappreseti I tre studenti arrestati ieri so- tro Imperialismo americano», «ai i*“ ra '^ando un iPenodo aerale del partito comunista. Re- (iva) l’unico motivo di consola trattative ma anche a che sia 
politico e una informazione del- italiana all’ONU affinché no Francisco Albuaueraue Car- Manifestazioni per il Vietnam si Particolarmente delicato della ne Billercs. presidente del par- 2 jone. oggi, è il fatto che il pre- a» condotte il piu rapidamente 

1 ’Uflleio politico sull’attività in- . . j qs Hernandez e Manuel Portela erano tenute il mese scorso al- sua evoluzione, non può rima- qt 0 radicale, il poeta Aragon. sidente francese non abbia espli- possibile, per quanto è in nostro 

ternazionale e particolarmente intervenga per il rispetto ne Albuaueraue è ,-j presidente del l'Università di Madrid: durante nere a lungo sottoposta al regi- \' cx ministro Pierre Cot. l’ex pre- citamente bloccato la Gran Bre- potere. L’interesse di tutti im 

sulla recente Conferenza di Kar- diritti e dei principi! consacrati Sindacato democratico, e dovrà le quali erano state bruciate set- me che tenta di sopravvivere a sidente del Consiglio Daniel lagna. A questa tesi si affida il pone che si facciano rapidi pro- 


tcggiamento; 2 ) non solo siamo 


buii.i u so uuii/i ui-i.uui.imi.itc, : ... * 

/ tre studenti arrestati ieri so- tro 1 mpenalismo americano ». 


l’Ufllcio politico sull’attività in- . 

ternazionale e particolarmente intervenga per il rispetto dei 
sulla recente Conferenza di Kar- diritti e dei principi! consacrati 
lovy Vary sono i due punti all’or- nei documenti che stanno n ba- 


lovv Varv sono i due punti all’or- noi documenti che stanno a ba- Sindacato democratico, e dovrà 

If.y v “, y 5000 1 J ;1 a ,or ri f .irni-<tinÌ 77 i 7 Ìnne- verso il rispondere, con i suoi due colle- 

dine del giorno dell ottava as- se dell organizzazione, verso ii . . . m Pnn i P % 

semblea plenaria del Comitato Comitato internazionale della ^ lprm j ne della loro temne 
Centrale del Partito operaio uni- Croce Rossa (Ginevra), perchè 
ficaio polacco riunitosi ieri. intervenga direttamente in Gre 

L’intera giornata di ieri è sta- cin avvalendosi delle proroga¬ 
ta orci inni» da un nrimo raiinor live assegnate a ta.e organismo. 


te bandiere americane. 


Centrale del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco riunitosi ieri. 

L’intera giornata di ieri è sta¬ 
ta occupata da un primo rapiwr 


At termine della toro tempe 


Aldo Trippini 


qualsiasi costo. L’opinione pub^ Mayer. Jean Guehenno. accada Guardian ma l’argomentazione è pressi ». 
blica dell’Europa occidentale è mieo di Francia e Alfred Kas- | piuttosto debole e non impedisce | 
cosciente del dovere di solida- tler. Premio Nobel. 


una chiara nota di pessimismo. 


Leo Vestri 


to del compagno Zenon Kliszko La missione effettuata presso 
membro del Polit Bureau e del detto Comitato interna7.innale è 
la Segreteria, che riassumendo ì s*atn pienamente appoggiata dal- 
termini dell’attuale situazione, la Presidenza della Croce Rossa 
hu delineato le direttive dazione italiana: verso r,\«socia7Ìone ' n- 
per un più efficiente lavoro ideo ternazionale dei giuristi (Gine- 
logico del Partito dal vertice al vrn) affinchè possa essere pre¬ 
la base. Il quadro della situa disposto l’invio di osservatori e 
zione internazionale fatto dal l’eventuale nomina di difensori 
compagno Kliszko non si disco nei processi apprestati per un 
sfa da quello scaturito dalla nu- gran numero di cittadini greci, 
mone dei partiti europei a Kar- ivi compresi rappresentanti par- 
lovy Vary il cui programma vie- lamenlari. La missione inviata 
ne definito come « una alternati a Ginevra ha partecipato ad una 





- «'//! ■- 






» -'.A Vs 

. TL. A 


va alla politica aggressiva del 
l’imperialismo » e una « piatta- 


seduta del Comitato direttivo 
dell’Associazione, trovando no 


forma di collaborazione con tut- tovoli consensi alle proposte avan¬ 
to le forze pacifiche europee ». zzile in quella sede; verso l’Am- 
Kliszko ha insistito innanzitutto ministrazione degli Aiuti Inter- 
sul ruolo chiave che il sistema nazionali attraverso la rappre- 
socialista gioca nei problemi del- sentnnzn italiana affinchè inter- 
la guerra e della pace, sul fat- venga in favore degli enti che 
to che i’imperialismo america assistono cittadini greci che si 
no. proprio in virtù del sempre trovano in Italia per ragioni di 
crescente ruolo politico, econo- studio o di lavoro e affinchè 
mico e militare che questo siste- venga incontro, nell’esercizio dei 
ma riveste non solo non è più SU oì compiti istituzionali, ai cit- 
in grado di vincere una guerra ( a rfj n j greci che hanno cercato 


.>< < >.< - 
- 





totale, ma nemmeno un interven¬ 
to locale. Prova ne sia la bar 
bara aggressione al popolo viet¬ 
namita che dura da cinque anni. 


scampo all’estero per sfuggire al¬ 
le conseguenze del colpo di Sta¬ 
to: verso le autorità italiane com- 


e che ha pienamente smasche- potenti affinchè venga facilitato 
rato l’imperialismo americano, il passaggio attraverso l’Italia ai 
incontrando la condanna e la cittadini greci diretti verso altri 
opposizione di sempre maggiori paesi e rinnovato il permesso di 
forze ne) mondo e in Europa. soggiorno a coloro che per cause 

necps - 

gioranza del popolo polacco ap- sda soffermarsi in Italia, ver- 
provi il socialismo, e apprezzi so il Ministero della P.1. affinchè 
nella Interezza 1 suoi enormi sue- vengano adottati provvedimenti 
cessi, permangono ancora In cer- straordinari in favore degli stu¬ 
fi settori sociali punti dl vista denti greci che. per ragioni ine- 
non socialisti e spesso reaziona. rcn tj a || a situazione determina 

wÌM E - q ^Vn‘^!St? U Snt. fl, 3; ,asi si dovano nella 

Dienti e contro questi punti di .. .. * • t 

vista che il POUF deve dirige- necessità di essere^ matenalmen- 





re. secondo l’oratore, il suo at- * e 0 moralmente aiutati. 


tacco a fondo, la sua attività 
ideologica e pratica. 


E’ inoltre in preparazione una 
missione parlamentare che si re- 


Sottolineando che I estensione e c hj j n Grecia per una diretta os- 
£. servazione delle condizioni obiet- 


intervenuti nel mondo contein 
poraneo non possono non pesare 
anche sulla Chiesa cattolica. 
Kliszko ha attirato l'attenzione 


tive determinate dagli avveni¬ 
menti 

Il Comitato fa appello a quanti 


sulle tendenze che si delineano nel loro senso democratico e 
in Vaticano e negli ambienti ec- umanitario intendono l'esigenza 
cleslastlci di numerosi paesi, dare jj j 0 ro apporto alle at¬ 
tendere ^e mirano a rnodern.z- M h che |à svol c sj 

zare la dottrina cattolica e ad 

adattarla alle esigenze dei tempi. P r °l>one dj sviluppare nell ìmme- 


icnoenze cne mironu u miuuciiiiì- tjvità che gjà svolge e s j 

zare la dottrina cattolica e ad 

adattarla alte esigenze dei tempi. P r °l>one dj sviluppare nell imme- 
In una situazione in cui in se- diato. grato della collaborazione 
no alle più alte gerarchie della che potrà venire da quanti sen- 
Chiesa matura la comprensione tono l'utilità e il significato di 
della necessità di respingere questa opera di doverosa solida- 
l’antiromunismo viscerale, ci si ne . à limana e civi , e 
dovrebbe attendere. secondo „ . , , ... 

l’oratore, che si riferiva eviden- Fanno parte del comitato: la 
temente all’atteggiamento del senatrice Alcidi Rezza (PLI). Io 
cardinale Wiszinsky. « una ana- on. Anderlini (socialisti autono- 


toga comprensione da parte di | mi), il sen. Artom (PLI). la si¬ 
tino Chiedi cattolica che agisce j gnora Barbabei. il sen. Bartolo- 


Finché crescono, 
biscotti al Plasmon 
tutta i giorni. 

Og g i costano meno ! 


nella nostra società socialista * 
Poiché, continua l’oratore, tut¬ 
to ciò di cui oggi ci onoriamo 
è opera comune dei credenti e 
dei non credenti 
La seconda parte del rappor- 


mei (DC). fon. Basso (PSIUP), 
il sen. Bellisario (DC). il sena¬ 
tore Bergamasco (PLI). il pro¬ 
fessor Bucalossi. la senatrice 
Carcttoni (Socialisti autonomi). 






to del compagno Kliszko. come l’on. De Zan (DC). il dr. Di Ca- 
abbiamo detto all’inizio, è dedi- pua. Fon. Rossetti (DC). l'on. Diaz 


cata nei particolari al iavoro di ( p cl) Dj prisco (PSIUP). 

partito, e sottolineando che lo -, ,pcm n - a 

sviluppo della coscienza sociali 1 sen ' Fcnoa tea 
sta del paese dipende dal Parti n3{0re s,mone Gatto . GsocialisU 


!!i 


to. pone una serie di compiti autonomi), il sen. Giuliano Pajet- 
che investono innanzitutto il set- ta (PCI), il sen. Ferruccio Pani, 
tare ideologico e della propagan ,i m Salati (PCI), il sen. Schia- 

* /nr»T\ i* m. —/ nr*r\ :ì 


lilLvA 


, ucrt *+j**f*Z 
* 
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Franco Fabiani 


(PCI), l'on. Tagliaferri (PCD. il 
sen. Valenzi (PCI), il sen. Vit- 
torelli (PSU). 


l'ircrt micosi 
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Perché biscotti al Plasmon tutti i giorni? 

Perché con i biscotti al Plasmon date al 
vostro bambino le proteine adatte a lui: 
le proteine vegetali integrate dalle protei¬ 
ne «nobili» del Plasmon puro. 

E di proteine, i bambini che crescono, 
hanno sempre bisogno. 


Biscotti al Plasmon: al mattino per cola¬ 
zione. Dopo la pappa di mezzogiorno. 

A merenda e alla sera sbriciolati nel suo 
latte. E ogni volta che «ha fame». 

I biscotti al Plasmon soddisfano le esi¬ 
genze delia dietetica moderna. 

Perciò sono i biscotti c prima infanzia » 


più affermati ne! mercato italiano. 

Acquistateli oggi, perché da oggi, eperpo- 
che settimane, i biscotti al Plasmon costa¬ 
no meno! Scatola normale: L. 150 invece di 
L185. Scatola doppia: L300 invece di L360. 
Da piu di 60 anni pensiamo ai bambini 

italiani. La Società dal Ptisnon 
































PAG. 12 / fatti nel mondo 

- Rassegna internazionale - 

L’Italia, rURSS e gli USA 


r Unità / giovedì 18 maggio 1967 


Il più spocchioso — e tal- fatto elio in caso di estensione I una pressione crescente che li 

volta nuche il più sciocco — del conflitto in Asia l’Europa conduco a sospendere i Imm- 

dei {domali italiani aveva co- |I0 gan .|»|ie direttamente min* hardainenti c a intavolare trai- 

minrialo con rintimare al mi- Vo|ta dunque, Ja |, Iipor . «ative che garanlbrano al Vici- 

nislro degli Esteri, alla vigilia , , , > .... nani la lilierta di scelta, hi dice 

. , r lan/a del parlare di politica con i ■ i 

del suo viaggio a .Mosca, ili non ... ' 1 . . clic Johnson non e uomo «ni- 

pailarc di politica ma soltanto . importanza, in parli- siliile alle pressioni europee, 

di affari. Adesso che la visita colare, di mettere in chiaro che I*nò darsi. Ma intanto, hisogne- 
si è conclusa ha finito con le l’Italia non ha nulla a che ve- rohhe metterlo alla prova. M«*l- 
esaltare la « importanza della dero con le avventure ameri- tere alla prova, cioè, la capacità 
lealtà »j. Dove il suddetto gior- ram , j n ^\ s ; a e di adoperarsi americana di fare a meno degli 
naie voglia andare a parare non p er «-li«*. il conflitto vietnamita a ^ eal * europei. F. in secondo 
si capisco Itene. E’ infatti leg- coss j ( jj essere il focolaio della Johnson è insensibile 

germeule stupefacente che un , cpM guerra mon di a |e. Ila fallo «H’Eurnpa? Ehhene, che l’K..- 
foglto come quello di cut ci , |Up9|(> n mi nistro «logli r, 'l* a sia altrettanto insensihile 

stiamo occupando commetta lo Kglpri „ a , iano np , corgo f , p , SU o a J° hnsori - L’opinione pubblica 


, 111 |. .... Mani 1.1 I Hit' I (il 111 M t' 11 . 1 . , 1 | tlltf 

lan/a del parlare di politica con ! • . • 

1 . .1 clic Jolinson non «• uomo «cu- 

lUr,s. L importanza, in parti- silji | e a || c |ir) . Sf i„ lli , llni|l( ,, 


lealtà a. Dove il suddetto gior- 


Damasco accusa Tel Aviv di preparare un'aggressione armata con l'appoggio degli USA DALLA l 3 

Grave pericolo di conflitto 

giovani lo punteggiavano coi 

m la loro presenza, con i lori 

Bi H B B A fl ^BB A le grida, 

fra Israele Siria ed Egitto mm 

fir/K’v'ì n/i tri tini I rìl oAii/i/vìò /«.« 


naie voglia andare a |.arare non peri .| lé j| conflitto vietnamita 

>! . 1..... ». I?* In» ... 


Mosca 


errore, davvero elementare, «li 
non vedere la contraddizione 
in cui calle. Ma insomma, ci 
vuol lauto n capire che la «< pn- 


Esteri italiano nel corso «lei suo a Johnson. L opinione puhhlica 
viaggio in Unione Sovietica? eurn f’ ea * «lei resto, la pcn=a 
Noi non lo sappiamo. Ma ci e f a, «am«*nle così e le manifesta- 
vogliamo augurare che il rilar- *' on > crescenti in ogni parte 


Gorsckov denuncia le provocazioni USA 


e caratterizza i gruppi di- 


«lei continente non possono la- 


litica «Icgli affari a nei mnfron- rif , pn|i r||| C „ rricrc j. , r . «lare adito a «hihhi «li sorta, 
ti «IcII’Urss e degli altri pae-i , avnpp „ r jgiinnli i| m j n i s , ro Sappiamo lune «he tutto rii» 


socialisti, avviata iti modo cosi 
massiccio da settori non certo 
secondari «IcH'indiistria italia¬ 
na. ha bisogno, per diventare 


«legli Esl«‘ri e il governo. 

In «pianto, poi, alla « impor¬ 
tanza «Iella lealtà » non saremo 
certo noi a sottovalutarla. Ma 


, , «‘erto noi a sottovalutarla. .Ma 

redditizi.i, «li un lungo pciuulo , . , 

■ - .. | - - - Insogna evideiilcmeiile inten¬ 
di pace/ 1 . so la lince oggi «■ in .... , , , 

. . . i il I i dorsi. I,calla vuol dire, nella 


pericolo a can«a «Iella detenni- 
nazione americana di Bullonici- 
tcre il Vidimili come può il 
Corriere dello Sero dormire 
sonili tranquilli rd invitare il 


situazione intemazionale alliia- 
l«?, non nascondere a nessuno, 
e prima «li tutto alla opinione 
pubblica italiana, l'urgenza di 


ministro «Irgli K«leri a non oc- " 1 sriro ‘ ,a,,a * r «l , P«»l*i «*be si 

ciiparsi «li politica c«„. i «liri- rh , iama i'Hegrn/.i«»ne militare 


genti sovietici? 

.Ma for-e non di conlratlili- 
7 Ìoiie si tratta brusì «lei solilo 
ritardo con il «piale alcuni dei 
gruppi dil igenti italiani ari iva¬ 
no a capire come slatino le co¬ 
se. Il Corriera dello Sem, che 
è uno «logli interpreti più ferii:- 
Il di «picsta congenita arretra¬ 
tezza, è evidentemente rimasto 
all’idea secondo cui gli ameri¬ 
cani avrebbero potuto spingere 
tranquillamente a fondo la loro 
avventura asiatica senza che ciò 
nvesse comportalo conseguenze 
gravi per l’Europa. In altri ter¬ 
mini, la vecchia e assurda idea 
di una sorta «li neutralità sovic- 


chiama integrazione militare 
atlantica. C’è poco da arzigo¬ 
golare. Noi italiani non abbia¬ 
mo interesse alcuno non dicia¬ 
mo alla guerra americana in 
Asia ma neppure a una vittoria 
americana nel Vietnam, ammes¬ 
so clic «piesla sia possibile. Non 


spaventa il Corriere e non sol¬ 
tanto il Corriere. Ma lo spa¬ 
vento è sempre stato ini pes-i- 
ino modo di reagire alle situa¬ 
zioni pericolo-e. E che il mo¬ 
mento che stianto attraversando 
è davvero pericoloso lo si può 
leggere sia nel lesto del comu¬ 
nicato di Mosca firmato dal mi¬ 
nistro degli Esteri italiano sia 
Ira le righe ilei messaggio in¬ 
viato da Fanfani a Crnmiko a 
conclusione della visita, l.o si 
può leggere, inoltre, nella più 
recente dichiara/ione d«-l cn- 
maiidanlc della Flotta sovietica 
u proposito «Icgli incidenti nel 
mnr «lei Cinppunc e nelle nuove 
dichiarazioni di U Titani. Eo si 
può leggere, ancora, nel giudi- 


tanto questo interesse per- zio (Jato <|a 1)e Gill| , |e Sl| |, p 


che i proldemi «lell’Asia «li oggi 
non si risolvono con la guerra. 
In nessun caso. E non abbiamo 
«piesto interesse perché lo svi¬ 
luppo stesso della economia na¬ 
zionale richiedo una revisione 
sempre più profonda e corag¬ 
giosa «lei nostri rapporti con 
gli Stati Uniti. 

Ma questi sono problemi di 


nuove prospettive che si aprono 
per il futuro dell'a Europa poli¬ 
tica ir proprio a causa «Iella pau¬ 
ra dello avventure americane 
che serpeggia nel vecchio con¬ 
tinente. l.o si [lillà leggere, in¬ 
fine, nella stessa difesa clic gli 



12 divisioni israeliane schierate sul confine set¬ 
tentrionale - L'esercito e la milizia popolare si¬ 
riani mobilitati - L’Egitto invia truppe nel Sinai 
e ordina alle forze deH’ONU di ritirarsi per non 
essere coinvolte in una possibile guerra 


II. CAI HO, 17. 
Una situazione di granissi- 


che finora non lo ha fatto salo 
perchè lo stesso governo liba¬ 


rla tensione si è determinata in i tese, nonostante i suoi molte■ 
questi ultimi giorni fra Israele phei legami con l'imperialismo , 


e i paesi arabi confinanti, prin¬ 
cipalmente la Siria, e potrebbe 


si è rifiutato dì accoglierla, te¬ 
mendo le viraci reazioni po 


precipitare — secondo alcuni polari r l’indignazione di tutto 

osservatori — in uno scontro il mondo arabo, 

armato di vaste proporzioni. Le l.a Vi flotta tuttavia — fanno 
forze armate siriane sono state notare i siriani — si trovava, 
poste in stato d'allarme. Lo ri non per caso, nel porto del ri¬ 
feriscono la radio e la stampa reo (piando la democrazia gra¬ 
di Damasco con queste parole: ra è stata rovesciata da un 

« In seguito alle informazioni colpo di stato monarca fascista 


sui concent romeni i ih truppe 
israeliane alla frontiera sino 
na e alle dichiarazioni aggres 
sire e provocatorie fatte dai 
responsabili dello stato delle 


ispirato dal governo di Wa¬ 
shington attraverso la CIA. 

Il colpo di stato in C,reciti — 
soggiungono i siriani — «'• di¬ 
retto anche contro i popoli ara 


bande ebraiche (Israele . n.d.r.)j hi. e in particolare contro la 
sono state prese tutte le misure j Siria. Ora ì monarca fascisti 


atte a fronteggiare un'eventua¬ 
le aggressione. Le forze arma¬ 
te della Repubblica araba si¬ 
riana si trovano in stato di al¬ 
larme e sono appoggiate dalle 
forze dell'esercito popolare 
(milizie di tipo partigiano - 
n.d.r.) che hanno occupato le 


greci, con la complicità di Wa¬ 
shington. stanno preparando un 
secondo colpo di stato a Cipro, 
isola che solo un braccio di 
mare separa dalla Siria. 

Infine i siriani sottolineano, 
come estremamente importante 
e indicativo degli intrighi ini- 


V..- ..„ . Dalla nostra redazione pure senza gravi da P ni) sta il una nave USA isolata, la «517 ». e loro posizioni secondo il piano penalisti, l'episodio dell’artico 

lincnte Lo si puià leggere in- mzwa ,7 fatto stesso che per le manovre solograzie all’abilità del coman- difensivo ». lo antireligioso pubblicato sul 

l.o Si può It n {,crt, MOSCA, 17. sia stata scelta 1 area in questio dante ha potuto evitare uno 11 (inverno eniziann ridirmi. ... . . 

fine, nella stessa difesa che gli L’ammiraglio S. Gorsckov, co- ne. Come reagirebbe l’opinione scontro Nonostante fosse stata , ' , _L i„( rr ! ° dell eseri ito. Si trai- 

amici ili Johnson fanno del- mandante in capo della flotta so- pubblica americana — si è due- avvertita del pericolo, la nave , ‘ • , .! _ : ° . '. ma tara pssl dicono — di una 

l’mnli i^i-iniiir» I-Ynmilip-i in mi. victica. ha dichiarato oggi ad sto (‘ammiraglio — se una flotta americana ha però continuato ad 11 D ,urnu,e ufficioso Al Anrani volgare provocazione ordita 

.. il. i . j. 1111 giornalista delle « Isvestia » sovietica scegliesse per le sue avvicinarsi a «{nella sovietica fi — al comandante delle forze di dalla CIA. con la complicità 

me «li quella clic essi eliminano C | JC ^ij, sc opi «Ielle navi ame- esercitazioni il goifo di Califor- no a colpirla sul fianco smistio emergenza dell’ONU dislocate di alcuni traditori, per prò 

la « sicurezza collettiva del ricane, che stanno svolgendo in nia. davanti a San Francisco? all'altezza di una scialuppa di sulle linee d'armistizio di rat vacare disordini dividere il 

mondo libero» che rischia di onesti giorni manovre militari Alla base degli incidenti sta , bordo che è andata distrutta. Lo nire le sue truppe, di ritirarle minalo e sollevare contro il 
. , » nel mar del Giappone, nei pres dunque il fatto che !e navi ame- scontro e avvenuto a Ila miglia .-ervo ,i. r,, y „ „ ,»; ' ' . . 

Scivolare, invece, nella a guerra sono ripario si sono avvicinato il 10 e dallo co«;to sovietiche .. ‘ ‘. ** *ì f /orilo socialista strtauo una 


Il governo egiziano, dal can¬ 
to suo, « ha chiesto — informa 


lira nel conflitto nsiali.o. Ci ''"'iiani. anclle •« non «li dop.,- 
.li«.ini il domani. Vi sono i problemi «li 


dispiace per il Corriere ma qui-- 
sla idea è stata solennemente 
«mentita dai fatti. Non solo 
l’Urss è tiill’allrn che neutrale, 
non solo l’Urss presta al Vici- 


oggi. E i problemi di oggi si -j v „| ar 

chiamano « guerra nel Viri- 8CI '° ar 
. i - .. . collclliv 

nani » e rischio «li una icr/a 

guerra mondiale. Per tentare di a ,,lnm 1 
farvi fronte non v’è che un sclna,,, • 


un giornalista delle « Isvestia » sovietica scegliesse per le sue avvicinarsi a «{nella sovietica fi — al comandante delle forze di dalla CIA. con la complicità 

che gli scopi «Ielle navi ame- esercitazioni il goifo di Califor- no a colpirla sul fianco sinistio emergenza dell'OXU dislocale di alcuni traditori, per prò 

ricane, che stanno svolgendo in nia. davanti a San Francisco? all'altezza di una scialuppa di sulle linee d'armistizio di riu vacare disordini dividere il 


mondo libero » «-he rischia di I questi giorni manovre militari Alla base «legli incidenti sta 
. . nel mar del Giappone, nei pres dunque il fatto che le navi ame- 

scivolare, invece, nella n guerra s j C03 te sovietiche, sono ricane si sono avvicinate il 10 e 

collettiva » cui questo famoso chiaramente quelli di rendere più 1*11 maggio scorso fino a 80 nu- 
« mondo libero » può essere tra- tesa la situazione in questa zona glia dalle coste sovietiche. Il 10 


Alla base degli incidenti sta , bordo che è andata distrutta. Lo nire le sue truppe, di ritirarle minalo e sollevare e, 
dunque il Tatto che le navi ame- scontro e avvenuto a 115 miglia ;i ,i. r„ y „ „ . 

ricane si sono avvicinate il IO e dalle coste sovietiche. .... S '7! 


nani lutto l’aiuto necessario ma mezzo: adoperarsi perché gli 
nessuno può avere dubbi sul americani avvertano il peso di 


Alberto Jacoviello 


tesa la situazione in questa zona glia dalle coste sovietiche. Il 10 _ . 

del mondo ». A dimostrare ciò, maggio il cacciatorpediniere so- w , . . . .. tile a pencoli nel caso di uno 

prima ancora dei noti incidenti vietico che navigava a 7-8 miglia Nella telefoto iti alto: il mo- scatenamento delle operazioni 
(per due volte navi sovietiche e dalla flotta americana si è tro- mento della collisione tra i due militari ». Truppe egiziane si 
americane si sono scontrate sia vato improvvisamente di fronte cacciatorpediniere. 


(i -’i-iiiiitr «u wu«i e ai governo socialista siriano una 
allontanarle dallo frontiera egi- parte delUopinione pubblica. Di 
ziana, affinché non siano aspo- fatto, movimenti di sciopero e 


» v.uLi_iaiui M 11 Atri * li •» 

vietico che navigava a 7-8 miglia Nella telefoto iti alto: il mo 


sono già concentrate in gran 


manifestazioni si sono svolti 
in varie città del paese, ma il 
governo è riuscito a mantene¬ 
re il controllo della situazione 


NUOVO, DRAMMATICO AVVERTIMENTO SUL RISCHIO DI GUERRA 

U Thant: «È in gioco la 
sopravvivenza umana» 


numero nella zona del Sinai, sia persuadendo le masse che 
Le truppe dell'OA'U . che con si trattava, appunto, di una 
trottano la frontiera fra Egitto provacazione imperialista, sia 
e Israele, sono composte di sol. arrestando i mestatori al soldo 
dati indiani, danesi, brasiliani, della CIA e di Israele, 
norvegesi, svedesi e jugoslavi. Da questo quadro — dicono i 
per un totale di circa quattro- siriani — emerge in tutta la 
mila uomini. Esse sono disio- sua acutezza il pericolo reale 
cote lungo il confine dal 195G, di un'aggressione israeliana, 
da quando cioè l’ONU le inviò con il sostegno della VI flotta 
per far rispettare gli accordi USA e della CIA. 
armistiziali che posero fine alla / siriani considerano preoc- 
aggressione anglo franco israe- cupante l'atteggiamento gior 
liana contro l'Egitto al tempo dono. Le truppe di re Hussein 


dell't affare di Suez ». 


non sono schierate lungo la 


Il maresciallo Amer, coman- frontiera con Israele, ma lungo 
dante in capo delle forze egi- quella con la Siria. 


ziane — precisa Al Ahram — 
ha preso ieri sera decisioni « di 
grande importanza » per fron- 


Un intensissimo movimento 
diplomatico è in corso al Cairo. 
Il ministro degli esteri egiziano 


Allarme e cedimento del senatore Fulbright 

e di altri « critici « della guerra in un messag- *" OICaslone della sua rielezione a Presidente della Repubblica 

gio a Ho Ci Min • Il sen. Clark chiede a ■ • • • I* 

Johnson di ordinare una tregua illimitala | Q flCMMCIc) I D67IC0II 

NEW VORK, 17 sione, ed anzi, dopo che le loro 

Il segretario generale del- aperture di pace si sono scon- ■ ■■ # ■ ■ BN 

l’OXU. U Thant. ha rinnovato (rate con la patente malafede di _■ M _» a ^ ^ 

oggi. un d.scordo pronunciato Washington. Questo cedimento c OVVllBllO I ■ BI 

alla Asia Society, il suo animo- un'eloquente testimonianza «lei BB BBBBB RSSlUIIR lJI 

nimento contro il rischio di «un clima politi<x> prevalente a Wa- BBBfBIBB BB^B^B® » 

confronto militare che pigrebbe shington. 

mettere in gioco la a>pravvivea- jj sena tore Joseph Clark, uno 

za stessa dell umanità » U Thant fj rma tari. ha d’altra parte n a | nn -f rft rnrritnnnrlente seguenze imprevedibili che pos¬ 
ila dichiarato che i « cenin di po raccomandato al presidente Jo- “OSIiO C p Qc le sono j er j vare dalla loro politica 

tere » in ocei<Ien:e e in Asia si di ordinare una «^ssaziixie BELGRADO. 17. di estensione della guerra nel 

stanno progressivamente aLonta- del fuoco dì durata illimitata, a mareS ciallo Tito rieletto sta- Vietnam. 

nando_ gli uni dagli altn. e che partire dal 23 maggio. Clark ha mane j a Quinta ’ vo j ta pres j. « Soltanto con la cessazione de¬ 
ll risultato di questo processo può detto che la tregua di 2-1 ore pre- d , del)a R eDU bblica dalle sei Kb atti aggressivi e la cessazione 

essere la guerra. « Se non sa- visla per que j giorno < segnerà camere de i Parlamento riunite dei bombardamenti sul Vietnam 

ranno nallacciati contatti e ri- ,- uItima ^.bde occasione per camere del Parlamento riunite. del Nord _ ha detto Xito _ ^ 

stabilite intese — ha detto U concordare una cessazione del pronunciato . sono essere create le condizioni 

segretario generate — il mec- fuoco senza mettere l’una o Tal* rante il quale ha dichiarato che |’j n i z ì 0 delle trattatile tra te 


I «marines» 
assediati 
dal FNL 
a Con Thien 


teggiare la situazione. « Ha ha conferito con gli ambascia- 
emanato un ordine che nomina tori di Giordania. Siria, Irak 
il gen. Abdcl Mohassen Mur- e URSS. 

foghi comandante generale del- Inoltre, il gen. Moliammed 
le forze armate del fronte egi- Fami, capo di S.M. dell'eser- 
zio israeliano nel caso di ope- cito egiziano, si è recato a Da- 
razioni. Il gen. Mohammed mosco (da cui è già rientrato) 
Sidki Marmud comanderà le per discutere con i colleglli si- 
forze aeree e il gen. Soliman riani la crisi in corso e per 

_I * .... ?.. _ . 


Ezzat quelle navali ». 


concordare i piani militari in 


Tutta la stampa del Cairo caso di conflitto contro Israele, 
parla ampiamente dei prepara- Nel territorio di Gaza, i pra¬ 
tivi bellici, precisando che, in fughi palestinesi sono stati mo- 
caso di attacco da parte di bilitati. Le milizie popolari e 


Israele c contro un paese ara¬ 
bo », verrebbero impiegati nel 


l'esercito palestinese, braccio 
armato dell'Organizzazione per 


la controffensiva tutti i mezzi la liberazione della Palestina 


(OLP). hanno lasciato i cam¬ 
pi di addestramento e si sono 


Dal nostro corrispondente ^neriiTS b Ìoro Ch ^,ii^a 

BELGRADO. 17. di estensione della guerra nel 


BELGRADO. 17. 

Il maresciallo Tito, rieletto sta¬ 
mane per la quinta volta presi- 


Vietnam. 

« Soltanto con la cessazione de¬ 


camere del Parlamento riunite, 
ha pronunciato un discorso du- 


del Nord — ha detto Tito — pos¬ 
sono essere create le condizioni 


segretario generale — il mec- fuoco senza mettere l’una o Tal* rante il quale ha dichiarato che pj n ì Z | 0 delle trattative tra te 
canismo «Iella coopcrazione in- j ra delle parti in una posizione gli Stati Uniti si assumono la p a rti direttamente interessate al- 


temarionale non potrà mai fun- d| capitolazione ». 
zionare come era nelle intenzioni 
dei suoi fondatori ». 

U Thant non ha menzionato - 

esplicitamente gli Stati Un ti, la 

guerra nel Vietnam e la Cina, nmcnckino 

ma non ha lasciato dubbi sul fat- KIVtUtl'IUvJ 

to che egli ravvisa la fonte pr.n - 

cipale del « mortale pencolo » 
nella politica di ostil.tà militante 
condotta dagli Siati Uniti nei llf*1 

confronti della Cina popolare e W 

del movimento di liberazione asia¬ 
tico. politica che. dopo aver mes¬ 
so in crisi le Xaz.oni Unite, si _ 

«■prime oggi nell'escalation viet- t|'||Q |1 

nam.ta. ■ ■ 

Un documento che r.flette con 
evidenza l’allarme diffuso al Con £ q jj s f esso | ( 

grosso per questo stato di co-e. 3 . , 

ma anche i gran limiti doll'a/to- britannicne 
oe dei « critici » di Johnson al 
vertxw della v.ta politica am.-, 
cuna, è stato reso noto «age a 
Wash.ngton da un gaippo di WASI 

dici senatori democratici e c. :e Secondo un disj 
repubblicani, che comprende i ^ Press da Lo 


pesante responsabilità delle con- j 0 5CO po cercare soluzioni pa¬ 
cifiche sulla base degli accordi 

_ — -—- di Ginevra e in armonia con ì 

diritti legittimi del popolo viet- 

_ namita ». 

SNI CON GLI USA Tito ha aperto il suo discorso, 

__ affermando che la situazione nel 

mondo è grave. « L'escalation nel 
Vietnam — egli ha detto — e le 
• ■ grandi sofferenze che il popolo 

f vietnamita deve subire nella sua 

■ ■■ jprta per j a libertà, come anche 

altre mosse aggressive delle for- 
— — m _ • ze imperialisticdie (interferenze, 

O AnflmftkfStO organizzazione di complotti mili- 
■ » [ ar i, ecc.) rappresentano un pe¬ 

ricoloso ammonimento a tutte le 

v» a Johnson _L«» forre for2e Progressive del mondo, le 

>e a jonrtson te Torre qua|j debbono PS?ore vi eili e in- 

lente verrebbero ridotte traprendere misure decisive per 
la metà impedire questo «viluppo delle 

co«e ». 

T.to ha definito la guerra nel 
est di Suez > e stato criticato da Vietnam « il più brutale attacco 


RIVEDENDO GLI IMPEGNI CON GLI USA 

Wilson ritirerebbe 
truppe dalla Malaysia 

Egli stesso lo annuncerebbe a Johnson — Le forze 
britanniche in Estremo Oriente verrebbero ridotte 
di oltre la metà 


WASHINGTON. 17. 
Secondo un dispaccio dell'Uni- 
t ed Press da Londra, il primo 



** di terra , cielo, mare. (OLP). hanno lasciato i cam- 

SAIGON 17 ^ primo ministro siriano, dr. pi di addestramento e si sono 

Fonti americane hanno rive- ^ usse f Za Vy p a è partito da schierati lungo la frontiera con 
lato oggi che il campo trince- damasco per una ispezione allo Israele, Ahmcd Schìukhciri, ca¬ 
rato di Con Thien, situato cin- ( ro ” ,,e,a con Oracle per con - po dell'OLP. ha dichiarato ieri 
ano chilometri a «mi delta trottare personalmente le mi- i sera, in un comizio di fronte a 


que chilometri a sud della zo- 


sera. in un comizio di fronte a 


na smilitarizzata, è circondato ™ Te Recise negli ultimi tre ventimila profughi, che « la Ci- 
da quattro giorni da unità del S\ 0T _ m P PT fronteggiare un pns na ci ha invialo armi e l'eser- 


FNL, e che violenti combatti¬ 
menti € con perdite pesanti da 
ambo le parti ». continuano at¬ 
torno al suo perimetro. Una co¬ 
lonna corazzata di marines. 


giorni per fronteggiare un pos na ci ha inviato armi e l'eser- 
sibile attacco israeliano. Al cito palestinese le ha prese in 
tempo stesso, il vice primo mi- consegna ». AI comizio era pre- 
nistro e ministro degli Esteri sente l'ambasciatnre cinese al 
siriano Ihrahim Makhos è giun- Cairo. 


lonna corazzata di marines. * 0 a \ Unirò, latore di un mes - Dal canto loro, i governanti 
che aveva tentato di spezzare maggio del presidente della Si israeliani affermano che la re 
l'accerchiamento e di porta- r \ a - dr - Alassi, al presidente sponsabilità della crisi ricade 
re rinforzi agli assediati, ha Master. Dal canto suo Sasser interamente sui siriani, i quali 
dovuto ripiegare sotto un ura- ha inviato messaggi ai governi « non cessano di inviare com 
gano di fuoco. d p H Irak. Algeria. Yemen. Ju » mandos di terroristi in Israele 


dovuto ripiegare sotto un ura- ha innato messaggi ai governi 
gano di fuoco. dell'Ira!:. Algeria. Yemen. Ju ! 

Fino a ieri sera, gli america- goslaria. URSS e India. j 
nj ammettevano di aver avuto Secondo quanto risulta negli i 
ventisei morti e 222 feriti. E’ ambienti diplomatici e giorna- 
probabile che le perdite siano listici del Cairo, i siriani affer- 
aumentate in seguito al fallito mano quanto segue: dodici di- 
tentativo di rompere I accer- risioni israeliane sono schiera ! 


« non cessano di inviare com. 
mandns di terroristi in Israele 
per compiere attentati i. 


chiamento. 

La flotta infuria anche in al 


te lungo la frontiera con la 
Siria, pronte ad attaccare: i 


tre località del sud. L aviazio- siriani non attaccheranno mai 
ne americana ha effettuato pg r primi, ma si attendono ef- 
contro la RDV 123 incursioni. Celticamente un'aggressione- 
Alcuno incursioni sono state di- dietro Israele ci sono gli Stati 


U Thant si 
consulta con 
il Cairo 


p.u noti e qualificati portato e ministro britannico. Wilson, coiv 
tteì d.ssen^o. Si tratta di un m*'*» tcrebbe di notificare al presi* 
saggo che i qu.odici parlammo dente Johnson. neU'xKontro alla 
Uri hanno indirizzato al pre-i Ca^ Btaoca previsto per i pri 
dente Ho Ci Min per avvertir.o m - d) gjygno che la Gran Breta- 
che essi « sono decisamente con ba deciso di ridimensionare 

tran ad un r*t»ro unilaterale del- Hncfj/'anvnt#» la «ut nnf*^n»a 


vasti settori del partito laburi¬ 
sta come una delle principali 
compromissioni del governo la- 


ai diritti fondamentali dei popo 
li ». « Non c'è dubbio — egli ha 
continuato — che i maggiori re¬ 


terebbe di notificare al presi- bun*ta britannico con la politica 
dente Johnson. neU'xieortro alla statunitense di intervento rnili 
Casa Btaoca previsto per i pri tare in Asia. Nello stesso mod< 
mi di giugno, che la Gran Breta- si sono espressi portavoce delle 
f»ia ha deciso di ridimensionare forze politiche più rappresentati 


blinda britannico con la politica sponsabih per questa guerra che 




r r ig&! 


rette contro quelle che il porta¬ 
voce USA ha definito < posta- 


statunitense di intervento mih "f® crescendo ogni giorno e se ro¬ 
ta re in Asia. Nello stesso modo Pre p.ù direttamente minaccia la 
si sono espressi portavoce delle P ace mondiale, sono gli Stati 


le forze americane » e « ritengo 
no che un negoziato sia la soia 
alternativa all'intensificazione 
del conflitto*. Tra i firmatari 
sono il presidente «iella Commis¬ 
sione esteri del Senato. J. W. 
Fullbright, e i senatori Morse, 
McGovem. Clark e Church. de¬ 
mocratici; Mark Hatfìeld e John 
Sherman Cooper, repubblicani. 

A quanto viene riferito, il mes¬ 
saggio. la cui iniziativa risale 
al senatore Church. ha l'appro- 
vazi«me del segretario di Staio. 
Ru«k. C.ò non sorprende, dal 
momento che i firmatari chiedo¬ 
no, in pratica, ai vietnamiti di 
« negoziare » sotto le bombe e 
la minaccia dell'esclalation, sen- 


drasticamente la sua presenza ve de 
militare in Asia. Wils« 3 n addur- scorsi, 
rebbe motivi finanziari e di poli condar 


? politiche più rappresentati- Uniti. L'attuale sviluppo nel mon¬ 
de! continente. Ne» giorni do e ' a situazione nel \iotnam 
si. il go\emo cinese ha dimostrano che n«xiostante le nu- 
condannato in una dura nota di- merose dichiarazioni, gli Stati 
latina si fat tn rhi» di Uniti restano sordi di fronte alte 


**5 


tica interna per giustificare la plomatica il fatto che quello di restj 1 ™ sorai dl fronte aue 

revisione della politica di impe* Londra abbia fatto di Hong Kong richieste della larga opinione pub- 
gno c ad est di Suez», conoide- un punto di appoggio per I*ag- blica democratica perché sia posto | 
rata dagli Stati Uniti un t comi pressione americana al Vietnam, termine alla guerra e tentino di | che 


rata dagli Stati Uniti un « coro! 
Sano » del loro intervento nel 
sud est asiatico. 


_ \ w 

«noi sostenitori si sentano 


margini o « aH'interno » della 
zona smilitarizzata del 17. pa¬ 
rallelo. 


Honduras 

Ucciso 

il capo delia 
polizia 


aieiro Israele ci sono gli Mah SEW YORK. 17 

Uniti, interessali a colpire la Ur , portavoce dell'ONU ha rife- 

Siria. « punta di diamante del nto oggi thè il segretario gene- 
movimento nazionalista rirolu ra'.e U Th-mt ha ricevuto una 
zionario e socialista arabo com un inazione dalla RAU rieuar- 
gli israeliani prestano orecchio dari ' e f protrar-i rie.la prcsen- 
\alle istigazioni americane, sia “ 


rioni di mìssili terra aria ». ai mnt - ìTneJ1 ^ 0 nazionalista rirolu 


zionario e socialista arabo »; 


perchè nutrono da tempo (stia¬ 
mo sempre esponendo la posi¬ 
zione siriana) mire territoriali 


dell ONU sulla l.nea di amnisti I 
z'O fra Piatto e I-racle li fun- 
z.on.ir.o ha detto che il governo 
della RAU ha inviato ien sera 


j su una parte del suolo siriano, un me-vsagaio al comandante del 
| sia perchè vorrebbero scarica hi forza de.l'ONU. generale Indar 
! re su un'arrenfnra hellirn i J-t Rikhye. messazg.'O che Rikhye 


J re su un'avventura bellica i 
gravi problemi interni che tra 
vagliano Israele: recessione e- 


ha trasmes-o a »aa volta al se¬ 
gretari generale U Thant. 

U Thant. secondo il portavo». 


segreto 


Nel suo dispaccio. i'Umfed imporne la soluzione esclusiva- incoraggiati ad applicarla anche jeGUCIGALPA (Honduras). 17 


Press afferma che Wilson mten- 


11 premier britannico attende, 1 de ora ritirare le truppe wi modo 


mente con mezzi militari ». 

Tito ha poi denunciato anche 


in altri luoghi. 


Il capo della polizia segreta 


Affrontando il tema degù ayve- ^[{'Honduras, capitario Hecto: 

■ ■ I iMll I * w r, yv. -, Tifo h n ZiaTTA* I ^ 1 1 


conomica. crescente disoccupa- P incontrato in nottata col capo 
zinne (che ha già raggiunto il della delegazione egiziana al- 
10 per cento): tendenza, per la l'ONU El Rony e gli ha chiesto 
! prima volta nella storia di avere urgentemente dal suo 
Israele, non più alVimmiara ?memo chiarimenti circa le in- 
zione di israeliti dall'estero, ma reIa V p i? sen “ 

a un movimento emigratorio na jj p^-tavocp ha detto che 
verso I estero, ad un ritorno di (j Thant cons.fìera la situaz.o- 


seonodo l'agenzia, ritirare subito «graduale», in modo da «tener la « pericolosa pressione che vie- nimenti in Grecia. Tito ha detto; p a fael Mayen. è stato ucciso da . .. . ! L Thant cons.dera la situaz.o 

imdicimila uommi dalla Malaysia conto della preoccupazioni ame- ne esercitata contro la Siria e ? Si tratta di processi che sono j a j cune persone rimaste scono mt 0"0ia e di » raeham ne < in potenza molto preoccu 


VV 51 v\» VJV ito [/ivwvupoi-ivnu Uiiiu v.-v» V«IM»« v 1 M MM IM * * - , ,. . a éV. VU _ • , J. . »*•--* 

ricane nei Vietnam »* II premier la Repubblica araba unita » come Jj? contrasto con la distensione in 5 ^^^ mentre lasciava un risto- terso t paesi ai provenienza, pante » e che ha rinviato 1 ] suo 

britannico intenderebbe inoltre possibile sorgente di un conflitto Europa e che possono avere con* rante di Tegueigalpa dove si era a causa appunto . delle dtffi viagg.o in Europa. 


orientale. Altri undicimila ver- ricane nei Vietnam ». Il premier la Repubblica araba unita » come 
rcbboro ritirati l’anno prossimo e britannico intenderebbe inoltre possibile sorgente di un conflitto 
10.000-13.000 entro il 1970. Reste accettare il principio di coor- mondiale e ha citato l’attività dei 
rebbero cosi in Estremo Oriente dinamento delle strategie ameri- neocolonialisti e dei segregazio- 
sok> 27.000 uommi. comprese le cana e britannica, fondato su un nisti in Africa e gli intrighi in¬ 


mondiale e ha citato l’attività dei seguenze negative sia nei Balcani. roca to in seguito ad una telefa colta economiche 
neocolonialisti e dei segregazio- àc fff erano già constatati gli a nonima. . j s ; r j aJ1 j a agiti 


A Washington il portavoce del 


forze stanziate a Hong Kong. Al¬ 
tri « tagli * non sarebbero da 


condominio delle basi britarmiche temazionali nel Virino Oriente, 


dell'Oceano Indiano. Ma egli con- per ricordare quale interesse atù P'** * 


evidenti risultati dei rapporti di 
buon vicinato, che in un campo cap0 


aa alcun impegno americano nel escludere. 

■anso della rinuncia all'aggres- Come è noto, 1 impegno « ad 


sacrerebbe il ritiro delle trup- biano i popoli a fermare la po- 


; inevitabile ». 


litica di forza se non vogliono 


Ferdinando Mautino 


nata anonima. . j siriani aggiungono che da Dipartimento di Stato ha di- 

Mayen ricopriva l incarico di (pTTIDO y» fi nttn amer ; Cfl . fhiarato che gli USA sono de 
capo della polizia segreta da cir- r ^ mp ” *“ , ca cisamente contrari al ritiro dol¬ 

ca tre anni e presumibilmente la na strumento dell imperialismo [ a forza dell’ONU e sastenga 
sua morte è da collegarsi a una ' SA nel Mediterraneo, sta tcn- no anzi « il pnnc.pio d t un suo 


vendetta. 


tondo di attraccare a Beirut, 1 1 rafforzamento ». 


dagli insegnanti ai giovani la¬ 
voratori. 

L'immagine che si aveva era 
dì un corteo dominato dalla 
giovinezza, poiché soprattutto i 
giovani lo punteggiavano con 
la loro presenza, con j loro 
canti, con le loro grida, col 
loro saluto a pugno chiuso. 
•Citarlo! à l'usine» (Carletto, 
va in fabbrica) gridavano gli 
operai all'indirizzo dì De Galli¬ 
le. Un gruppo di lavoratori 
delle fogne di Parigi, con i 
grossi gambali di caucc'ù, gri¬ 
davano a propria volta: « Char- 
lot alle fogne ». 

Ma chi è preso di mira è 
soprattutto Pompidou che do¬ 
mani aprirà il dibattito in Par¬ 
lamento presentando la sua 
legge sui pieni poteri: « Licen¬ 
ziate Pompidon » grida la folla: 

< Pompidou dimissioni *; oppi/, 
re, sull'aria di una nota can¬ 
zone. i manifestanti intonavano 
uno stornello: « Pompidou, tu 
navighi sui nostri solili 

Volantini gioiti «• rossi con 
gono lanciati, come coriandoli, 
sulla folla che fa ala al corteo 
dei due grandi boulevard^ : 
« Lavoratori, difendete la de 
mnerazia. esigete la trattativa, 
non lasciate che si attenti alio 
sicurezza sociale » c'è scritto. 

La inirtccipuzinne dei pro¬ 
fessori. degli insegnanti, dietro 
il loro sindacato « Federazione 
educazione nazionale » «'■ stata 
massiccia. All’ombra di una 
grande insegna — ('entro no 
zinnale della ricerca scienti fi 
co — sfilava la massa dei ri 
cercatori, dei quotìri tecnici, 
dei professionisti più quali fi 
vati. Tutte le grandi scuole e 
le università di Parigi so no 
scese in piazza: la Scuola Sor 
male della Rue d'L'lm, la 
Normale (li Saint Cintai, pre 
cedevano con i loro striscioni 
una massa fitta di studenti, 
stupenda per entusiasmo, i co 
lori, le bandiere, i canti. 

Tutti gli impiegati dei gran¬ 
di ministeri, da quello della 
Cultura a quello delle Comuni 
(azioni, raccolti dietro la loro 
insegna che sventolava alta 
sulla folla, hanno sfilato in 
corteo in aperta sfida al po 
verno. / lavoratori, i tecnici, 
gli impiegati della Televisione 
e della Radio di Stato cam- 
minavano a loro volta, fiera 
mente raccolti dietro la {lamia 
(l ordine: « No ai pieni poteri ». 

I piloti e il personale viaggino 
te degli aeroporti del Bourget 
e di ()rlg fiancheggiavano i la 
voratori delle grandi fabbri 
che. gli infermieri degli aspe 
dati di Parigi, gli edili. I.r 
donne, soprattutto i ragazzi, 
indossarono corsetti bianchi su 
cui era scritto a grandi ca 
ratteri neri, la parola (l ordi 
ile: « No ai pieni poteri ». 

« Comjxigni. nessuna ordinanza 
contro i lavoratori ->. gridava¬ 
no anche i ” beatniks ” di Pn 
rigi intervenuti a loro volta in 
gran forza alla sfilata, caper) 
Diati da un vecchietto zozze 
ruta, il famoso Monna, che è 
il capo dei capelloni ; xirigini. 
e da una ragazza, avvolta da 
un enorme casco di capelli 
biondi che sembrava Barbarci 
la. Molti portavano il segno 
della marcia di Aldermaston. 
sorta nel 1959, con le prime 
grandi sfilate contro la gtier 
ra atomica. I lavoratori della 
CGT e della CFDT insieme, 
inalberavano un grande stri 
scione comune con una scritta 
significativa: Contro Faggres 
rione USA. i lavoratori «li Un 
rigi sosterranno fino in fondo 
la lotta del popolo vietnamita. 

Anche gli operai stranieri 
partecipavano al corteo, divisi 
per nazionalità: abbiamo insto 
sfilare gli italiani, gli spagnoli, 
molti sud africani. 

Altre importanti manifesta 
rioni si sono svolte nei grandi 
centri di Francia, tra cui se 
guatiamo quella di Bordenur 
che ha raccolto 20 mila perso 
ne. quella di Nantes con 1 5 
mila jiartccipaiiti. quella di 
Marsiglia con IH mila manife 
stanti e quella di Saint Nazai 
re con 20 mila persone. 

Un primo calcolo degli ope 
rai e salariati in sciopero nel 
le diverse zone di Francia dì 
re che ve ne sono stati 
mila nella regione del nord. 
200 mila nelle Bocche del Ro 
dono. 100 mila nella Is/ira. 

I 100 mila nell'Isère. Queste to 

1 ne. si tenga presente, sono 
quelle che hanno tenuto testo, 
w quest'ultimo periodo, ai gì 
ganteschi scioperi della durato 
di un mese e talora di dnr 
mesi. Nel complesso nei settori 
pubblico e privato hanno scio 
parato fra l'SO e il 90 per cen 
lo dei lavoratori, con punte 
del 95 per cento. 

Pompidou. che ha fiutalo il 
vento di rivolta che soffiava 
sul Paese, ha aggiornato il di¬ 
battito in Parlamento sui pie¬ 
ni poteri, che doveva aprirei 
oggi, al pomeriggio di domani. 

Fenoaltea 

governo di Roma e non dal go 
verno rii Washington. 

I.'on. Ugo Ui Malfa non la peci 
«a oo-i. Atlantico inveterato, egli 
-ombra «ottenere il procedimento 
contrario anche se ammanta tut¬ 
to quatto d; indignazione per l ac- 
cu-a. rivolta ieri in Parlamento 
agli amer.cani. di aver interferi¬ 
to negli affari intemi italiani spin¬ 
gendo Fenoaltea a dimettersi. Sa 
non sappiamo se la Casa Bianca 
abbia una tale influenza sul na 
stro ambasciatore a Washington. 
Quel che sappiamo di certo, però, 
è che l’invito alla sedizione ri¬ 
volto agli ambasciatori europei 
dalle colonne del Washington Post 
parte da una persona che io stes¬ 
so Corriere della Sera riconosce 
come amico di Johnson. Ce n'è 
abbastanza, ci sembra, per consi¬ 
gliare a questa decaduta vestalo 
dell'americanismo che è Fon. La 
Malfa di tacere invece di lanciare 
la proposta, assolutamente grot¬ 
tesca. di chiamare Fenoaltea a 
esporre le sue ragioni davanti al 
Parlamento. 


















pag. 6/ mezzogiorno e isole 


Si moltiplicano le iniziative contro l'aggressione USA 

e di solidarietà con il Vietnam 

Mi 

inatc 

tri e studer 

iti in caroi 

rana in 

meggiano 

» 

Ila f 

tace nei cei 

ntri del Si 

ilcis-l; 

desiente 



Migliaia di firme reccoite a Carbonia e Igiesias 
in calce all’appello per l'inizio delie trattative di 
pace nel Vietnam 


r Unità / giovedì 18 maggio 1967 


Come vengono sfruttati nel Salento i giacimenti di bauxite più ricchi d'Italia 


La rapina coloniale 
della Montevergine 

Ai contadini dopo le promesse non restano che le... buche - « Ci portano 
via il terreno sotto i piedi» - La funzione delle Partecipazioni statali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17 
Una « carovana della pace », 
formata da studenti e da mi¬ 
natori. gira in questi giorni per 
i centri del Sulcis Iglesiente 
allestendo, nelle piazze, una 


« Al di là di queste condi¬ 
zioni. qualsiasi affermazione 
elle voglia ribadire una volon¬ 
tà di pace diventa menzogna 
e copertura »: con queste pa¬ 
role di giovani e i lavoratori 
comunisti, socialisti unitari, 
sardisti, socialisti unificati, cat- 


i .... 


. . , omuiovi, wviouou umiliali, car 

mostra viaggiante che docu- loIici hanno voluto sottolineare 
menta i crimini commessi da- .- _-_. 


A Carbonia e Igiesias le c carovane della 
pace » hanno allestito. In piazza, mostre 
fotografiche sui crimini commessi dal¬ 
l'imperialismo americano nel Vietnam. 


Oltre 5000 cittadini hanno firmato la peti¬ 
zione che chiede la fine immediata dei 
bombardamenti, il ritiro delle truppe USA, 
l'apertura di trattative i pace 


Acquedotto pugliese |Lo dice il ministro Cosenza 

< 

L'ina. Cangemi ! F.S. Bari-Lecce: Iniziative della 


L'ing. Cangemi 
non può coprire 
l'allegra 
amministrazione 
del de Mininni 

RARI. 17. 

Il presidente dell'ente autono¬ 
ma acquedotto pugliese, ing. 
Cangemi. con una cortese lei 
trra. ci ha fatto .supere che le 
« rovi r. raccolte da noi a Troni 
circa l'acquisto da parte ilei 
l eale di una stabile per uni¬ 
ficare i propri uffici non cor¬ 
rispondono alla realtà della si¬ 
tuazione. 

Arerà ino scritto cioè che a 
Traili, da circa due anni l'ente 
acquedotto ha acquistato un in¬ 
tero piano di uno stabile senza 
occuparlo ancora, mentre con 
titilla a prendere in fìtto altri 
locali per le necessità degli 
uffici dell'ente. 

Abbiamo rifiortato le voci 
molto diffuso a Troni circa ir 
regolarità riscontrate da alcu¬ 
ni organismi che avrebbero 
competenza sull'acquisto, c 
Viug. Cangemi ci risponde che 
« tale acquisto fu autorizzato 
dai competenti organi delibe¬ 
ranti dell'ente ». Noi questo 
non lo mettevamo in dubbio per¬ 
chè ci mancherebbe che gli or¬ 
gani deliberanti dell'ente, prc 
siedutn dall'alloro presidente, il 
notabile de ara. Mininni. non 
approvassero un acquisto fatto 
dolio stesso presidente. 

I.a realtà dei fatti però non 
nasconde la grave circostanza 
che l'ente ncaucdoltn ha su¬ 
bito già un primo grave danno 
da quell'acquisto perchè da due 
anni non pu,-, usufruire dei lo¬ 
cali già jxigati. 

E' uno dei tanti episodi del 
rallegra amministrazione che 
caratterizzò i molti anni della 
presidenza Mininni. Episodi 
grandi e piccoli. 

Piccolo ma anche significa 
tiro è l'cpis'dio della lapide 
in marmo bianco di Carrara 
a ricordo di una vìsita del pre¬ 
sidente Segni paaata ‘ dall'ente 
ben L. X2S.IIH e che ora giace 
in un deposito dell'acquedotto a 
Troni. Su questo episodio l'ing 
Cangemi non fa parola ed im¬ 
plìcitamente riconosce la ve¬ 
ridicità dell'episodio da noi de¬ 
nunziato. 

Diamo comunque atto al me- 
siderite Cangemi dì arer voluto 
chiarire, anche se in modo par 
ziale. i fatti da noi rinnrtati nel 
nostro servizio da Troni. 

Spiegazioni più circostanzia 
te e complete non avrebbero 
certo nuociutp anche se ciò 
arrehbe siani f icatn mettere in 
evidenza l'operato del V r ece 
dcn'c o-c '-dente de che ha se 

(mito - :7 dubbio il minto giù 

rem è - ’t storia dell'acquedot¬ 
to pugliese. 

i. p. 


, Il » Living 
theatre » 
al Piccmni 

BARI. 17. 

l’n eccezionale avveri mento 
teatrale tra pochi giorni nella 
nostra c.ttà: 1 levino theatre di 
New York presenterà al teatro 
comunale Piccioni, sabato 20 
maggio, « Antigone * di Sofocle 
nell'adattamento di • Berto'.d 
Brecht. 

Bari è la prima città meridio- 
•oio inserita nell'attuale totroèe. 


gli USA nel Vietnam. 

Ovunque, da Carbonia a 
Igiesias, si moltiplicano le ini¬ 
ziative di solidarietà verso i 
partigiani e il popolo vietnami¬ 
ti che lottano per l’indipen¬ 
denza. 

Un appello, die chiede la fi¬ 
no trattenuti, in piazza Ober¬ 
aci e l'apertura immediata di 
trattatile di pace alle quali 
siano ammessi a tutti gli ef¬ 
fetti 1 rappresentanti del Fron¬ 
te nazionale di liberazione, è 
stato sottoscritto in poche ore 
da 1300 persone a Igiesias e da 
3.000 persone a Carbonia. 

Centinaia di cittadini si so¬ 
no trattenuti, in piazza Dber- 
dan a Igiesias e in piazza Ro¬ 
ma a Carbonia. davanti alle 
mostre fotografiche, manife¬ 
stando indignazione e sdegno 
per i crimini commessi dall'im- 
perialismo americano contro 
uomini e donne colpevoli sol¬ 
tanto di battersi per allonta¬ 
nare dal Ioni paese le truppe 
di invasione. 

Non solo semplici operai, im¬ 
piegati. madri di famiglia, stu¬ 
denti e ragazze, hanno voluto 
firmare la petizione, ma anche 
numerosi dirigenti del PSU. 
che hanno visitato la mostra 


il fatto che i sardi (minaccia¬ 
ti direttamente dai pericoli di 
guerra, anche perchè il terri¬ 
torio isolano pullula di basi 
NATO) devono trovarsi in pri¬ 
ma linea nella lotta generale 
per impedire la estensione del 
conflitto asiatico. 


LECCE — Durante la marcia verso le miniere di bauxite 


SASSARI: la Regione deve intervenire subito 

Distrutto oltre un terzo 
della produzione agrhola 

Il bestiame falcidiato da morie, vigneti e oiiveti gravemente danneggiati 
dal maltempo — Le richieste presentate dall’Unione Contadini 

SASSARI. 17. • coltura in Sardegna, allineile ven- i razione, la quale dovrà essere 


Dal nostro corrispondente huca 11 

r p,u tilt i:zarc 

LECCE, maggio. Ni potrebbe obiettore che — a 
E' domenica. Davanti ai cuu parte le mancate piomcs.se a 
celli delta * Monterergine » non danno dei proprietari rei terreni 
c'è nessuno. Il nastro meccanica circa la durata dell'affitto — 
che trasporta il minerale fin sul l'estrazione del minerale com- 
la sommità della vasca è fermo, porto ineritali Intente lo sconcoI- 
L'impianto di lavaggio oggi non g mento del terreno e lo svelh 
sputa nulla dalle sue bocche mento delle colture. Si traila di 


metalliche; sembra essere rdor 
nata la quiete antica 
Improvvisamente dal fondo 
dello stradone comincia a sputi 
tare gente: arrivano m auto . ni 


una obiezione esatta la quale non 
può che proporre uno valuta 
Zionc economica: per lo zona » 
per le popolazioni è più utile la 
sopravvivenza degli oliceli e 


motoretta, in corriera: recano I l estrazione del rn iterale.’ 


bandiere rosse e cartelli. A reti 
tmaia si assiepano davanti al 


Si tratta di un interrogativo 
importante a cui dovevano da 


recinto, scandiscono la iiarola I re una risposta non certo la 
t progresso >. gridano la loro 1 Monterergine (i suoi interessi 
volontà di lavorare. Chi sono? j .sotto ben altri!) ma il governo 


Braccianti disoccupati, coltivato 
n diretti, propretori dei laudi 
circostanti, giovani periti nubi 


e gli enti locali interessati. La 
iimposta è invece venuta tini la 
i oratori che quali he giorno tn 


striali, emigrati mandati va liarW() lklt(J nl(l „;| fl „ rw ,de ma 
dalla (,orniamo ed ora senza .. ... 


no al raddoppio « comunità » 
Le popolazioni per lo sviluppo 
non sono della Sila e della 
d'accordo fascia presilana 


fotografica, si sono recati a nel Sassarese è stata esamina- certa menti tecnici attraverso gli 


firmare e si sono anche offer¬ 
ti di coilaborare attivamente 
per il successo della iniziativa. 

t Non possiamo appoggiare le 
forze della reazione e della 


SASSARI. 17. coltura in Sardegna, allineile ven- razione, la quale dovrà essere lavoro ‘ ' infestazione cui si nrrennnra 

La situazione dell'agricoltura gano predisposti tempestivi ac- allegata alla denuncia per 1 ... all'inizio. Sfruttare la bauxite a 

nel Sassarese è stata esamina- certa menti tecnici attraverso gli danni ». Nono giunti da tutti i comuni queste condizioni non solo non 

ta dalla Presidenza dell'Unione Ispettorati Agrari dei danni li comunicato deH'Unione \\T °' * ?// significa progresso ma vuoi dxt 

contadini la quale ha constatato «inerti dai contadini e venga Contadini precisa co c i m modo 1(1 1 f rcjtn( 1 * r7 ‘, , B i 

un peggioramento della sitnazio- riconosciuta tutta la provincia inconfutabile la estrema gravità l* rr c ^ lc l (I rapina co $ nma!r * * I* I c 

ne agricola, sia a causa dell’an- di Sassari t zona agraria dan- della crisi che colpisce tutti i dere finire, che la ricchezza del tlepauperuinento e <a spoliazione 

damento stagionale sfavorevo'e neggiata ». settori deH'agrico.'tura sassarese sottosuolo deve restare qui. a della provincia 


ta dalla Presidenza dell'Unione Ispettorati Agrari. 


danni ». 

Il comunicato 


vra essere (aroro 

sj •» i 

1 Sono giunti da tutti i comuni 

dell'Unione della zona per dire « basta! » ai- 


contadini la quale ha constatato sofferti dai contadini e venga Contadini precisa io=i in modo Montevergine e al governo 
un peggioramento delia sitnazio- riconosciuta tutta la provincia inconfutabile la estrema gravità t"' r dire che la rapina co,ornale 


settori deH'agrico.'tura sassarese sottosuolo deve restare qui. a delta provincia 


che ha ridotto drasticamente la II comunicato conclude invi- e sarda, indicando anche le mi- beneficio delle popolazioni locali. 


conservazione che dichiarano crescita dei pascoli sia por la tando tutti » i produttori danneg- i su re più urgenti |H-r alleviare ! L lo ripetono durante un brev 


LECCE 17. 

Il raddoppio del binano Man- 
Lecce non verrà eseguito. Lo 
hanno comunicato qualche gior¬ 
no fa i ministri dei Tr«s[xirti e 
dei Lavori pubblici ad un par¬ 
lamentare leccese che aveva 
avanzato una interrogazione sul- 
i'nrgomcnto. I*a risjKista all'in¬ 
terrogazione dice testualmente: 

» ...in effetti sulla linea in que¬ 
stione sono stati già attuati, o 
sono in corso, lavori di sisto 
inazione e di potenziamento de¬ 
gli impianti e delle attrezzature 
d'esercizio che consentiranno di 
elevare sensibilmente la potc-ii- 
zialità della linea, mettendola in 
grado di fronteggiare con largo 
margine non soltanto gli attuali 
livelli di traffico ma amile even¬ 
tuali futuri incrementi, sensi- j 
burnente !a potenzialità della I 
linea, mettendola in grado di j 
fronteggiare coti largo margine I 
non soltanto gli attuali livelli di 
traffico ma anche eventuali fu¬ 
turi incrementi, senza dover ad¬ 
ii, venire alla soluzione de! rad 
doppio che risulterebbero scarsa¬ 
mente produttiva oltre che assai 
onerosa ». 

Il che. in altre parole, signifi¬ 
ca che il governo ritiene questa 
finca assai poco importante e co¬ 
munque non degna di eccessivo 
imiiegno. 

Che invece la necessità del 
raddoppio sia unanimemente av¬ 
vertita dalle popolazioni, che 
osso conscntircbtie un grande 
risparmio di tempo per i viag¬ 
giatori. che contriburebbe ad 
evitare il crescente isolamento 
della provincia dal resto del 
Paese, tutto ciò non ha per i 
ministri molta importanza. 

Con questa rasposta vengono 
a cadere anche le ripetute pro¬ 
messe dei de e dei socialisti lo¬ 
cali i quali non fanno che co 1- 
lez-onare un fallimento dopo 
l'altro. 


COSENZA. 17 

Il consiglio della comunità 
montana « Silana ». riunitosi sot¬ 
to la presidenza del compagno 
on. Gino Picciotto, ha trattato 
alcuni argomenti di vitale ini 
pnitanza per lo sviluppo econo¬ 
mico. sociale e turistico dell'al¬ 
tipiano della Sila e di tutta la 
zona che v a sotto il nome di 
fascia presilana. 

In particolare, il compagno 
Picciotto si è soffermato su! pia¬ 
no di sviltip|x> economico met¬ 
tendo in risalto le profonde la¬ 
cune specialmente per quanto 
riguarda la Calabria che. co¬ 
nfò. noto è stata quasi comple¬ 
tamente tagliata fuori dalla mag¬ 
gior parte degli investimenti pre¬ 
visti dal piano nei prossimi cin¬ 
que anni nei settori dell'Indu¬ 
stria e deH'agricoltura che. di 
contro, avrebbero dovuto costi¬ 
tuir»' il perno di una effettiva ri¬ 
nascita della regione. 

In sostanza, le ixipolazioni ca¬ 
labresi vengono ancora una vol¬ 
ta lusingate cimi la politica dei 
lavori pubblici e con qualche 
intervento nel settore delle in¬ 
frastrutture. 

Sulla relazione del compagno 
Picciotto è intervenuto il com¬ 
pagno Oscar Cavaliere, sindaco 
di Spezzano Piccolo, il quale ha 
proposto al Consiglio di chiedere 
alla cassa per il mezzogiorno 
l'istituzione di quattro nuclei di 
assistenza tecnica agricola a fa¬ 
vore dei poderisti e delle cooiie- 
rativc dei dieci comuni facenti 
parte della comunità. Sulla pro¬ 
posta del compagno Cavaliere il 
consiglio si è espresso favorevol¬ 
mente ed ha deliberato in tal 
senso. 

A conclusione dei lavori il 
consiglio, alfiunaniniità. ha ap¬ 
provato un ordine del giorno di 
condanna contro il coli»» di sta¬ 
to fascista in Grecia 


comprensione por Johnson. 

Impegnarsi per la pace nel 
Vietnam significa chiedere con 
fermezza la cessazione incori 
dizionata dei bombardamenti 
USA. il ritiro delle truppe ame¬ 
ricane. il riconoscimento uff! 
fiale del FNL e la sua parte¬ 
cipazione alle trattative. 


forte riduzione del prezzo del 


presentare regolare de- i (fi-agi de.Ie masse contadine. 1 comizio. I giovani inalzano i 


Il minerale dopo un primo som 
mano lavaggio Viene trasportato 
in alta Itn’in per le success re 


latte ovino destinalo all'industria nuncia dei danni sofferti sul ilio dei pa-tori e di tutti i lavoratori , loro cartelli' - cogliamo /moro lana azioni ; al Saldilo non re 


casearia con comprensibili ri¬ 
duzioni del reddito di lavoro di 


dillo pre;fisi>osto dall'orgamz/a I della terra. Per 


zione e gli allevatori interessati questi problemi l’Un.one Conta 


-o'uzione di m paino »: d Saldilo non è una 


colonizzato 11 


i >t(i(io ,-o non 
inutili buche 


quell e grandi e 
L'est razione del 


decine di migliaia di contadini o . di presentare regolare denuncia (fini si propone di realizzare una ne tornino a casa i ; « intervenga minerale potrebbe procurare la 
di pastori della provincia. aU'uflicio dell'abigeato del ri serie di iniziative di massa ca- l'atdustna di Statar, ror „ ,, sviluppo a rialto che fo.s 


fiale del FNL e la sua parte- situazione nel settore della pa- 
cipazione alle trattative. storiz.a: qui alla minore produ¬ 

zione del latte, degli agnelli, 
della moria de! bestiame, ridu 
— — * ■*■"| zione che si valuta superiore ad 

| 1/3 della produzione lorda ven- 

Con la partecipazione , f+gS. il 

„ I migliaia di lire per ogni az.ienda. 

del compagno Reicnlin. j* r l’acquisto di mangimi o di 

r ° | foraggi per salvare il patrimonio 

“ * zootecnico. 

# | Inoltre va tenuta presente la 

Mfllllfpcffmnite I calamità che ha colpito gli al 
lUUIIIICaiHAIUIIV levatori per quanto concerne Io 

• - I abbattimento di interi alleva- 

PaCITISta nienti di suini a causa della 

• I peste suina. Non migliore for- 

I tona hanno avuto i coltivatori 
ClvmUIll « di cereali, i viticoltori o gli oli- 

_ | vicoltori anch'essi colpiti dallp 

n Taranto I n'versità atmosferiche o da ca¬ 
lamità naturali. Dai primi dati 

I in possesso dell'Unione Contadi¬ 
ni la situazione si presenta per 
Nella nostra città il parti- > molti versi drammatica e tale 
to è mobilitato in Iniziative | da richiedere adeguati interventi 
per l'aumento dell'occupazio- a . favor( ;, dei confadmi coltiva¬ 
ne e dei salari, e per la pa- | “".7“°", dirci i danneg- 
„ i p I giati. da parte dello Stato e del- 

ce nel Vietnam e la demo- 1 f a R e gione. 

crazia In Grecia. I La presidenza dell’unione con- 

Quotidianamente altra- I tadini rileva infine che le normp 
verso pubbliche assemblee, i previste dalla legge 14-2-964. 
comizi e conferenze i citta- I n :,R dal tito, ° * Provvidenze 

dini della provincia ionica ,0 7< ? ne ?« rar , ie ^""egcìate 

„ I da eccezionali calamita naturali 
sono interessati Intorno a | „ avversit à atmosferiche», che 

questi problemi. . come è noto, proroga sostanziai- 

Su questi temi il partito I mente tutte le dlsnosizioni della 
ha organizzato per venerdì • legge 21-7-1960. n. 739 dallo stes- 
19, in piazza della Vittoria, ■ so titolo, non ha avuto pratica 
alle ore 19, un'imponente I attuazione ne'Ia provincia di 

sr“»“ » I 3. 

... co^ipaflno Alfredo Rei- | presidenza dell’unione con- 

chlin, delia direzione del tadini ha deci 1 *) perciò di con- 
PCI, parlerà ai lavoratori I durre un’appropriata azione po- 
defia città e della provincia. • liticasindacale presso il governo 

■ centrale e. in particolare, pres- 
- _ 1 so l’Assessore reg-'onale aH'Agri- 


Particolarmentc grave si af- spettivi) comune indicando tutti 1 paci di costringere le autorità 
ferma in un documento — è la capi del bestiame deceduto e a ad attuare i provvedimenti in 


a favore dei contad'ni coltiva¬ 
tori e allevatori diretti danneg¬ 
giati. da parte dello Stato e del¬ 
la Regione. 

La presidenza dell’unione con¬ 
tadini rileva infine che le normp 
previste dalla legge H2-964. 
n. 3R dal titolo « Provvidenze 
per le zone agrarie danneggiate 
da eccezionali calamità naturali 
o avversità atmosferiche ». che 
come è noto, proroga sostanzial¬ 
mente tutte le disnosizioni della 
legge 21-7-1960. n. 739 dallo stes¬ 
so titolo, non ha avuto pratica 
attuazione ne’Ia provincia di 
Sassari. Così è avvenuto per la 
legge regionale del 22-1-1964. n. 3. 

Ijj presidenza dell’unione con¬ 
tadini ha deciso perciò di con¬ 
durre un’appropriata azione po¬ 
litico-sindacale presso il governo 
centrale e. in particolare, pres¬ 
so l’Assessore reg-'onale alI’Agri- 


l/Aquila 

Fanno la strada ma 
come piace alla DC 


I/AQUILA. 17 

Q.ulchc anr.o fa. alla vigilia 
delle eiezioni del 1964. l'antica 
aerazione di due frazioni mon¬ 
tane del nostro comune. Camar- 
du ed Aragno. di essere final¬ 
mente congiunte con una strada 
che non fosse la vecchia mulattie¬ 
ra. ebbe un principio d'attuazio¬ 
ne. Qualcuno si illuse che presto 
' isolamento dei due abitati sa¬ 
rebbe finito e che per raggiun 
Cere la delegai one di Camania 
non sarebbe stato pù necessario 
un disastroso viaggio a dorso 
d asino. Ma era, come tutte le 
promesse preelettoraii. una illu¬ 
sione. Infatti, passata la... festa, 
i lavori vennero sospesi e la stra¬ 
da si arrestò ai primi chilometri. 

Dopo anni di proteste, di kxte 
e di agitazione per indurre il Co¬ 
mune a riprendere La pratica (la 
strada è stata nel frattempo prò 
vincializzata e 280 milioni sono 
stati stanziati), parve che final 
mente ì Livori stessero per essere 
ripresi. Ma gli abitanti di Ca- 
marda non avevano fatto i conti 
con la prepotenza di certi gerar- 
chetti locali. Cosicché, da un 
giorno all'altro, si sono trovati 
di fronte ad un nuovo progetto 
stradale fatto su misura per gli 


interessi di quattro o cinque si¬ 
gnorotti locali. 

Esso prevede una radicale mo¬ 
difica del tracciato della strada 
in questione, che ne allunga il 
percorso, la fa passare per una 
zoru che dorante rinverrò è sem¬ 
pre ghinee ata e. dulcis in fondo. 
attraversa, eoo i danni che ne 
conseguirebbero, ie uniche vigne 
esistenti nella zona. 

lui reazione della popolazione 
di Camarda è stata immediata e 
totale. 

La protesta è stata tanto de¬ 
nsa. forte e giusta, che il Sin¬ 
daco promise formalmente che 
la strada sarebbe stata costruita 
sul tracciato primitivo. Ma era¬ 
no promesse da democristiano! 
Infatti in questi giorni gli abi¬ 
tanti di Camarda stanno riceven¬ 
do gli avvisi del sopralluogo per 
l esproprio che riguarda precisa- 
mente i terreni dei tracciato re¬ 
spinto dalla totalità della popo¬ 
lazione! 

l-a giravolta del sindaco De 
Rubeis. dopo il suo preciso im¬ 
pegno. ha destato l'indigna zione 
di tutti; l'intero paese è in agi¬ 
tazione e la popolazione è decisa 
a non accettare questo nuovo 
sopruso delia DC. 


Foggia 

Non c'è lavoro 
per un invalido? 


FOGGIA. 17 una legge per noi invalidi che 
grave situazione economica ci garantisce ii lavoro. Voglio 
esistente nella nostra provincia lavorare, ii pane me io voglio gua. 
causata da una costante diminu- «tignare co! sudore della fronte, 
zione in tutti i settori produttivi Mi hanno persino negata l'inden- 
delia occupazione crea disagi e n.tà d; disoccupazione perché — 


farsi rilassare regolare dichia- • dicati. 

Il voto dell'll giugno 

Le liste del PCI 

ASC0LI SATRIAN0 (Foggia) 

1) Rossi Angelo, professore 

2) Coluccelli Michele, avvocato 

3) Giusto Vincenzo, edile 

4) Coluccelli Polito, professore 

5) Acquaviva Pietro, assegnatario 

6) Amarena Cosimo, bracciante 

7) Capobianco Michele, bracciante 

8) Cera Giovanni, pensionato 

9) Checchia Andrea, edile 

10) Cicchetti Gerardo, bracciante 

11) Cicchino Filippo, coltivatore diretto 

12) Cordisco Potilo, assegnatario 

13) D'Agrosa Polito, assegnatario 

14) Di Marzio Michele, mezzadro 

15) Gallfchio Francesco, odile 

16) Lo Bello Giuseppe, assegnatario 

17) Morsicano Cosimo, assegnatario 

18) Mortola Polito, coltivatore duetto 

19) Nardino Antonio, edile 

20) Patrono Francesco, facchino 

21) Pedarra Generoso, edile 

22) Santoro Paolo, bracciante 

23) Sarcone Potilo, muratore 

24) Sarcone Vincenzo, muratore- 
23) Sami Pompilio, bracciante 

26) Sciretti Polito, edile 

27) Sorritelli Carlo, facchino 

28) Tozza Polito, a^'Cgnatario 

29) Venuti Antonio, assegnatario 

30) Zichella Antonio, assegnatario 

CAPURS0 (Bori) 

1) Campobasso Antonio, studente universitario 

2) Pinfo Giuseppe, ingegnere 

i 3) Battaglia Giacomo, mediatore 

4) Battaglia Vincenzo, bracciante agricolo 

5) Battaglia Vincenzo, imbianchino 

6) Bondanese Nicola, bracciante agricolo 

7) Capobianco Carlo, intonachista 

8) Dell'Alba Vincenzo, bracciante agricolo, indipendente 

9) Di Fonzo Pasquale, intonachista 

1 10) Ingravallo Angelo, capo carovana facchini 
| 11) Lagioia Giovanni, coltivatore diretto, indipendente 

j 12) Larocchia Antonio, venditore ambulante 
1 13) Lombardi Vincenzo, bracciante agricolo 

1 14) Luiso Leonardo, artigiano 

15) Manzionna Francesco, potatore 
1 16) Mariani Pasquale, bracciante agricolo, indipendente 

17) Mastrolonardo Francesco Paolo, pensionato, indipendente 
I 18) Mele Vittorio, costruttore edile, ind.pendente 
I 19) Perilli Michele, artigiano, indipendente 
| 20) Sfolla Giuseppe, capo carovana calzolai 


Un esempio di rapaio co’ornale 
lo si trova in queste zone intcr 
ne della piana siiti ni ramina, nei 
territori di Mineremo. Gmatiia 


t oro e sviluppo a patio che jos 
>c installata in loco uii'indu'trni 
per la sua tra sfar ma zione com 
pietà. E per questo è indispeu 
sabde l'intervento dello Stato 


nello, f’oggiart'o. Abbandonando i Bisogna dunque fermare stènto 


Eugenio Manca 


le ve principali e addentrantlosi la Montererg ne e porre fine al 
fra i boschi d'nhretn. ci s-, tro s U o sfruttamento neoculowale. 
va di fronte alla grande mar Un trovane partecipante alla 
china piantata sulla riva di un manifestazione deci a: «.Non 
immenso lago di fango rosso solo ci hanno beffati con la 
Da un lato della macchina pio Breda: non solo lasciano morire 
cono a valanga le piccole bighe i nostri porti: ci voti'inno ad 
di baiirrtr. dall'altro esce un ' limatura togliere il terreno da 
• j fiume di melma Tutt'intnrnn è sotto i piedi per portarselo ab 
j un ria vai di camion, un acuto trove... », 

I fragore di seghe elettriche che c U. nr3 

abbattono oh ulivi, un ruggh'a tUgeniO IVianCa 

re i/i scavatrici e di ruspe. Do 

re prima c'erano ali oh veti ogg> - --—-- ■ 

c’è un mare di fango che si al 

larga a rista d'occhio, o delle . . 

grosse inutili buche. IntGlfl’OtfSI 

j 1 / padroni della Monterergine 

! , .sanno fare le cose molto bene |J -A- 

j . //anno chiesto r ottenuto dal a>> pBl IldllCI IO llllcU 
, verno la licenza (fi estrarre la 
bauxite ila questi giacimenti. 

, che sono , pu rechi d'itala . leilOViafìa 

j hanno fatto credere ai contadini 

:,, al Z7rlZ op ssr«%,r. Calanzaro-S. Eufemia 

1 terreni piuttosto che continuare 

i a rompersi la schiena sotto gl- t f \T \\V VftO 17 

; a ! ht ' ri jf ol ' ro - c [ r Vini frana di conVdere; al. p.T> 

I dato alle promesse- m crnnhy, . )1>r/i0i „ h;i ;o < j: n ,:ic. al 

; di un assegno d, cinquantanno - , t:ia in Calila C.- 

hre per ettaro, hanno a tiitaiO );1 ,«g;o di Ferolito Antico. 

! per un anno i terreni, con la allctta del fini. 14. mterrom 
I certezza che ,1 contrailo sarebbe ;> . nio .« trafT; ,- 0 ferrov.ano sul 
I stato rinnovato per molt, anni vjjnt’E.ifemia I.a:nt-z.j Ca- 

! ancora. j tan/aro. Dalia stazione di San- 

E’ accaduto invece che la t'Eufemia I^mezia stava parteti 
Montevcrpme nt-enc assai pii ! do un accelerato, ma il te:iipe>t.- 
conveniente estrarre il minerale j vo allarme, dato da in gaard.a 
dai banchi affiorami, senza 'co i linee alle stazioni vicine, lo ha 
rare m profondità, il che si ' fermato. .Squadre di operai han 
grafica che dopo pochi mesi >1 I no cornine.ato i lavori d. -gom 
terreno può essere riconseanato b*-ro del mater.alf- franato Si ri 
al proprietario: ma c.ò che ve tiene che saranno nece'sarie al 

ne riconsegnato non è più boli meno dolci ore per r.pristmarr 
reto: è solo una grande, mutile il traffico. 


Siracusa 


Sul lastrico 
13 famiglie 


FASANO (Brindisi) 


difficoltà a mgliaia di lavora- 
ton. 

Le difficoltà di q.lesta pesante 
s.tuazione economica stanno fa¬ 
cendo impazz. re un grande inva 
lido civile. S-ilvatore Cencio, pa¬ 
dre dì due bambine. Anna di 
quattro e Loredana di 2 anni. Da 


mi hanno detto — non sono riu¬ 
scito a coprire un biervn.o lavo¬ 
rativo ► 

Salvatore Cerc.o. colpito da 
atrofia lombare, è un poliomie¬ 
litico che si batte, si dimena tra 
le m.lle difficoltà della vita pur 
di «oprawivere assieme alla svia 


tempo dissoccupato, tutti i svici picco.a famiglia. In quest; u.- 
sforzj per trovare una occupazio- timi anni ha lavorato per so.i 
ne non sono valsi a niente. 

_ . risale al 20 febbraio di questo 

« Ovunque sono andato a bus- anno quando ^ sua 

sare a ha raccontato quando presso la società .Ala in 

e venuto a trovarci in redazione quailtà di usciere. Più vuoile ha 
mi e stato detto che stmmo c h ie ^ 0 all'Amminirtrazione co 
attr a versando un penodo diffi- muna i e- alla prefettura, ed altri 
Cile e che devo avere paizenza. lOT lavoro. 

Ma le mie hambine non possono a quando dovrà ancora 

avere pazienza, hanno bisogno di p^aie. per cercare lavoro Salva- 
cure, di assistenza, di vivere, tore Cere io’ Di hn forse le auto- 
Sono veramente disperato, non xrità si interesieranno soltanto, se 
so cosa fare, dove sbattere an- ^ riuscirà a resistere, a sop- 
cora la testa ». portare. « Stai buono, gli hanno 

La storia dj Salvatore Cercio. detto in prefettura, vedrai che 
dì 34 anni, è comune a molte le cose sì aggiusteranno e anche 
altre storie difficili, disperate, tu troverai lavoro*. «Stai boc¬ 
che la società in cui viviamo no », gli hanno ripetuto al Co- 
crea. «Io non vogb'o vivere di mune. «abbi fiducia nella prov- 
elemosina — ha continuato. C'è videnza ». 


1) Turchiaruto Bernardino, PCI. segretario Camera ce. lavoro 

2) Ancona Giuseppe, PCI. bracciante agricolo 

3) Annese Domenico, ìr.d . co.iivatore di'etto 

4) Bi anco Nicola, Indip . ed.le¬ 
si Cacucci Mario, PCI. operaio 

6 ) Calabrelli Giovanni, PCI. edile 

7) Calamo Angelo, PCI. bracciante agricolo 

8) Cavaliere Alessandro, Ind.p. rappresentante 

9) Coni educa Antonio, PCI. pensionato 

10) De Leonardis Giuseppe, PCI. postelegrafocvco 

11) Dì Ceglie Gennaro, PCI. pensionato 

12) Di Pierdomenico Giovanni, Indip . piccolo mdustnale 

13) Fanizza Francesco. PCI. bracciant agricolo 

14) Fanizza Francesco, Indip. professore umvervtario 

15) Ferrara Pietro, Indip.. colono 

16) Ferrerò Giovanni, Indip.. bracciante agricolo 

17) Ferrerò Saturno, Indip.. universitario 

18) Gentile Italo, PCI. avvocato 

19) Lacirignola Saverio, Indip.. commerciante 

20) Laghezza Palmantonio, Indip. operaio 

21) Lerusso Donalo, PCI. bracciante agricolo 

22) Marangelii Teodoro, PCI. artigiano 

23) Marlellorta Francesco, PCI. pescatore 

24) Murri Giuseppe, Pii. insegnante 

25) Palmisano Stefano, PCI. coltivatore diretto 

26) Rubino Giovanni, PCI. pensionato autoferrotranviere 

27) Sabotali! Fedele, PCI. operaio laboratorio militare 

28) Scartigli# Celestino, PCI. commerciante 

29) Solefo Giovanni, PCI. contadino 
98) Zaccaria Giuseppe, PCI, contadino 


I SIRACUSA, 17 
! 13 famiglie che 

I abitavano in ap- 
; parlamenti dei 
i l'Istituto case po¬ 
polari sono state 
| estromesse dalle 
] abitazioni con to 
intervento della 
polizia. Le fa- 
j miglie sfrattate 
hanno portato le 
suppellettili i n 
piazza del Duomo 
Sono famiglie 
senza un cortrat¬ 
to di assegnazio¬ 
ne degli apparta¬ 
menti, alle qua¬ 
li — stante il lo¬ 
ro bisogno — era 
stato consentito 
di rimanere in 
quelle case in 
attesa della ulti¬ 
mazione di un 
gruppo di 92 al- 
loggi, costruiti 
da ben 7 anni, 
e soltanto ades¬ 
so fomiti dei 
serviti. Le 13 
famiglie, però so¬ 
no state gettate 
sul lastrico. 
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Al Comune di Ancona 


Nessun accordo per 
il centrosinistra 


r 


/ 


«tumulti» 
del PSU 


Il nostro corrispondente da 
Pioraco ci informa che nell'ul 
lima seduta del Consiglio co¬ 
munale di quella località i 
rappresentanti del PSU si so¬ 
no « surriscaldati » e verbo 
semente scagliati contro il 
qruppo comunista travalican¬ 
do a volte i limiti della cor¬ 
retta e cinile polemica. Gli 
attacchi socialisti hanno oltre¬ 
tutto avuto il neqativo effet¬ 
to di trasformare in un epi 
sodio tumultuoso quello che 
poteva essere un sereno di¬ 
battito e ciò sema escludere 
vivacità e fermezza dei sm¬ 
odi //ruppi consiliari nello 
esprimere le proprie posizioni. 

Che rosa ha suscitilo le ire 
incontenute din socialisti'! A 
quanto apprendiamo un ma¬ 
nifesto del nostro partito sul¬ 
l'unità sindacale. Un ai i/o 
mento pertanto molto serio e 
di //rande im/ie/iuo soprattut¬ 
to per i partiti che rappresen¬ 
tano le masse lavoratrici. Inol¬ 
tre. i socialisti sarebbero sta¬ 
ti * piccati » da alcune corri¬ 
spondenze ila Fioraci) appar¬ 
se sul nostro //iomale. In es. 
se si sottolineava che di fron¬ 
te alla drammatica recessio¬ 
ne economica di Pioraco i 
ministri in visita alla loca¬ 
lità non hanno fatto che ester¬ 
nare promesse, poi rimaste 
rei/olarmente lettera morta. 

Ora l'episodio di Pioraro 
sarebbe di entità trascura¬ 
bile — anzi, a sé stante lo 
(' — se non richiamasse alla 
mente analo/jhi episodi aere- 
unti in altre località delta re- 
piane. Dobbiamo dire che for¬ 
tunatamente non costituiscono 
una ref/al a. Di solito nelle 
Marche - - ed il merito va 
dato pure ai rappresentanti 
del PSU — il confronto ed 
anche lo scontro fra le diver¬ 
se forze politiche avviene nei 
limiti della tolleranza e del 
reciproco rispetto. Tutta ria, 
episodi come quello di Piora¬ 
co se non costituiscono una 
repota, non sono nemmeno 
un'eccezione. 

Ovviamente noi comunisti 
non riteniamo di essere i de¬ 
positari illuminati della per 
fez ione. Dispieghiamo la no¬ 
stra politica in tutte le sedi 
consentite e con tutti i mez¬ 
zi democratici a nostra dispo¬ 
sizione: dal comizio al mani- 
testo. all'articolo sul piornalr. 

Se alcune nostre affermazioni 
altri ritenpono che vadano 
precisate a anche contestate 
lo si farcia nei modi e nei 
termini donili, A Pioraco il 
cansiplierr comunista Al fran¬ 
ca Capponi ha invitalo i so¬ 
cialisti ad esprimere i loro 
pareri in un dibattito pub¬ 
blico. Come si vede, non ci 
tiriamo indietro. Cosi per pii . 
articoli che appaiono sul no- I 
stro giornale. Non chiudere- 1 
mo le porle in faccia a nes- I 
suna osservazione, soprattutto | 
se viene da parte dei covi/hi- 
gni socialisti. I 

Questa crediamo sia la via • 
più giusta e produttiva da se • 
puirc. Se i socialisti (ma è 1 
p ; ù esatto dire alcuni gruppi 
del PSU) vopliono la rissa I 
questo è affar loro Da /kit te | 
nostra non avranno alcun in- 
centivo. Fiourerannn peral- I 
fro — se ci lenpono — come • 
primi del In classo apli occhi i 
della DC. ma non davanti al- | 
le /uipolazioni e soprattutto 
davanti ai lavoratori. I 

i_ "JTj 


Il PRI non ha ottenuto 
dai suol ox alleati le 
« garanzie » che aveva 
chiesto - Scartata l’Ipo¬ 
tesi di una giunta mi¬ 
noritaria DC-PSU • il 
Consiglio comunale 
convocato per lunedi 
prossimo 


ANCONA. 17 

lai riunione dei delegati dei 
partiti di centro sinistra riunitisi 
ieri per cercare in qualche modo 
di rabberciare il fallito centro 
sin stia, ha avuto ancora una 
volta e.dto negativo. Infatti i rap 
orescntanti repubblicani hanno 
dihadito che il PIÙ non è dispo 
iiibtle jx-r una gamia tripartitica 
-e prima gli altri due componenti 
la coali/iuie di cent io sinistra 
(DC. PSU) non avranno fornito 
valide > guran/i.e ». Kvidentemen- 
ie DC e PSU non hanno voluto, 
ovvero iwtiito. promettere nulla 
se i repubblicani staio rimasti 
feruti sulle proprie posi/iom. Tut¬ 
tavia il URI ha lasciato ancora 
una volta intendere di conce 
dere l’appoggio esterno ad una 
giunta minoritaria formata da de 
e socialisti. Una ulteriore riunio¬ 
ne dei tre parliti è prevista per 
sabato prossimo. 

Sempre ieri sera si è riunita 
la giunta comunale che ha sta¬ 
bilito [H*r lunedi liti la convoca¬ 
zione del consiglio. 

l'orn’ò noto, il nostro partito ed 
il l’SIUP avevano chiesto nei 
giorni scorsi la convoca* one del 
civico consenso. Poiché avanzata 
a termini di legge (.solo il nostro 
partito, infatti, conta un terzo 
dei consiglieri tn carica) il tron 
cotte DC-PSU dell'ex g unta di 
centro sinistra doveva decidere 
entro questa sera sulla data di 
c<n vocazione del consiglio co 
multale. 

In assenza del sindaco la ginn 
ta si è riunita sotto la presiden¬ 
za «lei dott. Picciotti (PSU). as¬ 
sessore più anziano. 

Da rilevare che alla vigilai del¬ 
la riunione dei rappresentanti 
della DC. del PSU e del PIU. 
il consiglio generale dell'Unione 
Repubblicana «li Ancona aveva 
fatto sapere «li aver •» ctxistatato 
che non si è verificata alcuna 
«ielle condizioni indicate dai re- 
pubblicani |)er la ripresa della 
loro partecipazione diretta all’Am- 
ministrazione comunale di Anco¬ 
na. nè sono state fornite valide 
garanzie per una serie od ef¬ 
ficace azione della giunta nel 
futuro ». 

Inoltre Torguittsmo dirigente 
del Piti rilevava * l’impossibili¬ 
tà assoluta per i repubblicani di 
avallare con la loro presenza nel 
la giunta una situazione di cre¬ 
scente condizionamento e di’» a 
causa delle difficoltà interne 
«Ielle altre forze politiche di mag¬ 
gioranza e delle istanze panico 
ìaristiehe da queste espresse in 
contrasto con gli interessi reali 
delia popolazione anconetana ». 

l! partito repubblicano pertanto 
prospettava una soluzione a due 
(DC-PSU) per la formazione di 
urta giunta minoritaria. Un’indi¬ 
cazione cui la DC aveva già avu¬ 
to modo di rispondere in senso 
negativo. « La DC — ha dichia¬ 
rato un esponente democristiano 
— non è affatto dispasta a dar 
vita ad una giunta minoritaria 
soggetta ai colpi di vento >. 

Una posizione «l’altra parte 
scontata: la DC non vuol essere 
da alcuno condizionate, ma suole 
altresì condizionare gli « alleati» 
ed assai inflessibilmente. 


S. Elpidio a Mare 


D.C. e fascisti 

alleati 




S ELPIDIO A MARK. 17. 

Nella sua ultima nunirne — 
quella «i: lunedi «s magge» — la 
giunta esecutiva della IX' .tsi» J 
lana ha affr«»-;.«*<> i problemi j 
politici «ti alcun: unti ai. ilei..» . 
prov tvi.t Stun.io ai comunicato < 
uftk-ia'.e » parj colare 
i sfata rivolta tliilFc.-tu .-«' n» grò 
Tir.ernie alle r.crude dei comuni 
rii Offida. S. Flp J o. Mo tte Fu'- 
imo. Mnnlcìparo e Mali gnavo, 
per ri quale ultimo centro si è 
ancora uni volta stigmatizzato 
Patteggiamento de! « "iliaco e d, 
alcuni assessori -n pieno ci.ssen 
so dalia leva u (‘leale del Par- 
I to che non può no-i r a"Vr-u.ic,* 
con ri p.ù deciso i -gore morale 
la sva equidistanza e «ralla e.-Tre 
ma destra m:*s<na e dalla estre 
ma s-.ustra carri un-si a •*. 

Dalla «iterprewztone letterale 
del comunicato risulta, qui.’vl;. 
che si è voluto porre racconto 
su quei!'r.lf: 77:0 centro. lasc;an.1«» 
•ncora una volta ai diparte lì 
xeno, .«c.w.l.ì'.«*««» prob’.ema «i iel 
lo di S. Klp.dio a Mate «leve un 
•indaco denwenstiano s'«tv. tnu 
ad amoreggiate coi ; fascisti lo 
cali chiedendo p.»jesenxsite il 
loro appoggio in consiglio comu¬ 
nale. 

Il protXenva. a questo punto, 
toma ad investire la responsabi 


ni ribelli - - ra*» si occupa del 
vaso d: S. Klpid.o? Avrebbe tutte 
le carte in reg«>la ter cacciare 
via imi uopo che si è reso colpe¬ 
vole «iell’alleanza pai sriuallxla 
o*i : tV't; del partito fa«ci->tu. 

Proprio neH'uItima sciata o*i 


Appello per 
la Grecia 
delle forze 
antifasciste 


ANCONA. 17. 

Presso il Circolo * Resistenza » 
di Ancona si sono riuniti i rap 
presentanti delle seguenti orga¬ 
nizzazioni: le Federazioni provin¬ 
ciali ed i Movimenti giovanili del 
del PRI, PCI. PSU e PSIUP. 
gli Anarchici anconitani; le Or¬ 
ganizzazioni sindacali provinciali 
della CGIL c della UtL: l’Asso 
«dazione nazionale partigiani «1*Ita 
lia. Associazione perseguitati po 
litici antifascisti «* Circolo *, Re 
sidenza »; l'Organismo rappre- 
sentativo universitario e l’Unione 
donne italiane. 

Alla unanimità hanno lanciato 
alla cittadinanza un appello nel 
quale * esprimono la loro piena 
solidarietà al Popolo greco che 
la dittatura militare, con la com¬ 
plicità della monarchia, ha pri 
vitto di ogni libertà; chiedono al 
Governo italiano di volersi con 
crctiimente adoperare affinchè: 
venga garantito il sostanziale 
isolamento «lei nuovo regime, im¬ 
pedendogli r.idesiotie al .Mercato 
comune enroiteo. con l'espulsio 
tic dalla Comunità economica cu 
ropea: siano prese opportune ini¬ 
ziative, sul piano economico e 
commerciale, al fine di non far 
superare al governo militare le 
difficoltà che incontra in tali 
settori: sia assicurata agli stu¬ 
denti greci in Italia la possibi¬ 
lità di permanenza nel nostro 
Paese durante e dopo il periodo 
di studi ». 


Un'iniziativa del Comune di Pesaro 


Ventitré madri salvate 
dall’esame anticancro 

Appello alle donne per sottoporsi alla visita preventiva anche nell'anno in corso 
<< E' un dovere morale e sociale » — Brillante successo del depistage di massa 


PESARO. 17 

Una lettera firmata dal sin¬ 
daco avvocalo Giorgio De Sab¬ 
baia e dall'assessore alla Sa¬ 
nità, signora Gianna Mengucci, 
è giunta in questi giorni a cir 
co 211 mila donne, pesaresi di 
età superiore ai 28 anni. L'ini¬ 
ziativa rientra nel quadro del¬ 
la campagna che VAmministra 
zinne comunale, in collabora¬ 
zione con la Lega Tumori del 
l'Ospedale Civile * San Salva¬ 
tore » di Pesaro, ha promosso 
per la prevenzione delle neo 
piaste dell'utero. 

Questa malattia, che viene 
comunemente chiamata anche 
cancro dell'utero, è una delle 
più frequenti cause di morte 
delle donne: solamente nel no¬ 
stro comune, in questi ultimi 
anni, su .150 tinnite decedute per 
cancro. 78 accusavano ampia 
sie dell'utero, (fucsia forma ili 
tumore, come d'altra parte tut 
te le altre, compare tmprorvi 
samente senza che le interes¬ 
sate per parecchi mesi arrer 
tana alcun sintonia, ma a diffe¬ 
renza (lette altre può essere cu 
rato con esiti normalmente po 
sitivi purché venga diagnosti¬ 
cata in tempo ed è sufficiente 
un semplice esame periodica 
perchè si possa stabilire con 
sicurezza se una donna soffra o 
meno di questa grave malattia. 

Oramai da un anno fammi 
lustrazione popolare, con la col 
labaraziane della Lega Tumori 
dell'ospedale civile * S Camil¬ 
lo ». dopo tuia serie di as¬ 
semblee popolari e conferenze 
(una di queste tenuta flalfil 
lustre clinico prof. Maurizio 
Mori, del Centro Sperimentale 
di educazione sanitaria di Pe 
rugia ). in cui è stata illustrata 
l'iniziativa, ha predisposto nu¬ 



meroaniliulol'Jii moderna 
mente attrezzali per la dia 
t/no-a delle neoplasie uterine 
sia nel centro urbano ture le 
donne residenti di età suge 
nore ai 28 amo sono caca p; 
nula) sia nelle frazioni Ambii 
littori dove le donne possono 
sottoporsi gratuitamente a que¬ 
ste visite. 

L’iniziativa, come si pieve 
deva. ha riscosso un notevole 
successo, risto l'alta percen 
/itale di donne che hanno ode 
rito all'invito deW Amministra 
zinne comunale, nonché un giu 
sto interesse e compiacimento 
non solo tra l'opinione pubblica 
locale ma anche al di fuori del 
territorio comunale, tenuto con 
to anche dei notevoli risultati 
conseguiti. Infatti dall’indagine 
sanitario compiuta su migliaia 
di donne nel corso dell'anno 
l'JfiG è risultato che 23 (li esse 
-- che in gran parte non acni 
savana alcun disturbo — erano 


infette da forme iniziali di 
questo tumore. Ventitré vite 
umane sono cosi state sai 
nde: si tratta di 23 madri che 
sarebbero state sicuramente 
'uttratte alle loro famiglie. ai 
pi opri figli da una molte (pia 
si certa, ma che l'intervento 
immediato, reso possibile dal 
l'esame ambulatoriale premi 
tini, ha evitato. 12indagine ho 
inoltre dimostrato che l'esame 
e utile non solo per scoprire 
eventuali neoplasie dell'utero, 
ma anche altre alterazioni de¬ 
gli organi genitali che riehie 
dono interrenti operatori o a/i 
pi opriate vare mediche i/inrcu 
logichi• Infatti 71 donne, sulla 
massa di quelle visitati', sono 
state ricoverate per interventi 
rliinir/iiri cori e altre 121 sono 
state consigliate per visite «••pe 
cialistiche. 

La lettera, che come diceva 
mo l'assessore alla sanità e il 
sindaco hanno inviato a nome 


della a m m misi iti: one culmina 
Ir a tutte le dinne pennesi, e 
un invito a sottoporsi all’esame 
inolio specialmente o quelle 
— e purtroppo sono ancora di 
ino -e che ancora non lo 
hanno <utt-> l.'mi't" inolile e 
naturalmente esteso anche olle 
donne che già l'anno scorso 
aderirono all'appello del Co 
mime. Sella lettera si ricorda 
che il sottoporsi alla risila co 
slitin.scc ih! preciso dol ere mo 
ride e -onalc al (/utile non ci 
si può sottrarre Quest'anno ad 
indagine effettuala alle iute 
rei.-(ih' verrà con segnato un li 
Inetto personale sul (piale sarà 
registrato d ri olialo della ri 
sita: il documento tornerà as¬ 
mi utile poiché consentirà la 
ronoseenza di molti elementi in 
orrnsione ili qualsiasi coni rollo 
medico successivo. 

SULLA FOTO; un aspetto «li 
mia delle conferenze 


Umbria 


NARNI 


Isolare la DC per 
risolvere la crisi 


alfCTtr.'ose ! stilare — che era 'tata richieda 
«iai gruppo deha * Spiga di gra¬ 
no >. «.he batte ;vr '.aia solii- 
z «,«ie democratica e p"«»gre>s.sta 
«k'ha or;s: — ia IXJ. ancora una 
(ora. non ha avuto ti coraggo 
«il assumersi > res»ur,<ub'.;.!a. 
Ancora una volta il sindaco si 
è arroccato .-.alla pocz.one «li 
d:fe>a «ìe'. ccxiiib» « <*t .1 MSI. 

Ne! «orso «lei’.» seduta - dopo ! 
che !a IX' aveva mostrato pa- j p 


La vergognosa specula¬ 
zione imbastita sul gof¬ 
fo tentativo del MSI-PRI 
e PSU sembra accetta¬ 
re ancora una volta, il 
ricatto DC 


NARNI, 17. 

La cattiva coscienza e il mal¬ 
destro tentativo di cercare «ina 
qualsiasi copertura ad una ma¬ 
novra antidemocratica ha spinto 
le forze del centrosinistra di 
Numi a battere la grancassa del 
ranticomunismo. 

11 Partito comunista ha chiara 
mente indicato i due pericoli da 
evitare: il commissario e l’inse¬ 
rimento fascista. La Democrazia 
cristiana invece vuole il commis¬ 
sario governativo, il podestà, il 
burocrate di parte possibilmente 
fino alle elezioni del I9fi9. Per 
questo la DC ha cercato e cerca 
con tutti i mezzi di avvelenare 
t rapporti politici, di inscenare in 
pieno Consiglio delle provocazio¬ 
ni. di impedire ingomma un qual 
siasi accordo 

I~a posizione a*'un!«i dal MSI 
le ha fatto gioco intr«xiucendo 
un elemento di confusione in una 
situazione già tanto confusa. 11 
PRI sembra orni .ij pr.vo d. i*> 
«izioni autonome accodato alla 
IX’. con la quale gareggia in an 
ticomunisino e nella incapacità 
ad avanzare proposte costrutti¬ 
ve Regionalismo, autonomia lo¬ 
cale. democrazia sembrano pa¬ 
role buone solo per i congressi e 
i i comizi, non servono piu quando 
I occorre fare qualcosa non per so 
j «tener»* una giunta di sinistra 
| (che il Partito Repubblicano so- 
i sj-ene m altri Comuni della re 
ì gione». ma almeno per evitare la 
t disgrazia del commissario e quel 
; la de'I’.nserimenfo fascista. 

| II Partito socialista unificato. 
I diviso e indebolito, sembra su- 
t bire senza prospettiva il ricatto 
democristiano senza trovare la 
forza di r«>mpere ia spirale del 
la «l’visjone. Ma anche il PSU 
ferisce i! commissario ad una 


ie-cimilf l'intendimeli:.» di pro- 
seg i re re: ;vit;egg .cruci;: di o*r- 
r: V> o -- : nostri compagni han¬ 
no messo n luce i aiq.MÌificabiie 
atteggiamento della EK\ Mercuri 
ha delucidato le manovre demo- 

cnstiuae e Pierieoni si è parti- j pista non imped:-ann 0 che tutti 
(lumini:? soffermato sugli i ì cittadini di N'ami sappiano qua- 
aspeti; «ie..a cr,>; ruev.mdo ohe j le è la sostanza della manovra 
-i.nvl.HV» - a ut «'-re dell’alleanza j orchestrata dalla DC: far ve 

nire il commissario a costo di 


giunta d; sinistri 
Anche il f’SU preferisce il com¬ 
missario all'autosooglintento e al 
le elezioni immediate? 

la confusione deliberatamente 
creata e il polverone anticomu 


« 


Escalation >> dorotea a Terni 


v«i : fascisti — non e som uno 
strumento della DC. ma I espres¬ 
sone più efficace de! pa/uto a 
livello locale PieKcvni ha poi ri¬ 
cordato che p.ù volte ;1 sindaco 
ha preteso d: «lare lezioni di de¬ 
mocrazia mentre nella pratica 


lità diretta del gruppo dirigente j quotidiana l'ha negata sia aU'tn- 
derrxxrristiano A nulla valgono, j temo del Partito che nell'asvse 
infatti, i discorsi « imitar. > ed ; consilu 
< avanzati » che 


esponenti «lenxv 
cristiani d; varie correr»»; p»vta 
no avanti a pochi chilometri di 
distanza da S. Elpidio. Perchè 
nessuno trova il coraggio di dire 
con chiarezza «die il sindaco di 
S. Elpidio ricatta politicamente il 
partito, ne offende le tradizioni, 
offende gli stessi elettori demo¬ 
cratici? Perchè la DC provinciale 
— tanto solerte ad inviare com- 
aasatfri straordinari nelle sezio- 


paralizzare la vita amministra 
tiva e danneggiare gli interessi 
cittadini. Ancora una volta si im¬ 
pone la posizione chiara e re 
«pensabile de! nostro partito e le 
«uè proposte; 0 tornare ad una 
, giunta di sinistra, nelle forme 
«le! Partiti» che nell assise i da concordare o andare all'autcv 
•*re. j soioalimonto e alle elezioni am- 

Di frinite a«i una DC cosi ar- | ministrative evitando il commis- 
roivata su pv-uuoni «li potere i ’ sario. 

consiglieri della « Spiga di gra- j I comunisti non vogliono il po- 


L’UOMO DI COLOMBO 

- L'avvocalo Angelo Alvini è stato eletto segretario regio 
Z noie per l’Umbria della Democrazia Cristiana. Il capo de> 
Z dorotei ternani è giunto al vertice della DC. umbra a 
2 testimoniare, fisicamente, il carattere fxililico assunto uriche 
” dai de umbri, che dopo aver sostenuto posizioni critiche 

- nei confronti dei governi DC. nei confronti della politica 

- riservata all’Umbria dalla classe dominante, oggi sono 
” finiti sulle sponde del moderatismo, non solo di subordina 
~ zinne a queste scelte ma dì * comprensione » di favore 
2 Si potrebbe commentare cosi la elezione di Alenò: *. un 

- uomo al punto ed al posto giusto 

- Il capo dei don/tei ora non si mimetizza, orr-r ita invece 

- fatto a Terni, dove l’incarico di segretario e stalo as-e 

Z /piato a Micheli, ex fanfamano che amministra la DC in 

* nome e per conto dei dorotei. i quali hanno nulo il con 

• presso. Il capo dei dorotei ha assunto l'incarico al punto 

- giusti/ perché in questi mesi si è and-ita deteriorando la 
Z posizione dei DC umbri, con la scomparsa della vecchia 
Z sinistra, lo sfaldamento dei fanfamani e la ripresa delle 
; forze di destra. Di positivo c'è soi/aim. una io-a: la chic 

- tezza delle posizioni. Due dorotei a rap., delia DC: .Unni 

- a livello regionale. Spitella a livello della provincia di 

Z l'erugia. Ed a pensare che il posto di Alani dora a essere 
2 assunto dall'avr. Cesqui, secondo gli accordi precongres- 
2 suoli e l'intenzione dei fanfamani Invece Ce.-qm non c 

- stato eletto neppure nel comitato provinciale della IX'. 

2 Ora abbiamo due personaggi a capo della IX'. fedeli 

- interpreti del pensiero di Colombo. Due uomini che si 
Z sforzano di portare avanti la jx/litica della omogeneizza 
Z zione del centro sinistra dal centro alla periferia, di im 
2 porre la programmazione del Governo, quella della circolare 
2 Andreotti alle Camere di Commercio (di cui Alcini è presi 
Z dente, contro la esperienza del Piano umbro, d- dividere 
Z in ogni rnmlo il movimento unitari-) degli umbri, che in 
” rece cresce. 

Z lei DC si è data già un a-setta elei-orale nella sua orga 
2 tiizzazione con un volto politico che ha il marchio doroteo. 
2 di destra. Un volto che agli umbri certo r.on piace, tanto è 

- nota la battaglia della nostra popolazione contro gli indi- 
Z rizzi governativi. La IX~ si propone tuttavia, piotando a 
Z viso scoperto, di « isolare i comunisti » dalle altre forze di 
2 sinistra, dagli uomini che sono rei partiti del centro sinistra 

- e che in un modo n nell'altro collaborano coi comunisti ri 
Z Umbria. Questa invece è la sola cosa che gli Alcun, gli 
Z Spiteìla non riusciranno a fare: ad isolare ì comunisti dalle 
2 forze reali, dal movimento popolare. Se dovessimo dargli 

- un avvertimento, gli diremmo ckc questo è il modo i/er 
Z isolare tutta la DC. da questo movimento. Ed è un avveri i- 
Z mento che vale anche, come morato, per quo; cattolici che 
Z rifiutano la politica dorotea. 

: a - P- 


Al Consìglio provinciale di Perugia 

Dibattito sullo sciopero 
dei dipendenti degli 
ospedali psichiatrici 


PERUGIA. 17. -- In una -cd i 
fa dedicata «|uu«i «‘«clii'ii .mit-n 
f<* alla ordinaria am:nim«tra/:o 
ri«-, un solo argomento ha v.'.ii 
e zzato !«■ riarnom ri*-! (*o;i-.gli.i 
provinciale riminosi martedì -e 
ra: lo »ciop«-!o nazionali- d:- 
uendoii'i degli os.'K-d.ili michia 
t r :c; che avià luogo HJ. 2: *■ 
pro-.-.i'iu. Il pri--.:!••:!'<■ c-e» 
i» igpo R.i-.;i!.«-ll;. ha >•>«» d i«- '«•• 
Vie d«‘!!e orgao:zza/.:o-i. - r/i.i 
<-.iì: m merito a: m->"-.i de.’.a .igi- 
tazone delia no-’r.i nrovnc.i 
.»«->.»♦ i//a‘a d.t mirivi n ir* coia-v 
'•urne la mancata anprova/uiue. 
ria pane «ii-li ente ’ .iforo. dei.»- 
•!«-i:ix-'e •«*;.Vivi ag.i «l'.tfi t).-.-:'. 
tia’.t «1. aii/i.iivà 

R l'itneil. Ili 'igge:.'.» elle il 
c«>as-g!:<» pr«iv.ni :a'«- effett ia--«■ 
ria pre":ore n«-- «onfron'i ri«-i 
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• t-'acol- *• « oi-«"T r«- .1 r t<>: no 
i.!«a norma-»* fo'p.i <». «g.t.i/«»••.«* 
e '«iivag.lardare uh r.'i ->-:i 
-alili** a-'i-'-P/a in* i mila - .. 
0:X**ta «• a'.'...al:i.e:r,«- 1' ia c<» az:«» 

po-- li le «ia :>.1 : "«- 'i«-’.'.'a-|im - 
m-faz.:»■• c : e- •'■.*..a ; j ; i 
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-*o o m*-d(<» p'nVin,’3>>. Più 
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• —-rv /: <*sp«*ria’. en « o-i «.«tm*"* nor. 

* eh : a nera de- cr im r - a s.o.ge re 
1 ! s»-'-,:/ ■» d c i—m 


\1 'ermine «'• -tato appio, a'o 
un offg. co! «piale <i prende at¬ 
to «ielle po-i/.on: e-;K»-fe «in: sin- 
dacati «■ si dà matida'o «ìi!a g:.;n 
•a (I: fai juesente a! prefetto ia 
grave »;f ia/ me r:c.h «-dell'Io Li 
-ol’«•(-.f i «iup:<>-. azione delle stri 
d.-e ì-utx-e. 

!:, s,-)«. «ji vc'a/iou». <1 tale 

od g e \• • •-«f• « afa una frattura 
fra ì con-T'li<T: de i quali. •*-:-.-I- 
-•* < o:isiL<i-ere Uomini (-egreta- 

r.o -c ov,nc: i.«* (i«-1.<i <’ISI.» iitia- 
rio -,..»• j“«» tiri' i> 
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Orvieto; sabato inizia l'attività 


la galleria « L. Maifani 


» 


no ». seguiti dal rappresentante 
del PSU e da altri tre consiglieri 
che sino a ieri avevano appog¬ 
giato la DC. hanno abbandonato 
la seduta. 

Ancora ina volta la DC — gra¬ 
zie al suo sindaco — si è ritro¬ 
vala sola nell'aula insieme ai 
suoi compari fascisti. 


tare a tutti i costi e lo dimo¬ 
strano proponendo anche l’auto- 
srioglimento del Consiglio, ma 
condurranno con grande forza e 
tenacia la loro battaglia per sma¬ 
scherare fino in fondo i fautori 
della gestione commissariale, ma¬ 
scherati per l’occasione, da an¬ 
tifascisti. 


ORVIETO, 17 

Sabato 20. alle oro 18.30. inau¬ 
gurerà la sua attività la galleria 
d’arte contemporanea « luwenzo 
Maitani ». sita nella via omo¬ 
nima. Si tratta di un avveni¬ 
mento di grande importanza nella 
vita culturale orvietana soprat¬ 
tutto per i fini che i promotori 
dell’iniziativa sì sono posti: crea¬ 
re un vero centro di diffusione 
artistica e culturale, valixizzare 
i pittori locali • soprattutto i gio¬ 


vani. organizzare conferenze, 
conversazioni e «iibat:iti. 

L’attività della galleria sarà 
inaugurata con una mostra de¬ 
dicata ai maggiivri maestri con 
temporanei. Saranno esposte ope¬ 
re di Attardi. Cagli. Calabria, 
Canova. De Chirico. De Pisis. 
Francalancia. Gaetaniello. Gut- 
tuso. Léger. Mafai. Manzù. Pi- 
randello, Reggiani. Rosai. Sironi, 
Tosi. Vespignani, Ziveri. lui mo¬ 
stra è allestita in collaborazione 
con la « Nuova Pesa » di Roma. 
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Cù r.t- . O- . «t)'*ì ^TtV. 3, 

«:«»!!.’. Maot-'a?f-'e -«i.ie ,i z«-m al 
Cesena» «.-r.b'u '.«—a"e ir«-ip;*a 

PT-O.VIM.IZ..C:' 

I! Penaz’. a osai'erà una 5i.»m 
beneue'è <»-.ma tranquilla mentre 
ia Maceratese dovrebbe trovare 
davo chiuso a Prato. Ai perugini 
basta guad.ign.ire un punto, quel- 
k» perso domenica, e la gara di 
Ravenna tra due settimane non 
«avrà thè un .s.gn:f;cato de! tutto 
platonico. 

La Ternana ha perduto «roi mi- 
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fio il lana Dc-enua pro-smi 
i tifi-ma:, scen.ieranno » Narm. 
I r«z»s«)b.ù s«7'.«; re.lj.'i pro;»-.«> 
da Carpì; adesso s tratta d ;n- 
c«x»frare l'altra b.g del gironi-: 
.saran.n»» p*«»pr.«» i c~.z ni a fa re 
:.» sgambetti» a: castellani? Spe¬ 
rami» pr«»pr.«» «ì: rx». 
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l T no stuflontP greco 
ci ringriizia per la 
nostra lotta a favore 
ilei suo Paese 

Sono un greco studente In 
Italia. Voglio esprimervi tut¬ 
to il mio riconoscimento per 
In lustra lotta a favore della 
Grecia libera t* democratica. 

In verità è una- il 2S mag¬ 
gio avremmo dovuto tenere 
le elezioni in Grecia, e tutte 
le forze veramente democra¬ 
tiche sarebbero uscite vinci¬ 
trici con il 65-7 0 per cento dei 
co ti. Ma ì fascisti greci non 
volevano che vincesse la de¬ 
mocrazia c hanno fatto il 
colpo di Stato 

Voi italiani sapete bene che 
cosa significhi il fascismo, ed 
è per questo che siete sensi¬ 
bili ai fatti del mio Paese e 
tate di tutto per aiutarci a 
vincere e a ristabilire la de¬ 
mocrazia in Grecia. A’oi sia¬ 

mo /rateili. 

Xoi. ii possiamo assicura¬ 
re che se i fascisti greci non 
scapperanno, a farli scappare 
<■; penserà il popolo che si ri- 
volterà per nottenere la sua 

libertà. He Costantino è una 

vera calamita per la Grecia, 
e con lui sua madre, gin ami¬ 
la degli hitleriani 

Finche ci saia questo regi¬ 
me tutti noi studenti greci al¬ 
l'estero non torneremo in pa¬ 
tria o. meglio, vi torneremo 
soltanto per unirci al nostro 
/lo/ioto quando ci dot remo 
battei e per scardare i gene- 
tati 

Vira la libertà 1 l'ira l'Italia' 
Viva la Grecia libera' l'ira 
Pa/Hintlreii. simbolo della de¬ 
mocrazia greca' 

Grazie se pubblicherete que¬ 
sto mio appello. 

UNO STUDENTE GRECO 
( Milano) 

l na proposta per 
coordinare la 
protesta contro 
i generali greci 

Ut scrivo, a nome di un 
gruppo di amici che lavorano 
con me al Centro europeo di 
ricerche nucleari (CFRS) a 
Ginevra, per richiedere l'aiu¬ 
to de l'Unità in una attività 
di informazione e di coordi¬ 
namento relativa alle iniziati¬ 
ve ili protesta c di solidarietà 
contro il colpo di Stato mili¬ 
tare m Grecia 

I.e notizie che ci pervengo¬ 
no da parte di amici italiani 
e di altri Paesi europei ci 
danno un quadro abbastanza 
confortante dell'interesse e 
della intensità con i quali il 
movimento di up]/oggio jxili- 
tico e materiale alPupjiosizin- 
ne democratica greca va svi- 
lu/tpandosi in Europa. Notia¬ 
mo tuttavia che molte inizia¬ 
tive sono ancora isolate, ela¬ 
borate soltanto in sede loca¬ 
le o nazionale, e che motte 
delle esperienze fatte dai vari 
gru tipi di protesta non rie¬ 
scono a svilupparsi ancora su 
un piano europeo. Pensiamo 
in particolare alle azioni di 
pressione sulla Croce rossa iu¬ 
te/ nazionale perchè invìi una 
larga delegazione in Grecia, 
autorizzata a visitare campi e 
prigionieri ed a trasmettere 
medicinali: alle iniziative di 
solidarietà nei riguardi degli 
studenti universitari greci cui 
il governo greco rischia di 
bloccare le borse di studio; 
all'invio di delegazioni parla¬ 
mentari lari rs quella Iran- 
rese) n politiche fari es. quel¬ 
la dell Internazionale sociali¬ 
sta ■ : alle azioni di pressione 
politi'a sui vari governi eu¬ 
ropei perche essi condannino 
esplicitamente il colpo dista¬ 
to militare tn Grecia e pren¬ 
dano iniziative per isolare : 
governanti della Grecia sia 
poi diramente che economica¬ 
mente 

Vorremmo quindi chiedere a 
Fenda¬ 
li » di pubblicare questa 
tetterà im itando tutti i grvp- 
m di protesta a voler comu¬ 
ni'are al giornale le iniziati¬ 
ve prese le proposte in di- 
-r'issirr'e. /.• esncrienzr fatte: 

h» di pubblicare l’indiriz¬ 
zo dei aruvpi di opvosizinne. 
democratica greca che siano 
stati everdualmente già for¬ 
mat' in Uaha ed in F.nropa 
e che r.ossnno già coordinare 
e crnfrnlizza r e te iniziative di 
protesta r di solidarietà: 

c> di voler dedicare ginr- 
na!mente una parte ben de¬ 
nuda del Giornale alla pub- 
hlirazione di nani notizia re- 
lattea ad iniziative di nrotesta 
e di solidarietà di lettere a- 
porte ed agnelli italiani rd 
euronci. aprendo anche la di- 
cs;nrr tra i leffon sui me¬ 
todi e le torme più ade¬ 
guati per uno sviluppo 
t: rr > di tutto il movimento 

e-iTOpen 

C neomenie 

BRUNO VITALE 
< Ginevra » 


L*ora 
chiede chi 


legale 


ei si 


ripensi ancora 

Dopo rhe la scorsa estate 
l'ora legale ha rappresentato 
per milioni di persone e per 
n’.mero'r categorie economi¬ 
che un'amara esperienza, n 
ino! starare che ri sia un ri- 
pensamento — anche se è or¬ 
mi: prò--imo i’ .** maggio — 
e che ('esperimento non ren¬ 
ai ripetuto quest'anno Ciò 
soprattutto m considerazione 
del arare disagio che il pra- 
trnr>i hno a sera tardi della 
canicola e la conscguente im¬ 
possibilita d: coricarsi se non 
dop.i le ore piccole causa a 
tutti coloro che non possono 
abbandonare le città, tra cui 
la povera gente i pensionati, 
ah ammalati ere. persone tut¬ 
te che non prendono cerio in 
mano la penna per scrivere la 
protesta a! giornale ma che 
si chiedono perchè mai deb¬ 
ba essere loro inflitto senza 
regione un simile sacrificio, 

Siccome fra Feltro l'ora le¬ 
gale — a mio arriso — non 
consente alcun concreto van¬ 
taggio. è troppo sperare nel 
buon senso e nell'umamtà dei 
nostri governanti e nella so¬ 
spensione del provvedimento ? 

Con stima. 

C. COLOMBO 
(Milano) 


Le anfore che non 
valgono nulla 
quando sono in 
fondo ni mare 

Ho letto la notizia relativa 
alla denuncia da parte della 
Guardia di Finanza di cinque 
subacquei tedeschi i quali, 
nello specchio d'acqua di¬ 
nanzi a Chiassi (Isola d’Elba), 
erano stati sorpresi da una 
motovedetta con alcune an¬ 
fore romane asportate da un 
relitto di nave adagiato sul 
fondo marino. 

Naturalmente . come è giu¬ 
sto. il materiale è stato se¬ 
questrato insieme ad altri pez¬ 
zi di valore archeologico ri¬ 
trovati in una stanza presa 
ad affitto dai giovani. Giustis¬ 
simo. ripeto, che lo Stato con 
sideri proprietà pubblica ogni 
oggetto di valore archeologi¬ 
co: personalmente sarei per¬ 
sino favorevole ad estendere 
questo concetto di proprietà 
statale a certi capolavori del¬ 
le arti figurative tuttora na¬ 
scosti in qualche abitazione 
patrizia a nenpatrizin e quin¬ 
di sottratti ili pubblico go¬ 
dimento Ma non basta seque¬ 
strare e denunciare 

l cinque subacquei avevano, 
dopo tutto, localizzato una 
nave romana c recuperato pre¬ 
ziosissimi oggetti è tropvo 
comodo jicr la Finanza e quin¬ 
di per lo Stato limitarsi a 
reprimere Fitte cito lì mate¬ 
riate archeologico va cercato 
e recuperato• in questo mo¬ 
do soltanto to si preserva effi¬ 
cacemente Inoltre per (-(doro 
che in qualche modo si ren¬ 
dano meritevoli di qualche re¬ 
cupero (con la diffusione del¬ 
la pesca subacquea oggi si 
contano a centinaia) perchè 
non si istituisce un premio, 
un indennizzo? E' fucile .sim¬ 
porre dove i cinque tedeschi 
avessero destinato le anfore, 
ma non dimentichiamo che 
esse hanno acquistato valore 
proprio perchè riportate alta 
superficie- in fondo ni mare, 
dove te aveva lasciate lo Sta¬ 
to. non valevano proprio una 
cicca. 

SANTE TORNABUONI 

(Portofcrraio - Livorno) 


Su « Fate Pamore 
non la guerra » 

Caro direttore, vorrei pre¬ 
garla di ringraziare il suo re¬ 
dattore letterario che firma 
colla .sigla R II. per la recen¬ 
sione al mio libro Fate ru¬ 
more. non la guerra Le sarei 
però grato se volesse pubbli 
enre qualche riga, precisando 
che non è vero che. netta bi¬ 
bliografia. ho omesso di cita 
re Frinita (ch’è ampiamente 
citata per articoli del mio 
buon amico Daniele Ionio e 
per un esemplare scritto di 
Franco Vetrone). Questo non 
per pignoleria, ma perchè mi 
spiace prendermi jintenti di 
jxirzialità che non merito 
Quanto atta citazione del Hat 
taglia, l'ho usata per riporta¬ 
re un giudizio abbastanza di¬ 
vertente del Fanzini sui bud¬ 
dismo, mentre, nel caso di 
Ma.stronardi. devo dire che lo 
ritengo effettivamente uno 
scrittore-beat « di provincia » 
(nel senso migliore della de 
finizione). 

Im ringrazio ancora e si ab¬ 
bia tutta la mia stima. Cor¬ 
dialmente. 

PIERO NOVELLI 
(Torino) 


Mentre confermiamo I r.o«:r1 ap 
pix-zzamentl positivi sul Ilbretro di 
Piero Novelli dobbiamo confer¬ 
mare altre»! le nostr«.* perple««ya 
sulla bibliografìa del mede«imo. 
cu »i riferisce la letierB. Trat- 
t.mdo'i di un'opera destinata ad 
un vasto pubblico, sarebbe stato 
opportuno che Celebro di libri ed 
autori fosse meni» disorganico e 
piu orientativo In particolare, se 
e vero Che Novflll cita i due nr 
liroli di Perone e Ionio, e vero 
»!tr<-»i che ira le fonti niorr.aiisii- 
che di * consultazione • non t:^u 
rano ■ ITnita ». e • Vie Nuove • 
nonostante numerosi artico!! e p:e 
se oi posizione che » r.'.s’ro avvi¬ 
so un libro «orr.? questo r.on a- 
vrehbe dovuto trascurare. 


«Sul movimento 
operaio siciliano 

Per una pubblicazione sul 
Movimento operaio siciliano 
cerco fotografie, degli onore¬ 
voli Diego Ciana (degutnto 
del PEI nel 1971/ e France¬ 
sco Lo Sardo fdeputato 
del PCI nel 192! t. Ce qualche 
lettore che può tornirmele'' 
Garantisco la restituzione en¬ 
tro pochi giorni II mio indiriz¬ 
zo c viale Repubblica fi. San¬ 
ta Croce Camerino fRagusa ì. 

Grazie e distinti saluti. 
Prof. GIUSEPPE MICCICHE’ 
( Rajrusa » 


Raccolgono 
cartoline illustrate 

ANGELICA ANTONI . Str. 
Starmisegetura ri 9 . et. 1 ap. 
2 - Constanta - Romania fha 
22 anni » 

RODICA ISPAS - Str. Fili 
mon Sirbu n. ó'« . Ccnstanta - 
Romania f corrisponderebbe in 
francese i. 

TITINA MOISF. - Str Aura 
r.i Jancu 57 . Cr,r.«tanfa - Ro¬ 
mania «ha 25 anni». 

EC ATER INA POPA . Can:!- 
na 27 . Rg Crisana - Romania 
«ha 17 anni». 

CORALIA STANCU - Str. 
Tabla Butti n. 72 A - Ccn«tan- 
ta . Romania (ha 25 anni». 

ANGELA CAP.POU . Str. 
Tab!a Butii n. 70 - Constanta • 
Romania (ha 10 anni». 

GEORGETA BACALANE . 
Str Costache Burca n. 54 - 
Constanta . Romania (ha 20 
anni). 

ILEA DOINA - p. Ghioeei- 
lor n. 8 . Oraclea . Romania 
(ha 14 anni». 

NUSA ASAN - Str. Poporu- 
lui n. 112 - Constanta - Roma 
ma (ha 19 anni). 

ANGELA STOTI . Str. SI- 
ret Bloc 14, ap. 2 . Piatra 
Neamt - rg Bacati - Romania 
(frequenta la decima classe, 
corrisponderebbe in francese). 


















